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architettura 

D I 

ANDREA  PALLADIO 

VICENTINO 
DI  n^UOVO  KIST  AMP  AT  A, 

Nella  quale  fono  ridotte  in  compendio  le  Mifure , e le  Proporzioni  delli 
Cinque  Ordini  di  Architettura  dal  medefimo  infegnate , ed  anche  da 
molti  altri  Autori,  e tratte  da  Fabbriche  Antiche, 

RACCOLTE,  E DATE  IN  LUCE 

DALL’ 

ARCHITTETO  N.  N. 

E CON.  LA  tRADUZIOKE  FRANCESE.. 

TOMO  TERZO 


IN  VENEZIA» 

Appreffb  Angiolo  Pasinelli. 


M-  DGC  XLI 

CON  LICENZA  DE’  SUPERIORI,  E PRIVILEGIO  DELLO  ECCELLENTISS.  SENATO. 


ARCHITECTURE 

D E 

ANDRE  PALLADIO 

DE  VICENCE 
NOUVELLE  ME  HJ  MISE  AU  JOUR, 

Dans  la  quelle  font  données  en  abregé  les  Méfures  êc  les  Proportions  des 
Cinq  Ordres  d’ Architéélure  démontrées  par  lui  même  , par  plufieurs 
autres  Auteurs  & tirées  des  Anciens  Bâtimens, 

RECUEILLIES  ET  PUBLIÉES 

PARU 

ARCHITECTE  N*  N. 

LE  Tour  rRADUir  DE  L'ir  ALIEN. 

TOME  TROISIEME- 


E fltnlfoojo  tL . F-Zucchi  i. 


A VENISE, 

Chez  Ange  Pasinelli. 


M DCC  XLI- 

AVEC  PERMISSION  DES  SUPERIEURS,  ET  PRIVIL.  DE  V EXCELLENT  ISS.  SENAT. 


ALL'  ILLUST-RISSIMO  SIG.  SIG.  TAT^OK  COLENDISS: 

IL  SIGNOR  CONTE 


GIULIO 

PORTO 


ILLUSTRISSIMO  SIGNOR  CONTE 


CHe  r Architettura  vanti  di  effere  ilìuftre  ai  pari  di  qualunque  arte  più  nobile  , e 
fcien%a  più  rinomata , non  [ene  può  in  modo  alcun  dubitare  . Conciofiachè  fen%a 
parlar  delle  più  celebri  nazioni  del  mondo  , della  Francia , della  Svezia , delF 
Inghilterra  , delF  Olanda  , e più  di  tutte  della  noftra  celebratijjima  Italia  , le  quali  [e  Î han- 
no prefa  per  la  loro  delizia , s’ ella  tale  non  fojfe  , come  mai  veli'  avrefle  eletta  pel  voflro 
diporto  Voi  , che  fendo  in  tutte  /’  altre  difcipline  oltremodo  verfato  , in  quefla  fpecialmen- 
te  fate  fpiccare  la  fublimità  dell'  ingegno  voflro  a fegno  tale  , che  date  or  divedere  d e fere 
ormai  arrivato  alla  perfetftone  ? E Vicenda  ficcarne  ne'  fecali  andati  vantò  pria  uti  Andrea 
"P  aladio  ^ e poi  un  Fincen^o  Scamosfio  j così  nell  avvenire  fpera  di  gloriar  fi  ancora  d tm 
GIULIO  7 OPTO  ) quale  altro  Maeflro  di  fina  y e perfetta  Architettura . 

2don 


Non  COSÌ  però  può  Succedere  a que  m/feri  artefici  , thè  per  effer  divenuti  atti  a far 
qualche  giocolano  difegno  , fi  Infingano  di  faper  quanto  hajìa  per  far  profejfione  di  quefla 
nobili filma  fien^a . Ma  voi  , che  ne  fentite  tant'  oltre  , fiapete  bene  , quanto  femplicemente 
s'  ingannino.  Quindi  è , che  vi  ridete  de'  loro  sforai  capricciofi  , allorché  ne'  loro  difegni  v’  in- 
trecciano certe  bi^X^rrie  affatto  fuori  delle  regole  de'  più  infigni  Maeftri  , facendo  così  riufci- 
re  [proporzionate  le  Fabbriche  , e confumate  gran  fomme  di  danaro  in  edificj  , che  poi  il  più 
delie  volte  riefcono  obhrobriofi  e ridicoli . 

Ouefto  difordine  ( non  v è dubbia  ) proviene  dal  loro  corto  intelletto  incapace  di  cole 
grandi  , ma  molto  più  dal  non  aver  eglino  alle  mani  i buoni  Autori  , che  le  vere  regole  di 
quefi'  arte  con  fomma  prudenza  infognarono  . Quindi  è , che  per  porvi  rimedio  , almeno  in 
parte  , farebbe  neceffario  il  metter  [otto  T occhio  a quefla  Gente  le  mifare  , e le  proporzioni, 
di  cui  fi  fervirono  nelle  loro  Fabbriche  i più  accreditati  Maeflri  , e far  j;  , che  e facil- 
mente poteffero  intenderle  , e brevemente  impararle  . A queflo  fine  adunque  io  mi  fon  dato 
alla  fatica  di  compilar  quefle  offervazjoni  , che  ( come  il  libro  per  fe  medefimo  dimoflra  ) 
ho  tratte  dagli  Architetti  più  celebri  del  mondo . 

Vero  è però  che  quantunque  effe  fiano  le  fleffe  , che  ne'  loro  non  mai  abbaflanza  ap- 
plauditi difegni  que'  grandi  Uomini  tifarono  , tuttavia  han  bifogno  della  protezione  di 
qualche  autorevole  Mecenate  , che  col  caldo  del  favor  fuo  fomentandole  , e proteggendole 
condì)  loro  quella  flima  , che  non  poffono  dalla  debolezxrt  del  compilator  confeguire  . Quindi 
e } che  io  a Voi  , IL.FUSF'^IS SI M O S IG'NO'^  G GFLF F , umilmente  le 
dedico  e confagro  j a Voi  , diffi  , che  e per  /’  origine  che  traete  da  una  delle  più  nobili  e 
cof piene  Famiglie  di  voflra  Patria  , e per  la  profonda  cognizione  , che  avete  di  tutte  le 
arti  più  belle , fiete  appo  i voflri  concittadini  non  fola  , ma  preffo  gli  efleri  ancora  cotanto 
riguardevole  . 

Non  ifdegnate  adunque  di  ricevere  [otto  /’  ombra  del  voflro  Autorevole  padrocinio  que- 
fle mie  quantunque  debolijfime  fatiche  , e donar  loro  l'  onore  del  voflro  benigno  aggradimen- 
to j che  fe  non  lo  meritano  a riguardo  di  chi  le  ha  compilate  , lo  meritano  però  a cagione  di 
quei  chiarijfimi  Autori  , da  cui  con  fomma  diligenza  per  me  fono  flate  cavate  . E qui  dopo 
avervene  fatte  le  mie  umilijjìme  fuppliche , io  paffo  a confeffare  pubblicamente  , che  fono  col 
più  profondo  rifpetta 

Di  V.  S.  llluflrifs; 

Vicenza  a di  i8.  Settembre  1741, 


Devot;  Umil:  Ofs:  Servitore 
N.  N- 


PREFAZIONE. 


AV  A UT -T  ■R^OPOS. 


DOpo  d’avere  pubblicato  con  tut- 
ta la  poffibile  diligenza  , e at- 
tenzione con  il  mio  Tomo  II.  il  Libro 
I.  deir  Architettura  Civile  di  AN- 
DREA PALLADIO,  con  le  Propor- 
zioni delli  Cinque  Ordini  da  lui  infe- 
gnate,  ho  creduto  difarcofa  utile,  e 
che  fofle  per  eflcre  ben  ricevuta  dal 
Pubblico  , fé  efponelTi  le  ftefle  Propor- 
zioni con  un  metedo  più  facile , più 
chiaro , e più  compendiofo  per  agevo- 
lare l’ufo  delle  medefime  . Con  una 
femplice  occhiata  , per  cosi  dire , che 
fi  dia  alla  Tavola  mia  Aritmetica,  ed 
un’  altra  a’  contrapporti  Difegni  de’ 
cinque , e tal  volta  fei  differenti  Au- 
tori , indicati  con  Lettere  capitali , eia- 
fcheduno  potrà  determinarfi  a fegui- 
re,  o l’uno,  o l’atro  di  quelli . 

Lo  Antefignano  de’  Maertri  MAR- 
CO VITRUVIO  farà  contraflegna- 
to  dalla  Lett.  A. 

GIACOMO  BAROCCI  da  Vi- 
gnola  con  la  B. 

SEBASTIANO  SERLIO  con 
la  C. 

ANDREA  PALLADIO  con  la 

D.e 

VINCENZO  SCAMOZZIO  con 
la  E. 

Quelli  fono  gli  Autori  più  accredi- 
tati, li  quali  fcrilfero  avanti , e dopo 
il  PALLADIO,  e che  hanno  merita- 
mente li  loro  imitatori , feguaci , e pro- 
tettori , le  Proporzioni  de’ quali  voglio 
dimortrare  , ponendo  nel  principio 
di  cadauno  delli  Cinque  Ordini  ( cioè 
Tofeano,  Dorico,  Jonico,  Corintio  e 
Gompofito  ) due  "Tavole  -,  una  delli 
loro  cinque  Difegni , e l’altra  ivi  con- 
trapporta Aritmetica  con  li  Nume- 
ri, che  dimortrano  le  Quantità  del- 
le loro  Parti , come  fi  vede  nell’  Or- 
dine TOSCANO  , e ne’  fufleguen- 
ti. 

Nell’  Ordine  DORICO  alla  Lette- 
ra F.  ho  porto  la  Colonna  Dorica  del 
Primo  Ordine  delli  quattro,  che  com- 
pongono il  Colisèo  di  Roma  con  le 
Tomo  III.  Mi- 


APrès  avoir  donné  au  jour  avec  tou- 
te la  diligence  £7  atention  qu  il 
ma  été  pofftble  par  mon  Vol.  II.  le  Li- 
vre 1.  de  /’  ArchiteBure  Civile  d' AK- 
DRE'  PALLADIO  avec  les  Proportions 
qu'il  nous  a montrées  des  Cinq  Ordres, 
je  me  fuis  immaginé  qu  on  f croit  une  cho- 
fe  fort  intereffante  £7  agréable  au  Pu- 
blic , fi  l’on  donnoit  les  mêmes  Propor- 
tions avec  une  méthode  plus  aifée  , plus 
claire  £7  plus  courte , qui  rendrait  aiifii 
la  praBique  beaucoup  plus  facile.  Il  fuf- 
fit  donner  , pour  ainfi  dire  , un  coup  d' 
oeil  à ma  Table  Aritmétique  & un  au- 
tre am  Dejfeins  , qui  font  vis  à vis  , 
des  cinq  éf  quelque  fois  des  fix  diférens 
Auteurs  marquez  par  des  grandes  Let- 
tres, pour  fe  déterminer  à fuivre  plutôt 
l'un  que  l’autre. 

Le  Chef  de  tous  les  ArchitéBes  MARC 
VITRUVE  fera  marqué  par  la  Let- 
tre A. 

JACQUES  BAROCE  de  Vignala  par 
la  B. 

SEBASTIEK  SERLIUS  par 
la  C. 

AKDRE’  PALLADIO  par  la 

D. 

VmCEKT  SCAMOCE  parla 

E. 

Ces  font  le  Auteurs  qui  ont  le  plus 
de  credit , qui  ont  écrit  avant  & après 
PALLADIO , £/  qui  ont  mérité  d'avoir 
des  imitateurs  , des  difciples  Jfi  des  ad- 
mirateurs . ] ai  donc  réfolu  de  publier 
leurs  Proportions , £7  à cet  effeB  j’  ai 
placé  à la  tête  de  chacun  des  Cinq  Or- 
dres {c’ejl  à dire  Tofean,  Dorique,  Io- 
nique , Corinthien  & Compofite  ) deux 
Planches  , dont  /’  une  aura  leurs  cinq 
Dejfeins  i IfiJ  l'autre  Aritmétique  placée 
vis  à vis  aura  des  TSLombres  qui  feront 
voir  les  quantitez  de  leurs  Parties  , ce 
qui  fe  voit  dans  l'Ordre  TOSCABl  £7 
dans  les  fuivants. 

A l'Ordre  DORIQUE  à la  Lettre 

F.  j ai  placée  la  Colonne  Dorique  du 
premier  Ordre  des  quatre  qui  compofent 
le  Colisée  de  Rome  avec  les  Méfures 
i A pri- 


a P R E F A 

Mifiire  da  me  rilevate  fopra  luogo  1’ 
anno  1708. 

Nell’  Ordine  JONICO  ho  inferita 
la  Colonna  de  Tempio  della  Fortuna 
delineata  dal  P AFFA  DIO  nel  fuo 
Fib.  IV.  Gap.  XIII.  Tav.  XXXI.  e 
XXXII 

Nell’  Ordine  CORINTIO  ho  po- 
lla la  Colonna  del  Tempio  di  Antoni- 
no, e di  Fauflina  tratta  dal  detto  Fib. 
IV.  del  PAFFADIO  Gap  IX.  Tav. 
XVII. 

Nell’Ordine  COMPOSITO  ho  po- 
lla la  Colonna  del  Tempio  di  Bacco 
fuori  della  Porta  di  S.  Agnefe  di  Ro- 
ma cavata  dal  detto  Fib.I  V.Cap.XXI. 
Tav.  FXIII. 

Per  formar  quefte  Tavole , e per  far 
ufo  di  quelli  Autori  mi  fono  fervito 
delle  fole  migliori  Edizioni,  ordinate 
con  le  foliteFettere  dell’ Alfabeto,  e 
difpofte  in  fei  Colonne . 

A.  Dimoflra  le  Proporzioni  di 
MARCO  VITRUVIO  comentato 
da  Monfig.  Daniello  Barbaro,  Patrizio 
Veneto,  Patriarca  di  Aquileja  nella 
fua  Edizionedi  Venezia  delfann-i  567. 

B.  Quelle  di  GIACOMO  BA- 
ROCCI da  Vignoia  , Ediz.  di  Bolo- 
gna 1736. 

C. Qiielledi  SEBASTIANOSER. 
FIO,  Edizione  di  Venezia  1552. 

D.  Quelle  di  ANDRE  A PAFFA- 
DIO, Edizione  di  Venezia  1570. 

E.  Quelle  di  VINCENZO  SCA- 
MOZZIO,Edizionedi  Venezia  1615. 

F.  Quelle  del  Fib.  IV.  di  ANDREA 
PAFFADIO.  Edizione  fuddetta 

1570. 

Averanno  tra  loro  tale  corrifpon- 
denza  quefte  due  forte  di  Tavole,  che 
ciafeheduna  di  effe , divifa  in  Parti , 
rapprefenterà  ciò , che  fi  andava  cer- 
cando. 

Da  quefte  Tavole  Aritmetiche  delli 
Cinque  Ordini  -,  la  I.  delle  quali  è dell’ 
Ordine  Tose  A NO,  la  II.  del  DORI- 
CO, la  III.  dell’ JONICO,  la  IV.  del 
CORINTIO,  e la  V.  del  COMPO- 
SITO, contrappofte , come  ho  detto, 
a’ loro  Difegnijfi  feorgono  con  un’aper- 
tura 
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prifes  de  moi  même  fur  le  lieu  l' année 
1 708. 

A I Ordre  JOISLIQU E j ai  placée  la 
Colonne  du  Temple  de  la  Fortune  deffi- 
née  par  TALLaDIO  en  fon  Liv.  /K 
au  Chap.  XIII.  à la  Thin.  XXXI.  & 
XXXII. 

^ A Ï Ordre  CODINI  HIER  J ai  pla- 
cée la  Colonne  du  Temple  d Antonin  £7 
de  Faujline  tirée  du  dit  Livre  IH.  de 
TALLADIO  au  Chap.  IX.  à la  Tl 
XVII. 

^ A l'Ordre  COMTOSITE  f ai  pla- 
cée la  Colonne  du  Temple  de  Baccus  qui 
fe  voit  hors  la  Torte  de  Sainte  Agnès 
de  T{ome  tirée  du  dit  Liv.  IV.  au  Chap. 
XXL  à la  Tl.  LXIII. 

Tour  former  ces  Tlanches  & pour  fai- 
re un  bon  ufage  de  ces  Auteurs,  je  me 
fuis  fervi  uniqitement  des  meilleures  Edi- 
tions avec  les  Lettres  acoûtumées  de  l' Al- 
phabet en  Jix  C olonnes  . 

A-  Fait  voiries  Troportions  de  MaI{C 
VITfUVE  commenté  par  Monfeig.  Da- 
niel Barbaro  , Noble  Vénitien  , Tatriar- 
che  d'Aquilée,  de  l'Edition  de  Venife  de 
Tan.  1567. 

B.  Les  Troportions  de  ] AC  QU  ES 
BAIIPCE  de  Vignola  , de  T Edition  de 
Boulogne.  1736. 

C.  Celles  de  SEBASTIEN  SEIi- 
LIUS,  de  l'Edition  de  Venife  1552. 

D.  Celles  d' AN  DfE'  TALLADIO, 
de  l'Edition  de  Venife  1570. 

E.  Celles  de  VINCENT  SC  AMO- 
CE,  de  T Edition  de  Venife  1615. 

F.  Celles  du  Liv.  IV.  d' ANDT.E’ 
TALLADIO,  de  la  même  Edition 
1570. 

Ces  Tlanches  auront  une  telle  rela- 
tion entre  elles  , que  chacune  , divifée 
en  Tarties  , montrera  ce  que  Ton  cher- 
chait . 

Tar  ces  Tlanches  Aritmétiques  des 
Cinq  Ordres,  dont  la  I.  ejl  de  l'Ordre 
TOSCAN,  la  IL  du  DORIQUE,  la 
III.  de  T IONIQUE  , la  IV.  du  CO- 
f INTIEN  l^  V-  du  COMTOSI- 

T E , placées , comme  on  a dit , vis  à vis 
à leurs  Deffeins  , fauteront  d' abord  aux 
yeux  les  Troportions  & les  Méfures  de 

tous 


P R E F A 
tura  di  foglio  le  Proporzioni , e le  Mi- 
fure  di  tutti  gli  accennati  Autori.  Da 
quelli  li  Principianti  inefpertipoflbno 
rimanere  eruditi,  e gli  Architetti  più 
provetti  poflbno  fare  buon’ufo  nelle 
occafioni  di  flibbricare , aflretti  a Mi- 
fure  precife,  e da  non  poterfi  alterare, 
particolarmente  nelle  Altezze  di  tut- 
to, onellepartidiun’Edifizio.  E ac- 
caduto più  volte  anche  a me  di  dover- 
mi conformare  a cofe  già  fabbricate,  o 
di  fervirmi  di  materiali  di  altre  atter- 
rate; e con  fajuto  ditali  Tavole  feli- 
cemente accollarmi  più  all’ uno  che  al- 
l’altro di  detti  Autori,  ponendo  in  pra- 
tica, o luna  , o l’altra  delle  tante  di- 
verfità  delle  Parti , ed  Altezze  da  loro 
prefcritte,  edamefcelte. 

Poifono  anche  fervire  detti  efem- 
plari  a quelli , che , fe  opereranno  con 
tali  olfervazioni,  fchivcranno  la  cen- 
fura  de’ più  Intelligenti  dell’Arte , co- 
me non  di  rado  fuccede  a que’  Princi- 
pianti, che  fi  vogliono  far  Autori  di 
nuove  Proporzioni . Per  tale  difetto 
le  Idèe,  e le  Opere  loro  fono  biafima- 
te,  e finifconoin  pregiudizio  di  quelli, 
che  fanno  fare  le  Fabbriche . 

Ora  mi  rimane  a dar  conto  del  mo- 
do, che  ho  tenuto  nel  comporre  efl'e 
Tavole  Aritmetiche,  e del  metodo, 
che  doverà  praticarli  nell’ufo  delle  me- 
defime,  c de’ loro  Numeri. 

Nella  loro  formazione  ho  divifi  tut- 
ti li  Diametri  delle  Colonne  in  un  Mo- 
dulo fuddivifo  in  Parti  6o.  fecondo  le 
Regole  dal  PALE  ADIO  ofler  vate  nel 
fuo  Lib.I.  Tav.XVII.  dell  Ordine  TO- 
SCANO, JONICO,  CORINTIO, 
e COMPOSITO  . Con  tale  metodo 
hodivifi  gli  altri  Ordini  nelle  Propor- 
zioni, tanto  del  PALLADIO,  quan- 
to di  ogni  altro  Autore  , per  ridurre 
tutti  li  Numeri , e parti  ad  una  mede- 
lima  denominazione;  perchè  in  quan- 
te più  minute  Parti  fi  divide  il  Modu- 
lo,tanto  più  riefcono  elitttamente  pro- 
porzionate le  fuddivifioni  di  tutti  li 
Membri , e parti  minute . 

Dimollrato  il  modo  tenuto  nella 
compozione  delle  Tavole , debbo  fug- 
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tous  les  Auteurs  mentionnez  - Tar  ces 
fecours  les  Aprentifs  rejleront  inflmits 
£7  les  ArcbitéBes  les  plus  confommez 
pourront  s' en  fervir  toutes  les  fois  qu'ils 
feront  obligez  à bâtir  avec  des  Méfures 
Imitées  qui  ne  [auraient  être  alté- 
rées , particuliérement  dans  les  Hauteurs 
d' un  Bâtiment  entier  , ou  de  [es  "Par- 
ties . Il  eji  arrivé  fouvent  à moi  même 
qu  il  ni  a fallu  me  conformer  à des  Bâ- 
timens  déjà  faits  , mettre  en  oeuvre 
des  matériaux  des  Maifons  abattues  ; 
avec  le  fecours  de  ces  Planches  rd  apro- 
cher  heureufement  plutôt  à ï un  que  à 
l' autre  de  ces  Auteurs  , mettant  en  ufa- 
ge  r une  ou  Ì autre  de  ces  diférentes  Par- 
ties tÿ  Hauteurs  qu  ils  avaient  ordonnées  ^ 
£7  que  J avais  choifies . 

Ces  exemplaires  peuvent  fervir  auffi  à 
ceux  qui,  pourvu  qu'ils  travaillent  après 
de  telles  obfervations , tâcheront  de  fe  fou- 
firaire  à la  critique  des  Profejfeurs  en 
cet  Art,  comme  il  arrive  fouvent  à ceux 
qui  commencent  0"  prétendent  s' ériger  en 
Auteurs  des  Proportions  nouvelles  . Par 
ce  defaut  il  arrive  atijfi , que  leurs  Idées 
£7  leurs  Ouvrages  font  blâmez  , & ne 
finijfent  que  au  grand  dommage  de  ceux 
qui  font  faire  les  Bâtimens . 

Il  me  re  fie  préfentement  à rendre  com- 
pte de  la  manière  que  j ai  gardée  à la 
formation  de  ces  Planches  Aritmétiques  , 
de  la  méthode  qu  il  faut  emploier  pour  s'en 
Jervir,  & de  leurs  nombres. 

]’  ai  donc  partagé  tous  les  Diamètres  des 
Colonnes  en  un  Module  fubdivifé  en  Par- 
ties 6o-  félon  les  Régies  données  par  PAL- 
LADIO en  fon  Liv.  I.  à la  PI.  XFII.  des 
Ordres  TOSCAK  , JONAOUE  , CO- 
lilKTHlEN,  & COMPOnTE.  Mec 
la  même  méthode  j ai  partagé  les  autres 
Ordres  en  Proportions  non  feulement  de 
PMLL.AD10,  mais  des  autres  .Auteurs 
aujj] , à fin  de  réduire  tous  les  RLombres 
tÿ  Parties  en  une  feule  dénomination  par- 
ce que  plus  le  Module  efi  partagé  , plus  les 
fubdivi fions  de  tous  les  Membres  £7  des 
petites  Parties  font  exaSlement  proportion- 
nées . 

Après  avoir  parlé  de  la  formation  de 
ces  Planches  , je  dois  montrer  la  maniè- 
re 
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gerire  la  maniera  facile  di  porle  in  pra- 
tica, e la  dillribuzione  delle  Parti,  che 
le  compongono . Quello,  chefegue, 
farà  il  primo  efempio . 

Avvertendo  però  , che  il  noftro 
PALLADIO  è flato  avvezzo  nell’Or- 
dine DORICO  di  calcolare  li  Moduli 
di  Parti  30.  per  cadauno,  come  fi  vede 
r efempio  nella  Tav.  II.  Aritmetica 
dell’Ordine  DORICO  di  quello  Vo- 
lume -,  e negli  altri  Ordini  gli  ha  fatti 
di  Parti  60.  Per  la  (Iella  ragione  li  Mo- 
duli 24.  P.  13.  della  fomma  nella  Co- 
lonna fognata  D-  fecondo  il  mio  calco- 
lo di  Parti  60.  reftano  Moduli  12.  P. 

6.7 

Tavola  I.  Aritmetica  dell’  Ordine 
TOSCANO. 

E’ quella  divifa  in  Cinque  Colonne 
fegnate  A.  B.  C.  D.  E.  nelle  quali  fono 
li  nomi  degli  Autori,  conia  rubrica 
regolare  de’ Moduli , e Parti  dall’alto 
al  bado  in  ciafcheduna  delle  Cinque 
Colonne , la  quale  a chiara  intelligen- 
za ho  fognata  con  le  due  parole  abbre- 
viate Mod.  Part,  le  quali  fignificano 
Moduli,  e Parti . 

A quello  pallb,  prima  di  palfar  ol- 
tre, mi  fia  permelìb  di  prendere  le  Re- 
gole delle  Proporzioni,  che  mi  riman- 
gono a dare,  dalla  Cima  all’ ufo  di  chi 
difegna , e non  dal  Piano  fecondo  il  co- 
fiume  di  quelli,  che  fabbricano. 

Nella  Tav.  I.  Aritmetica  adunque, 
la  quale  tratta  dell’Ordine  TOSCA- 
N O qui  ingiunta  , fi  fcorgeranno  le 
Mifure  delle  Altezze  , Grolfezze  , e 
Projetture  delle  Parti  più  elfenziali 
del  medefimo  Ordine . 


Per  ritrovare  l’ Altezza , e Projettu- 
ra  dell’  Architrave  co’  fuoi  Mutoli  di 
legno,  ballerà  vedere  la  Colonna  A. 
di  Vitruvio,  eia  Colonna  D.  di  PAL- 
LADIO, nelle  quali  fi  vedono  le  Re- 
gole. 


Al- 
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re  aifée  de  les  mettre  en  éxecution  ^ la 
diftribution  des  Tanks  dont  elles  font 
cotïipojees  . L” oici  donc  le  premier  exem- 
ple . 

Il  faut  cependant  avertir  que  notre 
P.ALL^D10  4 eu  de  coutume  de  cal- 
culer chaque  hdodule  de  Parties  dans 
l Ordre  DORIQUE  ^ comme  /’  exemple 
de  la  Tl.  II.  Aritmétique  de  l’Ordre  DO- 
RIQUE  de  ce  Tome  fait  voir  j mais  dans 
les  autres  Ordres  il  les  a calculez 
Parties  60.  Par  la  même  rai  fon  les  Mo- 
dules 24.  P.  13.  du  total  de  la  Colonne 
marquée  D.  félon  mon  calcul  de  Par- 
ties 60.  fe  reduifent  à Modules  iz.  P. 

Planche  I.  .Aritmétique  de  l’Ordre 
TOSCAN. 

Elle  eft  partagée  en  Cinq  Colonnes 
marquées  A.  B.  C.  D.  E.  où  font  les 
noms  des  Auteurs  avec  la  rubrique  régu- 
lière des  Modules  £7  Parties  du  haut 
en  bas  de  chacune  des  Cinq  Colonnes  . 
Les  mots  Modules  Parties  je  les  ai 
marquez  en  abregé  par  cette  chifre  .Mod. 
& Par. 

Avant  que  de  pajfer  outre  il  me  faut 
demander  la  permijfion  de  prendre  les 
'Eégles  des  Proportions  qui  me  refient  à 
donner  par  le  haut  à la  manière  de  ceux 
qui  de/finent  , & non  par  le  Plan  corn- 
ee font  ceux  qui  bâtifjent. 

Dans  la  PI.  I.  Aritmétique  pourtant 
ci  jointe  où  l’ ou  traite  de  T Ordre  TO- 
SO AN  feront  démontrées  les  Méf tires 
des  Hauteurs  , Grojfeurs  & ProjéHu- 
res  des  Parties  plus  ejfentielles  du  même 
Ordre . 


Pour  trouver  l’ Hauteur  £7  la  Projé- 
Hure  de  l'Architrave  avec  fes  Modillons 
de  bois  , il  fufjit  voir  la  Colonne  A.  de 
Vitruve  , <lp  la  Colonne  D.  de  PAL- 
LADIO, où  fe  trouvent  les  Régies  fui- 
vantes . 


Hau- 
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TAVOLA  PRIMA 

Tav.  I. 

Aritmetica  dell’C 

Nella  quale  ho  deferitto  le  Regole  per 
trovare  con  facilità  le  mifure  delle 
Altezze,Groflezze,e  Projetture,o  fia 
Sporti  delle  parti  più  eflenziali  dell’ 
Ordine  TOSCANO  raccolte  dalle 
Opere  , e dalle  Edizioni  degli  Au- 
tori mentovati  qui  di  rincontro,  e 
come  dqlli  numeri  podi  nelle  cin- 
que Colonne  A,  B,  C,  D,  E,  cor- 
rifpondenti  alli  cinque  Difegni  con- 
trapporti, parimente  fegnati,A,B, 
C,  D,  E, 

Bianche  I.  Arithmétique 

de 

A.  Fig.  1. 

VITRUVIO 
Cementato  da 
Monf  Daniele 
Barbaro,  Ediz. 
1567. 

B.  Fig.  II. 

GIACOMO 
BAROZZIda 
Vignola  Ediz 
1736. 

C 

SE 

NC 

Edi 

A. 

yiTnUVE  avec 
Ics  tlotes  de  Mon- 
feig.  Daniel  Bar- 
baro de  l'Edition 
de  i'S^7- 

B. 

JACQUES  BA- 
ROZZE  de  Fi- 
gnola de  l'Edition 
de  173  (5. 

SE, 

SEÌ 

Edit 

Moduli  divifi  in  parti  6o. 

Mod. 

Farti 

Mod. 

Farti 

Mo 

Altezza  degli  Architravi,  e Mutoli  di  Legno. 

I 

7f 

Projettura,  o fia  Sporto  delli  Mutoli. 

1 

45 

Altezza  delle  Cornici  di  Pietra. 

40 

Projettura,  o fia  Sporto  delle  rterte. 

45 

Altezza  del  Fregio. 

35 

Altezza  dell’Architrave. 

30 

Projettura  del  medefimo  • 

5 

Altezza  del  Capitello. 

3° 

3^5 

Projettura  dello  rteflb. 

7i 

lif 

Altezza  della  Colonna. 

6 

6 

5 

Groflezza  nella  parte  inferiore. 

I 

1 

Grolì'ezza  nella  parte  rartramata  in  alto. 

45 

47  f 

Altezza  della  Bafe . 

3° 

3° 

Sua  Projettura,  o Sporto. 

1 0 

I i V 

Altezza  del  Cimacelo  del  Piedertallo. 

15 

Projettura  del  medefimo. 

IO 

Altezza  del  Dado  del  Piedertallo. 

I 

5° 

1 

Larghezza  , o fia  Groffezza  del  medefimo. 

1 

227 

I 

Altezza  della  fua  Bafe. 

15 

Projettura  della  rterta. 

1 0 

Altezza  del  Zocco,  o ha  Orlo  della  Bafe. 

Projettura  del  medehmo,  oltre  la  Baie. 

[Tutte  le  Altezze  unite  fommano. 

8 

7t 

I I 

5 

9 

e TOSCANO  di  V. 

Autoi 

i . 

re  TOSCAK 

de  Cinq  Auteurs. 

111. 

D.  Fig.  IV. 

E.  Fig.  V. 

STIA. 

ANDREA 

VINCENZO 

RLIO 

PALLADIO 

S C A M 0 Z- 

e 1552. 

Edizione  1570. 

ZIO  . 

Edizio- 

ne  1615. 

. 

D. 

E. 

TIAN. 

ANDINE'  VAL- 

VinCEUT 

JS  de  r 

ladio  de  l'Edì- 

SCAMOCE 

■ 1552- 

tion  1 5 70- 

de  r Edition  de 

léij. 

Vani 

Mod. 

Varti 

Mod. 

Varti 

\ 

7f 

z 

30 

44 

39 

3° 

43  f 

39 

30 

2é 

39 

30 

35 

32f 

27 

5 

3f 

30 

30 

30 

7t 

IO 

6 

6 

30 

I 

I 

45 

45 

45 

30 

30 

3° 

I Z7 

I 0 

IO 

21  V 

22f 

I 7 

5 

25 

I 

25 

I 

20 

2 I 7 

3° 

I 7 

3 

1 

2 

37r 

9 

45 

1 1 

13 

PLANCHE  P 1{EM1  Ed{E. 

Par  la  quelle  je  donne  la  pégles  pour  trou- 
ver avec  facilité  les  méfures  des  Hauteurs, 
Grojfeurs,  & Vrojédlures  ou  Saillies  des 
parties  les  plus  ejfentielles  de  l'Ordre  TO- 
SCAN ramafsées  des  Ouvrages  & des 
Editions  des  Auteurs  qui  font  nommez 
vis-à-vis,  & fuivant  les  nombres  placez  dans 
les  cinq  Colonnes  marquées.  A,  B,C , D, 
E , qui  répondent  aux  cinq  De  feins  pla- 
cez femblahlement  à coté  marquez  aujfi  A, 
B,  C,  D,  E. 

Modules  partagez  en  6o.  parties. 

Hauteur  des  Architraves  , ^ Modillons  de  Bois. 

Projéèïure , ou  Sadlie  des  Modillons. 

Hauteur  des  Corniches  de  Pierre . 

Projedlttre,  ou  Saillie  de  ces  mêmes  Corniches . 

Hauteur  de  la  Frize. 

Hauteur  de  l’ Architrave . 

T a Vrojêdlure  . 

Hauteur  du  Chapiteau . 

Sa  Projédlure . 

Hauteur  de  la  Colonne  . 

Crojjeur  de  fa  partie  d'en  bas. 

Grofeur  de  fa  partie  diminuée  en  haut . 

Hauteur  de  la  B afe  . 

Sa  projéHitre , ou  Saillie. 

Hauteur  de  la  Cimaife  du  Viédeflal. 
S a projéùiure . 

Hauteur  du  Dé  du  Viédefial. 

Sa  Largeur,  ou  Grojfeur . 

Hauteur  de  fa  B afe. 

Sa  Projééhire . 

Hauteur  du  Socle,  ou  Orlet  delà  Bafe. 

Sa  projéBure  fans  la  Bafe  . 

Total  des  Hauteurs. 

5 
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AltCEZC.  Projctturc. 

A.  VITRUVIO Mod.  i.P.  I Moi  i.  P.  4S- 

D.  PALLADIO  Mod.  i.P.  | Mod.  :.  P.  — 

VIGNOLA  però , SERLIO , e SC A- 
MOZZIO  non  infegnano  quefta  Re- 
gola . 


Per  ritrovare  l’Altezza  , e Projet- 
tiira  delle  Cornici  di  pietra , VITRU- 
,VIO  non  dà  veruna  Regola,  ma  ben- 
sì tutti  gli  altri,  come  li  vede  a’  loro 
luoghi . 

Altezze.  Projetture. 

lì.  VIGNOLA-  ■ ' Mod.  — P.  40  I Mod.  — P.  45  — 

C SERLIO Mod.  — P.  30  I Mod.  — P.  30  — 

D.  PALLADIO Mod.  — P.44  j Mod.  — P.  43  ^ 

E.  SCAMOZZIO  Mod.  — P.  39  j Mod.  — P.  39  — 
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IJauteurs.  TfojéBurcs. 

riTKVl'E Mod.  i.V.  7..I  I Mod.  i.  T>.  45. 

fl.  VMLLMDIO  — Mod.  i.T.  j.~  j Mod.  z.  T.  — 

Cependant  ni  VlGTSLOLA.,mSEKLIUS., 
ni  SCAMOCEne  donnent  point  cette  T{é- 
gle. 


Pour  trouver  ï Hauteur  ^ la  Projé- 
Bure  des  Corniches  de  pierre,  VlTTiU- 
VE  ne  donne  aucune  1{égle  , mais  bien 
tous  les  autres,  comme  ï on  voit  en  leurs 
lieux . 


Hauteurs . 


TrojcBures . 


B.  VlG'Î^OLjl Moi.  — T>.  40 

C. SERLIÜS Moi.  — T.  30 

D.  TdALLAülO Moi.  — T.  44 

£.  SCMMQCE- Moi.  — T. 


Moi.  — T.  45 
Mod.  — “P.  30 
Moi.  — P.  43  — 
Moi.  — T.  39 


Per  ritrovare  l’ Altezza  del  Fregio , 
VITRUVIO  non  dà  veruna  Regola, 
e gli  altri  danno  quella , che  fegue . 

Altezze . 

B.  VIGNOLA Mod.  — P.  35 

C.  SERLIO Mod.  — P.  30 

D.  PALLADIO Mod.  — P.  26 

E.  SCAMOZZIO Mod.  — P.  39  : 


Tour  trouver  V Hauteur  de  la  Frize  , 
VlTTdUVE  ne  donne  aucune  Règie , & les 
autres  donnent  celle  qui  f uit  . 

Hauteurs. 

B.  FlGTiOLM  Moi.  — T.  35. 

C.  SERLIÜS Moi.  — T.  30. 

D.  LMLLMDIO Moi.  — T.  16. 

E.  SCMMOCE Moi.  — *P.  39. 


Per  ritrovare  l’ Altezza  dell’ Archi- 
trave,e  fua  Projettura,dicui  VITRU- 
VIOnondà  Regola  alcuna  ; ferviran- 
no  quelle  degli  Autori  predetti . 


Altezze. 

Projetture . 

B.  VIGNOLA-' Mod.  — P.  30 

C SERLIO Mod.  — P.  30 

D.  PALLADIO Mod.  — P.  35 

E.  SCAMOZZIO Mod.  — V.  32- 

Mod,  — P.  5 
Mod.  — P. 

Mod.  — P.  5^ 
Mod.  — P.  3 1 

Per  ritrovare  l’Altezza , e Projettu- 
ra  del  Capitello  farà  quella  la  Regola. 

Altezze. 

Projetture. 

A.  VITRUVIO Mod.  - P.  30. 

Mod.-P.  7Ì 

B.  VIGNOLA Mod.  — P.  30. 

Mod. — P.  12-i 

C.  SERLIO Mod.  — P.  30. 

Mod. — P. 

D.  PALLADIO Mod.  — P.  30. 

E.  SCAMOZZIO  — Mod.  — P.  30, 

Mod— P.  IO 
Mod. — P.  S-^ 

Per  ritrovare  l’Altezza  della  Colon- 
na, e fuo  Diametro  nella  Parte  infe 
riore,  gli  Autori  fuddetti  aflegnano. 


Tomo  III. 


Al- 


Po.’/r  trouver  /’  Hauteur  de  ì Architrave 
& de  jaProjéBure  , dont  VTTRUVE  ne 
donne  aucune  Régie  , on  Je  J'ervira  de  cel- 
les des  autres  Auteurs . 


Hauteurs . 

B.  Moi.^V.so. 

C.  SERLWS Mci.-T.30. 

D.  TMLLMD10  — Moi.—T.3y 

E.  SCMMOCE  M0i.-T.3r~ 


TrojèBures . 

Moi.  — T.  5 
Moi.  — T.  2- 
Moi.  — p.  5 
Mtd.  — V. 


Pour  trouver  ï Hauteur  & la  ProjéBu- 
re  du  Chapiteau  en  voici  la  Régie  . 


Hauteurs . 

M.FÌTRVHE Moi.  — T.  30 

B. FIGJiOLM Moi.  — T.  30 

C.  SERLIÜS  Moi.  — T.  30 

D.  TMLLMDIO-Moi.  — T.  30 

E.  SCMMOCE  - Moi.  — T.  30 


TroiéBurss. 

Moi.  — T. 

Moi.  — T.  12L 
Moi.  — T.  7-1. 
Mod.  — P.  10 
Mod.  — P.  8^ 


Pour  trouver  ! Hauteur  de  la  Colonne 
& j'on  Diamètre  en  la  Partie  i en  bas , les 
Auteurs  ci-deffus  preferivent. 

B 


Hau- 


6 


Z 


IONE. 


P R E F A 


Altezze. 

Diametri . 

A. VITRÜVIO--  Mod.  éP.- 

B. VIGNOLA Mod.  6P.— 

C. SERLIO Mod.  5 P.— 

D.  PALLADIO Mod.  6P,— 

E. SCAMOZZIO— Mod.  6 P.  30 

Tutti  li  Diametri  delle 
Colonne  fono  da  me  fla- 
ti ridotti  a Mod.  1 . P.  — 
divifo  al  folito  in  Par- 
ti 60. 

E Per  ritrovare  la  Groflezza  nella 
Parte  raftramata  in  alto  fotto  il  Ca- 
pitello, tutti  preferivono,  corne  fe- 
gue. 

A.  VITRÜVIO-  Mod.  — P.  45 

B.  VIGNOLA  — Mod.  — P.  47 

C. SERLIO Mod.  — P.45  ^ 

D.  PALLADIO  - Mod.  — P.45 

E. SCAMOZZIO  • Mod.  — P.  45 

Per  ritrovare  l’ Altezza , e Projet- 
tura  della  Bafe , tutti  aflegnano  , co- 
rne fegue. 

Altezze. 

Prnjettnre. 

A.  VITRÜVIO Moi.  — P.30 

B.  VIGNOLA Mod.  — P.50 

Mod.  — P.  IO 
Mud.  — p.  iiL 

C. SERLIO Mod.  — P.30 

D.  PALLADIO Mod.  — P.30 

E. SCAMOZZIO Mod.  — P.30 

Mod.  — P.  iiZ 
Mod.  — P.  IO 
Mod.  — P.  IO 

Per  ritrovare  l’Altezza,  c Projet- 
tura  del  Cimaccio  del  Piedeflallo , nè 
VITRÜVIO,  nè  PALLADIO  dan- 
no veruna  Regola.  Le  feguenti  fono 
quelle  infegnate  dagli  altri . 

Altezze. 

Projetture. 

B.  VIGNOLA  Mod.  — P.  15 

C.  SERLIO  Mod.  — P.  21  - 

Mod.  ■—  P.  IO 
Mod.  — P.  I L 

E.  SCAMOZZIO  —Mod.  — P. 

Mod.  — P.  5 

Per  ritrovare  1’  Altezza , e Lar- 
ghezza del  Dado  del  Piedeftallo,  nè 
in  VITRÜVIO,  nè  in  PALLADIO 
fi  vede  neflìina  Regola  . Quelle  de- 
gli altri  fono  le  feguenti . 

Altezze . 

Larghezze . 

B.  VIGNOLA Mod.  i.  P.  50  | 

C. SERLIO — Mod.  I.  P.  25  1 

E.SCAMOZZIO — Mud.  1.  P.  — \ 

Mod.  I.  P.  22 E 
Mod.  1.  P.  25 
Mod.  I.  P.  20 

Per  ritrovare  l’Altezza,  e Projet- 
tura  della  Eafe  del  Dado  del  Piede- 
ftallo  , non  occorre  cercarla  nè  in 
VITRÜVIO,  nè  in  PALLADIO, 
ma  folamente  negli  altri,  come  fe- 
guc. 

Hauteur  s . Hiamàrgs . 

Jt.VÏTBJ^VE  — Moi.  6 T.  — } J'ai  réduit  tous  leshta- 

B. yiG'ÎJOL.A — Mod.  6 T.  — I mûres  des  Colonnes  'a 

C. SEKLÏÜS Mod.  5 P.  — Mod.  i.  P.  — partage 

D. 'PM.LLxADlO  — - Mod.  6 “P.  — à mon  ordinaire  en  60. 

E. SC^dMOCE  — Mod.  6 P.  50  j Parties, 

Et  pour  trouver  la  Graffe iir  en  la 
Tank  diminuée  en  haut  fous  le  Cha- 
piteau , tous  affignent  comme  il  s en- 
fuit , 

.A.  VITRVIŒ  Mod.  — V.  4î 

B.  riG-npLA.  Mod.  — T.  47  i 

C.  SEIiLIüS Mod.  — P.  45 

D.  PoALLMDlO  — Mod.  — P.  45 

£.  SC^MOCE  Mod.  — P.  45 


Tour  trouver  V Hauteur  pj  la  Tra- 
jédìure  de  la  Bafe , tous  affignent  corn- 

me  cî-dcjjons . 

H.meurs . 

ProféBure . 

M.  VITROVE  Mod.  — T.  ;o 

Mod.  — p.  10 

B.  VIG'HPL.A  Mod.  — P.  30 

Mod.  — p.  ii-I. 

C.  SEBim  Mod.  — P.  30 

Mod.  — P.  12-1. 

D.  PMLLJLDIO Mod.  — P.  30 

Mod.  — P.  \o 

£.  SCUMOCE Mod.  — P.  30 

Mod.  — P.  lo 

Tour  trouver  T Hauteur  pj  la  Trojé- 
dlure  de  la  Cimaife  du  Tiède Jlal  , VI- 
TTJJVE,  ni  TALLaDIO  ne  donnent 
aucune  TfHe . Les  autres  aprennent  les 

juivantes. 

Hauteurs . 

ProjîSlures. 

B.  V1GOL.A  Mod.  — T.  15 

Mod.  — p.  10 

c.  SERLias' Mod.  — T.  ZI- 

Mod.  — p.  i- 

E.  SCMIOCE  — Mod.  — T.  iiA 

Mod.  — T».  5 

Poz«-  trouver  Ì Hauteur  & la  Lar- 
geur du  Dé  du  Ticdejl.1l  , V1TT.UFE 
ni  THLLADIO  ont  donné  aucune  TJ- 
gle . Voici  celles  des  autres  Auteurs . 

Hauteurs . Largeurs . 

S.  yiGX.Olvt  Mod.  I.  P.  50  1 Mod.  I.  P.  2^4 

C.  Ser/ius Mod.  i.  P.  25  I Mod.  i.  P.  25 

E.  SC^MOC?:  Mod.  I.  P.  — ! Mod.  1.  P.  20 


Tour  trouver  T Hauteur  & la  Trojé- 
dlure  de  la  Bafe  du  Dé  du  Tiédefial , 
il  ne  faut  pas  les  chercher  dans  VI- 
TTIUVE  , ni  dans  TalLLADlO , mais 
feulement  dans  les  autres  comme  ci- 
après  . 


Al- 


H.iu- 


7 


P R E F A 

Altezze . Ptojetture . 

C.  VIGNOLA Mod.  — 1’.  15  I Mod.  — P.  10 

C.  SERLIO Mod.  — P.  j Mod.  — P. 

E.  SCAMOZZIO  — Mod.  — P.  30  i Mod.  — P.  3 


Per  ritrovare  l’ Altezza  del  Zocco, 
O fia  Orlo  della  Bafe , PALLADIO 
è il  folo , che  le  aflegna 

D.  . Mod.  I.  P.  Projettura  Mod.  P.  2 


Tutte  le  Altezze  di  queft’  Ordine 
TOSCANO  unite  foinmano 

A.  VITRUVIO Mod.  8.  P. 

B.  VIGNOLA Mod.  II.  P.  5“ 

C.  SERLIO  Mod.  5.  P.  377 

D.  PALLADIO Mod.  5.  P.  45  ‘ 

E.  SCAMOZZIO  Mod.  li.  P.  13 


Con  quefto  metodo  fteflb  doreran- 
no cercarfi  le  Mifure , e le  Proporzio- 
ni delle  Parti  praticate  dagli  Autori 
nominati  nelle  Tavole , che  feguiran- 
no,  degli  Ordini  DORICO,  JONI- 
CO  , CORINTIO  , e COMPOSI 
TO , parendo  a me  d’ eflermi  baftan- 
temente  fpiegato . 

Nella  Tavola  IV.  feguente  degl’ 
Intercolunni  dell’  Ordine  TOSCA- 
NO in  figure  minori  ho  porti  li  Di- 
fegni , e le  Mifure  , che  ho  vedute 
praticate  dalli  predetti  Autori , con- 
traflegnati  A.  B.C.  D.  E.  a’  quali  cor- 
rifpondono  le  Annotazioni  porte  di 
rincontro  ad  erti  Difegni. 

* A.  Fig.  I.  Mortra  quelle  di  VI- 
TRUVIO. 

B.  Fig.  II.  Qiielledel  VIGNOLA. 

C.  Fig  III.  Quelle  del  SERLIO, 
in  cui  non  ho  trovata  Regola  d’ Inter- 
colunni d’  Ordine  TOSCANO  . In 
loro  vece  ho  porta  una  fiia  Porta  To- 
fcana . 

Similmente  nelle  altre  Tavole  , 
nelle  quali  non  ho  trovate  precife 
Regole  di  qualche  Autore,  per  non 
lafciare  vacua  quella  nicchia,  ho  po- 
rta qualche  altra  Figura  dimoflrata 
da  quell’ Autore , come  fi  fcorge  nel- 
la Tav.  V.  in  cui,  per  non  avere  tro- 
vata veruna  fua  Regola  , ho  porta  la 

Fi- 


Z I O N E. 

ÌLmtturf . Trcjé8uris . 

Ë.yiCHflLjî Mod.  — T.  15  j Mod.  — T.  io 

C.  SERLWS Muli.  — T.  21Z  I Hod.  — T.  i- 

+ t 2 

E.SCMMOCE Mod.  ~ T.  }o  J Mod.  — T.  ì 


'Pour  trouver  /’  Hauteur  du  Socle  ou 
Orlet  de  la  Bafe  , PALLADIO  ejl  le 
feul  qui  lui  donne 

D.  . Mod.  I.  T.  — — Vro)é8ure  Mod.  — T.  z 


Toutes  les  Hauteurs  de  cet  Ordre  TO- 
SCATL  enj'ernble  montent 

.A.  FIT  mis' E Mtd.  Ì.V.  77 

B. yiG'ÎCpL.A  Mtd.  II.  T.  5 

C.  SERLWS Mtd.  J.  P.  37  7 

D.  VM.LL.ADIO  — Mtd.  9.  T.  43 

E.  SCMMOCE  Mtd.  Ii.  T.  13 


Hoici  la  Méthode  qui  doit  fervir  pour 
chercher  les  Méfures  ^ les  Proportions 
des  Parties  employées  par  les  Auteurs  qui 
feront  nommez  dans  les  Planches  fuivantcs 
des  Ordres  DORIQUE  , IONIQUE  , 
COPilNTHlEN  0-  COMPOSITE  , 
puifqti  il  me  femble  de  rri  être  fuffifam- 
ment  expliqué . 

A la  PI.  IV.  qui  s'  enfuit  des  En- 
trecolonnes de  Ì Ordre  TOSCAN  en 
petit  , J ai  mis  les  Deffeins  £7  les 
Méfures  praBiqtiées  par  les  dits  Au- 
teurs marquez  par  les  Lettres  A.  B. 
C.  D.  E.  aux  quels  répondent  les 
Obfervations  placées  vis  à vis  aux  Def- 
f lins . 

A.  Fig.  I.  Fait  voir  les  Mé  jures  de 
VITPUVE . 

B.  Fig.  IL  Celles  de  VIGNOLA. 

C.  Fig.  III.  Celles  de  SEPLIUS  , 
qui  ne  donne  point  de  P.égle  d' Entre- 
colonnes de  l Ordre  TOSCAN  . A fa 
place  J ai  mis  une  des  fes  Portes  To- 
I canes  . 

Dans  les  autres  Planches  an(fi  oit 
je  ri  ai  trouvé  aneline  I{égle  certaine 
de  quelque  Auteur  , à fin  de  remplir 
cette  niche  j'  ai  placé  quelque  au- 
tre Figure  donnée  par  le  même  Au- 
teur comme  la  PI.  V.  fait  voir  , 
dans  la  quelle  , n diant  point  trouvé 
aucune  des  fes  fiéfies  , ; ai  mis  la 
■ ^ ‘ Fi- 


8 P R E F A Z 

Figura  , che  infegna  la  conneffione 
delle  Travi. 

A.  Fig.I.  Quella  di  VITRUVIO. 

D.  Fig.  IV.  Quella  del  PALLA- 
DIO. 

E.  Fig.  V.  Quella  dello  SC AMOZ- 
ZIO. 

Nella  Tav.  VL  ho  polla  un’altra 
maniera  di  connettere  le  Travi. 

A.  Fig.I.  di  VITRUVIO. 

Nella  Tav.  VII.  ho  pollala  Bafe  , 
il  Capitello,  l’Architrave,  e li  Mu- 
toli infegnati  da  VITRUVIO  in  fi- 
gura maggiore. 

Nella  Tav.  Vili,  ho  pollo  il  Piede- 
flallo  del  VIGNOLA  con  le  Mifiire 
di  tutte  le  minute  fue  Parti.  La  flel- 
fii  Regola  ho  tenuta  in  tutti  gli  altri 
Ordini  , ed  in  tutti  gii  Autori . Que- 
llo efempio  ferva  di  Regola  generale 
per  ritrovare  contrafl'egnate  da  Nu- 
meri le  Altezze  de’  Membri , e loro 
Projetture . 

La  quantità  di  quelle  Projetture 
fi  calcola,  partendo  dal  centro  della 
Colonna  nella  fua  ellremità,  di  Par- 
ti 30. 

La  Projettura  della  Bafe,  e Corpo 
del  Piedellallo  P.  41.^  . 

La  Projettura  del  Cimacelo  del  Pie- 
deflallo  TOSCANO  del  TIGNO- 
LA Tav.  X.  è di  P.  5 1 

Profeguendo  in  quello  modofiave- 
rà  fempreciò,  che  fi  andava  cercando. 


IONE. 

\ Figure  qui  a premi  la  manière  de  con 
nexer  ks  Poutres. 

A.  Fig.I.  Celle  deVlTKUVE. 

D.  Fig.  //Z  Celle  de  PALLA- 
DIO. 

E.  Fig.  V.  Celle  de  JCAMO- 
CE. 

A la  PI.  FI.  j ai  placé  une  autre 
manière  de  conneser  les  Poutres. 

.T  Fig.  I.  de  VITPUFE. 

Dans  la  PI.  VII.  / ai  placé  la  Ba- 
fe , le  Chapiteau  , /’  Architrave  £5' 
les  Modillons  montrez  Vitruve  en 
grand. 

Dans  la  PI-  Vili,  f ai  placé  le 
Piédejlal  de  VIGTSLOLA  avec  les  Mé- 
fures  de  toutes  fes  petites  parties  . ]' 
ai  oh  fervè  la  même  Pèple  en  tous  les 
autres  Ordres  & en  tous  les  -Auteurs  . 
Cet  exemple  fervira  de  Pègle  générale 
pour  trouver  les  Hauteurs  des  Membres, 
£7  leurs  Projéélures  marquées  par  des 
nombres . 

La  quantité  de  ces  ProjèBures  ejl 
calculée  de  Parties  30.  en  partant 
du  centre  de  la  Colonne  en  fon  éxtré- 
mité . 

La  ProjéBure  de  la  Bafe  gt  le  Corps 
du  Piede fiai  efi  P.  41.Q 

La  ProjéBure  de  la  Cimaife  du  Pie- 
de fiai  TOSCAlSL  de  VIGKOLA  . Pl. 
X.  efi  de  P.  5i.£ 

Suivant  ce  chemin  l'on  aura  toujours 
ce  qù  on  cherchoit. 


PAR- 


PMII.  DEL  ORDRE  TOSCAN 


DEL  ORDINE  TOSCANO 


A-FitJ  I Viirinr  awfi'  Uj  N^>te,^  df 

Dutiinl  Barbaro-  iJ)Ô7  ■ 

~?i- Fii^-W- jacijvej  Barocr  de  Yie^noUi  . ■ 

Sebaôti-  Scrliu.i-  • 

D-fftf-  Andre  Palladio,  iji^o  - 
Y.-  Fia  - V'  Kincc/if  Si'iimococ  . iôif>  ■ 


A.Py.I.  Vitriano  contentalo  da.  Abon  - I 
Jti^nvr  Dan:  Barbaro  tjbj  ■ 

B Fit^-  Il  Giac  Barocio  da  Vijiiola  i'j3b 
C Fiq.  III  Sebas.  Serlio 
D Fiÿ.  IV  Andrea  PalLidtP-  i^Jo 
E Fia-  V Vicemo  Scamozzio  lôi^ 


Fckeüe  de  Mad:f  partaqe-z  en  oo- periie 
,rcn.t  le  diamètre  de  la  LolonnU  d embaj 
louJ  le  cinq  Or. 


data  di  Moduli  f diviji  in  parti  6o  - che  Jono  il 
diamci/v  M-llo  Colonna  nella  parte  inferiore  - Cio 
serva  di  rcqoln  aeneralc  in  Udti  U \ ■ Ordini  - ■ 


qeiier. 


lAljtA.'LsrirAJUUW'- 


Tomo  Terzo 


■4"r^ 


PARTE 


P R I Ivi  A . 


P 


Tav.  IV.  DeglTntercoIunnj  dell’ Or- 
dine TOSCANO. 


A. Fig  I.  VITRUVIO  dell’E- 
dizione 1567.  comentato  da 
Monfig.  Daniele  Barbaro,  a 
c.  196.  aflegna  al  vano  di 

mezzo- Mod.io.P.  — 

Ed  alli  due  laterali — Mod.  6.P.30 


B.Fig.II.  VIG  NOTA  delI’Edi- 
zio.i  jjé-ac.S.affegna  Mod.  2.  P.  20 


C.  Fig.  III.  SERLIO,  perchè 
non  dà  veruna  regola  d’ In- 
tercolunnj  in  queft’ Ordine, 
in  loro  vece,  in  quel  luogo 
ho  foftituita  una  fua  Porta 
Tofcana  tratta  dalla  Ediz. 
1552. del fuo  Lib.IV.ac.  io. 


D.  Fig.  IV.  PALLADIO  del- 
la Edizione  1 5 70-  del  Lib.  I, 

Tav.  IX.  a c.  1 7.  forma  Io  In- 
tercolunnio maggiore  nelle 
Fabbriche  ruftiche  a cagio- 
ne del  paflaggio  de’  Carri 
di- Mod.  4.P 


E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO  del- 
la Edizione  1615.  nel  Lib. 

VI.  Cap.XVI.  ac.58.  afle- 
gna allo  ingreflb  delle  Fab- 
briche Dominicali — Mod.  3.P.  — 
Ed  alli  due  laterali — Mod.  2.  P.  2 o 


Tomo  IIL  Tav. 


Pi.  IP'.  Des  Entre-Colonnes  de  l'Ordre 
TOSCAN. . 


A.  Fig.  1.  VimUFE,  Edition 
de  l an.  1567.  avec  les  Notes 
de  Monfeign.  Daniel  Barbaro 
à la  p.  196.  donne  au  vitide 

du  milieu Mod.  lo.P.  — 

Et  aux  deux  cotez Mod.  6. P. 30 


B.  Fig.  II.  FIGNOLA,  Edition 

1JI6.  à la  p.  8 . lui  donne  Mod.  2. T.  10 


C.  Fig.  III.  Parceque  S EI{LIU S 
ne  donne  aucune  régie  d' En- 
tre-Colonnes de  cet  Ordre,  j y 
ai  placée  une  des  fes  Portes 
T of cane  s , tirée  de  ! Edition 
1552.  de  [on  Liv.  IF.  à la 
p.  10. 


D.  Fig.  IF.  PALLADIO,  Edi- 
tion  de  15  70.  Liv.  I.  à la  PL 
IX-  à la  p.  J 7.  forme  les  En- 
tre-Colonnes plus  grandes  pour 
les  Bâtimens  ruftiques  à eau- 
fe  des  Charriots  qui  doivent  y 
paffer , [y  leur  donne — Mod.  4.P. — 


E.  Fig.  F.  SCAMOCE  , Edi- 
tion de  1615.  au  Liv.  Fl. 

Chap.  XFI.  à la  p-  5 8.  don- 
ne à l'Entrée  des  Bâtimens  no- 
bles   Mod.  3.  P.  — 

Et  aux  deux  cotez Mod.  a. P. 20 


C PI. 


O 


PARTE  PRIMA. 


Tav.  V.  Degli  Archi  di  Ordine  TO- 
SCANO fenza  li  Piedeftalli . 


A.  Fig.  I.  Per  non  avere  trova- 
to in  VITRUVIO  regole 
in  quello  propofito,  ho  po- 
lla in  loro  luogo  l’arte  inge- 
gnofa  di  connettere  li  Travi 
corti , ove  abbifognerebbo- 
no  più  lunghi . 

La  figura  moflra  da  sè  mede- 
fima  il  modo  da  tenerfi  in 
tale  operazione . 


Tl.  V.  Des  Arcs  de  l Ordre  TOSCAN, 
fa/fs  Piédejìaux. 


A.  Fig.  I.  Par  ce  que  VIT1{UVE 
ria  donnée  aucune  régie  de  ces 
Arcs.,  j y ai  placée  la  maniè- 
re ingénieuse  de  réduire  à la 
longueur  qu  il  faut  les  poutres 
qui  d’eux  mêmes  ne  font  pas 
ajfez  longs. 

La  Figure  fait  voir  fufifam- 
ment  le  moien  qti  on  doit  tenir 
pour  faire  une  telle  operation . 


B.  Fig:  IL  VIGNOLA.  Ediz. 

1 73é.ac.i  i.aflegna  alla  lar- 
ghezza  Mod.  3- P.  15 

All’altezza  in  luce  fiotto  al 

Volto  — Mod.  é.P. 30 

All’altezza  dell’Imp.  Mod.  — P-3o 
Vuol  largoil  Pilallro  Mod.  1.P.30 
E groflb , oltre  il  rifialto  del- 
la Semicolonna Mod.  i.P. — 


C.  Fig.  III.  SERLIO.  Edizio- 
ne 1^52.  lib.  IV.  a c.  13.  alle- 
gna  allalargh.  in  luce  Mod.  4.P.  — 
All’  altezza  fino  fiotto  all’ar- 
co   Mod.  é.P.50 

Alla  larghezza  del  Pilallro, 
e delle  due  Colonne  — Mod.  4..P. — 
Alla  groffiezza  ad  arbitrio  fe- 
condo il  bifiognodell’altezza 
della  Fabbrica . 


B.  Fig.  IL  VIGNO  LA,  de  /’  Edi- 
tion à la  p.  II.  donne 

à la  largeur Mod.  3.P-15 

A r hauteur  au  jour  de  fus  la 

Vuote Mod.  6 . P.  3 o 

A r hauteur  de  l'Impofie — Mod.  — P.  30 
Il  fait  la  largeur  du  Pilafl.  Mod.  i . P.  3 o 
Et  la  graffe ur  au  de  là  du  hauf- 
fementdela Démi-Colon.  Mod.  i.P.  io 


C.  Fig.  III.  SETiLlUS  de  l'Edi- 
tion 1552.  Liv.  IV.  à lap.ii- 
donne  àlalargeur  au  jour  Mod.  4.P.  — 
A /’  hauteur  dejfous  V Are 

Mod.  é.P.50 

A la  largeur  du  Pilajlre  £7  des 

deux  Colonnes Mod.  4.  P. — 

A la  groffeur  le  bon  plaifir  d'un 
chacun  à proportion  de  l’ hau- 
teur du  Bâtiment . 


D.Fig.IV.PALLADIO.  Ediz. 

1570.  lib.  I.  Tav. X.  vuole, 
che  la  larghez.  da  un  mezzo 
Pilallro  all’ altro  fia -Mod.  é.P.25 
L’altezza  in  luce  fiotto  al 

Volto- Mod.  7. P. 40 

Che  il  PilaH.  fia  largo  Mod.  1.P.52 
Che  fia  groflb , oltre  alla  Se- 
micolonna  Mod.  i.P. 52 

Che  le  ImpoHe  fiotto  l’Arco 


D.  Fig.  IV.  PALLADIO  de  T 
Edition  1 5 jo.Liv.  I.  Tl.  X.  or- 
donne que  la  largeur  entre  un  dè- 
mi Pilaf.  & l'autre  f oitde  Mod.  é.  P.  2 5 
L’  hauteur  au  jour  fous  la 

Voûte Mod.  7. P.  40 

La  largeur  du  Pilafire  Mod.  i.P.  52 
Sa  groffeur  au  delà  de  la  Dèmi- 

Colonne Mod.  i.P.^z 

L' hauteur  des  Impojles  fous 

l'Arc 
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fieno  alte Mod.  — P.347 

Le  Projetture , o fporto  del- 
le ftefle Mod.  — P.  1 6 

E la  groflez-  del  VoltoMod.— P.z.^. 


E.Fig.V.  SCAMOZZIO.  E- 
diz.  1615.  Lib.  VI.  a c.  63. 
affegna  la  larghezza  in  luce 

di Mod.  3.P-52 

L’  altezza  fotto  al  Volto 

di Mod.  7.P.20 

La  larghezza  del  Pilaftro  di 

Mod.  2.P.  8 

La  groflèzza  dello  fteflb , ol- 
tre la  Semicolonna — Mod.  i.P.  i<? 
L’ altezza  dell’  Importa  fot- 
to l’Arco Mod.  — P.27I 

La  Projettura , o fpor.  della 

ftefla ^Mod.  — P.  7 

La  groflez.  dell’Arco  Mod. -P.25^ 


PRIMA.  Il 

/’  Æc Mod-  -j  P-  3 47 

Set  Frojéiìuref  0"  fes  jail-' 

lies — Mod.  —F.16 

Enfin  lagroff.  de  la  Voitt  Mod.  —F.  24 


E.  Fig.  V.  SCaMOCE  . Edit. 

1615.  Lib.  VI.  à la  p.  63. 
fixe  la  largeur  à jour  à 

Mod.  3 . P.  5 2 

V hauteur  fous  la  Voûte  à 

■ Mod.  7.  P.  20 

Il  donne  de  largeur  au  Fila- 

fire Mod.  2. P.  8 

Sagrojfeur  au  delà  delà  Dèmi- 

Colonne  Mod.  I . P.  1 9 

L' hauteur  de  l' Impofie  fous  /’ 

Mrc Mod.  —F.xj^ 

Sa  Frojébîure  , ou  faillie 

La  groffeur  de  l'.Arc—Mod.—F.2^^ 
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Tav.  VI.  degli  Archi  dell’  Ordine 
TOSCANO  con  li  Piedeftalli. 


A.  Fig.  I.  VITRUVIO  non 
ha  difcgnati  tali  Archi;  ed  io 
in  vece  di  quelli  ho  polle  le 
molte  maniere  di  connette- 
re li  Travi  corti , e renderli 
lunghi  come  fi  vede  alleLet. 

A.B.C.D.E.F.G.H.il  che 
balla  agli  Artefici  per  imi- 
tarli ne’  cali  di  tali  bifogni . 


B.  Fig.  II.  VIGNOLA , Ediz. 

1736.  vuole,  che  la  larghez- 
za dell’Arco  fia Mod.  4.P.22^ 

Che  l’altezza  fiotto  il  Volto 

fila  di Mod.  8.P.45 

La  larghezza  del  Pilallro 

di. Mod.  2.P. — 

E lagrolfi  del  Volto  di  Mod.  - P.30 


C.  Fig.  III.  SERLIO  , Ediz. 

1552-  non  dà  quella  regola  ; 
edioin  fiuo  luogo  hopoftala 
fila  Porta  ruflica  tratta  dal 
Lib.  IV.  a c.  1 2.  in  larghezza 

in  luce  di Mod.  4.P. - 

Inaltezzadi Mod.  8.P. — 

Con  film  polla  alta — Mod.  - P.30 
E con  la  Colonna  , con  il 
Zoccolo,  e con  il  Capitello 
inaltezzadi Mod.  8. P.30 


D.  Fig.  IV.  PALLADIO  non 
dà  Archi  con  Piedellalli  ; 
onde  io  in  loro  luogo  ho  col- 
locata la  Porta  rullica  del 
Serbo  tratta  dal  fiuo  Lib. IV. 
a c.  1 4.  della  Edizione  1552. 

larga Mod.  4.P. - 

Alta  fiottoal  Volto— Mod.  6.P.  30 
Con  il  Pilallro  largo-  Mod.  2.  P.  - 


Tl.Vl.  Des  Arcs  de  r Ordre  TOSCATSL 
avec  les  Tiédejìaux . 


Fig.  I.  FITTiUFE  ria  point 
donné  les  Dejfeins  de  ces  Arcs. 
Au  lieu  de  ceux-là  j ai  tracées 
plujteurs  manières  de  rendre  la 
longueur  aux  poutres  qui  font 
courtes  ; ce  qui  fe  voit  par  les  Let- 
tres A.B.  C.D.  E.  F.  G.  H.  telle- 
ment que  les  Ouvriers  pourront  s' 
en fervir  utilement  en  femblables 
cas . 


B.  Fig.  11.  VlGUOLA,  Edition 
I 73  è.  prétend  que  la  largeur 

des  Arcs  foit  de Mod.  4.  P.227 

Que  r hauteur  fous  la  Voûte  foit 

de — - — Mod.  8.  P.  43 

La  largeur  du  Tilaflre  de 

Mod.  2.  P.  — 

Et  lagroff.  de  la  Voûte  de  Mod.  — P.  3 o 


C.  Fig.  111.  SEÜLIUS,  Edition 
1552.  ne  donne  point  cette  ré- 
gie . y ai  mis  à fa  place  fa 
Forte  rujlique  tirée  de  fon 
Liv.  IV.  à la  p.  12.  en  lar- 
geur à jour  de Mod.  4.  P.  — 

En  hauteur  de . — Mod.  8.P. — 

Avec  rimpojie  haut  — Mod. —F.  10 
Et  avec  la  Colonne,  le  Socle , 
py  le  Chapiteau  de  l' hauteur 
de Mod.  8. P.30 


D.  Fig.  IV.  FALLADlO  ri  a 
point  donné  des  Arcs  avec 
les  Fiédeflaux  j mais  à leur 
place  J ai  mis  la  Forte  rujii- 
que  de  Serlius  tirée  de  fon 
Liv.  IV.  à la  p.  1 .J,,  de  l Édi- 
tion large Mod.  4.P. — 

Haute  fous  la  Voûte — Mod.  6.  P.  30 
Avec  le  Filajlre  large  — ■ —Mod.  2 . P.  _ 

Hatt- 
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Alto  fin  fotto  la  Imp.  Mod.  P.  — 
Altezza  della  Impofta  Mod.  — P.  40 


E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO,  E- 
dizione  1615.  Lib.VL  a c.64. 
vuole,  che  l’Arco  fia  lar- 
go   Mod.  4-P.  20 

Alto Mod.  8.P.40 

Che  il  Pilaftro  di  mezzo  fia 

largo Mod.  2.  P.  20 

Egroifo  oltre  alla  Semico- 
lonna  Mod.  i.P.20 

E quelli  degli  Angoli  fieno 
larghi Mod.  2.  P.  50 


PRIMA.  15 

Haut  jtifque  fous  l' Imp- Mod.  4.P. — 
Hauteur  de  ì Impojle Mod.  —T.^o 


E.  Fig.  F.  SCAMOCE , Edi- 
tion, de  1615.  Liv.  VI.  à la 
p.  64.  veut  que  T Arc  [oit  lar- 
ge   Mod.  4.  P.  20 

Haut Mod.  8 . P.  40 

Que  le  Tilajlre  du  milieu  fait 

largo Mod.  2.  P.  20 

Gros  au  delà  de  la  Démi-Co- 

lonne Mod- 1 . P.  2 o 

Et  que  ceux  dex  des  Angles 
foient  larges-^ — — Mod.i.P.^o 
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Tav.  VII.  Delle  Parti  in  figura  mag- 
giore dell  Ordine  TOSCANO  di 
VITRUVIO. 


Avendo  fin  qui  defcritte,  e delineate 
con  figure  in  generale  le  mifure 
principali  per  la  formazione  di 
queft’ Ordine  TOSCANO  ; ora  in 
quella  Tav.  VII.  ed  in  quelle,  che 
feguiranno,  anderò  dimolirando  le 
Parti  loro  difegnate  in  Figure  mag- 
giori, acciò  fipofla  vedere  la  divi- 
fione  di  cadauno  benché  menomo 
membro  con  le  altezze , e le  Projet- 
ture.  La  chiarezza  delDifegno,  e 
li  numeri  aggiuntivi  baderanno  a 
dare  ad  intendere,  fenza  bifogno  di 
molte  parole  , la  facilità  di  porre 
ogni  cofa  in  efecuzione. 

A.  A.  Mutoli,  ovvero  Modiglioni  di 
legno  , che  formano  la  Projettura 
dello  Sporto  ne’  coperti  delle  Fab- 
briche rudicali  di  Modulo  i.^  Se  a 
quedi  fi  aggi  u ngono  le  Parti  22.-  del 
Semidiametro  della  Colonna , par- 
tendofi  dal  fuo  Centro  A.  E.  fino  al- 
la edremità  del  Mutolo  A.A.  il  Mu- 
tolo farà  Mod.2.P-7.^  cioè-Mod.  i .P. 
45-  del  detto  Sporto,  e Parti  22.^  dei 
detto  Semidiametro  della  Colonna . 

B.  Architrave  di  legno  tra  una  Colon- 
na, e l’altra. 

C.  Capitello,  la  cui  Projettura  è di P. 
7.^,  alle  quali  aggiunte  P.  22.-;  del 
Semidiametro,  verrà  ad  avere  le  P. 
30.  che  gli  fi  adeguano. 

D.  Bafe . 

E.  Pianta  della  Bafe.  La  metà  del  vi- 
vo della  Colonna  è di  P.  30.  la  dia 
Projettura  è di  P.  1 o.  ficchè  faranno 
jrt  tutto  P.  40. 

Queda  farà  la  regola  generale  da 
ofiervarfi  per  trovare  le  Projetture 
in  tutte  le  Parti  da  me  propode  per 
la  facilità  del  difegnarc  , e per  mino- 
rare la  confu fione  de’  numeri  delle 
Tavole  , che  ho  propode  per  rego- 
la di  bene  efeguire. 


Vi.  VII.  Des  Vartks  en  grand  de  1- 
Ordre  TOSCATSL  de  FITV^U- 
VE. 


.Après  avoir  données  & deffinées  par  ces 
Figures  en  général  les  méfures  ejfcn- 
tielles  pour  la  formation  de  cet  Ordre 
TOSCANA , maintenant  par  cette  Vl. 
VII  è"  par  les  fiiivanter  , je  trace- 
rai leurs  "Parties  deffmées  en  grand  à 
fin  que  l’ on  puijfe  voir  la  divifion  de 
chaque  Membre  , autant  petit  qu  il 
fauroit  être,  avec  fes  hauteurs  & fes 
FrojéHures  . La  netteté  des  Def- 
feins  & les  nombres  , qu  on  y a 
ajoutez  , Çuff.ront  pour  faire  com- 
prendre , en  peu  de  mots  , la  fa- 
cilité de  mettre  en  exécution  toutes 
chofes . 

A.  A.  Modillons  de  bois  qui  forment  la 
VrojéSlure  de  la  Saillie  aux  toits  des 
Bâtimens  rufiiques  de  Mod.  i.-j  Si  l' 
on  y ajoute  les  Parties  zz--,  du  Dé- 
midiamétre  de  la  Colonne , partant  de 
fon  Centre  A.  E.  jtifqu  à l extrémi- 
té du  Modillon  A,  A.  le  Modillon  fe- 
ra Mod.  2.  P.  •].\  c eft  a dire  Mod. 
I.  P.  45.  de  la  dite  Saillie  , £7  P. 
2 2.-;  du  dit  Démidiarnétre  de  la  Co- 
lonne . 

B.  Architrave  de  bois  entre  une  Colonne 
& /’  autre . 

C.  Chapiteau,  dont  la  Vrojédlure  efi  de 
P.  7.7  fi  l’on  y ajoute  V.zz.\  du  Dé- 
midiamétre , il  aura  les  V.  30.  qu'on 
lui  donne . 

D.  Bafe . 

E.  Plan  de  la  Bafe  . La  moitié  du  vif 
de  la  Colonne  efi  P.  30.  fa  Projé- 
Llure  efi  de  T.  10.  Le  tout  fera  donc 
P.  40. 

V oici  la  régie  générale  qu  il  faudra 
objerver  pour  trouver  les  ProjéHures 
de  toutes  les  Parties  que  j ai  propo- 
Jées  à fin  d' en  faciliter  le  Dejfein  , 
& rendre  plus  petite  la  confujion  des 
nombres  des  Planches  données  pour  bien 
rêujfir  dans  l'exécution. 
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Tav.  Vili.  Del  Piedeflallo  dell’Ordi 
ne  TOSCA  N O del  VIG  NOLA. 


Quantunque  nell’  Ordine  TOSCA- 
NO occorra  di  rado  farfi  il  Piede- 
flallo, io  nondiméno  ho  qui  voluto 
porlo  in  Difegnoperfeguire  il  buon 
ordine  . Si  debbe  però  avvertire  , 
che  in  tutti  li  cinque  Ordini  ho  ol- 
fervato  per  regola  generale,  cheli 
Piedeflalli  con  li  loro  ornamenti 
debbano  avere  la  terza  parte  della 
loro  Colonna  con  la  Bafe , e Capi- 
tello ■,  e che  tutto  Tornamento  di  fo- 
pra,  cioè  l’Architrave,  il  Fregio, 
e la  Cornice  debba  edere  la  quarta 
parte  • Da  quella  regola  procede  la 
molta  facilità  neH’operare  -,coficchè 
ciafcheduno,  che  voglia  fervirfi  di 
qualfilia  delli  Cinque  Ordini,  dopo 
d’avere  determinata  l’Altezza,  la 
dividerà  in  Parti  19.  e di  quefte  ne 
darà  1 2.  alla  Colonna  con  la  Bafe , 
e Capitello;  4.  al  Piedeflallo,  c 5- 
alla  Cornice.  Di  nuovo  fi  prende  1’ 
Altezza  della  Colonna  con  la  Bafe, 
e con  il  Capitello,  e fi  fa  la  divifio- 
ne  de’  luoi  Moduli , avendo  fempre 
oflervazione  fe  è Corintia,  o Dorica, 
o di  qualchedun’altro  delli  rimanen- 
ti Ordini;  e conquelModulo,divifo 
nelle  fue  Parti , come  fi  vede  a’  fuoi 
luoghi,  fi  fa  dovutamente  ogni  cola. 

A.  Vivo  della  Colonna . 

B.  Imo  fcapo della  Colonna. 

C.  Toro . 

D.  Plinto . 

E.  Liftello . Quello  è un  nome  molto 
generale,  ed  ufato  indifferentemen- 
te in  tutti  li  Membri  fimili,  benché 
fieno  maggiori , o minori . 

F-  Gola  rovefcia. 

G.  Piedeflallo. 

H.  Liftello . 

I.  Zoccolo . 


G 

PI.  Vili.  Du  Piédeftal  de  l’Ordre  TO- 
SO AK  de  FIGNOLA. 


Quoiqii  il  arrive  rarement  que  dans  l'Or- 
dre TOSCAN  le  Fiédejlal  trouve  [a 
place  , J ai  voulu  néanmoins  en  don- 
ner le  Dejfein  pour  fuivre  la  meilleu- 
re méthode  pojfible . Il  faut  cependant 
f avoir , que  en  tous  les  cinq  Ordres  f 
ai  tâché  , comme  une  répie  générale  , 
que  les  Piédejiaux  avec  leurs  orne- 
mens  eu/fent  la  troifiême  partie  de  la 
Colonne  avec  la  Bafe  fy  le  Chapi- 
teau ; £7  que  tout  /’  ornement  d en 
haut  , c e fi  à dire  T Architrave  , la 
Frize  0‘  la  Corniche  fu  fient  la  qua- 
trième partie.  De  cette  régie  vient  la 
grande  facilité  du  travail  y tellement 
que  quiconque  voudra  emploier  ï un 
ou  l' autre  de  ces  Cinq  Ordres,  après 
avoir  choifie  T Hauteur  , la  partagera 
en  "Parties  iq.dont  il  en  donnera  12. 
à la  Colonne  avec  la  Baje  le  Cha- 
piteau-, 4.  au  Piédeflal , à la 

Corniche  . L’  on  prend  de  nouveau  /' 
Hauteur  de  la  Colonne  avec  la  Bafe 
fÿ  le  C bapiteau , 6“  l'on  partage  les 
Modules  , prenant  garde  toiijoms  fi 
elle  efi  Corinthienne  , Dorique  ou  de 
quelcun  des  Ordres  qui  re  fient  y £/ 
avec  ce  Modifie  partagé  en  fes  par- 
ties , tel  qu'on  le  voit  en  fon  lieu , la 
chofe  réüjfit  comme  il  faut. 

A.  F if  de  la  C donne  . 

B.  Fin  de  la  Colonne  d en  bas. 

C.  Tore. 

D.  Plinte. 

E.  Lifieau.  C' efi  un  nom  fort  général ^ 
fy  emploié  indiferemment  pour  tous 
les  Membres  de  telle  forte  , quoique 
plus  grands , ou  plus  petits . 

F.  Gueule  renverfée. 

G.  Piédeflal. 

H.  Lifieau . 

I.  S ode  . 
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Tav.  IX-  Della  Cornice , e Capitello 
dell'  Ordine  TOSCANO  del  VI- 
GNOLA. 


In  quella  Tavola  in  figura  maggiore  fi 
vedono 3.  linee  perpendicolari,  di 
cadauna  delle  quali  faccio  vedere  il 
valore . Con  la  prima  legnata  ^ di- 
moftro  lo  intero  della  Cornice , del 
Fregio,  deir  Architrave  , e del  Ca- 
pitello.Con  la  feconda  fognata  Ddi- 
mollro  la  fuddivifione  delle  loro  mi- 
minute Parti , o Mernbri'5  e con  la 
terza  n le  Lettere,  che  indicano  la 
denominazione  delle  Parti  pratica- 
te da  quell’ Autore . 

Ho  notateleProjetture  nella  eflremi- 
tà  di  ogni  membro  ■ La  loro  quanti- 
tà comprende  anche  il  Semidiame- 
tro delle  Colonne, dal  cui  centro  di 
puntini  S.  T.  fi  prendono  le  mifure 
nel  formare  li  Difegni.  Con  quello 
modo  non  fanno  piti  bifogno  le  li- 
nee perpendicolari,  o li  numeri  per 
indicare  le  Projetture. 

A.  Ovolo . 

B.  Tondino . 

C.  Liflello,  o fia  Regoletto. 

D.  Corona,  ovvero  Gocciolatojo. 

E.  Liflello. 

F.  Gola  rovefcia . 

G.  Fregio. 

H Liflello  dell’Architrave. 

I.  Architrave . 

K.  Liflello  deir  Abaco  , ovvero  Ci- 
macelo . 

L-  Abaco . 

M.  Ovolo. 

N.  Liflello. 

O.  Fregio  del  Capitello. 

P.  Tondino. 

Q:_  Collarino  della  Colonna. 

R.  Vivo  della  Colonna . 


VI.  IX.  De  la  Comiche  £7  du  Chapì- 
piteau  de  T Ordre  TOSCAN,  de  R/- 
GNOLA. 


Cette  Vlanche  en,  grand  fait  voir  trois 
lignes  perpendiculaires  , dont  je  donne 
dijiinlîement  la  valeur  . Var  la  pré- 
miêre  marejuée  a.  je  montre  le  total 
de  la  Corniche  , de  la  Frize  , de  l’ 
Architrave  du  Chapiteau.  Var  la 
deuxième  marqueé  □ V on  voit  la  fuh- 
divifion  des  leurs  moindres  Varties,  ou 
Membres;  £7  petf  la  troifiême  Q font 
marquées  les  Lettres  qui  donnent  la 
dénomination  des  Varties  empldiées  par 
cet  Auteur. 

A la  fin  de  chaque  Membre  j'  ai  mis 
les  Projéêîures  . Leur  quantité  com- 
prend aujfi  le  Démidiamétre  des  Co- 
lonnes , du  centre  du  quel  , marqué 
de  petits  points , T.  T.  l'on  prend  les 
méfures  en  formant  les  Deffeins . Var 
ce  mdien  font  inutiles  les  lignes  perpen- 
diculaires, ou  l’ on  na  plus  befoin  des 
nombres  pour  marquer  les  VrojéPlures. 

A.  Ove. 

B.  Tondin. 

C . Lifieau . 

D.  Couronne,  ou  Larmier. 

E.  Lifieau . 

F.  Gueule  renverfée . 

G.  Frize . 

H.  Lifieau  de  l'Architrave. 

I.  Architrave . 

K.  Lifieau  de  t Abaque  , ou  Cimai- 

L.  Abaque. 

M.  Ove . 

N.  Lifieau. 

O.  Frize  du  Chapiteau. 

V.  Tondin. 

Q.  Gorgérin  de  la  Colonne. 

2?.  Vif  de  la  Colonne . 
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Tav.  X.  Del  Piedeftallo  dell’  Ordine 
TOSCANO  delSERLIO. 


Quello  Autore  infegna  a formare  il 
Piedeftallo  TOSCANO  nel  modo, 
che  fegue . Defcrive  il  Circolo  con 
il  Semidiametro  della  Colonna,  e 
fuo  Centro  N.  Circofçrive  il  Qua- 
drato H.  I con  il  Semidiametro  N. 
I.  Forma  il  Circolo  H.  L.  M.  il  cui 
Qiiadrato  farà  l’ Altezza , e la  Grof 
fezza  del  Corpo  del  Piedeftallo . 
Una  quarta  parte  fi  dà  al  Cimaccio 

E.  ed  un’altra  alla  Bafe  G.  come  fi 
fcorge  di  rincontro.  Li  nomi,  de’ 
quali  fi  ferve,  fono  li  feguenti. 

A.  Imofcapo;  cioè  la  Groffezza  del- 
la Colonna  di  fotto . 

B.  Quadretto  , detto  Gradetto  ; da 
altri  chiamato  Liflelio  , ed  anche 
Cinta . 

C.  Toro,  detto  Baftonc. 

D.  Plinto,  detto  Zoccolo, 

E.  Cimaccio. 

F.  Corpo  del  Piedeftallo. 

G.  Bafe. 


2 I 

Pi.  X.  Du  Piédefial  de  t Ordre  TO- 
SCAN de  SEKLIUS. 


Cet  Auteur  nous  aprend  à former  le  Pie- 
defluì  TOSCAN  de  la  manière  fnì- 
vante . Il  décrit  le  Cercle  avec  le  Dé- 
midiamétre  de  la  Colonne  ^ fon  Cen- 
tre N.  Il  circonfcrit  le  Quarrè  H-  1. 
avec  le  Démidìamétre  N.  1.  Il  forme 
le..  Cercle  H-  L.  M.  dont  le  Òiiarrè^ 
fera  T Hauteur  la  Graffe  tir  du 
Corps  du  Piédeflal  • L' on  donne  une 
quatrième  partie  à la  Cimaife  E. 
une  autre  à la  Bafe  G.  comme  il  efl 
démontré  vis  à vis  . Les  noms , dont 
on  fe  fert,  font  les  fuivans . 

A.  Fin  de  la  Colonne  d'en  bas c efl  S 
dire  fa  Grof'eur. 

B.  Petit  Oiiarré , appellé  Gradet . D'au- 
tres le  nomment  Lifleau  , pfl  Cein- 
ture . 

C.  Tore,  apellé  Bâton. 

D.  P Unte , nommé  Socle. 

E.  Cimaije . 

F.  Corps  du  Piédeflal. 

G.  Bafe. 


Tom.  111. 


E 


Tav. 


PARTE  PRIMA, 


Tav.  XI.  Della  Cornice,  e del  Capi- 
tello deirOrdine  TOSCANO  del 
SERLIO. 


Il  SERLIO  a c-  4-  defcrive  la  Colon- 
na con  l’autorità  di  VITRUVIO 
di  fei  groffezze  ; e poco  dappoi  par- 
la di  quelle  di  cinque  fole  grofl'ez- 
ze  ; ma  però  nelle  Fabbriche  rufti- 
che. 

Qui  dirimpetto  ho  podi  li  nomi  de’ 
Membri  delle  Cornici , quali  da  lui 
fono  dati  chiamati , con  le  loro  mi- 
fure  delle  Altezze,  e Projetture . 

A.  Cimaccio,  detto  Ovolo. 

B.  Corona,  detta Gocciolatojo. 

C.  Cimaccio , detto  Fafcia . 

D.  Zaforo,  detto  Fregio. 

E.  Tenia,  detta  Fafcia,  oLida. 

F.  Epidillo,  detto  Architrave . 

G.  Plinto,  detto  Abaco,  o Cimaccio- 

H.  Echino  , detto  Ovolo . 

I.  Anulo, detto  Quadretto,o  Regolo. 

L.  Ipocratelio,  detto  Fregio . 

M.  Adragallo , detto  Tondino. 

N.  Quadretto,  detto  Collarino . 

O.  Sommo  Scapo , cioè  la  Groflezza 
della  Colonna,  nella  parte  di  fopra- 


FI.  XI.  De  la  Comiche  0"  dii  Chapi- 
teau de  l'Ordre  TOSCAM  de  SEV- 
LIUS. 


SE7{LIUS  à la  p.  4.  décrit  la  Colon- 
ne de  Jìx  grojfetirs  avec  1'  autorité  de 
VlTF(Ul^E  i 0 peu  après  il  parie  de 
la  Colonne  de  cìnqu  grojfeurs  feule- 
ment j mais  pour  les  Bâtimens  rujli- 
ques . 

] ai  placé  vis  à vis  les  noms  des  Mem- 
bres des  Corniches  , tels  qu  il  les  a 
appeliez  •,  ni>ec  leurs  méfures  des  Hau- 
teurs & des  FrojéBures . 

■A'  Cimaife , appellée  Ove. 

B.  Couronne,  appellée  Larmier. 

C.  Cimaife,  appellée  Face. 

D.  Zafore,  appellé  Frize. 

E.  Tenie,  appellée  Face,  ou  Bande. 

F.  Epijlille , appellé  Architrave . 

G.  T linfe,  appellé  Abaque , ou  Cimaife. 

H.  Echine,  appellée  Ove. 

I.  Annulet,  appellé  petit  Quarré,  ou  "Regie. 

L.  Ipocratelius , appellé  Frize. 

M.  Aliragal,  appellé  Tondin. 

K.  Petit  Qitarré , appellé  Collari». 

jO.  Haut  de  la  Colonne,  c ejl  à dire  la 
Groffeur  de  la  Colonne  d’en  haut . 


Tav. 


PARTE  PRIMA. 


^3 


Tav.  XII.  Dell’Ordine  TOSCANO 
di  PALLADIO  in  figura  maggiore. 


Quello  Autore  è ftato  più  fecondo  de- 
gli altri  nel  dare  le  regole  di  bene 
edificare  , e nelle  diverfe  maniere 
delle  Modonature  , come  fi  vede 
nella  Tav.  IX.  e XI.  del  Lib.I. 

A.  Sporti , o Projetture , ed  Archi- 
travi di  legno, che  fi  adoperano  nel- 
le Fabbriche  rulliche  ; le  cui  mifu- 
re  fi  feorgono dalli  numeri  polli  alle 
loro  parti  ellreme . In  elIÌ  però  fi 
comprende  il  Semidiametro  delle 
Colonne,ficcomehogià  raccordato. 

B.  Importa  degli  Archi  di  pietra . 

G.  Architrave,  e Capitello. 

D.  Altro  Capitello  con  diverfità  di 
Membri,  e Projetture. 

E.  Bafe , e Zoccolo  in  vece  di  Piede- 
rtallo . 

F.  Altra  Bafe  non  molto  differente 
dalla  precedente . 


VI.  XII.  De  l'Ordre  TOSCAK  de 
Palladio  en  grand. 


Cet  .Auteur  a donné  plus  abondamment 
que  les  autres  les  régies  de  bien  bâ- 
tir £r  les  diférentes  manières  des  Mo- 
donatiires  , comme  il  paroH  par  fes 
Planches  IX.  & XI.  du  Liv.  I. 

A.  Saillies,  ouVrojéBures  £7  Architra- 
ves de  bois  qui  s'  emploient  pour  les 
Bâtimens  rufliques , dont  les  méfures 
font  démontrées  par  les  nombres  pla- 
cez Mtx  parties  éxtremes . L’on  y com- 
prend néanmoins  les  Démidiamétres  des 
Colonnes,  comme  j ai  déjà  dit. 

B.  Impofte  des  Arcs  de  pierre. 

C.  Architrave  & Chapiteau  . 

D.  Autre  Chapiteau  diférent  en  Mem- 
bres pj  VrojéBures . 

E.  Bafe  & Socle  à la  place  du  Vié dé- 
fiai. 

F.  Autre  Bafe  qui  ne  difére  beaucoup 

I de  la  précédente. 


Tav. 


24.  PARTE 

P R I M A. 

Tav.  XIII.  Della  Comice,  e Capitel- 
lo di  pietra  di  Ordine  TOSCANO 
del  PALLADIO. 

"PI.  Xlll.  De  la  Corniche  ^ du  Cha- 
piteau de  pierre  de  l'Ordre  TOSCAK 
de  PALLADIO. 

Con  la  Tav-  XII.  precedente  ho  dimo- 
ftrato  in  qual  modo  il  noftro  PAL- 
LADIO abbiaordinati  gliSportidi 
legno  alle  Fabbriche  ruftiche  . In 
quella  XIII.  farò  vedere  la  Cornice 
di  pietra  con  li  nomi  delle  fue  parti. 

A.  Gola  diritta. 

B.  Corona. 

C.  Gocciolatojo,  c Gola  diritta, 

D.  Cavetto- 

E.  Fregio. 

F.  Architrave. 

G.  Abbaco.  1 

H.  Ovolo.  1 

I.  Liftello  . !■  del  Capitello. 

K.  Collarino.  | 

L.  Afbragallo  .J 

M.  Vivo  della  Colonna  fotto  al  Ca- 
pitello. 

N.  Vivo  della  Colonna  a baffo, 

O.  Cimbia  della  Colonna, 

P.  Baffone.  ì , ,,  r 

Q^Orlo.  1 ‘iella  Bafe. 

R.  Zocco,  0 Piedeffallo, 

S.  Impoffa , 

Par  la  precedente  PI.  XII.  j'  ai  démon- 
tre de  quelle  maniere  notre  PALLA- 
DIO a ordonnées  les  Saillies  de  bois 
pour  les  Bâtimens  mjliques . Par  cet- 
te PI.  XIII.  je  ferai  voir  la  C orniebe  de 
pierre  avec  les  noms  des  fes  parties . 

Gueule  droite . 

B.  Couronne . 

C.  Larmier,  & Gueule  droite , 

D.  Cavet,  ou  Scotio. 

E.  F ri^e , 

F.  Architrave , 

G.  .Abaque . 

H.  Ove. 

I.  Lijleau.  du  Chapiteau, 

K. .  C oliar  in. 

L.  Ajlragal.  . 

M.  Vif  de  la  Colonne  fous  le  Chapi- 
teau . 

FL.  Vif  de  la  Colonne  d'en  bas. 

O.  Lijleau  de  la  Colonne. 

P.  Tore.  Ì , 

Q^Plinte. 

\.  Socle,  ou  Piédejlal. 

S.  Impofie. 

Tav. 


PARTE  PRIMA. 
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Tav.  XIV.  Del  Piedellallo  del!  Ordi- 
ne TOSCANO  , e delle  Impofte 
diSCAMOZZIO. 

A.  Importa  maggiore  degli  Archi. 

B.  Irtiporta  minore  . 

C.  Piedertallo , e Bafe  della  Colonna.' 


PI  XIF.  Du  Piédejlal  de  l'Ordre  TO- 
SCAT<L  des  Impojìes  de  SCA- 
MOCE. 


A.  Impofie  majeure  des  ^rcs. 

B.  Impofte  mineure  . ‘ 

C.  Piedeftal  £7  Bafe  de  la  Colonne . 


26 


PARTE 


PRIMA. 


Tav.  XV.  Della  Cornice,  e Capitel- 
lo dell’Ordine  TOSCANO  dello 
SCAMOZZIO. 


Quello  Autore  abbondò  più  degli  al- 
tri nella  delineazione  delle  fue  re- 
gole , come  fi  fcorge  ne’  fuoi  prece- 
denti Difegni , come  pure  in  quello 
con  le  feguenti  Lettere. 

A.  Sporto  della  Cornice  fopra  il  mez- 
zo Pilallro . 

B.  Fregio. 

C.  Architrave,  il  quale  raflbmiglia  in 
parte  all’ Ordine  Dorico  ne’ fimi  ri- 
parti . 

D.  Dillanza  tra  la  Colonna,  ed  il  mez- 
zo Pilallro . 


Fine  della  Parte  Prima  del  Tomo 
Terzo . 


VI.  XV.  De  la  Corniche  , 6’  cìu  Cha- 
piteau de  rOrdre  TOSCAN.  deSC.A- 
MOCE\ 


Cet  y^uteur  a donné  en  dejfein  des  ré- 
gies plus  que  les  autres.,  comme  on  a 
vâ  par  les  Dejfeins  précedens  , £/  l' 
on  va  voir  par  celui  ci  avec  les  Let- 
tres fuivantes. 

A.  Saillie  de  la  Corniche  au  dejfus  le 
demi  Vilajlre. 

B.  Frize. 

C.  Architrave,  qui  refemlle  en  partie  à 
l'  Ordre  Dorique  en  fes  comparti- 
rnens . 

D.  Di  fiance  entre  la  Colonne  £7  le  dè- 
mi Vilajlre . 


Fin  de  la  VrémiéreVartie  du  Troijiême 
Tome . 


Tav. 


TAVOLA  SECONDA 

In  cui  apparifce  la  Regola  facile  per  tro- 
vare cfpeditamente  le  Altezze,  Grof- 
fezze,ePro)etture  delle  Parti,  che  for- 
mano l’Ordine  DORIGO  praticate 
dagli  Autori  nella  prefente  indicati 
dalle  Lettere  A,  B,  C,  D,  E,  F. 
corrifpondenti  alli  fei  Difegni  contrap- 
porti, anch’effi  legnati,  A,  B,  C, 
D,  E,  F. 

Moduli  divifi  in  parti  60. 

Altezza  della  Cornice . 

Projettura  della  inedefima . 

Altezza  del  Fregio. 

Altezza  dell’Architrave. 

Sua  Projettura . 

Altezza  del  Capitello- 

Projettura  del  medefimo- 

Altezza  della  Colonna. 

Sua  Groflezza  nella  parte  rartramata  in  alto. 

Groffezza  nella  parte  inferiore. 

Altezza  della  Bafe . 

Sua  Projettura . 

Altezza  del  Cimaccio  del  Piedertallo. 
Sua  Projettura . 

Altezza  del  Piedertallo,  0 Dado. 

Groffezza  del  medefimo , 0 larghezza . 

Altezza  della  Bafe  del  Piedertallo. 

Sua  Projettura. 

Altezza  del  Zocco,  fotto  effa  Bafe. 

Sua  Projettura  oltre  quella  della  Bafe.  ~ 

Tutte  le  Altezze  unite  fommano  . 

Tav.  II.  Aritmetica  dell’ O 


"Planche  II.  Arithmétique  de  l 


A. 

VITRUVIO 
Comentato 
daMonf.Da- 
i^iele  Barba- 
ro, Ed.  1567. 


A. 


avec  les  Notes 
de  Monf.  Da- 


niel Barbaro  de  f Edition  de 
l'Edit.devÿ6y.\ij^6. 


B. 

GIACOMO 
BAROZZI 
da  Mignola 
Ediz.  1736. 


B. 


FITIiUFE  JACQUES 


BAROZZE 
de  Fignola  de 


Mod. 


Parti 


35 


3° 

45 


2- 

30 


50 


30 


15 


50 


Mod. 


Parti 


45 


-±5_ 

3° 


30 


137 


5° 


C. 

sebast; 

NO  SERE 
Ediz.  155 


C. 

SEBAS 
SEIiLIL 
de  /’  Edition 
1552- 


Mod. 


30 


15 


15 


15 


10 


10 


1 4 


40 


3^ 


il 

_3f 

_J 

11 

14 


52 


11 

H 

12 


11 

11 

12 


NB.  Li  Mod.2.^.P.  1 3.che  fi  vedono  ni 
3 o.per  ogni  Modulo, ed  io  li  riduco  : 
NB.  Les  Mod.  z\-P.tT,.  qu  on  voit  dans  i 
chaque  Mod.  éf  je  les  réduis  à P.  60.  à 


: DORICO  di  VI.  Autori. 


e DOJIIQUE  de  Six  Auteurs. 


D. 

lNDREA 
ALLADIO . 
diz.  1 5 70. 

E. 

VINCENZO 
SCAMOZ- 
ZIO.  Edizio- 
ne 1613. 

F. 

Del  Colisèo 
A R C H I T- 
TETO  N.N. 
Ediz.  1740.., 

D. 

4 AZ  D 2?  £■ 
ALLADIO 
/’  Edition 
1370. 

E. 

VinCEKT 
SCAMOCE 
de  r Edition  de 

1615. 

F. 

Le  Colifée  de 
l'A^CHlTB- 
CTE  N..  K. 
de  r Edition 
de  1 740. 

4od. 

Farti 

Mod. 

Farti 

Mod. 

Farti 

38 

47 

5° 

47t 

51 

5°r 

45 

45 

45 

3° 

35 

42 

3-7 

5 

Il  7 

3° 

30 

38; 

I2f 

I 1 

19-: 

H 

1 

30 

7 

5° 

5^7 

48 

55I 

2 

I 

I 

30 

30 

3°;'- 

IO 

I 0 

20 

227 

\G 

15-7 

2 

20 

I 

8 : 

2 

20 

1 

2 2^- 

i3t 

15 

15 

147 

26  Y 

30 

I 

24 

13 

I 2 

53 

I I 

16:- 

omma  alla Let.D.di PalladiofonodiP. 
o.al  mio  folitOjChe  fanno  Mod.  iz.Ÿ.ê 
■al  à la  Lett.  D.  de  Falladio  font  de  P.  30 . à 
ordinaire , qui  font  Mod.  i 2 . P.  6 


DEUXIEME  P L ATSLC  H E, 

Où  je  montre  la  T{égle  aifée  pour  trouver 
en  un  coup  d' oeil  les  Hauteurs , les  Grof- 
feurs  & les  FrojéBures  des  Farties  qui 
compofent  l'Ordre  D0I(1QUE  , dont  fe 
font  fervis  les  Auteurs  indiquez  par  tes 
Lettres  A,  B,  C,  D,  E,  F.  qui  répon- 
dent aux  [ix  Dejfeins  marquez  aujfi  par 
A,  B,  C,  D,  E,  F. 

Modules  partagez  en  60.  parties. 

Hauteur  de  la  Corniche. 

Sa  FrojéHure . 

Hauteur  de  la  Frize- 

Hauteur  de  l' Architrave  ■ 

S a FrojeHure  . 

Hauteur  du  Chapiteau. 

Sa  ProjéSlure. 

Hauteur  de  la  C olonne . 

Sa  Grojfeur  diminuée  en  haut. 

Sa  Grojfeur  d'en  bas. 

Hauteur  de  la  Bafe  . 

Sa  ProjéHure . 

Hauteur  de  la  Cimaife  du  Fiédefial. 

Sa  projéHure . 

Hauteur  du  Fiédejlal,  ou  Dé. 

Sa  Grojfeur,  ou  Largeur . 

Hauteur  de  la  Bafe  du  Fiédejlal. 

Sa  FrojeHure . 

Hauteur  du  Socle  dejfous  la  Bafe. 

Sa  ProjéHure  fans  celle  de  la  Bafe. 
Total  des  Hauteurs. 

Tomo 


■ 


'M’DGCX 


XVI . deli;  ordine  dorico 

VITRJJVJtì  Cotncnitìto  da' 

Monsignor  Dan  ■ Barbaro  ifyòj  . 

B-  Fiq.  II.  òiac.  Barùccio  da:  Viqriola 
jÌ^Ò  ■ 

• Fig.  III.  Sébastian.  Serlio  ifg-j,  . 

D.  Ftj^.  IV-  Andrea  PaLLadio  l'j'Jo  ■ 
E'  FiKj  . V-  Vincenza  Scamozzia  i6t^. 

F-  Fig  VI.  Del  Colisca  di  Roma  Edizio/u 
dell  yìrck  -.N-N'  . 


P/.XVI.DELI^  ORDRE  DÜRIQVE 


•Fig.  1-V ITRXJVE,  avec  le  Commentaire 
de  Monseign.  Dan  .Barbaro  igGj. 
Fig-W.jiic. Borace  de  Vignala 
Fig.  lìl  • Se  basi . Scr-Lius  . 

• 

•Fig-W.  ^ndre'  Palladio  . 

Fg.  V.  Vincent  Scamoc  i6tj  . 

Fg.  IV.  du  Colossie  de  Rome  Editi  ■ 
dell  Archile'cte  N-N • ij4‘o- 


PARTE  SECONDA 

DELL’  ORDINE  DORICO 

DELLI  MEDESIMI  AUTORI- 

E del  Colifèo  di  Roma  . 


Tav.  XVII.  Degl’ Intercolunni  dell’ 
Ordine  DORICO. 


A.  Fig.  I.  VITRUVIO  affe- 
gna Mod-  2.P.  15 


B.  Fig.  IL  GIACOMO  BA- 
ROCCIO  da  VIGNOLA 
vuole  due  Diametri  , e ^ 
cioè — Mod.  z.P.45 


C.  Fig.  III.  SEBASTIANO 
SERLIO  infogna,  che  lo 
fpazio  di  mezzo  fia  di  Mod.  4.  — 
E li  laterali  a diritta,  e a fi- 
niftra  di — — Mod.  2.P.  4 


D.  Fig.  IV.  ANDREA  PAL- 
LADIO fi  conforma  al  pare- 
redel  VIGNOLA  inMod.  2.P-45 


E.Fig. V.  VINCENZO  SCA- 
MOZZIO  afiegna,  come  il 
VIGNOLA  , allo  fpazio 
di  mezzo  Diametri  2.  e 

cioè Mod.  2.  P.  45 

Ed  alli  laterali  a diritta  , e 
afiniftra — — Mod.  i.P.  30 


F.  Fig.  VI.  Il  Colisèo  di  Roma 
dame  fatto  fcoprire  l’anno 
1 708.  Vi  ho  porto  il  Profilo, 
e la  Platèa  fotto  terra  quan- 
to dimortrano  li  Puntini . 


Tl.  XVII.  Des  Entrecolonnes  de  V Or- 
dre DOlilOUE . 

Fig.  I.  VlTTiUVE  leur  don- 
ne — Mod.  2.  P.  1 5 


B.  Fig.  11.  JACQUES  BA- 
KOCE  de  VIGKOLA  veut 
Diamètres  2.  ~ c ejl  à di- 
re   Mod.  2.  P.  45 


C.  Fig.  111.  SEBASTIETSL 
SEF.LIUS  dit  cjue  l' efpace 

du  milieu  doit  être M.  4.  P. — 

Et  ceux  à coté  droit  & gau- 
che  Mod.  2.  P.  4 


D.  Fig.  IV.  MKDT{E'  PAL- 
LADIO s' accorde  avec  l’opi- 
nion de  VIGNOLA  en  Mod.  2.  P.  45 


E.  Fig.  V.  VINCENT  SCA- 
MOCE  donne  à /’  efpace  du 
milieu  aujfi  bien  que  VIGNO- 
LA Diamètres  2.  c ejl  à 

dire Mod-  2.  P.  45 

Et  à ceux  du  côté  à droite  £)’ 
à gauche Mod.  i . P.  30 


F.  Fig.  VI.  Le  Colifée  de  T(o- 
me  que  j ai  fait  deîerrer  1' 
année  \ -]o%.  j y ai  mis  le  Fro- 
fil  0’  le  Plan  fous  terre  autant 
que  les  petits  point  font  voir . 

Tav. 


z8  PARTES 

Tav.  XVIII.  Delle  Larghezze  , ed 
Altezze  degli  Archi  lenza  Piede- 
Halli,  del  Fronte,  e Groflezza  del- 
li  Pilaftri  dell’ Ordine  DORICO. 


A.  Fig.  I.  VITRUVIO  non  infogna 
Regola  di  Archi , ed  io  in  loro  luo- 
go ho  porto  il  Profpetto  d’ un  Tem- 
pio tratto  dal  fuo  Lib.  IV.  a c.  1 78. 

R Il ’GÏÂcx)r^~dI~ 

VIGNOLA  affegna  agli 
Archi  la  Larghez.di  Mod.  3.P.30 

L’Altezza  di — Mod.  7.  P.  — 

Il  Fronte  del  Pilart. di  Mod.  i.P.  30 
La  Groflezza  ad  arbitrio. 

C FÎ^m^TËBAsYlANÔ 

SERLIO  non  ha  difegnati 
Archi,  ed  io  ho  porta  una 
- fua  Porta,  tratta  dal  Lib. 

IV.  a c.  24.  di  Larghezza 

di-- Mod.  4.P.  _ 

Di  Altezza  di Mod.  8.P. 

Yr^YYfYrëâYâl^ 

LADIO  non  preferire  Ar- 
chi , ed  io  ho  porta  la  Por- 
ta del  SERLIO  tratta  dal 
Lib.  IV.  a c.  2.  di  Larghezza 

di — Mod.  4.P. — 

Di  Altezza  di — Mod.  8.P. — 

Nel  rimanente  a propor- 
zione. 

SCAMOZZIO  li  fa  di  Lar- 
ghezza  Mod.  4.  P.  1 1 

Di  Altezza Mod.  8.P.  20 

Il  Fronte  del  Pilartro  di 

mezzo — Mod.  2.P.  4 

La  Groflezza  oltre  la  Semi- 
colonna   . Mod.  I . P.  I 7 

L’Angolo  di  Fronte  con  li  ^ 
della  Colonna Mod.  2.P.44 

F.  Fig.  VI.  Il  Colifèo  di  Roma. 
Edizione  mia  mentovata  di 
fopra . 

Larghezza  dell’Arco  Mod.  4.  P.  40 

Altezza Mod.  7.P.  — 

Fronte  delli  Pilartri  Mod.  2.  P.  — 


E C O N D A . 

VI.  XI^'llL  Des  Largeurs  0”  Hauteurs 
des  .Arcs  j'ans  PUdejlal  , du  Front 
£7  Grojfeur  des  Vilajlres  de  l Ordre 
DO^I^E. 


A.  Fig.  I.  VITVJJFE  ne  nous  aprend 
aucune  Vsgle  des  Hrcs  •]’  y ai  mis  à 
la  place  le  Vrofpedi  d'un  Temple  ti- 
ré de  fon  Liv.  IF.  à la  p.  178. 

B.  Fig.  H.  JACQUES  d~vl-  ^ 
GTSLOLA  donne  aux  Arcs  la 

Largeur  de Mod.  3.  P.  30 

L' Hauteur  de Mod-  7.  P.  — 

Le  Front  du  Vilajîre  de  Mod.  1 . P.  30 
La  Groffeur  arbitraire . 

C.  Fig.  ÏH.  SEBAs'r'lËn. 
SL1{L1US  n a point  dejfiné 
des  Arcs . ]'  ai  mis  à leur  pla- 
ce une  des  fes  Tartes  tirée  de 
fon  Liv.  JV.  à la  p.  24. 

De  la  Largeur  de Mod.  4.  P. — 

De  l' Hauteur  de~‘ — Mod.  8.P.  — 

D.  Fig.  IV.  ATSLDV^  PaL~ 
LADIO  n a point  parlé  des 
Arcs  . Tour  y fuppléer  f ai 
placé  la  Porte  de  SET^LIUS 
tirée  de  fon  Liv.  IV.  à la  p.  2. 

Le  la  Largeur  de Mod.  4.  P.  _ 

De  ï Hauteur  de- Mod.  8.  P.  — 

Le  refie  à proportion. 


E.  Fig.  V.  VINCENT  SCA- 

MOCE  nous  les  donne  en  Lar- 
geur de Mod.  4.  P.  1 1 

En  I Hauteur  de Mod.  8.  P.  20 

Le  Front  du  Tilafire  du  mi- 
lieu de Mod.  2.  P.  4 

En  Groffeur  au  de  là  de  la 

Démicolonne  de Mod.  i . P.  i 7 

H Angle  de  F ront  avec  les 

de  la  Colonne  de Mod.  2.P-44 

F.  Fig.  VI.  Le  Colojfée  de  T.0- 
me  de  mon  Edition  mentionnée 
ci  defius. 

Largeur  de  ! Arc Mod.  4.  P.  40 

Hauteur Mod.  7.  P.  — 

Front  des  Tilafires Mod.  2.  P.  — 

Tav. 
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PARTE  S 
Tav.  XIX.  Degli  Archi , e Pilaftri  con 
loro  Piedeftalli  dell’  Ordine  DORI- 
CO. 


A.  Fig.  I.  VITRU  VIO  non  dà  quella 
^ Regola,  ed  io  infua  vece  ho  polla 
la  fua  Porta  cavata  dal  fuo  Lib.IV. 
ac.  185. 

Altezza  di Mod.  5.  P.  — - 

Larghezza  nella  patte  di 

fotto Mod.  2.P. 27; 

Larghezza  nella  parte  di 
fopra — Mod.  2.  P.  1 77 


B.  Fig.  IL  GIACOMO  da 
VIGNOLA  vuole, che  la 

Larghezzafia Mod.  5.P.— - 

L’Altez.  fotto  l’Arco  Mod.  i o . P.  — - 
La  Fronte  de’Pilallri  Mod.  2.P.--- 
Gli  Angoli, e la  loro  Grof- 
fezza  ad  arbitrio. 


C.Fig.III.SEBASTIANO 
SERLIO  fa  la  Larghezza 

di Mod.  é.P. — 

L Altezza  di Mod.  1 2.  P 

Li  Pilallri  con  Nicchie  in 

fronte  di Mod.  é.P. — 

La  Groflezza  ad  arbitrio . 


D.  Fig.  IV.  ANDRE  A 
PALLADIO. 

Larghezza Mod.  5.P.38 

Altezza Mod.  i o.  P.  1 5 

Fronte  del  Pilallro  Mod.  i.P.52 

Groflezza  oltre  la  Semico- 
lonna— Mod.  i.P.26 


E.  Fig.  V.  VINCENZO 
SCAMOZZIO. 

Larghezza Mod.  5.P.  15 

Altezza Mod.  p.P.  $é 

Fronte  del  Filali,  di  mez- 
zo  Mod.  2.P.  15 

Angoli,  comprefa  la  mez- 
za Colonna Mod.  2.P.  55 

Groflezza  oltre  la  Semico- 
lonna— Mod.  I.P.— - 

Tom.  111.  F- Fig.  ' 
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PI.  XIX.  Des  Arcs  & Pilaftres  avec 
les  Piédeflaax  de  l’Ordre  DO^l- 
2_UE. 


A.  Fig.  I.  VITPIJVE  na  pas  donné 
cette  _ 'R,égle  . ]’  ai  mis  à fa  place  fa 
Porte  tirée  de  fon  Liv.  IX.  à la  p. 
185. 

Hauteur  de Mod.  5. P. — 

Largeur  de  la  partie  d’en 

bas  — ■■ —Mod.  2 . P.  2 7 ' 

Largeur  de  la  partie  d en 

haut Mod.  2.  P.  1 7 


B.  Fig.  11.  JACQUES  de 
VlGTSLOLA  veut  la  Lar- 
geur de Mod.  5. P. — 

L’ Hauteur  f ws  l’.Arc  de  Mod.  10.  P.  — 
Le  Front  des  Pilajîres  de  Mod.  2.  P.  — 
Les  Angles  if  leur  groffeur 
arbitraires . 


C.  Fig.  111.  SEBASTIEN 
SERLIUS  donne  la  Lar- 
geur de Mod.  6.P.— - 

L’ Hauteur  de Mod.  1 2-  P.  — 

Les  Pilaftres  avec  les  Niches 

de  front  de Mod.  6. P. — 

La  Grojjetir  à proportion. 


D.Fig.  IX.  ANDftE'  PAL- 
LADIO . 

Largeur Mod.  5 . P.3  8 

Hauteur Mod.  i o.  P.  1 5 

Front  du  Pilaftre .Mod.  1.P.52 

Groffeur  au  de  là  de  la  De- 
mkolonne — -Mod.  i.P.zô 


E.Fig.V.XINCENT  SCA- 
MOCE. 

Largeur Mod.  5 . P.  15 

Hauteur -Mod.  ^.P.^6 

Front  du  Pilaftre  du  mi- 
lieu   Mod.  i.P. 

Les  Angle,  y comprife  la  Dé- 

micolonne  — Mod.  2.  P.5  5 

Grojfeur  uu  de  là  de  la  Dé- 

mkolonne — Mod.  i.P 

G F.  Fig. 


30  PARTES 
F.Fig.VI.  Golifèo  di  Roma, 
che  non  avendo  Piedeftal- 
li  di  queft’ Ordine, in  loro 
vece  ho  polla  la  Porta  del 
SERLIO  tratta  dal  fuo 
Lib.  IV.ac.26. 

Larghezza Mod.  j.P.is 

Altezza Mod.  7.P.  30 

MembrettOjC  GoIon.Mod.  i . P.3  zi 


E G O N D A. 

F.  F^g.  FI  Le  Colifée  de  ^0- 
me,  qui  ri  a point  de  Tiè- 
de fiai  de  cet  Ordre.  En  fa 
place  J ai  mis  la  Torte  de 
S E'fiLlU S tirée  de  fon 
Liv.  IF.  à la  p.  26. 

Largeur Mod.  3 . P.  1 5 

Hauteur Mod.  7.P.30 

Memhret  & Colonne — Mod.  i. P.3 27 


PARTE  S 
Tav.  XX.  Della  Bafe,  e Capitello 
dell’ Ordine  DORICO  di  VI- 
TRUVIO. 


Siccome  l’Ordine  DORICO  non  ha 
Bafe  particolare , quello  Autore 
concede  la  Bafe  Attica  qui  con- 
trapporta, fopra  la  quale  il  Dia- 
metro della  Colonna  , divifo  in 
Parti  6o-  farà  un  Modulo  , cioè 
Parti  30.  dal  centro  alia  circonfe- 
renza . Le  Projetture  fi  accre- 
fconoadette  Parti  30- cioè  P-45: 
al  Plinto , o Orlo  fognato  A. 
che  è la  quarta  parte  del 
Diametro . 

Al  Toro,  o Bartone  B. — P-q?: 
Al  Sopraciglio , o Lirtello  fu- 

periore P-  41 

Alla  Scozia,  o Cavetto  C.  P-35: 

Al  Toro  fuperiore  D P‘3  7'r 

All’Apophige  o Cimbia  E.  P. 35: 
Al  vivo  della  Colonna  da 

baffo  F. P-3o: 

Sotto  il  Collarino  del  Capi- 
tello N.fe  la  Colonna  folle 
alta  Piedi  15.  bifognerà  ra- 
ftramare  una  fella  parte  il 
Semidiametro,  coficchè  ve- 
rteranno   — — - — — P.  2.5’ 

Se  farà  alta  dalli  Piedi  15.3!- 
li  20.  bifognerà  raftramarla 
due  decimeterze  Parti . 

Se  dalli  20.  arti  30.  una  fetti- 
ma  Parte. 

Se  dalli  30.  alli  40.  due  deci- 
me quinte  Parti. 

Se  dalli  40.  alli  50.  un’otta- 
va Parte. 

E così  a proporzione  fe  forte  di 
altezza  maggiore . 

Al  Tondino  M. P.  3 1 ;r 

Al  Fregio  del  Capitello  L.  P.  25; 

Agli  Anelli  K, P.  26:^ 

All’  Ovolo  I. P.  3 I 

Al  Dado  H — P-  32;^ 

Alla  Gola,  o Cimacelo  G.  P.  35: 

All’Architrave  P. P.25; 

Alle  Parti  del  Fregio  O .P.  30; 
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FI.  XX.  De  la  Bafe  fy  du  Chapiteau 
de  l'Ordre  DORIQUE  de  F1T1{U- 
FE. 


P Uff  que  l Ordre  DOFlQOEna  point  de 
Bafe  particulière  , cet  Auteur  permetqu' 
on  lui  donne  la  Bafe  Attique  qui  ejl  vis 
à vis,  dont  le  Diamètre  de  la  Colon- 
ne partagé  en  Parties  60.  fera  un 
Module,  d ejl  à dire  Parties  30..  de- 
puis le  centre  jufqu  à la  circonféren- 
ce. L’on  joint  les  ProjèSlures  aux  di- 
tes Parties  30.  c’  ef  à dire  P.  45: 
au  Plinte  , ou  Orlet  marqué 
A.  qui  eji  la  quatrième  partie 
du  Diamètre . 

Mu  Tore  B. P-45: 

Au  Lijieau  f uperieur P.  /f  i ^ 

M la  Scotie,  ou  Cavet  C.  — P.  35-' 
Au  Tore  Supérieur  D.— — P. 37:^ 
A r Apophige , ou  Lifte  au  E.  P.j  5 .■ 
Mu  Fif  de  la  Colonne  d' en 
bas  F. E.  ■po- 

sons leCollarin  du  Chapiteau 
XL.  fi  la  Colonne  était  haute 
15.  Fiez  il  faudra  racourdr  - 
une  fixième  Fartie  le  Démt- 

diamétre  ; ainfi  refteronc —P.iy. 

Si  elle  était  haute  dé  puis  les 
1 5 . jufqu  à vingt  il  faudra 
la  racourdr  deux  treizièmes  . 

Fartie  s. 

Si  dépuis  les  xo.  jufqu  à 30. 
une  feptième  Fartie . 

Si  depuis  les  ^o.  jufqu’ à 40. 
deux  quinzièmes  Parties. 

St  dépuis  les  jufqu  à <^o. 
une  huitième  Fartie  . 

Min  fi  à proportion  (i  elle  était  plus 
haute  . 

Au  Tondin  M. P- 3 1:7 

A la  Frize  du  Chapiteau  L.  P.z^: 

Aux  Annulets  K. F.x6-  '; 

Al’Ove  1. P.^ï-é 

Au  Dé  — — P.  32  'j- 

M la  Gueule , ou  Cimaife  G.  P.35.- 

A l Architrave  P. P.  25.' 

Aux  Parties  da  la  Frize  O.-P.^o: 


PI. 


Tav. 


PARTES 
Tav.  XXI.  Della  Comice  di  Ordine 
DORICO  di  VITRUVIO. 


Con  la  prima  delle  tre  Linee  paralelle 
perpendicolari  di  quella  Tavola  fi 
mollrano  li  Caratteri  , e le  Deno- 
minazioni delle  Parti . Con  la  fe- 
conda le  Groflezze  di  ogni  minuta 
Parte  -,  e con  la  terza  l’intero  del 
Frontifpizio,  Cornice,  Fregio,  e| 
Architrave.  Le  loro  Projetture  fo- 
no calcolate  dal  centro  dellaColon- 
na  alla  eflremità  delle  Parti.  Que- 
fta  regola  ferva  generalmente  in 
tutte  le  feguenti  Tavole  di  quell’ 
Opera. 

A.  Pilaflrello,  ovvero  Acroterio  per 
collocare  le  Statue , di  Parti  2 5 . Sta 
con  il  Semidiametro  della  Colonna 
nella  parte  difopra  raflramata  per 
la  fella  parte . 

B Gola,  o Sima — •-. P-55- 

C.  D.  E.  Parti  del  Frontifpizio, 
che  corrifpondono  al  Goc- 
ciolatojo . 

F.  Timpano. 

G-  Gola  del  Gocciolatojo  ; Pro- 

jettura E45: 

H.  Gocciolatojo P-  43; 

I.  Gola,  oSgufcia P.28:r 

K.  Capitello  del  Triglifo — - — 

M . T riglifo  largo  P.  3 o.  alto  P.45 . 

N.  Semimetopa  negli  Angoli- 

O Metopa. 

L.  Canale  del  Triglifo  di  P.  5. 
divifoin  P.  z:'-  per  parte. 

P.  Fafcia  -,  fua  Projettura  fegna- 

Q.  Regoletto — — F.z6-i 

R.  Goccio P.  zj:{ 

S.  Architrave P.  25.' 


E C O N D A. 

?/.  XXL  De  la  Comiche  de  / Ordre 
DORIQUE  de  PITKUVE. 


Par  la  première  des  trois  Lignes  para- 
lelles  perpendictdaires  de  cette  Planche 
l'on  voit  les  Caraêléres  & les  Déno- 
minations des  Parties . Par  la  deuxiè- 
me , les  Groffeurs  de  chaque  petite 
Partie  ; £/  par  la  troifième  le  total 
du  Fronlifpke,  de  la  Corniche,  de  la 
Frize  £5  de  1’  .Architrave  ■ Leurs  Pro- 
jéSlures  font  calculées  depuis  le  centre 
de  la  Colonne  jufqu  à l’extrémité  des 
Parties  . Cette  regie  fervira  gêner ale- 
ment  pour  toutes  les  Planches  fuivantes 
de  cet  Ouvrage , 

A.  Petit  Pilaftre , ou  Acroterius  de  Par- 
ties 25.  pour  y placer  les  Statues  . 
Il  eji  avec  le  Démidiamétre  de  la  Co- 
lonne d'en  haut  racourcie  de  la  Jixië- 
me  partie . 

B.  Gueule,  ou  Sime î’-55- 

C.  D.  E.  Parties  du  Fronti- 
fpice  qui  répondent  au  Lar- 
mier. 

F.  Timbale. 

G.  Gueule  du  Larmier',  fa  Pro- 

jédlure P.  45.' 

H.  Larmier — î’-43- 

/.  Gueule P.zSf 

K.  Chapiteau  du  Triglife -P.z6G 

M.Triglife  large  P.30.  haut  P.  45. 

Al.  Démimétope  aux  Angles. 

O.  Métope. 

L.  Canal  du  T riglife  de  P.  5.  par- 
tagé en  P.zÇde  chaque  coté. 

P.  Face  3 fa  ProjeBure  mar- 


P.27't 

ki: 

* J.  . ^ ü , — 

- . P.zn-l 

s.  Architrave 

J % 

P.25: 

Tav. 


PARTE  S 
Tav.  XXII.  Del  Piedeftallo  dell’Or- 
dine DORICO  del  VIGNOLA. 


Il  Piedeftallo  DORICO  debbe  eflcre 
due  Diametri,  e ~ della  Colonna  in 
Altezza,  cioè Mod.  iP. 40 

L’ Importa  dell’Arco — Mod. — P-^o 

Ed  i iiioi  membri  particolari 
debbono  erte  ripartiti,  co- 
me fono  notati  da’  numeri 
in  Altezze,  e Projetture. 

A.  Scannellature  della  Colon- 
na. 

B.  Imo  Scapo  della  Colonna  ; 
e per  tale  debbe  intenderfi 
in  tutti  gli  Ordini . 

C.  Tondino, ovvero  Baftoncino  • 
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P/.  XXII.  Du  Pudejial  de  T Ordre  DO- 
INIQUE  de  VIGISLOLA. 


Le  Piede Jlal  D0T(1QUE  doit  avoir  deux 
Diamètres^  '-de  la  Colonne  enllaw- 

teur,  cefi  à dire Mod.  2. P. 40 

L’ Impojle  de  l'Arc Mod.  — P. 30 

Ses  Membres  particuliers  doivent 
être  partagez  comme  ils  font 
marquez  par  les  nombres  en 
Hauteurs  & en  Projédiures . 

\A^.  Cannelleures  de  la  Colon- 
ne . 

B.  Bas  de  la  Colonne',  & fous 
un  tel  nom  il  faut  le  prendre 
en  tous  les  Or  Ire  s. 

C.  Tondin,  ou  petit  Bâton. 


Tom.  ni. 


H 


Tav. 


34  PARTE  S 
Tav.  XXIII.  Della  prima  Comice 
dell’  Ordine  DORIGO  del  VI- 
GNOLA. 


Quella  Parte  dell’Ordine  DORICO 
è cavata  dal  Teatro  di  Marcello  di 
Roma , e ritiejie  le  medefime  prp- 
porzioni . 

A.  Sgufcio . 

B-  Dentello, 

C.  Capitello  del  Triglifo, 

D-  Triglifo,  le  cui  parti,  che  vanno' 
indentro,  fi  chiamano  Canaletti  ;j 
e lo  fpazio  quadrato  del  Fregio,  che! 
refta  fra  pn  Triglifo, e l’altro, è det-i 
toMetopa. 

E.  Goccio , ovvero  Campanelle . 

F.  Cimmaccio, 

G.  Anulletti , ovvero  Eiftelletti , 


E C O N D A. 

P/.  XXIll.  De  la  frémiére  Comiche  de 
l'Ordre  DO'^lQü E de  FlGKO- 
DA. 


Cette  Vartie  de  l'Ordre  DOI(IQUE  ejl 
tirée  du  Théâtre  de  Marcellus  de  2?o- 
, £7  fonjerve  les  mêmes  propor- 
tions . 

A.  Goujfe , ou  Coquille. 

B.  Denticule . 

C.  Chapiteau  du  Triglifo, 

P.  Triglifo,  dont  les  parties  qui  vont  en 
dedans  font  ape  liées  petits  Canaux  , 
ou  Cannelleures  ; £7  Tefpace  quarré 
de  la  Frize , qui  re  fie  entre  un  Tri- 
glifo  £7  l’autre,  s' apelle  Métope. 

E.  Goûtes,  on  Clochettes, 

F.  Cimaife . 

G.  Ænulets , ou  petits  Lifieaux. 


4 V 


PARTE  S 
Tay.  XXIV.  Della  feconda  Cornice 
dell’Ordine  DORICO  del  VI- 

GNOLA. 


Quell’ altra  parte  dell’Ordine  DORI- 
CO è cavata  da  diverli  frammenti 
delle  Antichità  di  Roma , delle  qua- 
li ho  fatto  un  tale  comporto , che  ho 
trovato  riufcire  molto  bene  in  pra- 
tica, e con  laefperienza. 

A.  Gola  diritta. 

B.  Modiglione,  ovvero  Mutolo. Con 
quello  nome  vengono  chiamati  tut- 
ti, ancorché  fieno  divarie  forme, 
purché  mortrino  l’uffizio  , che  fan- 
no , di  fortener  la  Cornice , che  loro 
Ila  fopra , 

G.  Fufaruoli. 

P.  Vivo  della  Colonna  diminuita  per 
la  fella  parte  delle  6o.  da  baflb. 
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Fi.  XXII^.  De  la  deuxième  Corniche  de 
l'Ordre  DO^IQU E de  VlGIXO- 
LA 


Cette  autre  partie  de  /’  Ordre  DO  R I- 
QU E efi  tirée  de  plufieurs  fragment 
des  Antiquitezde  Rome.,  dont  j en  ai 
fait  un  tei  compofé  qui  uria  fervi  fort 
utilement  en  plufieurs  occafions  où  il 
ni  a fallu  le  mettre  en  ufage, 

A.  Gueule  droite . 

B.  Modillon,  ou  Mutale.  Ils  font  apel- 
lez  de  ce  nom  quoiqu  ils  prennent  des 
formes  différentes,  pourvuqu  il  faffent 
voir  qu'ils  fervent  à foûtenir  la  Cor- 
niche fous  la  quelle  ils  font  pla- 
cez • 

C.  Fufaroles. 

D.  Vif  de  la  Colonne  diminuée  la  fixiême 
partie  des  6o.  d'en  bas. 


Tav. 


PARTES 
Tav.  XXV.  Del  Piedeftallo  dell’  Or- 
dine DORICO  del  SERLIO. 


Quello  Autore  nel  fuoLib.  IV.  a c.  1 7. 
pone  la  Bafe  Attica  di  VITRU- 
VIO , ed  a c-  19.  infogna  la  Rego- 
la per  formare  il  fuo  Piedellal- 
lo  con  il  mezzo  del  Quadrato  A. 
D.  B.  C.  la  cui  diagonale  A.  D. 
farà  l’Altezza  del  Dado.  Quella  di- 
vifa  in  Parti  5.  di  una  di  elle  11  for- 
ma il  Cimacelo  E.  e d’  un’altra  la 
Bafe  F.  come  dal  Difegno,  e Nu- 
meri delle  Parti  con  chiarezza  fi 
vede. 


E C O N D A. 

Tl.XXF.  Du  Tiédefial  de  Î Ordre  DO- 
TilQUE  de  SETiLIUS . 


Cet  Auteur  en  fon  Liv.  HA.  à la  p.iy. 
a placé  la  Bafe  Attique  de  FIT^U- 
VE,  & à la  p.  iq.  a donné  la 
I gle  de  former  fon  Tiède  fiai  par  le 
moien  du  Quarré  A.  D.  B.  C.  dont 
j la  diagonale  A.  D.  fera  Ï Hauteur 
du  Dé  . Celle  ci  partagée  en  5. 
Tarties  , une  forme  la  Cimaife  E. 
& une  autre  la  Bafe  F.  comme  le 
Dejfein  & les  TSLombres  des  Tarties 
font  clairement  voir . 


Tav. 


To  m O 


Tav.  XXVI 


“ -rr  T— r-e 

—.-—a® 

liii. 

PARTE  S 
Tav.  XXVI.  Della  Cornice,  e Capi- 
tello dell'Ordine  DORICO  del 
SERLIO. 


Anche  inquefta  Tavola  SEBASTIA- 
NO SERLIO  non  fi  allontana 
molto  dalle  mifiire , e proporzioni 
date  da  VITRUVIO  , come  fi  ve-| 
de  con  il  confronto  delle  Tavole 
XX.  e XXL  e dalli  numeri  delle 
Parti,  e delineazione. 
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P/.  XXl^I.  De  la  Comiche  & àu  Cha- 
piteau de  l'Ordre  DO'S.IQUE  de 
SE-^LIUS. 


Cette  Tlanche  de  SEBASTIEN.  SEl(- 
LIUS  ne  s'éloigne  beaucoup  des  me- 
Jures  eÿ  proportions  données  par  VL 
1 T'EUE E , corne  il  paroit  Ji  l'on  com- 
pare les  Blanches  XX.  & XXL  les 
nombres  & la  délinéation  des  Bar- 
ties . 


Tom.  ni. 


I 


Tav. 


38  PARTES 

Tav.  XXVII.  Del  primo  Piedeftallo 
dell’Ordine  DORICO  del  PAL- 
LADIO. 


Quello  Autore,  come  ho  già  detto  , 
ha  dato  più  di  ciafchedun’  altro  in 
quell’ordine  Dorico  Regole,  e di- 
verfità  di  Sacome,  ed  infegnò  due 
differenti  maniere  di  Piedellalli , e 
d’ Impolie  di  Archi,  il  cheèdimo- 
ftratoda  quella  Tavola. 

A.  Vivo  della  Colonna . 

B.  Cimbia. 

C.  Baffone  di  fopra . 

D.  Cavetto  con  Liffelli. 

E.  Baffone  di  fotto . 

F.  Plinto,  ovvero  Zocco. 

G.  Cimaccio-^i 

H.  Dado.  f-  del  Piedeffallo. 

I.  Baie  J 

K.  Impolie  degli  Archi . 


E C O N D A. 

Vi.  XXl^U.  Du  premier  Vìédefial  de  F 
Ordre  DORIQUE  de  V ALLA- 
DIO. 


Cet  ^Hter , comme  j ai  dit , a donné  de 
cet  Ordre  D01{IQUE  plus  qu'aucun 
autre  des  T^éples , gT  bien  des  Profils  , 
& montré  deux  diférentes  'manières  de 
Viédeflaux  g d' Impoftes  des  Arcs  , 
ce  qui  ejl  démontré  par  cette  Plan- 
che . 

A.  Vif  de  la  Colonne . 

B.  Lifieau  • 

C.  Tore  fuperktir . 

D.  Cavet  avec  fes  Lifieaux. 

E.  Tore  d'en  bas. 

F.  P Unte,  ou  Socle. 

G.  Cimaife . '| 

H-  Dé . du  Tiédefial. 

I.Bafe.  j 
K.  Impofer  des  Arcs  • 


Tav. 


PARTE  S 
Tav.  XXVIII.  Del  fecondo  Piedefl;al-| 
lo  dell’Ordine  DORICO  del  PAL- 
LADIO. 


Quella  Tavola  è fimile  in  tutte  le  fue 
Parti  alla  precedente  -,  e folamen- 
te  differifce  nelle  Sacome  del  Ci- 
macelo G.  della  Bafe  I.  del  Piede- 
ftallo  , ed  in  quelle  delle  Impolie 
dell’Arco  K. 
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FI.  XXVllI.  Du  fécond  Tiède  fiai  de  l' 
Ordre  DOTIQ^E  de  TALLA- 
DIO. 


Cette  Tlanche  rejfemUe  en  toutes  fes 
Parties  à la  precedente  ; ne  di- 
fére  que  en  les  Profils  de  la  Cimai- 
fe  G.  de  la  Bafe  1.  du  Piédefial 
des  Impofies  de  l’ Arc  K. 


Tav. 


40  PARTES 
Tav.  XXIX.  Della  Comice,  e Capi- 
tello dell’ Ordine  DORICO  del 
PALLADIO. 


In  queflra Tavola,  con  l’Ordine  delle 
Lettere  A.  B.  Scc.  ho  defcritte  le 
Denominazioni  delle  Parti-,  e con 
li  Numeri  le  loro  Altezze  , e Pro- 
jetture  afiegnate  nel  tefto  di  quello 
Autore. 

A.  Gola  diritta. 

B.  Gola  rovefcia . 

C.  Gocciolatojo . 

D.  Ovolo . 

E.  Cavetto . 

F.  Capitello  del  Triglifo. 

G.  Triglifo. 

H-  Metopa. 

I.  Tenia. 

K.  Goccie . 

L.  Prima  Fafcia . 

M.  Seconda  Fafcia. 

Y.  Soffitto  del  Gocciolatojo. 

Parti  del  Capitello. 

N.  Cimacelo. 

O.  Abaco. 

P.  Ovolo. 

Q;  Gradetti. 

R.  Collarino . 

S.  Aftragalo. 

T.  Cimbia. 

V.  Vivo  della  Colonna  rallramata 
Parti  2.  delle  tredici  da  baffo,  fe  fa- 
rà alta  dalli  Piedi  15.  alli  Piedi  20. 
X.  Pianta  del  Capitello. 

Z.  Moduli  duedivifi  in  Minuti,  o 
Parti  60.  per  cadauno,  fono  Parti 
120. 


E C O N D A. 

PI.  XXIX.  De  la  Comiche  gf  dtt  Cha- 
piteau de  r Ordre  DORIQU E de 
PALLADIO . 


Dans  cette  Planche  avec  l’ arrangement 
des  Lettres  A.  B.  ^c.  j ai  enrégi- 
Jirez  les  Koms  des  Parties  s £7  avec 
les  TSLombres  les  Hauteurs  pj  les 
ProjéBures  indiquées  par  nôtre  Jlu- 
teur . 

A.  Gueule  droite. 

B.  Gueule  renverfée . 

C.  Larmier . 

D.  Ove . 

E.  Cavet . 

F.  Chapiteau  du  Triglife, 

G.  Triglife. 

H.  Métope. 

I.  Tenie. 

K.  Gouttes. 

L.  Première  Face. 

M.  Seconde  Face. 

T.  S offite  du  Larmier . 

Parties  du  Chapiteau. 

H.  Cimaife . 

O.  Abaque. 

P.  Ove . 

Q.  Filets. 

Collarin. 

S.  Aflragal . 

T.  Lijteau. 

V.  Vif  de  la  Colonne  racourcie  2.  Par- 
ties des  treize  d' en  bas  , fi  elle  êtoit 
haute  depuis  les  15.  Piezjufqu  aux  20. 
X.  Plan  du  Chapiteau. 

Z.  Modules  deux  partagez  (n  minu- 
tes , ou  Parties  60.  chacun  , en  tout 
Parties  120. 


Tav. 


PARTE  S 
Tav.  XXX.  Del  Piedeftailo  dell’Or.- 
dine  DORICO  , e delle  Impolie 
degli  Archi  dello  SGAMOZZIO  . 


Dalla  Delineazione  , e dalli  Numeri 
di  quello  Difegno  fi  fcuopre  con* 
chiarezza  la  divifione  delle  Parti  ,1 
con  le  loro  Projetture  fenza  bifo-| 
gno  di  fpiegazione  maggiore.  J 


E C O N D A.  41 

PI.  XXX.  Du  Piédejìal  de  Ï Ordre  DO- 
KiQUE  & des  Impojles  des  .Arcs  de 
SCAMOCE . 


Par  la  Délinéation  £7  p‘tr  les  ISLombres 
de  cette  Planche  l'on  voit  clairement 
la  divifion  des  Parties  avec  leurs  Pro- 
jéSlures  , fans  quii  y ait  béfoin  d'au- 
tre explication. 


Tav. 


Tom.  111. 


K 


PARTES 
Tav.  XXXI.  Della  Comice , e Capi- 
tello dell’ Ordine  DORICO  dello 
SCAMOZZIO. 


Quefto  Autore  fa  vedere  il  Capitello 
di  Ordine  DORICO  in  diverfe  ma- 
niere di  Membri.  Nella  Parte  indi- 
cata dalla  Lett.  A.  pone  tre  Liftel- 
li , o Anulletti . Alla  B.  pone  la  Go- 
*la  rovefcia  in  vece  degli  Anulletti  ; 
ed  alla  C.  il  Tondino  , e il  Liftel- 
lo . 

Diminuifce  poi  la  Colonna  una  quin- 
ta Parte  delle  6o.di  un  Modulo, che 
èia  Parte  da  baffo. 

La  Projettura  tra  il  Pilaftro,  e la  Co- 
lonna D.  E.  viene  ad  effere  Mod.  i. 

P.iS- 


E C O N D A. 

P/.  XXXI.  De  la  Comiche '&  du  Cha- 
piteau de  l’Ordre  DOT^IQU E de 
SCAMOCE . 


Cet  Auteur  fait  voir  le  Chapiteait  de  R 
Ordre  DOEIQU E par  diférentes  ma- 
nières de  Membres . A la  "Partie  mar- 
quée par  la  Leti.  A.  il  a placé  trois 
Lifieaux , ou  Annulkts  , M la  B:  il 
a mis  la  Gueule  renverfée  au  lieu  des 
Mnnullets  -,  & à la  C.  le  T ondin  0T 
le  Lifteau. 

Après  il  diminue  la  Colonne  une  cinquiè- 
me Partie  des  6o.  d’un  Module  , ce 
qui  efl  la  Partie  d en  has . 

La  Projédlure  entre  le  Pilafire  & la 
Colonne  D.  E.  dévient  Mod.  i.  P- 
iS- 


-Tav% 


PARTE  S 
Tav.  XXXII.  Del  Baflamento  dell’ 
Ordine  DORICO  , e della  Platèa 
del  Colilèo  di  Roma. 


Avendo  io  ARCHITETTO  N.  N. 
fatto  il  viaggio  di  Roma  neU’anno 
1708.  per  mio  ftudio,  e foddisfàzio- 
ne,  per  ammirare  le  cofpicue  Fab- 
briche di  queir  Alma  Città , ho  più 
fopra  ogni  altra  cofa  verfato  intor- 
no alle  A ntichità . La  maggiore  del- 
le mie  applicazioni  fu  quella  di  ri- 
fcontrarcle  Mifure,  eliDifegnidi 
ANDRE  A PALLADIO , li  qua- 
li da  lui  non  fono  flati  pubblicati 
nel  fuo  Libro  IV.de’Tempj.  A fine 
di  rintracciarne  la  verità  mi  fu  for- 
za di  fcoprire  alcuni  Baflamenti  di 
dette  Antichità  rovinate  dal  tem- 
po i e tra  quelli  il  primo  fu  quello 
del  Colifèo.  La  Platèa  di  Traverti- 
ni fegnata  A.  ho  trovata  alta  un 
Modulo , e dilatata  fuori  del  Vivo 
della  Colonna  Moduli  4.  Sopra  di 
effa  Platèa  feci  levare  l’Altezza  di 
dette  rovine  A.  B.  di  Moduli  3 . Par- 
ti 45.  cioè  palmi  quindici  indicati 
con  puntini . 
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Pi.  XXXII.  De  l’Emb.'iJement  de  V Ordre 
DOI^IQU E gl  de  la  Platèe  du  Co- 
lifée  de  T^ome  . 


L'année  1708.  j aï  entrepris  le  volage 
de  Rome  pour  ma  fatisfalìion  , pour 
mon  étude  & en  même  teins  pour  y 
admirer  les  illujires  Bâtimens  de  cet- 
te Ville  , où  mon  plus  grand  pla/fir 
a été  de  nt  injïruire  des  Amiqmte^  . 
Toute  mon  attention  a roullé  fur  les 
Méfures  fur  les  Deffeim  de  AÏ€- 

Palladio  qu'il  a fantsf^i 

qu  il  ri  a pas  publiez  en  fon  Livre 
IV.  des  Temples . Pour  en  découvrir 
la  vérité  il  rn  a fallu  déterrer  quel- 
ques Embafemens  de  ces  Antiquitez 
que  le  tems  avait  aba'tues  ; gT  le  pre- 
mier entre  les  autres  a été'  le  Cûliiée- 
] ai  trovi  la  Pistée . de-  T ravertins 
marquée  A.  haute  un  Module  , gT  hors 
le  Vif  de  la  Colonne  Modules  4-  Sur 
la  même  Platée  je  fis  prendre  ï Hau- 
teur de  ces  débris  A B.  de  Modu- 
les 3.  Parties  45.  c e fi  à dire  quin- 
ze Paumes  démontrez  par  des  petits 
points . 


Tav. 


PARTE  SECONDA. 


44 

Tav'.  XXXIII.  Della  Corniee,  e Ca- 
pitello deirOrdine  DORICO  del 
Colileo  di  Roma  , tratta  dal  mio 
Lib.  XI.  Tav.  IV. 


Dalli  Numeri  delle  Altezze  delle  Par- 
ti, Membri,  eProjetture,  fi  feuo- 
prono  le  Proporzioni  di  quella  par- 
te di  Opera . 

A.  Pieno  della  Cornice , e Soffitto  del- 
l’Architrave. 

B.  Pieno  della  Cornice  degli  Archi. 

C.  Vacuo  dell’Arco  fiotto  li  Volti  del 
detto  primo  Ordine, 


Fine  della  fieconda  Parte,  e dell’Or- 
dine DORIGO, 


Tl.  XXXIII.  De  la  Corniche  & du 
Chapiteau  de  l'Ordre  D0'^_1QU E 
du  Colifée  de  '^ome  , tirée  de  moti 
Livre  XI.  à la  Tl.  lE. 


Les  TXombres  des  Hauteurs  des  Parties, 
Membres  £)■  TrojéSiures  démontrent 
les  Proportions  de  cette  partie  d' Ou- 
vrage . 

A.  Plein  de  la  Corniche,  pj  du  Sofite 
de  r Architrave . 

B.  Plein  de  la  Corniche  des  Arcs. 

C.  Creux  de  T Arc  fous  les  Voûtes  du 
dit  prémier  Ordre, 


Fia  de  la  feconde  Partie,  & de  l’Ordre 
DORIQUE, 


PAR- 


TAVOLA  TERZA, 

Con  la  quale  fi  facilita  il  modo  più  efpedito 
per  rinvenire  le  Altezze,  e Grotfezze  del- 
le Parti, che  formano  l’Ordine  JONICO 
delli  feiDifegniA,  B,  C,  D,  E,  F. de’ 
controfcritti  fei  Autori  a’  quali  corri- 
fpondono  li  Numeri  di  quelle  fei  Colon- 
ne, parimente  fegnate  A,  B,C,D,E,F. 

Moduli  divifi  in  Parti  6o. 

Altezza  della  Cornice. 

Projettura  della  medefima . 

Altezza  del  Fregio. 

Altezza  dell  Architrave. 

Sua  Projettura. 

Altezza  del  Capit.  non  comprefa  la  Voluttà. 

Sua  Projettura  comprefa  la  Voluttà . 

Altezza  della  Colonna . 

Grolfezza  nella  parte  fuperiore  diminuita. 

Groflezza  nella  parte  inferiore  . 

Altezza  della  Bafe. 

Projettura  della  medefima . 

Altezza  del  Omaccio  del  Piedellallo  . 

Sua  Projettura  . 

Altezza  del  Piedellallo. 

Sua  Largezza  , o Groflezza . 

Altezza  della  fua  Bafe  . 

Projettura  di  quella . 

Altezza  del  Zocco  , fotto  la  Bafe. 

Sua  Projettura,  oltre  la  Bafe. 

Tutte  le  Altezze  rilevano. 

Altezza  della  Voluttà  del  Capitello. 

Sua  Largezza  maggiore . 

Tav.  III.  Aritmetica  dell’ O: 


Tlancbe  111.  Arithmétique  de  /’ 


A. 

VITRUVIO 
Comentato 
da  Monf  Da- 
niele Barba- 
ro, Ed.  1567. 

B. 

GIACOMO 
BAROCCI 
da  Vignola  , 
Ediz.  1 736. 

C. 

SEBASTE 
NO  SEf 
LIO  , Ec 
zione  1551. 

A. 

B. 

C. 

Vir-RJJVE 
avec  les  Notes 
de  Monf.  Da- 
niel Barbaro, de 
r Edit.de  1567. 

JACQUES 
BAP.OZZE 
de  Vignola , de 
l'Edit.  de  1 73  6. 

SE  BASÌ 
SERLIUS 
de  T Edition  t 
1552. 
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23  r 
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le  JONICO  di  VI.  Autori. 


ire  JOTSLIQUE  de  Six  Auteurs. 


D. 

ANDREA 
’ALLADIO  , 
ìdiz.  1 5 70. 

E. 

VINCENZO 
SCAMOZ- 
ZIO,  Edizio- 
ne i6i  5. 

F. 

Tempio  del- 
la Fortuna 
PALLADIO 
Lib.  IV.  Gap. 
i3-Tav.32. 

D. 

E. 

F. 

AlSLOTiE 

VmCEUT 

Tempie  de  la 

Palladio, 

SCAMOCE, 

Fortune.  PAL- 

e /’  Edition  de 

de  l’ Edition  de 

LaDIO  Liv. 

570. 

itfi  5. 

IF.  Cbap.  17. 

PI.  32. 

Mod. 

Farti. 

Mod. 

Parti 

Mod. 

Parti. 

45 

42 

42  ì: 
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PLAKCHE  TJiOlS  lE’ME, 

Par  la  quelle  on  donne  la  'manière  la  plus 
aifée  pour  trouver  les  Hauteurs  les  Graf- 

fe ur  s des  Parties  qui  compofent  T Ordre 
JOTSLIQUE  des  fix  Deffeins  A,B,C,D, 

E , F.  des  Auteurs  qui  font  vis-à-vis  ; aux 
quels  répondent  les  nombres  de  ces  fix  Co- 
lonnes marquées  Auffi  A,  B,  C,  D,  E, 

F. 

Modules  partagez  en  60.  parties. 

Hauteur  de  la  Corniche. 

Sa  ProjéSlure . 

Hauteur  de  la  Frize  • 

Hauteur  de  l' Architrave  . 

Sa  ProjéSiure  . 

Hauteur  du  Cbap.  fans  y comprendre  la  Volute. 

Sa  ProjéElitre  y compris  la  Volute . 

Hauteur  de  la  Colonne. 

Sa  Groffeur  à la  partie  diminuée  en  haut. 

Sa  Groffeur  à la  partie  d' en  bas . 

Hauteur  de  la  Bafe . 

Sa  Projéêlure . 

Hauteur  de  la  Cimaife  du  Piédefîal . 

Sa  projéélure . 

Hauteur  du  Piédefîal . 

Sa  Largeur,  ou  Groffeur. 

Hauteur  de  fa  Bafe. 
Sa  ProjéBure . 

Hauteur  du  Socle  deffous  la  Bafe. 

Sa  ProjéBure  fans  la  Bafe. 

Total  des  Hauteurs. 

Hauteur  de  la  Volute  du  Capiteau . 

Sa  plus  grande  Largeur. 

Pt.  XXXIV.  DE.i;  ORDRE  IONIQUE 


Tav.  XXXIV.  DELL'  ORDINE  IONICO 


.\.Fi<ì.\.Vitnivi(>  conimUito  <t,i  JilonsUmor 
Dan.  Barharo-  Jjôy  ■ 

^.Fitf-W.iniU’.BarijrL’iû  Ja  Vùfnalu  -ly^ô 
C -Fù^.  III . Bcbasti.  ô'erliû . jJfOf . 

D-F^.  IV-  uinitrea  Palladio-  ijyo- 

V.  I ini^nSo  Sciunozzic  - iôz^.  I 
Y.Fûf  . VI . Del  Tempio  della.  Fortuna 
PaiUduj.  Lib.  IV.  Tav.  XXXII . 


A.-FiL/.\.Vilruvc  uvee  le  ('ornoitaire  de 
]\Fonz£Ì^n.  Dan.  B,.vrbaro  E dii.  ■ 

h-Fy.ll  japucs  Baroccr.de  Vionola.- Edùt.  zy^6- 
C-  'Fùj-  III  - Sciasi.  . SerLÌoj  Edit.  . 

D - F^-  VF.  Andre'  FadEidia.  Edit.  0^7^- 
H.F^.  V Vincent . Soamocce  . Edit . 160^  ■ 
VF^-Vl.Di  Tempie  de  la  Forhc/ie  tire' d Fal-. 
ladio  aw  Livre  W d la  PI.  XXXII  ■ 
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PARTE 

DELL’  ORD 

DELLI MEDE 

Tav-  XXXV.  Degl’lntercolunnj  del- 
l’Ordine JONICO . 


A.  Fig.  I.  VITRUVIO  nella  maniera 
Peripterosalïègna  al  vano  dimezzo 
nel  Lib.  III.  a c.  i2  2.Mod.  3. P. — 
Alli Laterali— — Mod.  2.p.  15 


B.  Fig.  II.  VIGNOLA  li  fa 
tutti  uguali  di Mod.  2. P.  15 


C Fig.  III.  SERLIO  vuole 
quello  di  mezzo  di  Mod.  3.P.— - 
E li  Laterali  di Mod.  2.  P.  3 o 


D.Fig.IV.  PALLADIO 
li  defcrive  tutti  uguali 
di — — Mod.  2.P.  15 


E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO  fa 
quello  di  mezzo  di— Mod.  2.P-30 
E li  Laterali  di Mod.  1.P.55Ì 


F.  Fig.  VI.  Tempio  della 
Fortuna  tratto  dal  Lib. 

IV.  del  PALLADIO  alle 
Tav.  XXXI.  e XXXII. 
quello  di  mezzo  di -Mod.  2.P.  43-^ 
E li  Laterali  di^ Mod.  z.P. 


terza' 

INE  IONICO 

SIMI  AUTORI 

TI.  XXXV.  Des  Dntre-coìonnes  de  l' Or- 
dre jomouE . 


A.  Fig.  I.  VITTUXE enla maniere  Teripte- 
ros  en  fon  Liv.  III.  àlap.izz.  aprendqtte 
le  vttide  du  milieu  f oit  de  Mod.  3 . P.  — 
Et  ceux  du  coté  de Mod.  2.  P.  1 5 


B.  Fig.  IL  VIGKOLA  les 
fait  tous  égaux  de- Mod.  2. P.  15 


C.  Fig.Ill.SE'TElUS  veut  que 

celui  du  milieu  fait  de  Mod.  3 . P.  — 
Et  ceux  du  côté Mod.  2.  P.  30 


D.  Fig.  IV.  PALLA- 
DIO les  fait  tous  égaux 
de Mod.  2.  P.  15 


E.  Fig.  V.  SCMMOCE  fait 

celui  du  milieu  de Mod.  2.  P.  30 

Et  ceux  à coté  de' Mod.  i-P-SSv 


F.  Fig.  VI.  Le  Temple  de  la 

Fortune  tiré  du  Liv.  IV.  de 

PALLADIO  à la  Tl. 

XXXI.  & XXXII.  a celui 

du  milieu  de Mod. 

I Et  ceux  a cote  de Mod.  2.  P.  6~ 

* 


Tom.  111. 


L 


Tav. 


4^  PARTE 

Tav.XXX  VLDegli  Archi  dell’Ordine 
JONjeO  fenza  Piedeftalli , 


A-  Fig-  F VITRUVÎO  non  dà  ve- 
runa Regola  di  quefti  Archi,  ed 
io  in  loro  vece  ho  porto  il  Proipet- 
to  del  Tempio  Dipteros,  tratto  da] 
fuo  Lib,  III.  a Ç.  124. 


B.  Fig.  IL  TIGNOLA 
fa  r Altezza  del  Vano 

di Mod-  S.  P.^o 

Sua  Larghezza Mod.  4.P.  15 

Largii,  del  Pilartro  Mod.  i P.  30 
Groflezza  ad  arbitrio. 


C Fig- III.  SERLIO  vuole, 
che  l’Altezza  fia  di  Mod-  8.P. 20 

La  Larghezza  di Mod.  5.P.-- 

QuelladelPilartrodiMod.  2.P. — 
E la  groflezza  ad  arbitrio- 


Ü.  Fig.  IV-  PALLADIO 
non  ponequerta  Figur.ed 
io  in  fua  vece  ho  porta  la 
Porta  del  SERLIO  trat- 
ta dal  fuo  Lib.  IV.ac.  43. 

Altezza — Mod.  S.P,-™- 

Larghezza — Mod.  4.P. — 


E- Fig.  V.  SCAMOZZIO 

vuole  l’ Altezza  di  Mod.  8.P.  j 
La  Larghezza  di Mod,  3.P.50 
Quella  de’  Pilartri  di  mez- 
zo  Mod.  2-P. — 

Quella  degli  Angoli  Mod.  2.P.30 
La  Groflezza , oltre  le  Se- 
micolonne Mod.  i.P.  15 


F-  Fig-  VI-  Tempio  della 
Fortuna,  il  quale  non  ha 
Archi  - Io  in  loro  vece  ho 
porta  la  Porta  del  SER- 
LIO  tratta  dal  fuo  Lib. 

IV.  aç.  42. 

Altezza — — Mod.  8.P.-- 
Larghezza Mod-  4.P. — 


TERZA, 

FI.  XXXyi.  Pes  .4tcs  de  l' Ordre  ]0- 
7SL1QUE  J'ans  Tiédefiaux , 


4-  Fig.  J.  FITT^UVE  ne  donne  point 
nucune  Fdgje  de  ces  Arcs.  En  leurs 
place  ai  mis  le  Profpelî  du  Tem- 
ple Dfjteros , tiré  de  fon  Livre  111.  à 
la  p.  124- 


B.  Fig.  11.  FÎGTSLOL/1  ordon- 
ne que  l' Hauteur  du  vuide 

fait  de Mod.  8.P.  30 

S a Largeur  de Mod.  4.  P.  1 5 

La  Larg.  du  Fila flre  de  Mod.  i . P.  3 o 
Sa  Grojfeur  à plaifir , 


C.  Fig.  111.  SEF.LIUS  veut 

que  l’ Hauteur  foit  de  Mod.  8.  P.  20 

La  Largeur  de —Mod.  5 . P.  — - 

Celle  du  Pilajlre  de  Mod.  2-P-— - 
Eÿ  la  grojfeur  à plaifir . 


D.  Fig.  ly.  Palladio  ne 
donne  point  cette  Figure  . A 
fa  place  j ai  mu  la  Porte 
de  Sb.'fLlUS  tirée  de  fon 
Liv.  ly.  ^ la  p.  43. 

Hauteur Mod-  8.  P 

Largeur Mod,  4.  P. — 


E.  Fig.  y.  SCAMOCE  peut 

l’ Hauteur  de Mod.  8.  P.  5 

La  Largeur  de Mod.  3 -P. 50 

C elle  des  Pilaftres  du  milieu 

de — — — Mod.  2.  P. — 

Celle  des  Angles  de  Mod.  2-P-30 
La  Grojfeur  au  de  là  des 
Démicolonnes  de Mod.  i.P.i^ 


F,  Fig.  y 1.  Temple  de  Infor- 
tune qui  n a point  d’Arcs. 
f ai  mis  en  fa  place  la 
Porte  de  Serlius  tirée  de 
fon  Liv.  ly.  à la  p, 

42. 

Hauteur  — Mod.  8-P,— - 

Largeur— — Mod.  4. P.  — 

T.av. 





PARTE 
Tav.  XXXVII.  Degli  Archi  dell’Or-] 
di  JONICO  con  li  Piedeftalli . 


A.  Fig.  I.  VITRUVIO  non  dà  quella 
forca  di  Archi.  In  loro  luogo  ho  po- 
rto ilProfpettodi  un  Tempio  trat- 
to dalfuo  Lib.  III.  ac.  138. 


B.Fig.II.VIGNOLA  afle- 

gna  all’  Altezza Mod.  i j . P.  — 

Alla  Larghezza Mod.  5 . P.3  o 

A quella  del  Pilaftro  Mod.  %.  P.  — 
E la  Groffezza  del  Pila- 
rtro  ad  arbitrio . 


C.  Fig.  III.  SERLIOnonha 
porti  in  quert’  Ordine  li 
Piedertalli,  ed  io  in  loro 
luogo  ho  porto  un’altro 
fuo  Difegno  dell’  Arco  di 
un  Portico  tratto  dal  fuo 
Lib.IV.  ac-45. 


D.  Fig.I V.  PALLADIO  de- 
termina l’Altezza  di  Mod.  1 1 . P.  — 
La  Larghezza  di — Mod.  6.P.  35-^ 
Quella  del  Filali,  di  Mod.  i.P-53 
E la  Grolfezza  di  elfo  Pi- 
lartro  ad  arbitrio . 


E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO 
vuole , che  l’ Altezza  fia 

di  — Mod.io.P.  15 

La  Larghezza  di — -Mod.  4.P.50 
Quella  de’  Pilartri  di  mez- 
zo di  — — " Mod.  2.  P.  I o 

Quella  degli  Angoli  Mod.  2.P-4o 
La  loro  Grolfezza  oltre  le 
Semicolonne — - — Mod.  1.P.20 


F-  Fig.  VI.  Tempio  della 
Fortuna , il  quale  non  ha 
Archi.  Io  però  in  luogo  di 
quelli  ho  porto  il  fuo  Pro- 
fpetto  cavato  dal  Lib.  IV. 
Tav.  XXXll.  del  PAL- 
LADIO. 


TERZA.  47 

PI.  XXXFll.  Des  Ans  de  l’Ordre  JO- 
N.1EN  avec  les  Tiêdejlaux. 


A.  Fig.  J.  FITRUFE  ne  donne  aucune 
forte  de  ces  Arcs . A la  place  d’eux  j ai 
placé  le  Profpelîd'un  Temple  tire  de  fon 
Liv.  lll.  à la  p.  138. 


B.  Fig.  11.  VlGTSLOLA  donne 

à l Hauteur Mod.  ii.P.  — 

A la  Largeur Mod.  5. P. 30 

A celle  du  Pilaf  re — Mod.  z-F. — 
Et  la  Grojfeur  arbitraire. 


C.  Fig.  111.  SERLIUS  U a 
point  de  Piédejlaux  en  cet 
Ordre . j ai  mis  à leurs  pla- 
ce un  autre  des  fes  Def- 
feins  de  l’  Arc  d un  Porti- 
que tiré  de  fon  Liv.  W.  à 
la  p.  45. 


D.  Fig.  IV.  PALLADIO 

veut  r Hauteur  de Mod.ii.P.-— 

La  Largeur  de Mod.  6-P.i^\ 

Celle  du  Pilajlre  de  Mod.  i.P.  53 
Et  la  Grojfeur  du  Pilajlre 
à plaifir . 


E.  Fig.  V.  SC  AMO  CE 
veut  que  /’  Hauteur  foit 

de Mod.io.P.  15 

La  Largeur  de —Mod.  4.  P.  50 

Celle  des  Pilajlre  s du  mi- 
lieu de Mod.  z-P.io 

Celle  des  Angles  de  Mod.  2. P- 40 

Leur  Grojfeur  au  de  là 

des  Démicolones  de  Mod.  i.P. 20 


F.  Fig.  VI.  Temple  de  la 
Fortune  qui  n a point  d' 

Arcs.  ]’  y ai  fubjlitué  fon 
Prof  pedi  tiré  du  Liv.  IV. 

de  Palladio  à la  pi. 

XXXll 

Tav. 


48  PARTE 

Tav,  XXXVIII.  Del  Piedeftallo  dell’ 
Ordine  IONICO  di  VITRUVIO. 


Nel  Lib.III.ac.  1 4o.delCom- 
mento  di  Monfign.  Bar- 
baro, VITRUVIO  affé- 
gna  al  Piedeftallo  le  prò- 
por?ioni  feguenti. 

A.  Il  Cimaccio  alto  Mod.-~P,2i  j 

B.  Il  Dado  alto Mod.  i.P.46^ 

E largo Mod.  i.P.22^ 

C.  La  Bafealta Mod. — P.  14  j 

D.  Il  Zocco  alto -Mod. — P.287 


T E R Z A. 

P/.  XXXFlll.  Du  Piédejlaì  de  F Ordre 
JOMIQUE  de  FlTJiUFE. 


FIT'^UFE  en  fon  Liv.  111. 
à la  p.  T^o.  commenté  par 
Monfeign.  Barbaro  donne 
au  V tède  fiai  les  proportions 
qui  s' enfuivent . 

•A.  La  Cimaife  haute  Moà.~  -P.2IÌ 

B.  Le  Dé  haut — Mod-  1.P.46- 

Large Mod.  i . P.  2 2 ^ 

C.  La  Bafe  haute Mod.-—F.i^~ 

D.  Le  Sode  haut Mod. — P.zS^- 


lav. 


PARTE 
Tav-  XXXIX.  Della  Cornice,  e Capi- 
tello dell’  Ordine  JONICO  di  VI- 
TRUVIO. 


Nel  Lib.III.  già  mentovato  a c.  15+. 
Monflgn  Barbaro  dimolira  le  deno- 
tai nazioni  delle  Parti  con  Caratteri, 
eie  Altezze, eleProjetturecon  Nu- 
meri , come  dal  Difegno  appari- 
fce  . 

A-  Gola . 

B.  Gocciolatojo  con  la  fua  Gola . 

C.  Cimacelo  del  Dentello. 

D.  Dentello  . 

E.  Cimacelo,  oGola  del  Fregio  . 

F.  Fregio . 

G.  Cimacelo,  o Gola  dell’ Architrave 

H.  I.  K.  Fafcia  prima,  feconda , e terza . 
In  oltre  pone  ac.  153-  la  Figura  del 
Capitello , ed  a c.  149.  e 150.  le  Re- 
gole per  formarlo,  eie  fue  Volti tte. 
Quelle  Regole  fono  le  ftelfe  po- 
lle nelleTav.XLI.eXLII.delVI- 
GNOLA  , come  hanno  fatto  i! 
SERLIO  , il  PALLADIO  , e lo 
SCAMOZZIO  . Per  quella  ragio- 
ne ho  tralafciato  di  dileguarle  a par- 
te, tanto  in  quello,  quanto  ne’ pre- 
detti Autori. 

L.  Abaco,  o Dado  . 

M.  Canale  . 

N.  Cimacelo . 

O.  P.  Cimbia  fuperiore della  Colonna. 
Q^^Piedeftalli  , fopra  quali  debbono' 

polare  le  Figure. 

R.  Frontifpizio . 

S.  Timpano. 

T.  Spazio,  o taglio  largo  della  Lar- 
ghezza del  Dentello . | 


TERZA.  49 

iP/.  XXXIX.  De  la  Corniche  & du  Cha- 
piteau de  l'Ordre  JON.1QUE  de  VI- 
TS^UVE . 


Dans  le  Lìv.  III.  déjà  mentionné  à ■ la 
p.  154.  Monfetgn.  Barbaro  fait  voir 
les  noms  des  Parties  par  des  CaraSié- 
res,  les  Hauteurs  £;/  les  ProjéBu- 
res  par  des  TSLombres  , comme  il  pa- 
roit  par  le  Defféin. 

A.  Gueule . 

B.  Gantière  avec  fa  Gueule . 

C.  Cimaif'e  du  Dentelet . 

D.  Dentelet . 

E.  Cimaife,  ou  Gueule  de  la  Frize- 

F.  Frize- 

G.  Cimaife,  ou  Gueule  de  l' Architrave . 

H.  I-  K-  Face  première  , feconde , & troi- 
fiëme . Après  cela  il  met  à la  p.  153. 
la  Figure  du  Chapiteau,  & à la  p. 
149.  £)■  150.  les  fégles  pour  le for- 
mer  £7  f^^  Pointes.  Ces  Régies  font 
les  mêmes  qu  on  a placées  à la  PL 
XLI.  y XLII.  de  VIGKOLA,  com- 
me ont  fait  SET^LIUS  , PALLA- 
DIO, £7  SC AMOCE  . C' eji  par  cet- 
te raifon  que  je  ne  les  ai  point  dejfi- 
nées  feparemment  ici , ni  dans  les  an- 
tres Auteurs . 

iL.  Abaque  , ou  Dé  . 

M.  Canelleure. 

AZ.  Cimaife  - 

O.  P.  Lijieau  deffus  la  Colonne. 

O.  Piédeflaux  fur  les  quels  doivent  être 
placées  les  Figures. 

Frontifpice . 

S.  T impan. 

T.  Efpace  , ou  coupeur^  large  les  ^ de 
la  Largeur  du  Dentelet. 


Tom.  ni. 


M 


Tav. 
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TftV-  XL.  Del  Piedellallo,  ed  Impo- 
rta degli  Archi  deir  Ordine  TONI- 
CO del  VIGNOLA, 


La  Cornice  della  Importa  difegnata 
qui  di  rincontro  è dell’Altezza  di 
un  Modulo,  e la  fua  Projettura  è di 
un  terzo  di  Modulo  . Li  Membri 
particolari  fi  poflbno  vedere  dalli 
Numeri,  come  quelli  del  PiedertaJ- 
lo,  c della  Bafe. 

A- Scozia, ovvero  Cavetto  fuperiore. 

B.  Artragali,  overo  Tondini . 

C.  Scozia , ovvero  Cavetto  inferiore. 


TERZA, 

Tl.  XL.  Du  Ffêdçjlal  0"  des  Impojles 
des  Arcs  de  l'Ordre  JONIQUE  de 
FIGNOLA. 


La  Corniche  de  T Impojle  deffwée  vis  à 
vis  eji  de  l' Hauteur  d un  Module  , 
c7  fa  Trojédîure  efi  d'un  tiers  de 
■Module  , Les  Membres  particuliers 
fe  voient  par  les  Nombres  , comme 
auffi  ceux  du  Tiède  fiai  0 de  la  Ba- 

fi- 

A.  S colie , ou  Cavet  fiupêrkur . 

B.  Afiragales,  ou  Tondins. 

Ç.  Scotte  ou  Cavet  inférieur. 


Tav. 


I 


PARTE 
Tav.  XLI.  Della  Cornice , e Capitel- 
lo dell’Ordine  IONICO  del  VI- 
GNOLA. 


Quantunque  nel  controfcritto  Dife- 
gno  in  Pianta  , e Profilo  fi  veda  il 
modo  di  fare  il  Capitello  dell’  Ordi- 
ne IONICO  , ad  ogni  modo  per 
maggiore  chiarezza  mi  rimane  a di- 
re , che  bifogna  tirare  due  linee  per- 
pendicolari lontane  l’una  dall’altra 
quanto  è la  Larghezza  di  due  Mo- 
duli , le  quali  doreranno  paflare  per 
ilCentro  degli  Occhi  delle  Volutte, 
e fono  chiamate  Catteti . 

Tutta  la  Voluttà  debb’eflere  alta  Par- 
ti jéf;  delle  quali  refitano  fopra 
l’Occhio , che  ha  Parti  ^ ^ e i o.  ri- 
mangono di  fotto. 

La  manieradifarequefleVolutte  èdi- 
fegnata  nella  Tavola , che  fegue,  in 
cui  farà  ogni  cofa  brevemente  de- 
fcritta . 


TERZA.  51 

P/.  XLI.  De  la  Corniche  & -du  Chapi- 
teau de  r Ordre  JONIOU E de  VI- 
GTSLOLA. 


Quoique  le  Dejfein  vis  à vis  en  Tlan 
& en  Trofil  faffe  voir  le  moien  de 
faire  le  Chapiteau  de  l Ordre  jOTSLI- 
QUE  , néamoins  , pour  lui  donner 
une  plus  grande  clairté  , il  me  refe 
à dire  qu  il  faut  tracer  deux  lignes 
perpendiculaires  éloignées  ï une  de  l'au- 
tre autant  que  la  Largeur  de  deux 
Modules  . il  faudra  faire  paJJ'er  ces 
lignes  par  le  Centre  des  Veux  des  Vo- 
lutes, & on  les  appelle  Cathétes. 

La  Volute  doit  être  haute  Parties  26'-, 
dont  ig-j  refient  de  fus  l'Oe'il,  qui  en 
3 i"  £?  lo-  Te  fient  pour  le  def- 
fous. 

La  manière  de  faire  ces  Volutes  ejl  dé- 
montrée par  la  Planche  qui  fuit , où 

I toutes  chofes  feront  dites  en  peu  de 
mots. 


Tav. 


5i  PARTE 

Tav.  XLII.  Della  prima  Voluttà  del- 
l’Ordine JjONICO  del  VI  G NO- 
LA. 


Quando  fi  fia  tirato  il  Catteto  della 
prima  Voluttà  a perpendicolo  , ed 
un’altra  linea  Orizzontale,  la  qua- 
le paffi  per  il  Centro  dell’ Occhio,  fi 
divide  il  detto  Occhio,  come  fi  ve- 
de nella  Fig.  A.-,  e facendo  (-'entro 
nel  punto  legnato  i.  fi  gira  con  il 
Compaflb  una  quarta  parte  di  Cir- 
colo . Dappoi  fi  fa  Centro  in  2.  e 
flringendo  il  Compaflb  fi  gira  un’al- 
tra quarta  parte  , e procedendo  a 
quel  modo  fi  fanno  compitamente  i 
tre  giri. 

Per  formare  poi  il  Liftello , ficcome 
quello  è la  quarta  parte  di  tutta  la- 
Larghezza  della  Voluttà,  così  deb- 
bono di  viderfi  in  quattro  parti  gl’ in 
tervalli  de’ Centri , che  hanno  fervi- 
to  a formare  i tre  giri . Nella  prima 
parte  immediatemente  fotto  li  me- 
defimi  Numeri  fi  formeranno  altri 
Centri,  e con  tali  nuovi  Centri , e 
con  gli  llelfi  Numeri , operando , co- 
me fi  è fatto  nel  defcrivere  i primi 
giri,  fi  formerà  il  Liftello  della  Vo- 
luttà, la  cui  Larghezza  fi  anderà  di- 
minuendo con  la  dovuta  propor- 
zione , come  fi  vede . 


TERZA. 

VI.  XLll.  De  la  primière  Volute  de  /’ 
Ordre  JOKIOUE  de  FIGKO- 
LA. 


Quand  on  a traci  le  Cathéte  de  la  pri- 
mière Volute  perpendiculairement  £/ 
une  autre  ligne  Horinzontale  qui  paf- 
fe  par  le- Centre  de  l'Oeil,  l'on  par- 
tage le  dit  Oeil  , comme  la  Fig.  Jl. 
démontre  ; Cÿ  faijant  le  Centre  dans 
le  point  marqué  i.ï  on  tourne  le  C om- 
pas  une  quatrième  partie  du  Cercle  . 
Après  r on  fait  le  Centre  en  2.  & 
rétréci jfant  le  Compas  on  tourne  une 
autre  quatrième  partie , & continuant 
de  cette  manière  les  trois  tours  feront 
entièrement  faits. 

Pour  former  le  Lifieau  , qui  ejl  la  qua- 
trième partie  de  toute  la  Largeur  de 
la  Volute  , il  faut  partager  en  qua- 
tre parties  les  intervalles  des  Centres 
qui  ont  fervi  à faire  les  trois  tours  . 
A la  primière  partie  d' abord  fous  les 
mêmes  TSLombres  /’  on  faira  d' autres 
Centres  & avec  ces  Centres  nou- 
veaux , <!â  avec  les  mêmes  TSLombres  , 
faifant  comme  on  a fait  quand  on  a 
décrit  les  prèmiers  tours  , le  Lifteau 
de  la  Volute  fera  formé  , diminuant 
toujours  la  Largeur  avec  la  jujle  pro- 
portion démontrée. 


Tav. 


•EuÆir 


PARTE 
Tav.  XLIII-  Della  Seconda  Voluttà 
dell’Ordine  JONICO  del  VIGNO- 
LA. 


yolendofi  fare  la  feconda  Voluttà,  co- 
me rapprefenta  il  controfcritto  Di- 
fegno,  fi  farà  palfare  per  il  Centro 
dell’Occhio  della  medefima  la  linea 
detta  Catteto,  e fi  dividerà  il  circo- 
lo dell’Occhio  della  ftelfa  Voluttà 
in  otto  Parti  uguali , per  le  quali  fi 
tireranno  le  linee, come  fi  vede.  Do- 
po fi  farà  a parte  il  triangolo  B C. 
D. , coficchè  la  linea  B.  C.  abbia  Par- 
ti trenta  di  un  Modulo,  e la  C.  D. 
Parti  ventitré,  e un  terzo-,  e facen- 
do Centro  in  D.  fi  defcriverà  la  por- 
zione del  Circolo  , dividendola  in 
ventiquattro  Parti,  e prolungando 
per  dette  Parti  tante  linee  , che  ta- 
glino la  B.C.  Avuti  li  punti  indetta 
linea  B.  C. , quelli  fi  doveranno  tra- 
fportare  nelle  linee,  che  dividono  la 
circonferenza  della  Voluttà  -,  il  che 
facilmente  da  tutti  farà  comprefo , 
quando  oflerveranno  li  Numeri  cor- 
rifpondenti . 

Per  fegnarc  li  giri,  bifogna  trovare  li 
Centri  con  il  mezzo  di  tante  inter- 
fecazioni , ed  operando  nel  modo  fe- 
guente . 

In  primo  luogo  fi  fermi  il  CompalTo  nel 
punto  I.  allargandolo  fino  al  Cen- 
tro dell’Occhio,  e per  i.fi  fegni  una 
porzione  di  Circolo , e fermando  il 
CompalTo  in  2.  con  la  medefima  a- 
pertura  fi  averà  la  interfecazione , 
nella  quale  fi  farà  Centro,  e fi  defcri- 
verà  la  prima  ottava  di  giro  . Di 
nuovo  ponendo  il  Compalfo  in  2.  e 
rillringendolo  fino  al  Centro  dell’ 
Occhio,  fi  fegnerà  altra  porzione  di 
Circolo;  e per  3-,  fenza  muovere  il 
CompalTo , fi  farà  la  interfecazione, 
con  la  quale  fi  defcriverà  un’altra  ot- 
tava di  giro , e profeguendo  con  il 
medefimo  ordine  fi  compiranno  i 
tre  giri . 

Dovendofi  in  oltre  defcrivere  la  Grof 
fezza  del  LiUello,  converrà  trafpor- 
Torn.llL  tare 


TERZA.  S3 

TI.  XLIII.  De  la  Deuxième  Volute  de 
l’Ordre  JON.IQUE  de  VlGKO- 
LA. 


Voulant  faire  la  feconde  Volute  , félon 
le  Dejjein  vis  à vis  , il  faudra  faire 
pajfer  la  ligne  appelli  e Cathéte  park 
Centre  de  fon  Oeil  même  , Cÿ  parta- 
ger le  Cercle  de  I Oeil  de  la  même 
V ditte  en  huit  Parties  égales , parmi 
les  quelles  on  tracera  les  lignes , com- 
me il  paroît  . Après  /’  on  fera  d' un 
coté  le  triangle  B.  C.  D.  tellement  que 
la  ligne  B.  C.  ait  trente  Parties  d'un 
Module  py  la  C.  D.  en  ait  23. 
un  troifiëme , £7  alors  faifant  le  Cen- 
tre en  D.  on  décrira  la  portion  dis 
Cercle  , la  partageant  en  vint  - quatre 
Parties  • & allongeant  à proportion 
de  ces  Parties  autant  de  lignes  qui 
coupent  la  B.  C.  A'iant  eu  les  points 
en  dite  ligne  B.C.  il  faudra  les  tran- 
f porter  dans  les  lignes  qui  partagent  la 
circonférence  de  la  Volute.  C’ eji  une 
chofe  aifée  à comprendre  fi  /’  on  vou- 
dra feulement  faire  attention  aux  N.om- 
bres  de  correfpondence . 

Pour  marquer  les  tours  il  faut  trouver 
les  Centres  par  le  moten  des  interfe- 
rì ions  , £7  fuivant  la  régie  fuivati- 
te . 

Premièrement  il  faut  fixer  le  Compas  au 
point  I.  l' allargeant  jifqti  au  Centre 
de  l Oeil . Il  fassdra  marquer  par  s . 
une  portion  du  Cercle  £7  fixant  le 
Compas  en  i.  Ion  aura  l' inter \eriion 
avec  la  même  ouverture  où  il  y aura 
le  centre , £y‘  l'on  faira  la  défcription 
de  la  primière  huitième  partie  dis  tour. 
Derechef  mettant  le  Compas  en  i.  <& 
le  rétréci ffant  ysfqis  au  Centre  de  V 
Oeil  l' on  marquera  l autre  portion  du 
Cercle  , £7  fans  mouvoir  le  Compas 
du  point  marqué  3.  on  fera  l' inter fe- 
dlion  , avec  la  quelle  on  jera  la  dé- 
fcription d’ une  autre  htsitiême  partie 
du  tour  , £7  gardant  la  même  régie 
on  aura  les  trois  tours  achevez- 
Lors  qu  on  voudra  faire  la  défcription 
de  la  Groffeur  du  Lifieau  , il  fais- 
N dra 
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tare  li  punti  nelle  linee,  che  divido- 
no la  Voluttà , e quelli  fi  areranno, 
prendendo  nella  linea  B.  C.  Tempre 
due  Parti  meno , cioè  per  la  linea  i . 
fi  prenda  lo  intervallo  da  C.  al  Nu- 
mero 3.  •,  per  la  linea  2.  da  C.  al  Nu- 
mero 4.  ',  e così  per  la  linea  3-  da  C.al 
Numero  5.  continuando  Tempre  a 
ftringere  il  Compaffo  una  Parte . 

Dopo  che  fi  Taranno  Tegnati  tutti  li 
punti , fi  troveranno  li  Centri  nel 
modo  inTegnato  di  Topra  ; Tperan- 
do , che  quanto  ho  detto  con  brevi- 
tà fia  ballante  per  elTere  inteTo  da 
tutti . 


TERZA. 

dra  transporter  les  points  dans  les  lignes 
qui  partagent  la  V olute , on  les  au- 

ra fi  r on  prendra  toujours  deux  Parties 
moins  dans  la  ligne  B.  C.  Pour  la  li- 
gne I.  il  faut  prendre  iefpace  dépuis 
C.jufqu  au  TSLombre  3.  Pour  la  ligne  2. 
depuis  C . jufqu  au  TSLombre  4.  Pour  la 
ligne  3.  dépuisC.  jufqu  auTSLombre  5.  ré- 
trecijfant  toujours  le  Compas  une  Partie, 
Quand  tous  les  points  feront  marquez  ^ 
trouvera  les  Centres  comme  il  a été 
montré  ci  dejfus,  voulant  bien  me  flat- 
ter que  ce  que  j' ai  dit  en  abregé  fuffife 
pour  me  rendre  intelligible  à tout  le 
Monde , 


\ 


Tav. 


Toa;.  XLIV 


PARTE 
Tav.  XLIV.  Del  Piedeftallo  dell’  Or- 
dine IONICO  del  SERLIO. 


Quello  Autore  nel  fuo  Lib.  IV.  a c. 
43.  infegna  la  Regola  di  formare 
quello  Piedellallo , e fa  la  fua  Lar- 
ghezza quanto  è il  Plinto  della  Bafe 
della  Colonna,  e l’Altezza  del  Da- 
do di  un  Quadro  e mezzo . Poi  lo  di- 
vide in  fei  Parti , una  delle  quali  dà 
alla  fua  Bafe,  ed  un’altra  al  Cimac- 
elo, coficchè  faranno  otto  Parti  in 
tutto  . Le  Divifioni , e Projetture 
delli  Membri  fi  vedono  con  chiarez- 
za dalli  Numeri  fegnati  in  quella 
medefima  Tavola . 


TERZA.  55 

VI.  XLIV.  Du  Viédejlal  de  l'Ordre  JO- 
UI QUE  de  SEV_LIUS. 


Cet  .Auteur  en  fon  Lìv.  IV.  à la  p. 
43.  nous  aprend  la  Régie  pour  for- 
mer ce  Viédejlal,  £7  veut  fa  Largeur 
femblahle  au  F Unte  de  la  Colonne  £/ 
l' Hauteur  du  Dé  d’un  quarré  Q'  dè- 
mi . Il  le  divife  en  fix  parties  , dont 
il  en  donne  une  à fa  Bafe  £7  une 
autre  à la  Cimaife , tellement  quelles 
feront  huit  parties  en  tout.  Les  Uom- 
bres  marquez  cette  Vlanche  font 
clairement  voir  les  Divifions  £7  les  Fro- 
jéSlures  des  Membres. 


Tav. 
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Tav.  XLV.  Della  Cornice  dell’Ordi- 
ne IONICO  delSERLIO, 


Vuole  quello  Autore,  che  tale  Corni- 
ce con  il  Fregio,  e con  l’Architrave 
Jìa  in  Altezza  la  quarta  parte  della 
Colonna  conlaBafe,  e con  il  Ca- 
pitello . Le  Divifioni  delle  Parti  in 
Altezza  , e le  fue  Projetture  fi  ve- 
dono dalli  Numeri  in  quelle  notati. 

Il  Capitello,  e le  fue  Voluttefi  uni- 
formano a quelle  del  VIGNOLA 
della  Tav.XLII.  ed  è fimile  a quello 
di  YlTRUVIO,come  hogià  detto. 


TERZA. 

FI.  XLV.  De  la  Comiche  de  l’Ordre 
JOKIQUE  de  SEF.LIUS. 


Le  même  Auteur  veut,  que  la  Corniche, 
la  Frize  £7  l’Architrave  fait  la  qua- 
trième partie  de  I Hauteur  de  la  Co- 
lonne avec  la  Bafe  £)’  le  Chapiteau. 
Les  Divijions  des  Parties  en  Hauteur 
EU  j es  Projè êiures  font  démontrées  par 
le  TsLombres  marquez  • 

Le  Chapiteau  £7  Volutes  font  fem- 
blables  à celui  de  VIGNOLA  à la 
PI.  XLII.  & à celui  de  VITP^U- 
V E , comme  j'  ai  déjà  dit . 


Tav. 


XLVI 
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Tav.  XLVL  Del  Piedeftallo,  ed  Im- 
pofta  deir  Ordine  J O N I C O del 
PALLADIO . 


Dalla  Tav.  controfcritta  con  la  fcorta 
de’  Numeri  fi  vede  la  Quantità  , e 
le  Projetture  di  tutte  le  minute  Par- 
ti del  Picdeftallo , ed  Importa , e dal- 
le Lettere  dell’  Alfabeto  le  loro  De- 
nominazioni. 

A-  Vivo  della  Colonna. 

B.  Tondino  con  la  Cimbia  -,  li  quali  fo- 
no membri  della  Colonna . 

C.  Bartone  fuperiore. 

D.  Cavetto  • 

E.  Bartone  inferiore. 

F.  Orlo  attaccato  al  Cimacelo  del  Pie- 
dertallo. 

G.  Cimacelo 

H.  Dado.  f*  del  Piedertallo . 

I.  Bafe . J 

K.  Orlo  della  Bafe. 

L.  Importa  degli  Archi . 


TERZA.  57 

Tl.  XLVL  Du  Tiède  (lai , 0*  de  l'Im- 
pojìe  de  r Ordre  JOKIQUE  de  TAL- 
LADIO. 


La  Tlanche  placée  vis  à vis  & fes  TSiom- 
bres  font  voir  la  Quantité  0 ks  Pro- 
jédìures  de  toutes  les  petites  Parties 
du  Piédejìal  & de  I Impofie . Les  Let- 
tres de  /'  Alphabet  donnent  leurs 
Noms . 

A.  Vif  de  la  Colonne . 

B.  Tondin  avec  le  Lijleau,  qui  font  les 
membres  de  la  Colonne. 

C.  Tore  fupérieur. 

D.  Cavet  • 

E.  Tore  inférieur- 

F.  Orlet  attaché  à la  Cimaife  du  Tié- 
defial . 

G.  Cimaife 

H.  Dé.  h du  Tiédejlal. 

I.  Bafe.  J 

K.  Orlet  de  la  Bafe. 

' L.  Impojie  des  Arcs. 


Tom.  111. 


O 


Tav. 
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Tav.  XLVII.  D’un’altro  Pieddtallo 
deir Ordine  JONICO  del  PAL- 
LADIO . 


Il  noftro  PALLADIO  in  una  fola  Ta- 
vola, ch’è  la  precedente,  prefa  dal 
fuo  Lib.  I-  Tav.  XIX.  ha  date  due 
Regole  diverfe  di  formare  il  Piede- 
ftallo  di  Ordine  JONICO,  eleltn- 
pofle  degli  Archi , ed  io  per  maggio- 
re chiarezza  la  ho  divifa  in  due  • Nel- 
la prima  con  li  foliti  Caratteri  ho 
pollili  Nomi  delle  Parti  da  lui  pra- 
ticate -,  li  N umeri  poi  dimoftrano  le 
mifure  minute , coficchè  fenz’  altra 
fpiegazione  ballano  a foddisfare  chi 
fi  fia  pienamente . 


TERZA. 

P/.  XLVll.  D’un  autre  Viêdeftal  de  Î 
Ordre  JOKIQUE  de  TALLA- 
DIO, 


Nôtre  "PALLADIO  par  une  feule  Plan- 
che , qui  efi  la  precedente  , tirée  de 
fon  Liv.  1.  à la  PI.  XIX.  nous  a 
donné  deux  I^égles  diférentes  pour  for- 
mer le  Piede  fiai  de  l Ordre  }ONI- 
QU  E £7  les  Impojìes  des  Arcs . Pour 
mieux  I éclaircir  je  V ai  partagée  en 
deux  . En  la  prémiére  , avec  les  Let- 
tres accoôtumées , j' ai  mis  les  noms  des 
Parties  qu  il  a pratiquées.  Les  Nom- 
bres font  voir  les  petites  méfures,  tel- 
lement que  fans  autre  explication  elles 
peuvent  contenter  qui  que  ce  fait. 


Tar. 


Tctt;.  XLVII 


PARTE 
Tav-  XLVIII.  Della  Cornice,  e Ca- 
pitello dell’Ordine  JONICO  del 
PALLADIO. 


Dalli  Caratteri  fi  fcorgono  le  Deno- 
minazioni delle  Parti,  e li  Numeri 
danno  la  quantità  di  tutti  li  Mem- 
bri minuti , dalli  quali  fi  hanno  tut- 
te le  loro  mifure. 

Mi  fono  difpenfato  dal  porre  la  Vo- 
luttà , e la  Pianta  del  Capitello  , 
perchè  poca,  anzi  infenfibile , èia 
differenza  tra  quelle  , e le  Regole] 
oflèrvatedal  PIGNOLA  nelle  fue 
Tav.  XLII.  e XLIII.  date  qui  ad- 
dietro. 


TERZA.  59 

FI.  XLFIIL  De  la  Corniche  0?  iu  Cha- 
piteau de  r Ordre  JOTSLIQU E de  FaL- 
LAÛ10 . 


Les  Lettres  font  connoitre  les  TSLoms  des 
Parties  , & les  Nombres  donnent  la 
quantité  de  tous  les  petits  Mem- 
bres , & montrent  toutes  leurs  mé- 
fures . 

]e  ri  ai  point  mis  la  Volute  0^  le  Flan 
du  C hapiteau , parceque  petite , meme 
invijible,  ejl  la  difé  rente  qui  pajfe  en- 
tre celles-ci  0 les  'Régies  pratiquées 
par  VIGNO  LM  dans  les  Flanches 
XLIL  0 XLllL  qü  on  a donné  ci 
dejfus . 


Tav. 


éo  PARTE 

Tav.  XLIX.  Del  Piedeftallo,  ed  Im- 
porta degli  Archi  dell’ Ordine  JO- 
NICO  dello  SCAMOZZIO. 


Dalli  Numeri  de’  Moduli  divifi  in  Par- 
ti éo.  li  quali  dimoftrano  le  Altez- 
ze, e le  Projetture  d’ ogni  Membro 
di  querto  Difegno  , apparifcono  le 
Proporzioni  fenza  bifogno  di  fpie- 
gazione  maggiore. 

A.  Importa  minore . 

B.  Bafe  della  Colonna  fimile  a quella 
del  PALLADIO  , a differenza  del 
VIGNOLA,  edelSERLIO,  che 
hanno  feguite  le  Regole  di  VI- 
TRUVIO. 

C.  Cimaccio  del  Piedeftallo . 

D.  Dado. 

E.  Bafe. 

F.  Zocco. 


TERZA. 

VI.  XLIX.  Du  Tiède  fiai  & de  l' Impo- 
fie  des  .Arcs  de  T Ordre  JOKIQU E 
de  SCAMOCE. 


Tar  les  Nombres  des  Modales  divifez  en 
Éo.  Parties  , qui  font  voir  les  Hau- 
teurs & les  ProjéSlures  de  chaque 
Membre  de  ce  Dejfein,  paroi /fient  les 
Proportions  fans  qu  il  y ait  befoin  de 
plus  grande  explication . 

A.  Impofie  mineure. 

B.  Bafe  de  la  Colonne  femblable  à cel- 
le de  PALLADIO , diférente  de  cel- 
le de  VIGNOLA , & de  SEL^LIUS, 
qui  ont  filivi  les  "fiégles  de  VIT^U- 
VE. 

C.  Cimaife  du  Piédefial . 

D.  Dé. 

E.  Bafe. 

F.  Socle, 


Tav. 
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PARTE 
Tav.  L.  DeU’Impofta  , Bafe  degli  Ar- 
chi , e Cornice  delle  Porte  dello 
SCAMOZZIO  in  figura  maggiore. 


Quefto  Autore  nel  fuo  Lib.  VI.  a c.  9 7. 
pone  le  mifuredi  due  Impolie  degli 
Archi,  luna  delle  quali  nomina  mi- 
nore , e l’altra  maggiore  . Vuole 
poi , che  la  Bafe  dell’  Arco  fiadi  Al- 
tezza , e Membri  affatto  fimile  a 
quella  del  Piedeflallo  ivi  anneffo  ; 
Ed  alfegna  la  Cornice,  che  fi  mette 
fopra  le  Porte. 

A.  Importa  minore  delineata  già  nel- 
la Tav.  XLIX.  alla  Lett.  A. 

B-  Importa  maggiore . 

C.  D.  Bafe , e Zocco  del  Membretto , 
fopra  cui  pofa  l’importa  B.  e l’Arco. 

E.  Cornice , Fregio , ed  Architrave  de- 
gli ornamenti  delle  Porte. 


TERZA.  61 

TL  L-  De  r Impojle , Bafe  des  Arcs,  £7" 
Comiche  des  Tartes  de  SCAMOCE 
en  grand. 


Cet  Auteur  en  fon  Liv.  VI.  à la  p.  97. 
donne  les  mêfures  de  deux  Impofles 
des  Arcs , dont  /’  une  il  appelle  mtneu- 
£7  I autre  majeure . Outre  cela  il 
veut  , que  la  Bafe  de  T Arc  fait  en 
Hauteur  & en  Membres  tout  à fait 
femblable  à celle  du  Tiède ftal  qui  y 
efl  annexée  : fait  voir  la  Corniche 

qù  on  met  dejfus  les  Tartes. 

A.  Impofie  mineure  déjà  donnée  en  def- 
fein  à la  PI.  XLIX.  à la  Lett.  A. 

B.  Impofie  majeure. 

C.  D.  Bafe  £?  Socle  du  Memhret  def- 
fus  le  quel  gît  l’ Impofie  B.  £7  I Arc. 

E.  Corniche , Frize  , £7  Architrave  des 
ornemens  des  Tartes. 


jT. 


Tom.  III. 


P 


Tav. 


6z  parte 

Tav-  LL  Della  Comice,  dell’Ordine 
JONICO  dello  SCAMOZZIO,  e 
fiio  Capitello . 


In  quella  Tavola , con  il  mezzo  de’  Ca- 
ratteri , e Numeri , fi  vedono  le  Pro- 
porzioni di  tutti  li  Membri , e delle 
loro  Projetture . 

A.  Cornice,  Fregio,  e Architrave. 

B-  Voluttà  del  Capitello  delineata 
giufta  le  Regole  de’  precedenti  Au- 
tori , con  la  fola  differenza,  che  ef 
fe  Volutte  fono  collocate  diagonal- 
mente, come  dimollra  la  Pianta  C. 
a fimilitudinc  de’  Capitelli  dell’Or- 
dine Corintio,  eCompofito,  per 
formare  li  quattro  afpetti  uguali  di 
effo  Capitello  . Quello  fi  chiama 
Capitello  JONICO  Angolare  uni- 
verfalmente  da’  Profelfori , 


TERZA. 

PI.  LI.  De  la  Comiche  £7  de  l'  Ordre 
JOKIQUE  de  SCaMOCE,  £7 
Chapiteau. 


Cette  "Planche  , avec  le  fecours  des  Ca- 
radUres  £7  des  "ISLombres,  fait  voir  les 
Proportions  de  tous  les  Membres  £7 
des  leurs  Frojécîtires . 

A.  Corniche  , F rixe  & Architrave . 

B.  Volute  du  Chapiteau  deffinée  félonies 
"Régies  des  Auteurs  précedens  , avec 
cette  feule  diférence  , que  ces  Volutes 
font  placées  diagonalement  , comme  le 
Plan  C.  fait  voir  par  /’  exemple  des 
Chapiteaux  de  l' Ordre  Corinthien  £7 
Comporte  , pour  former  les  quatre 
afpeils  égaux  du  même  Chapiteau  . 
Tous  les  Profejfeurs  lui  donnent  gé- 
néralement le  nom  de  Chapiteau  JO- 
ISLIQUE  Angulaire- 


Tav. 


T4-- 

» 


r 

PARTE 
Tav.  Lit  Del  Piedeftallo dell’Ordine 
JONICO  del  Tempio  della  Fortu- 
na. 


Dalle  Parti  in  figura  maggiore  di  que- 
llo Tempio  tratto  dalLib.  IV.  alla 
Tav.  XXXn.  del  PALLADIO,  fi 
fcorgono  le  mifure  dinotate  con  pie- 
di Vicentini,  lequali  io  ho  ridotte 
in  Moduli,  e Parti , per  non  alterare 
la  Regola,  che  ho  llabilito  di  fegui- 
re  in  tutto  il corfo  di  quello  Libro. 

Pare , che  la  Bafe  dovefle  elfere  di 
quefl’  Ordine , e non  Atticurga , co- 
me fu  pofla  in  eflb  Tempio.  Le  mi-, 
fare  di  detta  Bafe,  e de’  Piedellalli 
fi  vedono  diflinte  dalli  N umeri  loro 
affegnati . 


TERZA. 

TL  LII.  Du  ‘Piede fiai  de  l'Ordre  ]0- 
TSLIQUE  du  Temple  de  la  Fortu- 
ne . 


Les  Parties  en  grand  de  ce  Tempie  ti- 
re du  Liv.  IV.  à la  PI.  XXXII.  de 
PALLADIO  font  voir  les  méfitres 
marquées  par  le  pie  de  Vìcence  , les 
quelles  j ai  rédigées  en  Modules  pfi 
Parties  à fin  de  ne  point  changer  la 
"fiégle  que  je  me  fuis  propofée  pour 
la  continuation  de  ce  Livre . 

Il  femble  que  la  Bafe  dût  être  de  cet 
Ordre  ^ point  Atticurge  comme  on 
Va  placée  dans  ce  Temple  . Les  mé- 
f lires  de  cette  Bafe  des  Piéde- 
1 fiaux  font  marquées  par  leurs  T>Lom- 
1 bres . 


Tav. 


^4  PARTE 

Tav.  LUI-  Della  Cornice,  e Capitello 
del  Tempio  della  Fortuna . 


Il  PALLADIO,  nei  mentovato  fuo 
Lib.  IV.  alla  Tav.  XXXIL  come  fo- 
pra , ci  ha  lafciate  le  mifure  del  Pie- 
de Vicentino , ed  io  le  ho  trafporta- 
te  in  Moduli , e Parti  per  la  ragione 
già  detta. 

A quella  Cornice,  eh’ è mancante  de’ 
Modiglioni  , fupplifcono  ad  ogni 
modo  li  Dentelli,  e le  altre  fue  Par- 
ti difpolle  con  ottima  Proporzio- 
ne, eia  Projettura  di  Piede  i.  e on- 
cie  2.  è calcolata  in  ragione  di  Mo- 
dulo a — Mod.  — P.  42 

A.  Cornice. 

B.  Fregio. 

C.  Architrave . 

D.  Capitello. 


Fine  della  Terza  Parte,  e dell’Or- 
dine IONICO. 


TERZA. 

VI.  LUI.  De  la  Comiche  £)■  du  Chapi- 
teau du  Temple  de  la  Fortune. 


V ALLUDIO  dans  le  Liv.  IV.  à la 
Vl.  XXXll.  mentionée  ci  deffus  , 
nous  a laijfé  les  méfures  du  Fié  de 
Vicence,  le  quel  j ai  changé  en  Mo- 
dules £7  Tarties  pour  la  raifon  allé- 
guée . 

A cette  Corniche  , qui  manque  de  Mo- 
dillons  , J ai  fupplé  nhamoins  par  les 
Dentelets  pj  par  les  autres  Parties 
rangées  en  très-bonne  Proportion  . La 
ProjéElure  d un  Fié  ppj  deux  pouces 
ejl  calculée  Ruinant  le  calcul  des  Mo- 
dules à — Mod. — P-4ÌÌ; 

A.  Corniche . 

B.  Frize  ■ 

C.  Architrave . 

D.  Chapiteau. 


Fin  de  la  Troijtème  Partie  ^ de  T 
Ordre  JOKJQUE. 


Tav: 


TAVOLA  Q_U  A R T A . 


Che  facilita  il  modo  di  trovare  con  una  fem- 
plice  occhiata  le  mifure  tutte  dell’Ordine 
CORINTIO  delli  fei  controfcritti  Auto- 
ri citati  con  le  Lett.  A.  B.  C.  D.  E.  F.  le  qua- 
li corifpondono  ad  altre  fimili  polle  nelle 
fei  Colonne  di  quella  Tavola. 


Moduli  divifi  in  parti. 6o. 
Altezza  della  Cornice . 


Altezza  del  Fregio. 

Altezza  dell’Architrave. 

Sua  Projettura. 

Altezza  del  Capitello . 

Projettura  dello  ftelfo. 

Altezza  della  Colonna . 

Grofl'ezza  fotto  il  Collarino  del  Capitello . 
Grolllzza  nella  parte  inferiore. 

Altezza  della  Bafe, 

Projettura  della  medefima . 

Altezza  del  Cimacelo  del  Piedeftallo . 

Sua  Projettura. 

Altezza  del  Piedeftallo . 

Sua  larghezza,  o fia  grofllzza. 

Altezza  della  Bafe. 

Projettura  d’efla  Bafe. 

Altezza  del  Zocco  fotto  la  Bàfej^ 

Sua  Projettura  oltre  la  Bafe . 

Tutte  le  altezze  rilevano. 


Tav.  IV.  Aritmetica  dell’ Ori. 


Table  IV-  Arithmétique  <be  /’  Orci 


A. 

VITRUVIO 
Comentato 
da  Monf  Da. 
niele  Barba- 
ro, Ed.  1567. 

B. 

GIACOMO 
BAROCCI 
da  Vignola  , 
Ediz.  1 736. 

C. 

SEBASTE 
NO  SE  F 
LIO  Edh 
1552. 

A. 

PITTiUVE 
avec  le  Com-- 
mentaire  de  M. 
Daniel  Barba- 
ro,Ed.de  1567. 

B. 

JACQUES 
BAP^OCCE 
de  Vignola, del’ 
Edit.  de  1 736. 

C. 

SEBAST 
SETJLll].. 
de  /’  Edition 

1552. 

Mod. 

Parti 

Mod. 

Farti . 

Mod. 

Fart 

I 

54 

I 

37 

54 

22-  " 

40  i 

3° 

45 

407 

4 7 

Si- 

3 

lì 

l 

I 

IO 

I 

8^ 

3 

20 

7 

40 

8 

20 

7 

Jo 

50 

50 

50 

I 

I 

1 

30 

30 

30 

il  T 

117 

'5 

15-5 

^3  7 

21- 

13 

13  7 

'4 

I 

2 

46  i 

2 

3 

I 

i3l 

1 

237 

1 

' 30 

I5-9Ì 

20 

1 21 

12 

>37 

' '4 

3I-5  7 

13 

3i:iG 

16 

14 

I 

Projettura  della  medefima . 


CORINTIO  di  VI.  Autori. 

ÇORUSLTHIEN  de  Jix  tuteurs. 

D. 

\NDREA 
"ALL  A- 
)IO  Ldiz. 

570. 

L. 

VINCLN. 
ZO  SCA- 
MOZZIO, 
Ldiz.  1615. 

L. 

Tempio  di 
Antonino,  e 
Lauft.  PAL- 
LAD.Lib.iv. 
Tav.  17.  18. 

D. 

AN.  DKK 

Palladio 

Idit.  1 5 70. 

E. 

VINCENT 
SCAMOCE 
de  l' Edition  de 
1615. 

F. 

Tempie  de  An- 
tonia^ deF  au- 
flinedeVALL. 
Liv.  IV.  PI. 
XVII.  XVilI. 

Mod. 

tarti . 

Mod. 

Vani. 

Mod. 

Parti . 

47  r 

48 

54^ 

47t 

48 

54r 

287 

3i 

407 

38 

40 

44Ì 

8-: 

87 

7l 

I 

IO 

I 

I 0 

I 

ro7 

18J 

193 

7 

50 

8 

ZO 

7 

37i 

52 

52r 

513 

I 

1 

I 

3° 

30 

^93 

I z 

Ut 

I I 

15 

ZZ-; 

i7r 

193 

133 

I 

30-2- 

z 

1 2 ^ 

I 

553 

1 

24 

I 

ZZ  “ 

I 

ZZ 

15 

Hr 

15 

147 

'3  3 

23  r 

30 

24 

ii 

4^4 

15 

20 

14 

3°r. 

TABLE  Q_UATK1EME, 

Qui  rend  aifée  la  maniere  de  trouver  en  un  coup 
d oeil  toutes  les  mesures  de  l’Ordre  COKIN- 
THlEN  des  fix  Auteurs  placez  Vis  à vis  mar- 
quez pctr  les  Lettres  A.  B.  C.  D.  E.  F.  qui 
répondent  à d’ autres  Semblables  placées  dans  les 
fix  Colonnes  de  cette  même  Planche. 

Modules  partagez  en  60.  parties. 

Hauteur  de  la  Corniche . 

Sa  ProjéBure , 

Hauteur  de  la  Frize . 

Hauteur  de  I Architrave . 

Sa  ProjéBure . 

Hauteur  du  Chapiteau. 

Sa  ProjéHure. 

Hauteur  de  la  Colonne  . 

Grojjeur  dejfous  le  Collarin  du  Chapiteau. 

Sa  grojfeur  d’en  bas. 

Hauteur  de  la  Bafe. 

Sa  Projédîure . 

Hauteur  de  la  Cimaife  du  Piédefial. 

Sa  ProjéHure. 

Hauteur  du  Piédefial. 

Sa  largeur.,  ou  grojfeur. 

Hauteur  de  la  Bafe  . 

Sa  ProjéBure . 

Hauteur  du  Socle  dejfous  la  Bafe. 

Sa  ProjéHure  fans  la  Bafe. 

Toutes  les  hauteurs  montent  à. 

Tav.LlV-  DELI'  OJJIME  COKINTIO 


jP^-LIV.  DEL  ÜKBBE  GOEIKIHIEK. 

A. .  .J  ttruve  az'tc  If  ilymm/rnt<i{rf 

-Morwe^n.  Dan.  £aré>aro.  £.dit . Jfô'/. 

B.  fùf.W.  jacû.  Dare  Cl' f de  ViçncÎa.de 

Édit  17^6.  ^ 

G-Dÿ-  111  - ife^a,ri.  Serlius.  Edit.de 
® .^ndre  DalLidù  Edit  1^70 

E . J'ur.  V.  Vincent  iPcamccce.  d<-  l' £dit 
F-  T^.V\ . Teenple  de  Antonin  ^ Fa. 
tine.  tire'  de  Falladio  Lie  IV  a 

Fl.  xvii.  xvm . 


-T-  VJTVVIÜ  Comenùilc  ila  Mc 


sujner  Dan.  Barbaro.  J^6j. 

■ F^ . II . Diac  . Baroeclo  da  Viar 

md- 

■ Fr^.  llI.  Sehast.  Serlio  . . 

■ Fu/.  IV.  Andrea  Falladio  a/p/o- 

Vincenzo  idcumczzio. 
F^  VI  Tempia  d' Antonino, 
Faustina.  Falladio  Lih . IV.  Ta 
-Y  VII . Y Vili  . 


iÜ3^. 


PARTE  QUARTA 

DELL’ORDINE  CORINTIO 

DÈLLI  MEDESIMI  AUTORI 


Tav.  LV.  DeglTntercolunnj  dell’ Or- 
dine CORINTIO . 

TI.  LV.  Des  Entre -colonnes  de  1 Ordre 
COTIELTHIEN. . 

A.  Fig.  I.  VITRUVIO  della  Edizio- 
ne di  Monfig.  Daniello  Barbaro  nel 
Lib.  III.  a c.  1 3 1 . in  cui  dà  la  regola 
degl’Intercolunnj  del  Tempio  Pro- 
Ililos,  vuole,  che  quello  dimezzo 

A.  Fig.  1.  VIT'TUVE  de  l'Edition  de 
Monfeign.  Daniel  Barbaro  en  fon  Liv. 
111.  à la  p.  131.  ozi  il  donne  la  ré- 
gie des  Entrecolonnes  du  Temple  Tro- 
Jiilos  , ordonne  que  celui  du  milieu  fait 

E li  laterali  di Mod.  z.P.  15 

Et  ceux  du  côté  de- Mod.  z.P.  15 

B.  Fig.  IL  VIGNOLA  li 
vuole  di  larghezza  tra  1’ 
una  Colonna, e l’altra  Mod.  z.P.  20 

B.  Fig.  II.  VlGTSLOLA  veut 
que  la  largeur  entre  une  Co- 
lonne pj  T autre  fait  de  Mod.  z.P.  20 

C.Fig.III.  SERLIO  affegna 
al  vano  di  mezzo  dirim- 
petto agl’ ingreffi Mod.  4.P. — 

Ed  alli Laterali Mod.  3.P. — 

C.  Fig.  lll.  SET.LIUS  don- 
ne au  vuide  du  milieu  vis  à 

vis  aux  Entrées Mod.  4.  P. — 

Et  à ceux  du  côté Mod.  3. P. — 

D.  Fig.  IV.  PALLADIO  dà 

D.  Fig.  IV.  PALLADIO 

E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO 

gli  ftabilifce  in- Mod.  z.P. — 

E li  Laterali  in — — Mod.  1.P.30 

E.  Fig.  V.  SCAMOCE  les 

fixe  à Mod.  z.P. — 

Et  ceux  du  côté  à 'Mod.  i.P. 30 

F.  Fig.  VI.  Intercolunnj  nel 
Fianco  del  T empio  di  An- 
tonino , e Fauftina , tratti 
dal  Lib.  IV.  del  PALLA- 
DIO alla  Tav.  XVII.  li 
quali  fa  tutti  uguali  di  Mod.  i.P.30 

F.  Fig.  VI.  Entrecolonnes  au 
côté  du  Temple  de  Antonia 
& F au fline  , tirez  du  Liv. 

IV.  de  PALLADIO  à la 
Tl.  XV IL  qui  les  fait  tous 
égaux  de Mod.  i . P.  3 0 

Tom.  111. 


0. 


Tav. 


66  PARTE 

Tav.  EVI.  Degli  Archi  dell’Ordine 
CORINTIO,  fenza  Piedeftalli. 


A-  Fig.  I.  VITTRUVIO  non  aflègna 
veruna  regola  di  Archi . In  loro  luo- 
go ho  pollo  il  Profpetto  diun  Tem- 
pio tratto  dal  fuddetto  fuo  Lib.  III. 
a c.  1 1 9. 

B.  pTg.  lïVÏGNÔLÂ  dàah 
l’altezza  in  luce — - — Mod.  9.P. — 
Alla  Larghezza — — Mod.  4-P.3o 
Alia  Larghezza  del  Pila- 

ftro Mod.  i.P.30 

E la  Groflezza  ad  arbitrio. 

CFTgTlTœRÜo'xïdîïi^'^ 

Lib.  IV. a c.  54.  affcgnaal- 
I altezza  dell’ Arco  in  lu- 
ce— Mod.  IO. P.  I 

Alla  Larghezza -Mod.  6.P. — 

Alla  fronte  del  Pilait.  Mod.  2.P.-- 
Alla Groflezza ^Mod-  i.P.-— 

D-  Fig. IV.  PALL’ÀmO 
non  avendo  alTegnata  ve- 
runa regola , io  ho  pollo  T 
Arco  del  Tempio  di  Tra- 
mano tratto  dal  fuo  Lib. 

IV.  alla  Tav.  XIV. 

Altezza Mod.  13. P.---,^ 

Larghezza — Mod.  9.P.  — r 

E.  Fig.  \^Tcâmôzziô 

dà  all’Altezza  in  luce  Mod.  i o.  P.  24 

Alla  Larghezza Mod.  4.P.  8 

Alla  F’ronte  del  Pilallro 

dimezzo Mod.  1.P.52 

Agli  Angoli Mod.  2.P.22 

Alla  GrolTezza — ■ — Mod.  i.P.n 


quarta. 

Tl.LPl.Des  ^rcs  de  l’Ordre  COTilK- 
THIETSL  fans  Tiède  faux. 


.A.  Fig.  1.  VITTUVE  ne  donne  aucu- 
ne régie  des  ylrcs  . f ai  mis  en  leurs 
place  le  Prof  pedi  d'  un  Tempie  tiré 
de  fon  Lip.  HI.  à la  p-  119. 


B.  Fig.  IL  VIGTSLOLA  don- 
ne à Ï Hauteur  à jour  Mod.  ÿ.  P.  — 

A la  Largeur — Mod.  4.  P.  30 

A la  Largeur  du  Pila- 

Jire Mod.  i.p.30 

Et  la  Grojfeur  arbitraire . 

C.  Fig.  iil~setlîUT~^  ’ ' 

fon  Liv.  IF.  à la  p.  54. 

donne  à l’ Hauteur  de  l’Arc 

à jour -Mod.  10.  P.  1 

A la  Largeur Mod.  6.  P. 

Au  front  du  Pilafire  Mod.  z.T.-- 
A la  Grojfeur — Mod.  i.T.— 

D.  Fig.  IV.  Parceque  PAL- 
LADIO ri  a donné  aucune 

J y “I  ’^ais  à la  pla- 
ce , l Arc  de  Trajan  tiré 
de  fon  Liv.  IV.  à la  PI. 

Xl'V. 

Hauteur  — Mod. 

Largeur Mlod.  9.P.—I 

E. Fig.V.  SCAMOCE  don- 
ne à r Hauteur  à jour  .Moi/.  10.  P.  24 

A la  Largeur -Mod.  4.  P.  8 

Au  front  du  Pilafire  du  mi- 
lieu — Mod.  I . P.  5 2 

Aux  Angles ^Mod.  z.P.zz 

A la  Grojfeur Mod.  i.P.ii 


F-  Fig.  VI.  Archi  del  Corti- 
le dinanzi  al  Tempio  di 
Antonino,  e diFauftina, 
tratti  dal  Lib.  IV.  del 
PALLADIO  alla  Tav. 

XX.  alli  quali  dà  di  Altez- 
za in  luce Mod.  8.P.  30 

Di  Larghezza Mod.  4.P.40 

De’Pilaftri  in  fronte  Mod.  2.P.-- 
Di  GrolTezza  oltre  alla 
Colonna Mod.  i.P.,.~. 


F.  Fig.  VI.  Arcs  de  la  Cour 
devant  le  Temple  de  Anto- 
nin  F au  fine  , tirez  du 

Lio.  IV.  de  Palladio 

à la  PI.  XX.  aux  quels  il 
donne  de  Hauteur  à jour 

" Mod.  8 . p.  3 O 

de  Largeur Mod.  4.  P.  40 

Des  Pilajlres  en  front  Mod.  2.  P. — 

De  Grojfeur  outre  la  Colon- 
ne  Mod.  i.P. — 

Tav. 


- — U — V.  . .-  ^ ^■■..v,  ■—  - ''üim.  '*ms6  \ 
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PARTE 
Tav.  LVIL  degli  Archi  dell’ Ordine 
CORINTIO  con  li  Piedeftalli . 


A.  Fig.  I.  VITRUVIO  non  dà  quelli 
Archi , ed  io  ho  pollo  in  loro  vece 
il  Profpetto  della  Loggia  innanzi 
una  C afa  privata  tratta  dal  fuo  Lib. 
VI.  a c.  281.  della  Edizione  di  Mon- 
fign.  Barbaro . 


B.  Fig.  II.  VIGNOLA  vuo- 
le, che  l’Altezza  fia  di  Mod.iz.P.^o 

La  Larghezza  di Mod.  6- P. — 

Quella  del  Pilallro  Mod.  z.P.-— 
La  Grollezza  ad  arbitrio . 


C.  Fig.  III.  SERLIOdàair 

Altezza Mod.i  o.  P.  i o 

Alla  Larghezza Mod.  5.P. — 

A quella  del  Pilallro  con 

doppie  Colonne Mod.  4.P. 

La  GrolTezza  ad  arbitrio . 


D.  Fig.  IV.  PALLADIO  fa 

r Altezza  di _ Mod.  1 1 . P.  i o 

La  Larghezza  da  una  mez- 
za Colonna  all’altra  Mod.  6.P.30 
Quella  del  Pilallro  Mod.  1.P.54 
Il  vacuo  rimane Mod.  4.P.36 


E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO 
preferivo  l’ Altezza  di  Mod.  1 2.  P.25 

La  Larghezza  di Mod.  5.P.-- 

Quella  de’  Pilaflri  di  mez- 
zo di Mod.  2.P.-- 

Quella  degli  Ang.di  Mod.  2.P.30 
Le  Grolfezze  oltre  la  Se- 
micolonna  Mod.  i.P.15 


F.  Fig.  VI.  Profpetto  del 
Tempio  di  Antonino , e 
Fauflina  tratto  dal  Lib. 
IV.  del  PALLADIO  al- 
la Tav.  XVIII. 
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VI.  LVII.  Des  Arcs  de  l'Ordre  CO. 
V.l'N.THlEN.  avec  les  Viédejiaux. 


A.  Fig.  I.  FITR.UVE  ne  donne  point 
ces  Arcs . Pour  y juppleer  j ai  pla- 
ce le  ProJ'pedl  de  la  Galerie  devant 
une  Maifon  particulière  , tiré  de  fon 
Liv.  Fl.  à la  p.  2 8 1 . de  T Edition  de 
Monfeign.  Barbaro. 


B.  Fig.  IL  FIGNOLA  veut 

que  r Hauteur  fait  de  Mod.iz-P.^o 

La  Largeur  de Mod.  6.V.-- 

Celle  du  Pilajlre  de — Mod.  2.  P. — 
La  Grojjeur  arbitraire . 


C.  Fig.  11  r.  SE1{LlUS  don- 


ile à 1 Hauteur Mod.  lo.V.  10 

Ala  Largeur — Mod.  5. P. — 

A celle  du  Pilajlre  à dou- 
ble rangée  de  Colonnes  Mod.  4.P.--- 
La  Grojfeur  arbitraire. 


D.  Fig.  IF.  Palladio  fait 

l Hauteur  de — Mod.  il.  P. 10 

La  Largeur  depuis  une  de- 
mi-Colonneà  l’ autre  de  Mod.  (5.  P.30 
Celle  du  Vilajire  de  Mod.  1.P.54 
Le  vuide  rejle Mod.  ^.P.^6 


L.  Fig.  F.  SCAMOCE  or- 
donne l Hauteur  de -Mod.iz.P.z^ 

La  Largeur  de— Mod.  5. P. 

Celle  du  Vilajl  re  du  milieu 

Mod.  2.P.-— 

Celle  des  Angles  de Mod.  2.P.30 

Les  Grojfeurs  au  de  là  de 

la  Demicolonne Mod.  1.P.15 


F.  Fig.  FI.  ProfpeB  du  Tem- 
ple de  Antonin , 0*  de  Fait- 
Jline  tiré  du  Livre  IF.  de 
PALLADIO  à la  PI. 
i XFIll. 


Tav. 


a PARTE 

Tav.  LVIII.  Del  Pjedeftallo  in  figura 
maggiore  dell’  Ordine  CORIN- 
TIO di  VITRUVIO. 


Monfign-  Daniello  Barbaro  nel  Lib. 
III.  a c.  14,0.  in  cui  tratta  de’  Piede- 
Halli  , dice,  che  VITRUVIO 
nel  fuo  Lib-  V.  parlando  del  Poggio 
della  Scena , dà  al  Piedeftallo  il  ter- 
zo dell’Altezza  della  Colonna  con 
laBafe,  e con  il  Capitello. 

Nel  Lib.  V.  accennato  da  detto  Mon- 
fignore  a c.  253.  nel  Difegno  della 
Scena  di  Ordine  Corintio  fi  vede  il 
confronto  di  dette  mifure , le  cui 
proporzioni  fi  comprendono  dalli 
numeri  delle  Altezze , Larghezze , 
e Projetture  di  quella  Tavola. 


QUARTA. 

P/.  LVIII  Dit  Piédejlal  en  grand  de 
l'Ordre  CO^lUTHlEn  de  VI- 
TìiUVE. 


Monfeign.  Daniel  Barbaro  au  Livre  III. 
à la  p.  140.  où  il  traite  des  Tiéde- 
Jlaux  , dit  , que  VIT 'BU  VE  en 
fon  Liv.  V.  parlant  du  Montoir  de 
la  Scene  donne  au  T tède  fiai  le  tiers 
de  Ì Hauteur  de  la  Colonne  avec  la 
Bafe , PT  le  Chapiteau. 

Dans  le  dit  Liv.  V.  mentionné  par  Mon- 
feign. Barbaro  h la  p.  253.  touchant 
le  Deffeindela  Scene  de  l'Ordre  Corin- 
thien l’on  voit  la  confrontation  de  ces  mé- 
fures,  dont  les  proportions  font  démon- 
trées par  les  nombres  des  Hauteurs , Lar- 
geurs £7  Trojédlurcs  de  cette  Blanche . 


Tav. 


PARTE 

Tav-  LIX.  Della  Comice,  e Capitel-I 
lo  deirOrdine  CORINTIO  di  VI- 
TRO VIO. 


Quello  Autore  nel  fuo  Lib.  III.  da  c. 
155.  fino  a c.  159.  infegna  la  regola 
di  formare  quello  Capitello,  e vuo- 
le , che  fia  dell’  Altezza  di  un  Mo- 
dulo . 

Deferiva  in  oltre  la  Cornice  co’  fuoi 
Membri  con  poca , e quafi  invifibi- 
le  dilferenza  da  quella  delineata 
nell’  Ordine  Jonico , adattando  a 
quella  gli  lleffi  Membri,  e Propor- 
zioni di  quella. 

Li  Numeri  , fenz’  altra  fpiegazione 
maggiore,  dimollrano  tutte  le  Al- 
tezze, Larghezze,  e Pro)etturede’ 
Membri  medefimi . 


Q_  U A R T A.  é9 

PI.  LIX.  De  la  Comiche  da  Cha- 
piteau de  t Ordre  COPTISLT HIETSL  de 
VITRUVE . 


Cet  Auteur  en  fon  Liv.  III.  dépuis  la 
p.  155.  jufqu  à la  p.  159.  aprend 
la  régie  de  former  ce  Chapiteau , £7 
prétend  qu  il  foit  de  l’ Hauteur  d'un 
Module . 

Après  cela  il  donne  la  Corniche  avec  fes 
Membres  , peu  ou  prefque  invifihle- 
ment  diférente  de  celle  qu  on  a deffi- 
née  en  /’  Ordre  JON.1QU  E , appli- 
quant à cette-ci  les  mêmes  Membres 
Ó”  Proportions  de  celle-lx 
Les  "Nombres , fans  une  plus  grande  ex- 
plication , font  voir  toutes  les  Hau- 
teurs , Largeurs  g?  Projédlures  de 
ces  mêmes  Membres. 


Tom.  111. 


R 


Tav. 


70  PARTE 

Tav.  EX.  Del  Piedeftallo,  Bafe,  ed 
Impofta  degli  Archi  dell’  Ordine 
CORINTIO  del  VIGNOLA. 


Se  il  Piedeftallo  di  queft’ Ordine  fofle 
la  terza  parte  della  Colonna,  fareb- 
be di  Mod.  3.7  ma  fi  può  trafporta- 
re  a Mod.  3 ^ per  più  fveltezza  mol- 
to conveniente  a tal’Ordine, anche 
perchè  il  netto  del  Piedeftallo  fen- 
za  il  Cimacelo  e Baflamento  relia 
di  due  quadri . Al  rimanente  di  que- 
lla Tavola,  come  farebbe  a dire  al 
Baflamento,  ed  altre  parti , non  fa 
bifogno  di  fpiegazione  maggiore  , 
poiché  tutto  apparifee  dalli  Nu- 
meri . 

A.  Toro,  ovvero  Baftone  fuperiore. 

B.  Toro,  ovvero  Baftone  inferiore . 


QUARTA. 

PI,  LX.  Dit  Ttédefial  , Bafe  & Impo- 
Jìe  des  Jrcs  de  l’Ordre  CO'^ITSL- 
THIEK  de  VIGKOLA. 


Si  le  "Piédejial  de  cet  Ordre  était  la  troi- 
fume  panie  de  la  Colonne  , il  ferait 
de  Mad.  i'-  On  le  peut  cependant  au- 
gmenter juftf  à Mod,  i--  à fin  de  le 
rendre  plus  degagé  , ce  qui  convient 
l>eaucoup  à cet  Ordre  , même  par  la 
r ai  fon  que  le  Piede  fiai  fans  la  Ci- 
niaife  £7  r Embafement  refie  deux 
quarrez  ■ A ce  qui  refie  de  cette  Plan- 
che, c e fi  à dire  à l' Embafement  & 
aux  autres  parties , il  n y a point  fu- 
jet  d'  explication  à donner  , pareeque 
tout  y e fi  démontré  par  les  nombres, 

A.  Tore,  ou  Bâton  fuperieur. 

B.  Tore,  ou  Bâton  inferieur. 


Tav. 


PARTE 
Tav.  LXT.  Del  Capitello  dell’  Ordine 
CORINTIO  in  Pianta,  eProfilo 
del  VIGNOLA. 


Con  la  Pianta , e Profilo  di  quello  Ca- 
pitello CORINTIO  fi  poilbno 
comprendere  tutte  le  fiie  mifure. 
Dalla  Pianta  fi  pigliano  le  Larghez- 
ze, facendo  un  quadrato, che  fia  per 
linea  diagonale  Mod.  i . e in  un  lato 
dello  ftelib  fi  fa  un  triangolo  equila- 
tero nel  modo , che  fi  vede  -,  e nell’ 
Angolo  fegnato  -ijf  fi  ferma  la  pun- 
ta delCompalTo,  e fi  tira  il  curvo 
dell’Abaco. 

Per  il  Profilo  fi  piglia  l’Altezza  delle 
fue Foglie,  Caulicoli , ed  Abaco-,  e 
lo  Spargimento  delle  Foglie  , e de’ 
Caulicoli  fi  piglia  per  la  linea,  che 
nafce  dalla  punta  dell’Abaco  , al 
Tondino  della  Colonna,  come  di- 
moftra il Difegno de!  Profilo.  Ciò, 
che  rimane,  può  facilmente  capir 
fi,  quando  fi  voglia  un  poco  fola- 
mente  confiderarlo  • 

A.  B.  uniti  infieme  fi  chiamano  Aba- 
co del  Capitello.  A.  fi  nomina  Ci- 
maccio  dell’  Abaco. 

C.  Caulicoli. 

D-  Foglie  minori . 

E.  Foglie  di  mezzo. 

F.  Foglie  di  fotto, 

G.  Fiore- 


(QUARTA.  71 

Pl.LXI.Du  Chapiteau  de  l'Ordre  CO- 
T{iKTHlPTSL  de  VlG?dOLA  en  Pian 
& en  Profil, 


Par  le  Pian  & par  le  Profil  de  ce  Cha- 
piteau COPJ'tiT  W EN.  l on  peut  com- 
prendre toutes  les  mefures  . L’on  prend 
les  Largeurs  par  le  Plan  faifant  un 
quarré  qui  en  ligne  diagonale  fait  un 
Module.  En  un  des  fes  coins  il  faut 
faire  un  triangle  égal  des  tons  cotez 
comme  il  e fl  démontré  ; 0’  à l Angle 
marqué  -sJ;-  on  arrête  la  pointe  du 
Compas  , Çj  l on  trace  la  courheme 
de  ,/’  Abaque . 

Pour  ce  qui  efl  du  Profil  on  prend  /’ 
Hauteur  des  ces  Fevilles  , Caulicoles 
0 Abaque  i 0 l’Efifion  des  Feuil- 
les & des  Caulicoles  Je  prend  par  la 
Ligne  qui  fort  de  la  pointe  de  l Aba- 
que ju\q  au  Tondin  de  la  Colonne  , 
comme  il  e fi  démontré  par  le  Dejfein 
du  Profil  , Ce  qui  refie  efl  aifé  à 
comprendre , pourvu  qu  on  y prête  tant 
foit  peu  d' attention . 

A.E  enfemble  portent  le  nom  dl Abaque 
du  Chapiteau  , A.  j'e  prend  pour  la 
Cimali  e de  l'Abaque. 

C.  Caulicoles. 

D.  Feuilles  moiennes. 

E.  Feuilles  du  milieu. 

F.  Feuilles  du  dejfous. 

G.  Fleur. 


Tav. 


7i  PARTE 

Tav-  LXII.  Della  Comice  dell’ Ordi- 
ne CORINTIO  del  VIGNOLA. 


Quella  Cornice  è cavata  da  varj  luo- 
ghi di  R orna;  e più  d’ogni  altro  dal- 
la Rotonda,  e dalle  tre  Colonne, 
che  fono  nel  Foro  Romano.  Con- 
frontati li  Membri  fuoi  principali , 
ho  porta  la  fua  regola , e , non  mi  al- 
lontanando però  in  nulla  dalle  an- 
tiche , la  ho  ridotta  a tale  Propor- 
zione , che  un  Modiglione  venga 
nel  mezzo  delle  Colonne,  e che  li 
fuoi  Ovoli,  iDenticoli , gli  Archet- 
ti, eli  Fufaruoli  fieno  diritti  l’uno 
verfo l’altro  in  fimetrìa  diligente  , 
come  fi  può  vedere  .Perchè  bene  li 
comprendano  le  fue  mifure  fuppli- 
fcono  li  Numeri,  che  fono  Parti  di 
Modulo  divifo,  come  fi  è detto,  in 
$0.  Parti. 


QUARTA, 

Tl.  LXII.  De  la  Corniche  de  l’Ordre 
COTìINTHIEK  de  FJGKOLA. 


Cette  Corniche  efl  tirée  de  plufieurs  en- 
droits de  'Rfime  -,  mah  particuliérement 
de  la  Rotonde , eÿ  des  trois  Colonnes 
qui  font  dans  le  Fore  Ffimain.  Après 
avoir  comparé  les  Membres  principaux 
J ai  couché  fa  répie  ; 0'  ne  rri  éloi- 
gnant en  rien  des  anciennes  , je  l' ai 
réduite  à telle  "Proportion  qu  un  Mo- 
dillon  foit  dans  le  milieu  des  Colonnes , 
£7  que  j'es  Oves , les  Denticuks , les 
petits  Arcs  fjj  les  Fttfaro  les  foient 
droits  les  tins  vers  les  autres  en  ju- 
fle  fimétrie  , comme  il  efl  aifé  de 
voir  . A’  fin  que  fes  méfures  foient 
nettement  vues  l on  y a aîoutez  les 
TSLombres  qui  font  les  Parties  du  -Mo- 
dule partagé.,  comme  on  a dit,  en  6o. 
Parties . 


Tav. 


PARTE 
Tav  LXIII-  Del  Piedeftallo  dell’ Or- 
dine CORINTIO  del  SERLIO. 


SERLIO  nel  fuo  Lib-  IV.  a c-  48.  afle- 
gna  le  proporzioni  del  Piedeftallo 
CORINTIO,  e ftabilifce,  chela 
fua  Larghezza  fiaquanro  è il  Plin- 
to della  Baie  della  Colonna , e la 
vuole  divifa  in  tre  parti . Poi  vuo- 
le, che  a quelle  tre  fe  ne  aggiunga- 
no altre  due  , coficchè  diventino 
cinque,  e che  quelle  fieno  dellaltez- 
za  del  Dado-  Il  Dado  poi  fia  divifo 
in  fette  parti  -,  che  una  di  elle  fia  da- 
ta al  Cimacdo,  e l’altra  alla  Bafe , 
onde  vengano  ad  elTere  nove  in  tut- 
te , le  quali  formino  proporzionato 
il  Piedeftallo  della  Colonna  . Li 
Membri,  le  Altezze  , e le  Projet- 
ture  fi  comprendono  chiaramente 
dalli  Numeri  della  Tavola. 


CL  U A R T A.  ji 

FI.  LXIII.  Du  Fiédejlal  de  l'Ordre  CO- 
TilKTHlEK  de  SERLIUS. 


SE1{L1US  en  fon  Lìb.lE'.à  là  f.  48. 
donne  les  proportions  du  Fiédejlal  CO- 
'RIN.THIE'K  Çy  établit  que  fa  Lar- 
geur fait  autant  que  le  Flintbe  de  la 
Bafe  de  la  Colonne  , il  la  veut 
partagée  en  trois  parties  . Il  veut  auj- 
jt  que  à ces  trois  on  y ajoute  deux 
autres  parties  tellement  qu  elles  devien- 
nent cinq,  & f oient  de  l' hauteur  du 
Dé.  Que  le  Dé  foit  partagé  en  fept 
parties  s que  une  foit  donnée  à la  Ci- 
maife  , £7  ï autre  à la  Bafe  , ainfi 
qu  en  tout  elles  f oient  neuf  à fin  de 
former  proportionné  le  Fiédejlal  de  la 
Colonne  . Les  Membres  , les  Hau- 
teurs le  Projé&ures  fe  voient  clai- 
rement par  les  TSLombres  de  la  Flan- 
che ■ 


T onî.  III. 


S Tav. 


74  PARTE 

T ar-  LXIV,  Della  Cornice  dell’  Ordi- 
ne CORINTIO  del  SERLIO. 


Dalli  Numeri  fi  poflbno  fenza  fpiega- 
zione  maggiore  trovare  le  mifure 
di  cadauna  menoma  Parte  . Per 
quello  fpetta  alle  regole  per  forma- 
re detta  Cornice , ed  il  Capitello , 
mi  riferifco  a quanto  con  tutta  chia- 
rezza ho  detto  nella  Tav.  LXI.  e 
LXILdel  VIGNOLA, 


QUARTA. 

P/.  LXIV.  De  la  Corniche  de  TOdre  CO- 
^IKTHIEK  de  SEUUUS . 


Les  TSLombres  fuffifent  pour  trouver  les 
méfures  des  plus  moindres  Parties 
fans  en  donner  une  plus  grande  ex- 
plication . Pour  ce  qui  apartient  aux 
régies  de  former  la  dite  Corniche  £? 
le  Chapiteau  , je  renvoie  le  LeBeur 
à ce  qu  on  a dit  aux  PI.  LXl.  fj 
LXll.  de  VIGKOLa, 


Tav. 


PARTE 
Tav.  LXV.  Del  Piedeftallo,  ed  Im- 
pofta  degli  Archi  dell’  Ordine  CO- 
RINTIO del  PALLADIO. 


Le  Altezze,  eie  Proiettare  fi  vedono 
in  tutte  le  loro  Parti  dalli  Numeri 
aggiunti . Quelle , che  feguono  fo- 
no le  loro  denominazioni  co’  carat- 
teri dell’  Alfabeto  - 

A-  Vivo  della  Colonna. 

B.  Cimbia,  eTondino  dellaColonna. 

C.  Baftone  fuperiore . 

D.  Cavetto  con  gli  Aftragali . 

E.  Baftone  inferiore . 

F.  Orlo  della  Bafe  attaccato  al  Cimac- 
elo del  Piedeftallo . 

G.  Cimacelo.  i 

H.  Dado . !-del  Piedeftallo 

I.  Cornice  della  Bafe. j 

K-  Impofta  degli  Archi . 


quarta.  75 

?/.  LXF.  Du  Viédefial  & de  l’impojìe 
des  Arcs  de  l'Ordre  CO'RlTSLTHlE'M. 
de  PALLADIO. 


Les  Hauteurs  ^ les  Projediures  paroif- 
feut  en  toutes  leurs  Parties  par  les 
Nombres  qu'on  y a joint  . Celles  qui 
fuivent  font  leurs  noms  marquez  P^>' 
les  Lettres  de  l'Alphabet. 

A.  Vif  de  la  Colonne. 

B.  Li  fie  au  Tondin  de  la  Colonne. 

C.  Pore  fuperieur. 

D.  Cavet  avec  les  .Afiragales. 

E.  Tore  inferieur. 

F.  Orlet  de  la  Bafe  attaché  à la  Ci- 
maife  du  Piede  fiai. 

G.  Cimaife. 

H.  Dé.  > du Piédefial . 

I.  Corniche  de  la  Bafe  .J 

K.Impofie  des  Arcs. 


Tav. 


7é  P A R T E Q 

Tav.  LXVI.  Della  Comice  dell’ Or- 
dine CORINTIO  del  PALLA- 
DIO. 


LcProjetture  , e le  Altezze  di  tutte 
le  Parti , e de’  Membri  di  effa  Cor- 
nice fi  hanno  dalli  Numeri . 

Le  Altezze  del  Capitello  fono  polle 
come  le  ha  prefcritte  l'Autore  • 

La  diflanza , e la  Larghezza  de’  Modi- 
glioni della  Cornice  ho  polle  nel 
Soffitto  della  medefima  , con  tal  re- 
gola, che  uno  dieffi  debba  porfi  a 
perpendicolo  con  la  metà  del  Capi- 
tello , e della  Colonna  rifpettiva- 
mente . 


O 


U A R T A. 

VI.  LXFI.  De  la  Comiche  de  l'Ordre 
COIimTHIEK  de  P.ALLA- 
DIO. 


Les  VrojéBures  gT  les  Hauteurs  de  toutes 
les  "Parties  & des  Membres  de  la  dite 
C arniche  f ont  indiquées  par  les  "Kombres . 

Les  Hauteurs  du  Chapiteau  font  placées 
félon  la  loi  donnée  par  l’Auteur. 

L’éloignement  fj  la  Largeur  des  Modil- 
lons  de  la  Corniche  font  placez  rm 
S offite  de  la  même  Corniche  avec  une 
telle  régie  que  un  d’eux  doit  être  po- 
fé  perpendiculairement  avec  la  moitié 
du  Chapiteau  g?  de  la  Colonne  refpe~ 
Bivement. 


Tav 


PARTE 

Tav.  LXVII.  DelPiedeftalIo,  Bafe  , 
ed  Importe  degli  Archi  dell’  Ordine 
CORINTIO  dello  SCAMOZ- 
ZIO. 

Querto  Autore  nel  fuo  Lib.  VI.  a c. 
133.  e ; 34.  rtabilifce  l’Altezza  del 
Piedertallo  della  terza  parte  dell’ 
Altezza  della  Colonna  con  la  Bafe, 
e con  il  Capitello-, e la  divide  in  no- 
ve parti  meno  un’ottavo.  Ne  dà 
una  alCimaccio,duealla  Bafacon 
il  fuo  Zocco , ed  il  rimanente  al  Da- 
do . 

A.  Importa  minore. 

B.  Importa  maggiore . 

C.  Bafe  della  Colonna  . 

D-  Cimacelo.  1 

E.  Dado. 

F.  Bafe. 

G.  Zocco. 


V del  Piedertallo . 


Q_  U A R T A.  77 

PI.  IXFIL  Du  Piédeflal  , Ba[e  & 
Irnpoftes  des  Arcs  de  t Ordre  CO- 
PIKTHIEK  de  SCAMO- 
CE. 


Cet  Auteur  en  fon  Liv.  VI.  à la  p. 
133.  pj  13.^.  établit  l' Hauteur  du 
Piédeflal  de  la  troifleme  partie  de  /’ 
Hauteur  de  la  Colonne  avec  la  Bafe 
& le  Chapiteau  -,  hfl  partage  en 
neuf  parties  moins  un  huitième . Il  en 
donne  une  à la  Cimaife  , deux  à la 
Bafe  avec  fon  Socle,  £7  ce  qui  refle 
au  Dé . 

A.  Impofle  mineure. 

B.  Impofle  majeure . 

C.  Bafe  de  la  Colonne. 

D.  Cimaife.  1 

F.  Bafe. 

1 G.  Socle.  J 


Tom.  III. 


T 


Tav. 


78  PARTE 

Tav.  LXVIII.  Della  Cornice,  e Capi- 
tello dell’Ordine  CORINTIO 
dello  SCAMOZZIO. 


Le  mifiire  delle  Altezze , e delle  Pro- 
jetture  della  Cornice  di  quello  Au- 
tore fi  hanno  dalli  numeri  di  quella 
Tavola . 

Li  Modiglioni  della  medefima  fono 
difpolli  in  maniera  tale  , che  nel 
mezzo  delle  Colonne  venga  acollo- 
carfene  uno , il  che  dà  molta  grazia, 
e venuflà  alla  Cornice. 

Il  Capitello  è proporzionato,  edife- 
gnato  fecondo  le  regole  olfervate 
dall’Autore. 

Li  Membri  fono  in  ogni  parte  fimili  a 
quelli  delineati  nelfuo  Lib.  Vl.ac. 
1^8. 

Mi  fono  difpenfato  dalla  Pianta  del 
Capitello,  perchè  è fimile  a quella 
delineata  dal  Vignola  nella  Tav. 
LXI.  qui  addietro . I 


quarta. 

PI-  LXFIII.  De  la  Cornice  £?  du  Cha- 
piteau de  /’  Ordre  CO’^IMTHIETSL 
de  SCàMOCE. 


Les  mesures  des  Hauteurs  ^ des  Pro- 
]éHmes  de  la  Corniche  de  cet  Auteur 
font  démontrées  par  les  TSLombres  de 
cette  Planche  . 

S es  Moddlons  f ont  dijlribuez  de  telle 
manière  que  dans  le  milieu  des  Colon- 
nes il  en  vienne  un  à fe  placer  ce 
qui  donne  de  la  grâce  & de  la  beau- 
té à la  Corniche. 

Le  Chapiteau  eji  proportionné  deffi- 
né  félon  les  régies  gardées  par  l Au- 
teur . 

Les  Membres  font  femblables  en  chaque 
partie  à ceux  qui  fon  deffnez  f°u 
Liv.  VL  à la  p.  138. 

le  me  fuis  difpenfé  de  donner  le  Plan 
du  Chapiteau  parcequil  refemble  à ce- 
lui dejfmé  par  Vignola  à la  PI.  LXL 
ci  derrière , 


Tav. 


PARTE  QUARTA. 


Tav.  LXIX.  Del  Piedeftallo,  e Bafe 
del  Tempio  di  Antonino  e Faufti 
na,  del  P ALLADIO.  Lib.  IV, 
Tav.  XVIII. 


Quefto  Piedeftallo  con  il  fuo  Cimac- 
elo , e Bafe  pareggia  la  Scalinata  , 
ch’è  innanzi  ili  empio.  La  fua  Al- 
tezzaè di  Piedi  i i-onc  <;-^cioè  Mod. 
2.  P.  5 3 ^ come  fi  vede  da’numeri-La 
Bafe  della  Colonna  è Attica , e non 
di  Ordine  Corintio,  com’è  il  Capi- 
tello . 


P/.  LXIX.  Du  Tiède flal  & Bafe  dii 
Tempie  de  Antonìn  éf  de  Faujiine  , 
de  falladio  en  fon  Liv.  IF.  à 
la  TI.  XFllL 


Ce  Tiédefial  avec  fa  Cìmatfe  fj  fa  Ba- 
fe ejl  égal  à la  Montée  qui  e fi  de- 
vant le  Tempie.  Son  Hauteur  e fi  de 
ii.Tiez, pouces  q c efi  à dire  Mod. 
j.  P.  5 3 ^ comme  les  TSLombreì  font  voir. 
La  Bafe  de  la  Colonne  e fi  d Ordre 
Attique,  point  Corinthien  comme  e fi  le 
Chapiteau . 


< 


Tav. 


8o  PARTE 

Tav.  LXX.  Della  Comice, e Capitel- 
lo del  Tempio  di  Antonino,  e Fau- 
ftina  del  PALLADIO  Lib.  IV. 
Tav.  XVIII. 


L’Altezza  di  quella  Cornice  con  il 
Fregio,  ed  Architrave  è di  Piedi  9. 
onc.  5 “ cioè  Mod.  i . P.  58-;  come 
dallo  intero  delle  fuemillire  fi  vede. 


Fine  della  Quarta  Parte . 


QUARTA. 

P/.  LXX,  De  la  Corniche  & du  Cha- 
piteau du  Temple  de  Antonia  0"  Fau- 
Jline  de  PALLADIO  Liv.  IV.  PL 
XJAJII. 


L' Hauteur  de  cette  Corniche  avec  la 
Frize  , & /’  Architrave  ejl  de  Piez 
9. onc.  5 c ejl  à dire  Mod.  i.P.58j- 
comme  fait  voir  le  total  des  fesmefures. 


Fin  de  la  Quatrième  Partie. 


Tav. 


% 


é 

Jf 


W^Ê 
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TAVOLA  Q_U  I N T A, 

Col  mezzo  della  quale  fi  rapprefentano  all’O- 
chio con  facilità , le  Altezze,  Larghezze, 
e Projetture  delle  parti  più  efienziali  dell’ 
Ordine  CO M POSILO  delli  fei  Difegni  qui 
contrappofli  fognati  A.  B.  C.  D.  E.  F.  corri- 
fpondenti  ad  altre  fimili  che  indicano  li  no- 
mi degli  Autori,  nelle  fei  controfcritte  Co- 
lonne . 

Moduli  divifi  in  parti  6o. 

Altezza  della  Cornice. 
Projettura  della  medefima . 

Altezza  del  Fregio. 

Altezza  dell’Architrave. 

Sua  Projettura . 

Altezza  del  Capitello. 

Projettura  del  medefimo. 

Altezza  della  Colonna  . 

Sua  grofiezza  nella  parte  fu  periore  raftramata. 

Grolfezza  nella  parte  inferiore. 

Altezza  della  Bafe. 

Projettura  della  medefima . 

Altezza  del  Cimacelo  del  Piedeftallo  . 

Sua  Projettura. 

Altezza  del  Piedeflallo. 

Sua  larghezza,  o fia  grofl'ezza. 

Altezza  della  fua  Bafe. 

Projettura  della  medefima. 

Altezza  del  Zocco  fotte  la  Bafe  ftefla. 

Sua  Projettura  oltre  la  Bafe. 

Tutte  le  altezze  rilevano. 

Più  fiaggiunge  l’Altezza  del  Zocco  fattola 
Bafe  della  Colonna  nel  folo  Arco  di  Tito 
cui  è flato  accrefeiuto. 

Rileva  il  fuo  intiero, 

Tav.  V.  Aritmetica  dell’Ordine  C 

Table  V.  Arithmétique 

de  l’Ordre 

A. 

Dell’Arco  di 
Tito  in  Ro- 
ma dell’  Ar- 
chitt-  N.  N. 
nell’  Edizio- 
ne 1 7q.o.  Lib- 
xi.Tav.xxiv. 

B. 

GIACOMO 
BAROCCI 
da  Vignola  , 
Ediz.  1 736. 

C. 

SEBASTI 
NO  SE 
LIO  Edi 
1552. 

A. 

Dei  Are  de  Ti- 
te  à Rome  de  Ï 
ArebitéSìe  N. 
TV.  Edit- 1 740. 
Tom.  XI.  VI. 

xxn^. 

B. 

JACQUES 
BATIOCCE 
de  Vignola,  de  l' 
Edit.  de  1 736. 

C. 

SEBAS 
SEPLIU 
de  r Edition 
1552. 

Mod. 

Parti 

Mod. 

Parti . 

Mod. 

Fa 

1 

2 5- 

I 

5 = 

I 

4i 

1 

5^ 

45 

5^ 

46 

45 

5c 

137 

ii~ 

I 

H7 

I 

l 0 

I 

2-1  r 

20 

2C 

8 

357 

8 

20 

8 

3« 

53 

50 

5' 

I 

I 

I 

3'7 

30 

3' 

1 + 

Ili 

1 

Z9 

i37 

2. 

2Ó  ^ 

13  7 

2. 

2 

il 

2 

46  i 

3 

I 

3'7 

1 

^3Ì 

I 

3< 

30 

20 

2. 

26 

137 

2- 

54 

2 

17 

loi 

I 6 

1 6 

15 

i5 

17 

3 5-« 

IPOSITO  di  VI.  Autori 

Tav-  71. 

TABLE  C in  Q^U  1 E M E, 

\IT0SITE  de  Jix  tuteurs. 

FI.  71 

'^ar  le  mokn  de  la  quelle  on  fait  voir  avec  ton- 
te facilité  les  Hauteurs  , les  Largeurs  ^7  les 
Frojé&ares  des  parties  les  plus  ejj'entieles  de 
l'Ordre  COMPOSITE  des  ftx  Deffeins  qui  font 
ici  à côté  marquez,  A.  B.  C.  D.  E.  F . qui 
répondent  aux  autres  femblahles  qui  marquent 
les  noms  des  Auteurs  compris  vis  à vis  dans  les 
fix  Colonnes  • 

D 

SiNDREA 
PALLA- 
DIO Ediz. 
570. 

E. 

VINCEN- 
ZO SCA- 
MOZZIO, 
Sdiz.  1615. 

F. 

Tempio  di 
Bacco  PAL- 
LAD.Lib.iv. 
Cap.21.Tav. 
61. 

D. 

AUDK'E' 
■ALL  AD  lo 

Idit.  15  70. 

E. 

FIKCEKT 
SCAMOCE 
de  /’  Edition  de 
1615. 

F. 

Tempie  deBac- 
chus  . F AL. 
LaDIO  Liv. 
lEChap.XXl. 
PI.  LXI. 

Mod. 

Farti  ■ 

Mod. 

Farti . 

Xlod. 

Farti  • 

Modales  divifez  en  60.  parties. 

50 

46  r 

48 

Hauteur  de  la  Corniche  ■ 

50 

46-: 

48 

Sa  Projédlure . 

31  r 

33 

Hauteur  de  la  F rize  ■ 

40  j 

39 

40 

Hauteur  de  l'  Architrave  . 

9r 

84 

8 

Sa  Frojédlure . 

I 

IO 

1 

IO 

I 

4 

Hauteur  du  Chapiteau. 

— — 

UT 

I9T 

20 

Sa  FrojéHure. 

8 

20 

8 

5 

7 

46 

Hauteur  de  la  C donne  . 

5 

53 

Sa  gro'fur  en  la  partie  diminuée  d'en  haut . 

I 

1 

I 

Sa  groffeur  en  la  partie  d'en  bas. 

30 

3° 

30 

Hauteur  de  la  Baje. 

I 2 

1 2 

12 

Sa  Frojéblure . 

23  r 

2-2.'; 

Hauteur  de  la  Cimaife  du  Fiédefial. 

15 

17 

Sa  Frojédlure . 

2 

I 

52-r 

Hauteur  du  Fiédefial . 

I 

2.4 

I 

24 

Sa  largeur,  ou  groffeur. 
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15 

Hauteur  de  fa  Bafe . 

•5 

ni 

Sa  FrojéBure . 

— 

31  r 

3° 

Hauteur  du  Socle  dejfotis  la  Bafe. 

Sa  Frojédlure  fans  la  Bafe. 

15 

I 

14 

42 

12 

21 

T Otai  des  Hauteurs  . 

L on  ajoüte  l' Hauteur  du  Socle  dejjous  la  Baje 
de  la  Colonne  feulement  à I Arc  de  T ite  qu’on 
lui  a augmenté  . 

Le  total  monte  à 

PARTE  QUINTA 

DELLORDINE  COMPOSITO 

DELLI  MEDESIMI  AUTORI 


Tav.  LXXII.  Degl’ Intercolunni  dell’ 
Ordine  COMPOSITO. 


A.Fig  I.VITRUVIOnonaffegna  ve- 
runa regola  di  tali  Intercolunnj  • In 
loro  vece  io  ho  foftituite  le  Colon- 
ne interiori  del  Battifterio  di  Co- 
ftantino  tratte  dal  Lib  IV.alla  Tav 
XLII.  del  PALLADIO  . Sono  di 
figura  ottangolare  alle  quali  dà  di 
Larghezza — Mod.  4.P.30 


B.  Fig.  II.  VIGNO  LA 
vuole,  che  fieno  di  due 
Diametri  ed  un  terzo  del- 
la Colonna,  cioè Mod.  2.P.20 

come  ha  detto  nell’Ordi- 
ne CORINTIO. 


C.  Fig.lII.  SERLIO  inuna 
Fabbrica  antica  polla  nel 
fuo  Libro  III.  a c-  97.  li  fa 
tutti  uguali  di Mod.  3.P-30 


D.  Fig.IV.PALLADIO 
nel  fuo  Lib.  I.  alla  Tav. 

XXVI.  li  faeffere  di  Mod.  i.P-30 


E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO 
dà  al  vano  di  mezzo, ove 

fono  gl’ingreffi Mod.  2.P.15 

E alle  parti  laterali  Mod.  1.P.42. 


F Fig.  VI.  Tempiodi Bacco 
tratto  dal  Lib.  IV.  del 
PALLADIO  alla  Tav. 

LXI.  Nella  parte  piCi  in- 
terna, che  foftiene  la  Cu- 
pola dà Mod.  5.P.40 

All’altra  più  in  fuori  Mod.  6.P.30 
Tomo  111. 


PI.  LXXll.  Des  Entre-colomemens  de  /’ 
Ordre  COMPOSITE. 


A.  Fig.  1.  VIT'RUVE  ne  donne  point 
aucune  régie  de  tels  P.ntre-colonne- 
mens  . f y a mis  à la  place  les  Co- 
lonnes intérieures  des  Fonts  Batijmaux 
de  Conjiantin  tirées  du  Liv.  IF-  de 
PALLADIO  à la  Fl-  XUl.  Elles 
font  à huit  angles  £7  il  leurs  donne  de 
Largeur Mod.  4.  P.30 


B.  Fig.  11.  VIGFLOL.A  veut 
qü  ils  (oient  deux  Diamè- 
tres & un  tiers  de  la  Colon- 
nec efl  à dire —Mod.  z-P.zo 

comme  il  a dit  de  l’Ordre 
CORIUTHIEK. 


C.  Fig.  111.  SETILIUS  en 
un  ancien  Bâtiment  dans  fon 
Liv.  111.  à la  p.  p7-  les  fait 
tous  égaux  de Mod.  3-P-30 


D.  Fig.  IV.  PALLADIO 
en  l'on  Liv.  1.  à la  PI- 
XXVI.  les  fixe  à Mod.  1.P.30 


E.  Fig.  V.  SCAMOCE 
donne  au  vuide  du  milieu 
où  font  les  Entrées  Mod.  z.P.i$ 
Et  aux  parties  du  coté  Mod.  i.  ^.42,- 


F.  Fig.  VI.  Temple  de  Baccus 
tiré  du  Liv.  IV.  de  PAL- 
LADIO à la  PI.  LXl.  En 
la  partie  plus  intérieure  qui 
foûtient  le  Dome,  lui  don- 
ne  Mod.  5--P-4® 

Età  l’autre  plus  en  dehors  Mod.  6 • î*  3 o 
V Tav. 


2z  PARTE 

Tav.  LXXIII.  Degli  Archi  dell’ Ordi- 
ne COMPOSITO  fenza  Piede- 
fValli . 


A.  Fig.  I.  VITRU VIO  non  dà  regola 

di  quelli  Archi . Io  in  loro  luogo  ho 
pollo  il  Profpetto  del  Battillerio 
di  Collantino.  PALLADIO  nel 
fuo  Lib.  IV.  alla  Tav.  XLII.  alTe- 
gna  al  vano  di  mezzo  Mod.  5.P.— - 
EdaTaterali —Mod.  j-P-sz, 

B.  Fig.  II.  VIGNOLA  pre- 
ferivo l’Altezza  di— Mod.  g.P. — 

La  Larghezza  di .Mod.  4.  P.  30 

Quella  del  Pilallro di  Mod.  i.P.30 
La  GrolTezza  ad  arbitrio  • 

‘ Tutte  fono  fimili  a quelle 
deir  Ordine  CORIN- 
TIO di  detto  Autore . 


C.  Fig  III.  SERLIO  non 
llabilifce  quella  regola  ; 

Io  in  vece  ho  polli  gli  Ar- 
chi controferitti . 

Di  Altezza  in  luce  Mod.  9.P-3o 

Di  Larghezza Mod.  5.P. — 

Quella  del  Pilallro  Mod.  z.P.— - 
E la  GrolTezza  ad  arbitrio. 


D.Fig.  IV.  PALLADIO 
non  mollra  in  quefl’Ordi- 
ne  Archi  fenza  Piedellal- 
li,  ed  io  in  loro  luogo  ho 
polla  quella  altra  regola 
tratta  dal  fuo  Lib. IV.  al- 
la Tav.  XX. 

Altezza  dell’Arco  in  lu- 
ce  Mod.  9.P,-— 

Larghezza Mod.  5.P. — 

Pilallro  in  fronte Mod.  z.P. 

E la  grolTezza  ad  arbitrio. 


E.Fig.V.SCAMOZZIOfa 

L’Altezza  di Mod.  9.P-2J 

La  Latghezza di Mod.  4.P.34 

Quella  de’  Pilallri  di  mez- 
zo  Mod.  1.P.56 

Gli 


QUINTA. 

P 1.  LXXllI.  Dei  Arcs  de  V Ordre 
COMPOSITE  fa»s  Piédefiaux. 


A.  Fig.  1.  FITT^UFE  ne  donne  aucu- 
ne régie  de  ces  Arcs.  En  leus  lieu  j 
ai  placé  le  ProfpeB  des  Fonts  de  Ba- 
tèrne  de  Conjlantin  . PALLADIO  en 
jon  Liv.  IF . à la  Pl.  XLIL  donne 

au  vutde  du  milieu  — .Mod.  5 . P. 

Et  à ceux  du  coté Mod.  i-P.$z\ 


B.  Fig  II.  FIGKOLM  ordon- 
ne l' Hauteur  de Mod.  j.P.--- 

La  Largeur  de Mod.  4.  P.30 

Celle  du  Pilajire  de — Mod.  i-P.jo 
La  Croffeur  à proportion. 

Ces  méf lires  font  toutes  fem- 
blahles  d celles  de  l'Ordre  CO- 
T HlE  ISL  du  dit  Auteur. 


C.  Fig.  111.  SEPLIUS  ne  don- 
ne point  cette  régie  . ]’  ai 
mis  à fa  place  les  Arcs  ci 
à coté. 

D' Hauteur  à jour Mod.  9. P.30 

De  Largeur Mod.  5 -P. — 

Celle  du  Pilafire  de  Mod.  2.  P. — 
Et  la  Grofeur  arbitraire. 


D.  Fig.  IF.  PALLADIO 
en  cet  Ordre  ne  donne  point 
les  Arcs  fans  Piédefiaux  . 

] ai  mis  en  leurs  place 
cette  autre  régie  tirée  de 
fon  Liv.  IF.  à la  Plan. 

XX. 

Hauteur  de  f Arc  à jour 

Mod.  9.  P. — 

Largeur Mod.  5.P.— - 

Front  du  Pilafire Mod.  z.P.--- 

Et  la  grojfeur  à plaifir. 


E.  Fig.  F.  SC  AMO  CE 

veut  que  l' Hauteur foH  de  Mod.  9.P.23 

La  Largeur  dé Mod.  4.  P.  3 4 

Celle  des  Pilafires  du  milieu 

de Mod.i.  P.^6 

Les 


PARTE  CL  U I N T A.  8? 


Gli  angoli,  comprefo  il  ri- 

falto  della  Semicol.  di  Mod.  2.P.26 


F.  Fig.  VI.  Archi  interiori  li 
più  vicini  al  centro  del 
1 empio  di  Bacco  tratti 
dal  Lib.IV.  del  PALLA- 
DIO alla  Tav.LXI. 

Altezza— — Mod.  1 2.  P.30 

Larghezza Mod.  5.P.40 


Tav.  LXXIV.  Degli  Archi  dell’ Ordi- 
ne COMPOSITO  con  li  Piedeftalli. 


A.  Fig  I.  VITRUVIO  non  affegna 
veruna  regola  di  Archi  con  Piede- 
ftalli in  qiieft’ Ordine.  Io  ho  pofto 
in  loro  vece  l’Arco  trionfale  di  Ti- 
to tratto  dal  Lib.  XI.  alla  Tav. 
XXIV.  della  Edizione  dell’Archi- 
tetto N.  N. 

Altezza M0d.13.P-20 

Larghezza Mod.  8.P.24 


B.  Fig.  II.  VIGNOLA  li 
vuole  di  Altezza  fotto  il 

volto Mod.i2.  P.30 

Di  Larghez.  del  vano  Mod.  é-P-—- 
Quella  de’  Pilaftri,  cioè 
Membretti,  e Semicolon- 
ne  Mod.  2-P. — 

E le  Grolfezze  ad  arbitrio . 


C.  Fig.  Ili  SERLIO  pone 

L’Altezza  di Mod  12. P.30 

LaLarghezzadi Mod.  5.P.-— 

CJudla  del  Pilaftrodi  Mod.  z.P. — 
SuaGroffezza  ad  arbitrio. 


D.  Fig  IV.  PALLADIO  af- 
fegna all’Altezza — Mod.12.P-20 
Alla  Larghezza  da  una 
mezza  Colonna  all’  al- 
tra  Mod.  7-P.I5 

Alli  due  Mem- 
bretti , e Semi- 
colonne — Mod.  2.P.24 

Ri- 


Les  ~-4ngles,ycompri[ ilaf iti- 

Ik  de  la  Démkolonne  de  Mod.  z.T.zé 


F.  Fig.  FI.  Arcs  intérieurs  les 
plus  proches  au  centre  du 
Temple  de  Baccus  tirez  du 
Liv.  IF.  de  PALLADIO 
à la  PL  LXl. 

Hauteur Mod  12.P-30 

Largeur Mod.  5. P. 40 


PI.  LXXIF.  Des  Arcs  de  l'Ordre  COM- 
POSITE avec  les  Piede flaux. 


A.  Fig.  I.  F IT  P,U  FF  ne  donne 
point  en  cet  Ordre  la  régie  des  Arcs 
avec  les  Piédejîaux  . f ai  placé  en 
leurs  lieu  l Arc  de  Triomphe  de  Ti- 
te,  tiré  du  Liv.  XL  à la  Pl.  XX JF. 
de  /’  Edition  de  V ArchitéHe  XL. 
N. 

Hauteur Mod.  1 3.  P.20 

Largeur Mod.  8.P.24 


B.  Fig.  IL  FIGNOLA  les 
veut  en  Hauteur  f ous  la  Fou- 
te— Mod.iz.P.^o 

En  Largeur  du  vuide  Mod.  6.P.-r- 

Celle  des  Pilajires , cefi,  à 
dire  les  Membrets  0"  De- 
mie olonn  es  Mod.  z.P.  — 

Et  les  GroJJeurs  arbitraires- 


C.  Fig.  III.  SEKLIUJ  fixe 

L'  Hauteur  à Mod.  1 2. P.30 

La  Largeur  à — Mod.  5. P. 

Celle  du  Pilafire  à- Mod.  z.P.- — 

Sa  Groj]eur  à proportion. 


D.  Fig.  IF.  PALLADIO 
leurs  donne  /’  Hauteur  de  Mod.iz.  P.20 
La  Largeur  dépuis  une 
Demicolonne  à ï autre 

Mod.  7.  P.  13 

Aux  deux  Mem- 
brets , & aux  De- 
micolonne s — Mod.  2 . P.  2 4 

■Re- 
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Rimane  l’Arco  di Mod.  4.P.51 

La  Groflezza  del  Pilaftro 
ad  arbitrio- 

Q 

E.  Fig.  V.  SCAMOZZIO 

prefcrive  l’AltezzadiMod.i  1.P.45 
La  Larghezza  di— —Mod.  5-P-3o 
Quella  de’  Pilaftri  di  mez- 
zo— Mod.  2.  P.  5 

Negli  Angoli Mod.  2.  P.35 

Loro  groHezze,  oltre  le 
Semicolonne Mod.  1.P.17-I 

F. Fig.  VI. Spaccato  interio- 
re delle  tre  Nicchie  di- 
rimpetto all’Ingreflo  del 
Tempiodi  Nimes  inFran- 
eia  tratto  dal  Lib  IV.  del 
PALLADIO  alla  Tav. 
LXXXVIII. 

Tav.  LXXV.  Del  Piedeftallo  di  Or- 
dine COMPOSITO  dell’Arco 
Trionfale  di  Tito. 

VlTRUVIO  non  dà  mifure,  nè  rego- 
le particolari  dell’  Ordine  COM- 
POSITO, forfè  perchè  fi  riferifee 
a quelle  infegnate  nell’Ordine  CO- 
RlNTIO,  le  quali  dopo  di  lui  ha 
praticate  il  VIGNOLA  . Io,  ficco- 
me  nella  precedente  Tav.LXXIV. 
in  cui  fi  tratta  degli  Archi  con  Pie- 
dellalli , ho  pollo  in  loro  luogo  l’Ar- 
co Trionfale  di  Tito , così,  per  fegui 
re  lo  fteflb  metodo,  ho  pollo  in  que 
fia  il  Piedeflallodi  detto  Ordine,  e 

nella  feguente  porrò  la  Cornice,  ed 
il  Capitello  dell’Arco  fteflb,  e del 
medefimo  Ordine. 

A.  Vivo  della  Colonna. 

B-  Bafe . 

C.  Zocco  fotto  la  Bafe. 

D.  Cimacciodel  Piedcftallo. 

E.  Dado  largo  Mod.  I.  Parti  31^ 

F.  Bafe,  e ^ Li  quali  progredifcono 

G.  ZjOcco  j 

nelle  parti  cadute,  come  fi  fcorge 
dalle  loro  vefligia.  Dalli  numeri  poi 
fi  hanno  tutte  le  altre  mifure. 


U I NT  A. 

"l{e fient  pour  V jirc — Mod.  4- A 51 
LaGroJfieur  du  Tìlafire  ar- 
bitraire . 


E.Fig.K  SCAMOCE  pré- 
fcrit  l' Hauteur  de — ^ — Afoi/.i  1.P.45 

La  Largeur  de Mod. 

Celle  de  Pilafires  du  milieu 

Mod.  2.P.  5 

Aux  Angles Mod.  z.P.^^ 

Leurs  grojfeurs  au  de  là  des 
Demicolones Mod.  i . P.  j 


F.  Fig.  VI.  Profil  intérieur 
des  trois  Niches  qui  funt 
vis  à vis  de  /’  Entrée  du 
Temple  de  Nimes  en  Fran- 
ce tiré  du  Liv.  IV.  de 
■PALLADIO  à la  PI. 
LXKXVIll. 


Vl.LXXV.  Du  Piédefial  d' Ordre  COM- 
PO. y ITE  de  l’Arc  de  Triomphe  de 
T ite  . 

VIT'PUVE  ne  donne  point  des  méfures , 
ni  des  régies  particulières  de  l'Ordre 
COMPOSITE , peut-être  parcequil 
fie  référé  à celles  qti  il  a données  pour 
l’Ordre  COfilNTHlEN  , emploiées 
après  lui  par  VIGNOLA.  Comme  dans 
la  precedente  PI-  LXXlV.  où  il  efi 
quefiion  des  Arcs  avec  les  Piédefiaux, 

! j’  ai  placé  en  leurs  lieu  l Arc  de 
Triomphe  de  Tite  , a'mfì  pour  garder 
la  même  méthode  j ai  placé  ici  le. 
Piédefial  de  ce  même  Ordre  , & en 
celle  qui  s’ enjuit  je  placerai  la  Cor- 
niche & le  Chapiteau  du  dit  Arc  , 
£7  du  dit  Ordre  ■ 

A.  Vif.  de  la  Colonne . 

B.  Bafie. 

C.  Socle  dejfous  la  Bafie. 

D.  Cimaifie  du  Piédefial . 

E.  Dé  large  Mod.  1.  Part.  31^ 

F.  Bafie  £7  fans  les 

Cj,  j oclc  j 

parties  tombées  , comme  leurs  veftiges 
font  voir . Les  Nombres  donnent  toutes 
les  autres  méfures. 

Tav. 
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Tav.  L!^XVI.  Della  Cornice,  e Ca- 
pitello di  Ordine  COMPOSITO 
deir  Arco  Trionfale  di  Tito. 

Quella  Cornice,  Fregio,  e Architra- 
ve fono  molto  bene  adattati  a queft’ 
Ordine . Nel  Fregio  fi  vedono  bel- 
liflimi  intagli , che  rapprefentano 
le  Vittime  condotte  al  Sacrifizio,  le 
quali  mi  fono  difpenfato  dal  porre 
in  quella  Tavola,  perchè  le  ho  po- 
ftenelmio  Lib.  XI- nella  Tav-xxv- 
infieme  con  il  Capitello,  ballando 
avere  mollrati  qui  li  riparti,  e le  mi- 
fure  della  quadratura,  che  prefen- 
temente  è più  in  ufo  di  quello  fieno 
gl’intagli,  e fopra  tutto  nell!  Fregi 
delle  Cornici . ' 


Tav.  LXXVII.  DelPiedellallo,  e Ba- 
fe  della  Colonna  dell’Ordine  COM- 
POSITO del  MIGNOLA . 


Quello  Piedeflallo  ha  le  medefime 
proporzioni  del  Corintio;  e varia  fo- 
lamente  ne’  Membri  del  Cimacelo , 
e del  Balfamento , come  fi  può  fa- 
cilmente conofeere . 

E perchè  quello  Autore  non  ha  polli , 
nè  li  Colonnati , nè  gli  Archi  pro- 
pri dell’  Ordine  COMPOSITO, 
ma  fi  è riportato  a quelli  del  Corin- 
tio, ed  unicamente  ha  variato  nel- 
la Bafe,  e Capitello,  ho  creduto, 
che  neccelfaria  cofa  folle  il  porre  in 
quello  mio  Libro  tutto  lo  intero  di 
efli  Colonnati,  come  ho  fatto  delle 
altre  Parti , che  fieguono  , perchè 
molti  fono  quelli , che  imitano  le 
proporzioni  di  così  graziofo  Archi- 
tetto. 


U I N T A.  8s 

P/.  LXXFI.  De  la  Corniche  0T  du  Cha- 
piteau de  l'Ordre  COÎAVOSÏT E.  del 
Arc  de  Triomphe  de  T ite. 


Cette  Comiche  , la  Frize  £?  l' Archi- 
trave font  fort  bien  apliquez  à cet  Or- 
dre . La  Frize  a des  très-belles  dé- 
coupures qui  réprefentent  les  Viblimes 
qu  on  conduit  au  Sacrifice.,  les  quel- 
les je  ne  donne  point  ici  pareequ  on  les 
aura  en  mon  Liv.  XI.  à la  Tl.  XXX . 
avec  le  Chapiteau,  étant  ajfez  d'avoir 
montré  en  cette-ci  les  compartimens  Q" 
les  méfures  de  la  quadrature  qui  pré- 
fentement  efi  plus  en  ufage  que  les 
découpures  fur  tout  dans  les  Frizes 
des  Corniches. 


PI.  LXXVn.  Du  Tiédefial  gr  de  la 
Bafe  de  la  Colonne  de  l'  Ordre  COM- 
POSITE de  VIGTSLOLA. 

Ce  Piédefial  a les  mêmes  proportions 
que  les  Corinthien  £/  ne  difé- 
re  aux  Membres  de  la  Cimaife  & 
de  r Embafement,  ce  qui  efi  aifé  à rê- 
connottre  . 

Et  pareeque  cet  Auteur  n a point  mis 
les  Colonnes  ni  les  Arcs  propres  à 
cet  Ordre  COMPOSITE,  mais  y a 
pratiqué  ceux  du  Corinthien  a 
changé  uniquement  la  Bafe  le  Cha- 
piteau , j'  ai  jugé  qu  il  étoit  neceff ai- 
re placer  dans  ce  Livre  le  total  de 
ces  Colonnes  , comme  j'  ai  fait  des 
autres  Parties  qui  fuivent  , à caufe 
qu’il  y a bien  de  Perfonnes  qui  aiment 
les  exemples  des  proportions  données  par 
ce  gracieux  ArchitéBe . 


Tomo  111. 


X 


Tav. 
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Tav.  LXXVIII.  Della  Pianta  , e 
Profilo  del  Capitello  dell’  Ordine 
COMPOSITO  del  VIGNOLA . 


La  Pianta , ed  il  Profilo,  di  cui  qui  fi 
tratta , ha  le  medefime  proporzio- 
ni deir  Ordine  Corintio , e diferi- 
fce  folamente  , che , laddove  nel 
Corintio  fono  i Caulicoli,  ilCom- 
pofito  ha  le  Volute  fatte  nel  modo 
ifteflb  delle  Joniche.Gli  antichi  Ro- 
mani, prendendo  parte  del  Jonico , 
e parte  del  Corintio, fecero  un  tale 
compofto  per  unire  in  una  parte 
fola  quanto  più  fi  poteva  di  bello. 

Dalli  numeri  fegnati  in  quella  Tavo- 
la tutto  è dimoftrato  con  molta 
chiarezza . 


0^  U I N T A. 

P/.  LXXVIII.  Du  Plau  & %ofil  du 
Chapiteau  de  Ï Ordre  CO  MF  O S I- 
TL  de  VlGUOLA. 


Le  "Plan  & le  Profil , dont  il  s'agit 
ici,  a les  mêmes  proportions  de  l'Or- 
dre Corinthien , £7  ne  difére  que  où 
le  Corinthien  a les  Caulicoles  , le 
Compofite  a les  VoluUes  Semblables 
à celles  de  ï Ordre  ionique  . Les 
anciens  Pfimains  , prenant  une  par- 
tie du  ionique  pj  une  partie  du  Co- 
rinthien formèrent  ce  Compofé  pour 
rajj'embler  en  une  feule  partie  tout  ce 
qu  il  y avait  de  plus  beau , 

Les  nombres  marquez  en  cette  Plan- 
che font  voir  le  tout  clairement. 


Tav- LXXIX . Della  Comice,  e Ca- 
pitello dell’Ordine  COMPOSITO 
del  VIGNOLA. 


Tutte  le  Parti  della  Cornice , del  Fre- 
gio, e dell’ Architrave  , di  quell’ 
Ordine  fono  fimilmente  cavate  da 
diverfe  Fabbriche  delle  Antichità 
di  Roma , e ridotte  a giulte  propor- 
zioni, come  fi  è detto  dell’Ordine 
Corintio.  E perchè  fono  con  ogni 
forta  di  diligenza  fegnate  co’ nume- 
ri fi  fanno  anche  vedere  da  loro  me- 
defime . 


PI.  LXXIX.  De  la  Corniche  £7 
Chapiteau  de  l’Ordre  COMPOSI- 
TE de  VIGKOLA. 


Toutes  les  Parties  de  la  Comiche  , de 
la  Frize  £7  de  l' Architrave  de  cet 
Ordre  font  tirées  de  plufieurs  Bàti- 
mens  des  Antiquitez  de  Pjsme  , £7 
réduites  à leurs  jujìes  proportions  , 
comme  il  a été  dit  de  F Ordre  C crin- 
thien  . Et  parceque  on  les  à diligem- 
ment marquées  par  leurs  nombres  el- 
les fe  font  voir  d'un  coup  d oeil. 


Tav. 


Il I ,u. ..  Il 
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Tav.  LXXX.  Della  varietà  de’  Capi- 
telli delle  Antichità  di  Roma . 

Eflendo  quafi  infinite  le  differenze  , 
che  paflàno  tra  li  Capitelli  delle  A n- 
tichità  di  Roma , li  quali , non  aven- 
do nomi  proprj , fi  polfono  chiama- 
re con  vocabolo  generale  Compofi- 
ti;  e ciò  tanto  più,  che  partecipa- 
no delle  mifure  principali  degli  al- 
tridompofiti  derivanti  dall’Jonico, 
e dal  Corintio:  In  alcuni  fi  vedono 
Animali  in  vece  di  Caulicoli , in  al- 
tri Cornucopie , ed  in  altri  altre  Fi- 
gure forfè  adattate  alle  loro  inten 
zioni,  com’è  facile  di  giudicare  dal 
controfcritto  Difegno,  che , avendo 
quattro  Aquile  in  vece  di  Caulico- 
li, e le  Faccie  di  Giove  co’  Fulmini 
fotto  in  vece  di  Fiori , fi  può  crede- 
re , che  fodero  contraffegni  di  un 
Tempio  dedicato  a Giove.  Si  può 
anche  dire, che  l’altro, in  cui  fi  fcor- 
gono  quattro  Grifoni  in  vece  di 
Caulicoli , e quattro  Aquile  ne’ luo- 
ghi dimezzocon  un  Cane  tra  le  un- 
ghie , ferviffe  per  fimbolodi  qualche 
altra  falfa  Divinità.  La  fua  propor- 
zione, eccettuatine  gli  Animali , è 
fimile  a quelle  dell’Ordine  Corintio. 

Lacontrofcritta  Bafe  nel  Difegno  di 
Vitruvio  nel  fuo  Lib.  III.  cap.  III.  è 
nominata  Atticurga  , perchè  gli 
Ateniefi  furono  li  primi  ad  inven- 
tarla, e a fervirfene.  A’  nollri  gior- 
ni fi  ufa  a porla  indifferentemente 
negli  Ordini  Corintio, Compofito, 
Jonico , e Dorico,  benché  però  più 
convenga  al  Compofito  che  a ve- 
run’ altro.  Si  può  anche  tollerare 
nell’Ionico  , che  non  fi  ferve  della 
fua  propria.  Negli  altri  Ordini  poi 
io  la  riputerei  fconvenevole  affat- 
to; e potrei  addurne  molte  ragioni, 
fe  voleffi  parlare  di  cofa  fiata  appro- 
vata dall’  ufo  con  troppa  licenza  de- 
gna d’effere  condannata.  Vorrò, che 
mi  balli  il  dimoflrarne  il  fuo  parti- 
mento  divifo  co’ numeri  foliti , co- 
me ho  detto  altre  volte  , in  Modu- 
li di  Parti  6o. 


QUINTA.  ?7 

FI.  LXXX.  De  la  diférence  entre  les 
Chapiteaux  des  Jlntiquitez  de  1{ome. 

Etant  presque  innombrables  les  dijé ren- 
tes qui  paffent  entre  les  Chapiteaux 
de  l'Antiquité  de  Tdome , les  quels  n' 
a'iant  point  de  nom  propre  peuvent 
être  ap^  ellez  par  un  mot  général 
Compojites-,  d'autant  plus  qu’ils  tienr 
nent  en  grande  partie  les  mefures  prin- 
cipales des  autres  Compojites  dérivez 
du  Jonique  du  Corinthien  ■ Quel- 
ques uns  ont  des  anirnaux  an  lieu 
des  Caulicoles  , d' autres  des  Cor- 
nes d' Abondance  & des  Figures 
peut-être  aplicables  à leurs  intentions , 
comme  il  e fl  aiflê  d' en  juger  par  le 
Deffein  vis  à vis,  le  quel  a'iant  qua- 
tre Aigles  au  lieu  des  Caulicoles  Çfl 
les  Vflages  de  Jupiter  avec  les  Fou- 
dres au  lieu  des  Fleurs  , l'on  peut 
croire  que  c étoit  des  marques  d un 
Temple  dédié  à Jupiter  . L'  on  peut 
dire  aufli  , que  /’  autre  , où  il  y a 
quatre  Grifons  au  lieu  des  Caulicoles 
quatre  Aigles  aux  endroits  du  mi- 
lieu avec  un  Chien  entre  leurs  grifes, 
étoit  le  fimbole  de  quelque  autre  Di- 
vinité des  Pa'iens  . Sa  proportion  , fi 
on  en  excepte  les  Animaux , rejjemble 
à celle  de  l'Ordre  Corinthien. 

Le  Dejflein  de  la  Bafe  donnée  par  Vi- 
truve  en  fon  Liv.  III.  Chap.  III.  la 
nomme  Atticurge , parceque  les  Athé- 
niens furent  les  premiers  qui  l’ inven- 
tèrent Çfl  la  mirent  en  ufage.  Dès  nos 
jours  on  s' én  fert  indiféremment  pour 
les  Ordres  Corinthien,  Compofite,  Jo- 
nique & Dorique  , quo'tq'  elle  convien- 
ne plus  au  Compofite  que  aux  autres. 
On  peut  la  fouffrir  aulji  pour  le  Jo- 
nique , qui  ri emploie  point  la  fienne  . 
Je  la  jugerois  tout  à fait  mal  féaote 
pour  les  autres  Ordres,  ÇJJ  j'  en  au- 
rois  bien  des  raifoiis , voulant  en  par- 
ler comme  d’une  chofe  aprouvée  par 
l’ ufage  avec  trop  de  licence  qui  méri- 
te condamnation  . Il  me  fu/ft  démon- 
trer fon  compartiment  partagé  par  les 
nombres  accoutumez  , comme  ;’  ai  ' dit 
ailleurs,  en  Modules  de  6o.  Parties. 

Tav. 
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Tav.  LXXXI.  Della  Diminuzione 
delle  Colonne , e Regole  delle  Spi- 
rali del  VIGNOLA. 


In  varj  modifidiminuifcono  le  Colon- 
ne -,  due  de’  quali  qui  fi  pongono  co- 
me li  più  ricevuti,  e migliori. 

Il  primo  , e più  conofciuto  è quello , 
che, determinata  l’altezza,  e lagrof- 
fezza  della  Colonna, e quanto  fi  vuo- 
le che  diminuìfca  dalla  terza  parte 
verfoloalto,  incomincia  dalla  for- 
mazione di  un  femicircolo  dove  è il 
principio  della  diminuzione. Quella 
parte, che  ècomprefadallaperpen- 
dicola  re  del  Sommo  fcapo , che  è E. 
F. , fi  divide  in  quante  parti  uguali  fi 
vuole,  ed  in  altrettante  fi  dividono 
li  due  terzi  della  Colonna  di  fotto. 
Incontrando  poi  le  linee  perpendi- 
colari con  le  trafverfalijfi  averanno 
i termini , per  quali  fi  ha  a tirare  la 
linea,  che diminuifce  la  Colonna, 
e le  dà  grazia , come  fi  vede . Quella 
forma  di  Colonne  fi  può  ufare  nell’ 
Ordine  Tofcano , e nel  Dorico . 

Lo  Iteflb  VIGNOLA  ha  trovato  l’al- 
tro modo  a forza  di  proprie  fpecu- 
lazioni , e quantunque  fia  conofciu- 
to affai  meno,  è però  facile  a com- 
prenderli da’  lineamenti.  Dirò  fola- 
mente,  che,  determinate  tutte  le 
Parti,  come  fi  è detto,  fidebbe  ti- 
rare una  linea  orizzontale  indiffini- 
ta  alla  terza  parte  da  baffo,  la  qua- 
le incominci  da  D.  e palli  per  C.  Poi, 
riportando  la  mifura  C.  D.  nel  pun- 
to A-,  e tagliando  con  il  compaffo 
il  Catetto,  o Affé,  o Centro  della 
Colonna, come  nel  punto  B.  fi  eften- 
derà  A.  B.  ad  interfecare  la  linea  in- 
dilfinita  D.  C-,  come  in  E.  dal  qual 
puntofi  potrà  tirarequelnumerodi 
linee , che  fi  vorrà  a piacimento . E 
fopra  quelle  riportando  la  mifura 
C.  D.  del  Catetto  all’ infuori  della 
Colonna , così  di  fopra  la  terza  par- 
te come  di  fotto,  fi  averà  la  fiiiàtu- 
ra  della  medefima  Colonna  perfet- 
tamente. Di  quella  fotta  di  Colon- 
ne 1 


Q_  U I N T A. 

PI.  LXXXl.  De  la  Diminution  des 
Colonnes  ^ des  Spirales  de  VI- 
GN.OLA. 


Plufieurs  font  les  maniérés  de  diminuer  les 
C olonnes,  parmi  les  queles  j en  ai  choifies 
deux  qui  font  les  meilleures  & les  plus 
d’ufuge . . . ■ 

La  première  ÇJ  la  plus  connue  e fi  celle 
qui , après  s’ être  déterminé  à /’  hau- 
teur & à la  grojfeur  de  la  Colonne, 
£7  de  combien  Ion  veut  qu  elle  dimi- 
nue de  fa  troifiême  partie  vers  le  haut, 
commence  par  la  formation  d'un  demi- 
cercle  là  où  efl  le  commencement  de  la 
diminution.  La  partie  qui  efi  compri- 
fe  par  la  perpendiculaire  d'en  haut  , 
qui  efi  E.F.  fe  partage  en  autant  de 
parties  égales  que  T on  veut  ',  & les 
deux  tiers  de  la  Colonne  d'en  bas  fe  par- 
tagent aujfi  en  autant  de  parties  . Qttand 
les  lignes  perpendiculaires  fe  rencontre- 
ront avec  les  tranfverfales  l’on  aura  les  en- 
droits d’ où  il  faudra  tracer  la  ligne  qui 
diminue  la  Colonne  & lui  donne  tout  l’ 
agrément,  comme  il  paroit.  Cette  forme 
de  Colonne  peut  être  praHiquée  dans  V 
Ordre  Tofcan  Dorique. 

C' a été  V1GN.OLA  qui  a trouvé  l' autre 
manière  par  fes  propres  fpeculations  . 
Quoiqu  elle  foit  beaucoup  moins  connue, 
cependant  elle  n efi  pas  difficile  à com- 
prendre par  les  proportions . Je  dirai  uni- 
quement, que,  après  s’être  déterminé  à 
toute  les  “Parties , comme  on  a dit , il  faut 
tracer  une  ligne  orizontale  indéfinie  vers 
la  troifiême  partie  d'en  bas  qui  commen- 
ce en  D.  <if  pajfe  par  C.  Après  tranf- 
portant  la  mefure  C.  D.  au  point  A.  ffi 
coupant  avec  le  compas  le  Cathete,  ou  /’ 
Axe,  ou  le  Centre  de  la  Colonne , com- 
me au  point  B.  l' on  étendra  A.  B.  pour 
couper  la  ligne  indéfinie  D.C.  comme  en 
E.  £7  dépuis  ce  point  là  on  pourra  tra- 
cer tout  le  nombre  des  lignes  que  l'on  vou- 
dra . Sur  ces  lignes  tranfportant  la  me- 
fure C.  D.  du  Cathete  hors  la  Colonne , 
foit  deffus  la  troifiême  partie , foit  def- 
fous,  l' on  aura  la  tourneure  parfaite  de 
la  Colonne.  Cette  forte  de  Colonne  peut 

être 
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ne  fl  può  valerfi  nell’  Ordine  Ioni- 
co, Corintio,  eCompofito. 

Difegnate  le  Colonne  diritte,  e volen- 
dole far  torte  a fimilitudine  di  quel- 
le di  San  Pietro  di  Roma,  fi  debbe 
fare  la  Pianta , come  fi  vede . Il  Cir- 
coletto di  mezzo  fia  quanto  fi  vuo- 
le che  vada  torcendo,  e fia  di  vifo  in 
otto  parti.  Tirate  le  quattro  linee 
paralelle  al  Catetto , fi  dividerà  tut- 
ta la  Colonna  in  48.  parti,  e fi  for- 
merà quella  linea  fpirale  dimezzo, 
eh’ è Centro, o Alfe  della  Colonna 
medefima  , dalla  quale  fi  riporterà 
la  groifezza  della  Colonna  diritta 
fufata  a linea  per  linea , come  fi  ve- 
de. Bifogna  {blamente  avvertire, 
che  li  quattro  numeri  1.  2.  9.  4.  fe- 
gnati  fopra  la  Pianta , che  fi  è fatta 
a parte  in  figura  maggiore  per  mi- 
gliore dimoftrazione,  debbono  fer- 
vire  unicamente  fino  alla  mezza 
montata , perchè  il  pofamento  deb- 
be incominciare  nel  Centro  -,  e pro- 
feguendo  allo  in  fu  converrà  fervir- 
fi  del  giro  del  Circolo  -,  e nell  ultima 
mezza  montata  fi  debbe  fervirfi  pu- 
re de’  medefimi  numeri , per  termi- 
nare la  Colonna  nel  Centro. 


Tav.  LXXXII.  Della  Cornice  ideata 
dal  VIGNOLA  per  finimento  de’ 
Palazzi . 


Avendo  conofciutocon  la  fperienza, 
che  quella  forta  di  Cornice,  pofta 
da  me  più  volte  in  ufo  per  finimen- 
to di  facciate  di  Palazzi , riefee  gra- 
dita, benché  non  fia  di  mia  inven- 
zione, ho  anche  ftimata  cofa  con- 
veniente, per  foddisfazione  di  chi 
volelfe  adoperarla,di  qui  regiflrarla. 

La  fila  proporzione  con  la  facciata  fi 
è , che , di vifa  tutta  l’altezza  in  par- 
ti undici , una  refti  alla  Cornice , le 
altre  dieci  alla  facciata . Le  mifure 
delle  Parti  fi  vedono  chiaramente 
da’  numeri  notati  nella  Tavola  con- 
troferitta. 

Tomo  III. 


U I N T A.  8p 

être  praBiquée  dans  l'Ordre  Jonique, 
Corinthien  & Composte. 

Lors  qtì  on  aura  dejfinê  les  Colonnes 
droites  £7  qti  on  voudra  les  faire  à 
viz,  comme  font  celles  de  Saint  Lier- 
re de  Kome  , il  faudra  faire  le  Plan, 
comme  on  le  donne . Le  petit  cercle  du 
milieu  , tortu  autant  que  l'on  veut  , 
foit  partagé  en  huit  parties  . Après 
avoir  tracé  quatre  lignes  paralelles  au 
Catbete  , l'on  partagera  toute  la  Co- 
lemìe en  48.  parties  & l on  formera 
cette  ligne  fpirale  du  milieu  qui  efl 
le  Centre  ou  F Axe  de  la  Colonne  d’ 
où  l'on  transportera  la  grojfeur  delà 
Colonne  droite  tournée  de  ligne  en  li- 
gne , comme  il  paroit  . Il  faut  feule- 
ment prendre  garde  que  les  quatre  nom- 
bres 1.  2.3.4.  tnarquez  fur  le  Plan 
qu'on  a fait  à coté  en  grand,  pour 
une  plus  grande  démon ftration  , doi- 
vent uniquement  fervir  jtifqu  à la  moi- 
tié , pareeque  le  lieu  du  repos  doit 
commencer  par  le  Centre.  Continuant 
vers  le  haut  il  faudra  fe  fervir  du 
tour  du  Cercle  . A la  dernière  moi- 

I tié  il  faut  fe  fervir  aujfi  de  ces  mê- 
mes nombres  pour  achever  la  Colonne 
au  Centre. 


PI.  LKiXXII.  De  la  Corniche  immagi- 
née  par  l^lGTSLOLA  pour  achever  les 
Bâtimens . 


L expérience  diant  fait  voir  que  cette  for- 
te de  Corniche,  dont  je  me  fuis  fou- 
vent  fervi  pour  achever  le  devant  des 
Hôtels,  efl  agréable  ,quoiqu  elle  ne  foit 
point  de  mon  invention  , je  me  fuis  m- 
maginé  qu  il  auroit  été  fort  convena- 
ble , pour  faire  plaiflr  à ceux  qui  vou- 
dront s'en  fervir , de  la  regiflrer  ici . 

La  proportion  entre  la  Corniche  ff  la 
face  des  Bâtimens  efl  , que  de  toute 
l hauteur  partagée  en  onze  parties  , 
une  refle  à la  Corniche,  les  autres 
dix  à la  face.  Les  mef tires  des  Parties 
paroijfent  clairement  par  les  nombres 
marquez  dans  la  Planche  qui  eli  vis  à vis . 

Y Tav. 
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Tav.  LXXXIII-  Del  Piedeftallo , e 
Bafe  dell’  Ordine  COMPOSITO 
delSERLIO. 


SERLIO  nel  fuo  Lib.IV.ac.  éi.  in- 
fegna  le  Regole  di  formarlo,  come 
lo  ho  io  delineato , e fognato  da’  nu- 
meri, da’  quali  fi  comprendono  le 
lue  proporzioni  fenza  fpiegazione' 
maggiore. 


(QUINTA. 

VI.  LXXXIII.  Du  PiéJeJìal  £/  de  la 
Bafe  de  l’Ordre  COMPOSITE  de 
SEVLIUS. 


j'E'VLIUS  en  fon  Liv  IP',  à la  p.6i. 
nous  aprend  les  Vfgles  de  le  former 
tel  que  je  l' ai  de  fine  0"  marqué  par 
des  nombres  , qui  font  voir  fes  pro- 
I portions  fans  donner  une  plus  grande 


Tav.  LXXXIV.  Del  Capitello,  e 
Comice  dell’Ordine  COMPOSI- 
TO del  SERLIO. 

Dalli  numeri  notati  in  quella  Tavola 
fi  può  facilmente  avere  tutto  ciò 
che  fi  ricercava . 


PI.  LXXXIP.  Du  Chapiteau,  0 de  la 
Lornkhe  de  T Ordre  COMPOSITE 
de  SEPUUS. 


Les  nombres  marquez  en  cette  Planche 
font  voir  avec  toute  facilité  ce  qu  on 
cherche  . 


Tav,  LXXXV.  Del  Piedeftallo  ed 
Importa  degli  Archi  del!  Ordine 
COMPOSITO  del  PALLADIO. 


Dal  Lib.  I.  alla  Tav.  XXVIII.  ho  trat- 
ta la  prefente  Tavola  con  li  numeri 
delle  fue  Parti,  da  quali  facilmente 
fi  comprende  ogni  fua  proporzione. 


VI.  LXXXP.  Du  Viédejlal  0 de  l'Im- 
pofie  des  Mrcs  de  l'Ordre  COMPO- 
SITE de  PylLLADIO. 


f ai  tiré  celle  ci  de  la  PI  XXP'III.  de 
fon  Liv,  I.  avec  les  nombres  des  fes 
Parties  , d' où  /’  on  aprend  aifement 
chacune  de  fes  proportions. 


Tav.  LXXXVI.  Della  Comice , e Ca- 
pitello dell’Ordine  COMPOSITO 
del  PALLADIO. 


Dal  Lib.  I.  alla  Tav.  XXIX.  ho  prefe 
le  mifure  della  Cornice,  Fregio,  e 
Architrave  che  in  querta  mia  fpic- 
cano  djlli  numeri . Mifonodifpen- 
fato  dalla  Pianta  del  Capitello , per- 
chè le  fue  mifure  fono  affatto  fimili 
a quelle  dell’Ordine  CORINTIO, 
alle  quali  fi  uniformano  in  tutte  le 
loro  parti  quqlle  infognate  dal  VI- 
GNOLA  nella  Tav.  LXXIX.  da- 
ta qui  addietro , alla  quale  mi  riferi- 
fco  per  troncare  le  repliche . 


PI.  LXXXPI.  De  la  Comiche  & du 
Chapiteau  de  Ï Ordre  COMPOSITE 
de  PALLADIO. 


Les  méfures  de  la  Comiche,  de  la  Fri- 
Ze  0 de  l' Architrave  que  je  donne 
en  cette  Planche  avec  leurs  nombres  , 
font  tirées  du  Liv-  I.  de  PALLA- 
DIO à la  PL  XXiX.  y ai  laijfé  en 
arriére  le  Plan  du  Chapiteau  , par- 
ceque  fes  méfures  font  entièrement 
femblables  à celles  de  l’Ordre  COpihL- 
THICN.  , aux  quelles  fe  conforment 
en  toutes  leurs  parties  celles  qui  nous 
a apris  VIGKOLA  à la  Pi  LXXIX. 
qui  à été  donnée,  à la  quelle  je  me 
I raporte  pour  trancher  les  rédites  - 


Tav. 
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Tav.  LXXXVII.  delle  Sacome  infe-' 
gnatedal  PALLADIO  per  le  Por- 
te, eFineftre. 


Di  quelle  parla  difufamente  il  PAL- 
LADIO nel  fuo  Lib.  I.  alle  Tav- 
XXXII.  e XXXIII.  con  caratteri , 
e divifioni  di  linee,  e triangoli  ifo 
celli,  divifi  anch’eglino  con  linee 
minorisedimodrali  punti  delliCen- 
tri,ne’  quali  fi  debbe  fermare  la  pun- 
ta del  Compaflb , per  formare  le 
porzioni  de’  Circoli , che  collituifco- 
no  ogni  Membro,  cioè 

A.  B. , C.  D. , E.  F.  la  Gola  diritta . 

I.  Cavetto. 

K.  Ovolo. 

L.  Gocciolatolo. 

N.  Gola. 

O.  Orlo. 

Membri  dell’Architrave. 

P.  Intavolato. 

CL  Prima  Fafcia . 

V.  Seconda  Fafcia . 

R.  Orlo. 

S.  Gonfiezza  del  Fregio. 

T.  Parte  del  Fregio  , eh’  entra  nel 
Muro. 

Alle  divifioni  delle  linee,  e triangoli 
ho  aggiunti  li  numeri , perchè  fi  ab- 
bia maggiore  facilità  nel  fare  li  ri- 
feontri  delle  medefime  Divifioni. 

Le  Lettere,  le  Divifioni  delle  Lince, 
ed  i numeri  ballano  a fare , che  fen- 
za  più  fi  capifea  ogni  cofa . 


quinta.  pi 

Vi-  LXXXFIL  Des  Profils  enfei^nez 
par  Palladio  pour  ks  Portes  £7 
Fenêtres . 

Palladio  dans  fon  Lìv.  I.  à la  PI. 
XXXII.  £7  XXXIII.  en  parle  tout 
au  long  par  des  cara&éres  , divifions 
de  lignes  £7  triangles  if  ocelle  s parta- 
gez aujfi  par  des  lignes  moindres.  En 
même  tems  il  fait  voir  les  points  des 
Centres  où  l'on  doit  fixer  la  pointe  du 
Compas  pour  former  les  portions  des 
Cercles  qui  compofent  chaque  Mem- 
bre, c eji  à dire 

A.  B. , C.  D. , E.  F.  Gueule  droite . 

I.  Cavet . 

K.  Ove. 

L.  Larmier. 

TSL.  Gueule . 

O.  Orlet. 

Membres  de  l' Architrave  • 

P.  T ablature . 

0^  Première  Face . 

V.  Face  feconde  • 

P_.  Orlet. 

J".  Convexité  de  la  Frtze. 

T.  Partie  de  la  Frize  qui  entre  dans  la 
Muraille . 

]'  ai  ajouté  les  nombres  aux  divifions  des 
lignes  £7  triangles  pour  une  plus  gran- 
de facilité  de  comparer  les  mêmes  Di- 
vifions . 

Les  Lettres , les  Divifions  des  lignes  & 
les  nombres  font  fujfifants  pour  faire 
aprendre  toutes  ebofes. 


Tav.  LXXXVIII.  D’un’  altra  inven- 
zione di  Sacome  del  PALLADIO. 


Da  quanto  fi  è dimollrato  nella  Tav. 
precedente , e con  la  giunta  di  que- 
lla con  le  Lett.  E.  F.  G.  H.  fi  averà 
il  bifognevole  per  intendere  il  Te- 
llo del  PALLADIO  nel  Cap. 
XXVI.  del  Lib- 1.  e per  formare  que- 
lla feconda  invenzione  di  Sacome. 


PI.  LXXXFIII.  D’ une  autre  invention 
des  Profils  de  PALLADIO . 


Par  ce  qu'on  a démontré  en  la  Planche 
précédente , & par  cette  Planche  qu  on 
y a joint  avec  les  Lett.  E.  F.  G.  H. 
on  aura  tout  ce  qu  il  faut  pour  en- 
1 tendre  le  Texte  de  PALLADIO  au 
I Chap.  XXFI.  du  Liv.  I.  & pour  for 
' mer  cette  feconde  invention  des  Profils 

Tav. 
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Tav.  LXXXIX.  Del  Piedeftallo,  ed 
Impofte  desili  Archi  dell’  Ordine 
COMPOSITO  dello  SCAMOZ- 
ZIO. 


Due  differenti  Impofte  di  Archi  ha  da- 
te quello  Autore  nel  fuo  Lib.  VI.  à 
c- 1 15.  r una  delle  quali  nomina  Im- 
porta  minore , e f altra  maggiore . 
Io  le  ho  porte  tutte  due  in  quella 
Tavola  del  Piedertallo,  e lo  ho  de 
lineato  come  infogna  il  Terto  dello 
SCAMOZZIO  che  lo  vuole  in  al 
tezza  di  Moduli  tre  divifi  in  otto 
parti  • Una  di  quelle  dà  al  Cimac- 
cio,  cinque  al  Dado , e due  alla  Bafe 
con  il  fuo  Zocco . Di  querte  due  di 
vife  in  tre  parti , ne  aflegna  una  al- 
la Bafe,  eduealZocco,  comoda 
numeri  , e caratteri  chiaramente 
apparifce. 

A.  Importa  minore. 

B.  Vivo  della  Colonna. 

C.  Importa  maggiore  • 

D.  Cimaccio. 

f'  £fe°'  ^ del  Piedertallo. 

G.  Zocco. 


(QUINTA. 

IP/.  LXXXIX.  Du  Fié  de  fiai  £f  des  Im- 
polies des  yircs  de  l'Ordre  COM- 
FO  J ITE  de  SCAMOCE. 


Cet  Auteur  en  fon  Lìv.  VI.  à la  p. 
1 1 5 . nous  à donné  deux  diférentes 
Impofies  , dont  il  en  nomme  une  Im- 
pofie  mineure  Q l' autre  majeure  . Je 
les  ai  placées  toutes  les  deux  en  cet- 
te Flanche  du  Fiêdefial  & /’  ai  dejfi- 
né  comme  uous  aprend  le  Texte  de 
SCAMOCE , qui  le  veut  haut  trois 
Modules  partagez  en  huit  parties  , 
dont  il  en  donne  une  à la  Cimaife  , 
cinq  au  Dé  & deux  à la  Bafe  avec 
fon  Socle.  De  ces  deux  dernières  par- 
tagées en  trois  parties  il  en  donne 
une  à la  Bafe  0"  deux  au  Socle  , 
comme  il  paraît  par  les  nombres  0 
par  les  caraBéres . 


\A.  Impofie  mineure- 

B.  Vif  de  la  Colonne. 

C.  Impofie  majeure . 

D.  Cimaife.  1, 

F Dé 

p'  ^ Fiêdefial. 

G.  Socle.  j 


Tav.  XC.  Della  Comice,  e Capitello 
dell’Ordine  COMPOSITO  dello 
SCAMOZZIO. 

Dalli  numeri  fegnati  in  querta  Tavo- 
la, li  quali  mortrano  le  proporzio- 
ni date  da  detto  Autore  nel  fuo  Lib. 
VI-  à c.  n 8.  ognuno  potrà  da  fe  ftef 
fo  comprendere  ciò  che  defidera  • 
Nulladimeno,  per  dare  qualche  re- 
gola di  erta  Cornice,  bifogna  fape- 
re,  chef  Autore  fa  la  fua  Altezza 
con  il  Fregio , e f Architrave  quan- 
to è la  quinta  parte  dell’Altezza 
della  colonna  con  fua  Bafe,  e Capi- 
tello , il  che  viene  ad  effere  due  Mo- 
duli meno  unfettimo.  Di  querta  al- 
tezza, divifa  in  parti  quindici , ne 
dà  cinque  all  Architrave  , quattro 
al  Fregio , e fei  alla  Cornice , come 
in  elfi  numeri  fi  vede . 


Fi.  XC.  De  la  Comiche  & du  Chapi- 
teau de  ì Ordre  COMFOSITE  de 
SCAMOCE. 

Far  les  nombres  marquez  c»  o^tte  Flan- 
che , les  quels  font  voir  les  propor- 
tions données  par  cet  Auteur  en  fon 
Liv.  VI.  à la  p.  118.  chacun  aura 
de  foi  même  ce  qu  il  fouhaite  . TSLéa- 
moins  pour  donner  quelque  régie  de 
cette  Corniche  il  faut  favoir  , qne  l’ 
Auteur  fait  fon  Hauteur  avec  la  Fri- 
Ze  0 l' Architrave  autant  que  la  cin- 
quième partie  de  l’ Hauteur  de  la  Co- 
lonne avec  fa  Bafe  0 fon  Chapiteau., 
c efi  à dire  deux  Modules  moins  une 
feptiëme  partie.  De  cette  Hauteur  par- 
tagée en  quinze  parties  , il  en  donne 
cinq  à l' Architrave , quatre  à laFri- 
Ze  0 fix  à la  Corniche  , ce  qui  efi 
démontré  par  les  nombres. 


Tav. 
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Tav.  XCl.  Del  Tempio  di  Bacco  di 
Roma  deirOrdine  COMPOSITO. 

Il  noftro  PALLADIO  nel  fuo  Lib.i 
IV.  alla  Tav  LXI.ha  delineata  l’in-! 
tera  Pianta  di  quello  Tempio,  la 
quale  ho  io  polla  nella  Tavola  qui| 
di  rincontro . Le  doppie  Colonne 

A.  A.  collocate  à due  à due,  le  qua- 
li foflenevano  la  Cupola  fono  di 
Granito-,  le  Bafi,  Capitelli,  e Cor- 
nici fono  di  marmo  -,  la  Bafe  è Atti- 
ca, ed  i Capitelli  belliffimi  di  Ordi- 
ne COMPOSITO,  liqualiho  po- 
lli in  figura  maggiore  nella  Tav. 
XCII.  feguente.  Le  Colonne  fono' 
collocate  fopra  le  linee  , che  parto- 
no dal  centro,  e vanno  alla  circon- 
ferenza . 


Q_  U I N T A.  53 

FI.  XCI.  Du  Temple  de  Baccus  de  7{o- 
me  de  l'Ordre  COMPOSITE . 

Nôtre  Palladio  en  fon  Liv.  IV.  à 
la  PI.  LXl.  a de/finé  tout  le  Pian  de 
ce  Tempie  , que  j ai  placé  en  la 
Planche  vis  à vis  • Les  doubles  Co- 
lonnes A- M.  placées  deux  à deux,  les 
quelles  foûtenoient  le  Dome  jont  de 
marbre  Gréné  i les  Bafes,  les  Chapi- 
teaux £7  les  Corniches  font  de  pier- 
re -,  la  Bafe  eji  Attique  & les  très- 
beaux  Chapiteaux  font  de  Ordre  COM- 
P O S IT  E •,  je  les  ai  placez  en 
grand  à la  PL  XCIl.  qui  efl  la  fui- 
vant . Les  Colonnes  font  placées  dej- 
fus  les  lignes  , qui  partant  du  cen- 
tre vont  à la  circonférence . 


Tav.  XCII  Delle  Bali  , e Cornici 
del  Tempio  di  Bacco  dell’Ordine 
COMPOSITO. 


Nel  mentovato  Lib.  IV.  alla  Tav. 
LXIII.  in  figura  maggiore  il  nollro 
Autore  ci  ha  lafciato  il  Difegno  da 
me  riferitocon  quella  Tavola  .Tut- 
ta la  dilferenza  tra  l’uno,  e l’altro 
confille,  che  il  PALLADIO  fi  è 
fervito  de’  Piedi  Vicentini  nelle  mi- 
fure , ed  io  de’  Moduli , per  non  alte- 
rare l’ordine  da  me  tenuto  fin’ ora. 

A.  A.  Bafi  Attiche- 

B.  Capitelli  Compofiti . 

C.  Architrave,  Fregio,  e Cornice. 

D.  Arco . 

E-  Piede , con  cui  fono  mifurati  li  det- 
ti Membri . 

L’Altezza  della  Colonna  con  la  Bafe, 
e Capitello  è di  Piedi  1 1.  onc.  io. 

Tutta  l’Altezza  da  terra  alla  fommità 
della  Cornice  è di  Piedi  1 8.  onc.  8. 


FI.  XCII.  Des  Bafes  & des  Corniches 
du  Temple  de  Baccus  de  l’ Ordre 
COMI  OS  ITE. 


Dans  le  plufieurs  fois  mentioné  Liv.lV. 
à la  Pl.  LXIIL  en  grand,  nôtre  Au- 
teur nous  a laijfé  le  Dejfein  que  f ai 
raporté  en  cette  Planche . Toute  la  di- 
férence  entre  l’un  £/  l’autre  fe  réduit 
à ce  que  PALLADIO  en  fes  méfu- 
res  a emplo'ié  les  Fiez  de  Vicence  , £7 
je  me  fuis  fervi  des  Modules  à fin  de  ne 
point  changer  /’  Ordre  gardé  jufq’  ici. 

A.  A.  Bafes  Attique  s. 

B.  Chapiteaux  Compofites. 

C.  Architrave,  Frize  £7  Corniche. 

D.  Arc. 

E.  Pié  avec  le  quel  ont  été  prifes  les 
méfures  des  dits  Membres . 

L' Hauteur  de  la  Colonne  avec  la  Bafe  & 
le  Chapiteau  ejide  i i.PiezEH  dix  pouces. 

Toute  r Hauteur  dépuis  le  pavé  à la  Cor- 
niche ejl  de  1 8.  Fiez  & l>tiit  pouces . 


Z 


Tav. 
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Tav.  xeni.  Della  Cornice  del  Fron- 
tifpicio  del  Palazzo  di  Nerone,  trat- 
ta dall’Edizione  dell’Architetto  N. 
N.Tav.XV.delLib.XI. 


Quando  fui  a Roma  nell’anno  1708. 
per  fare  il  confronto  de’  Difegni  la- 
fciatici  dal  PALLADIO,  li  quali, 
come  in  altro  luogo  ho  già  detto  , 
aveva  in  animo  di  pubblicare  con  le 
Pampe,  mi  portai  ad  ammirare  i! 
Palazzo , e la  Gallerìa  del  Sig.  Con- 
teftabile  Colonna, e poi  gli  Orti  fo- 
pra  il  Colle . Ivi  è fama,  che  folle  il 
Palazzo  di  Nerone,  ed  io  non  ho 
avuta  dificoltà  di  credere , che  quel- 
lo foffe  veramente  il  fuo  fito, perchè 
con  iftupore  oll'ervai  u n pezzo  gran- 
difflmo  di  Cornice , che  aveva  ap 
punto  fervito  in  un’  angolo  del 
Frontifpicio  dello  accennato  Pa 
lazzo . 

Mi  preli  il  piacere  di  milurare  la  detta 
Pietra , confiderandola  uno  de’  ma- 
ravigliofi  veftigj  dell’antica  Roma- 
na Grandezza.  La  trovai  alfatto 
corrifpondente  alla  mifura  del  dia- 
metro della  Colonna  Clementina 
fatta  difotterrare  in  que’  tempi  dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  XL  di 
gloriofa  memoria  appreflb  il  Palaz- 
zo di  Monte  Citorio . 

Dalle  proporzioni,  facili  a feorgerfi 
dallemifure  porte  in  quella  mia  Ta- 
vola , fi  comprenderà  quale  forte  1’ 
Altezza  del  Palazzo  di  Nerone. 


QUINTA. 

|P/.  xeni.  De  la  Comiche  dit  Fronti- 
fpice  du  Faillis  de  ’N.éron  tirée  de  /’ 
hdition  de  Ï ArchitéBe  7SL.  TSL.  à la 
VI  XV.  da  Liv.  XI. 


Lors  que  l'an.  1708.  je  fis  le  vdiage 
de  %ome  pour  faire  la  confrontation 
des  Deffeins  qui  nous  ont  été  laijfez 
par  VALLADIO  , lesquels,  comme 
j' ai  dit  ailleurs , je  voulais  donner  au 
public  , j'  ai  eu  occafton  d' admirer  l' 
Hôtel  & la  Galérie  de  S.  Exc.  le 
Connétable  Colonna,  les  Jardins  fur 
la  Colline  . On  dit  que  c'  était  autre 
fois  le  Valais  de  Néron  , & je  n ai 
eu  aucune  peine  de  croire  que  celui 
avait  été  l'endroit  véritable  , pareeque 
j'  y ai  remarqué  avec  furprife  un 
très-grand  morceau  de  Corniche , qui 
en  effedi  avait  été  un  angle  du  Fron- 
tifpice  de  ce  Valais . 

Je  me  fis  un  plaifir  de  prendre  les  mé- 
f lires  de  cette  Vier  re  , pareeque  il  me 
fut  aifé.  de  la  réconnoitre  comme  un 
des  rejles  merveilleux  de  ï ancienne 
Grandeur  des  fomains  . Je  l' ai  trov- 
vêe  tout  à fait  corref pond ente  à la 
méfttre  du  Diamètre  de  la  Colonne 
Clementine  que  Fape  Clement  XI.  de 
glorietife  mémoire  avait  dans  ce  tems- 
là  fait  déterrer  auprès  le  Valais  du 
Mont  Citorius . 

Var  les  proportions  aifées  à voir  par  les 
mef lires  placées  en  cette  V lanche  l on 
peut  comprendre  à combien  arrivait  ! 
hauteur  dif  Valais  de  Néron . 


Fine  della  Quinta  ed  ultima  Parte, 
del  Terzo  Tomo. 


Fin  de  la  Cinquième  ffi  dérniére  Partie 
du  Troifiëme  Volume. 


COLONNA  ITALIANA. 


C 0 L 0 HV.  .A  FRANCESE. 
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Eccellenza  Reverend”"\ 


E mai  Eihro  alcuno  ha  ottenuto  nel  com 


parire  alla  luce  appoggio  confacente  al  fuo  hifogno 
prote<^ione  propor<^ionata  alla  fua  materia  , egli 

T nm.  IV  Cj 


îïicntc  il  ^iiciTto  T~ onio  del  celebre  Andreci  PctllcidiOf  che 
all’  Eccellenza  Vojìra  l\everendijfima  prefentare  ardifeo, 
e che  fono  Ï ombra  di  tanto  cofpicuo  , ed  autorevole  Per- 
fonaggio  può  /per are  nel  Mondo  una  non  folamente  beni- 
gna , ma  piena  accoglienza  • E Autore  , che  per  se  ftef- 
fo  6 l’  Idolo  , ed  il  Modello  della  buona  Architettura  , 
Arte  riverita  , e rifpettata  fno  dalle  hfiZtoni  piu  bar- 
bare ; la  materia  appartenente  a fabbriche  erette  al  cul- 
to Divino,  e che  fono  Monumenti  perenni  di  que’  vera- 
ci fentimenti  di  pietà  e I\eligione  , per  li^  quali  quefìa 
gloriofa  l\epiibblica  , e qitejìa  bella  parte  d’ Italia  hanno 
meritate  le  benedizioni  celefti  in  copia , ad  altri  per  cer- 
to indriZZ^no  non  potevanf  che  ad  un  Mecenate,  il  qua- 
le per  retaggio  del  Sangue  fi  gloria  d’ ejf ere  il  Promoto- 
re dell’  Arti  piu  nobili  t ad  un  piiffìmo  Prelato  conofei- 
tore  del  merito  d’ Opere  tali,  che  fu  impiegato  con  tanta 
fila  lode  nelle  principali  Citta  dell  Umbria,  Sabina , ed  altre 
dello  Stato  Ecclefaftwo  nell  erezioni  degli  Spedali  , nella 
quale  graviffima  commijjione  ha  dato  faggj  incontrajlabili 
d'una  di  flint  a perizia,  favieZZ^  e pietas  ad  un  h{unZio 
Apojìolico  in  fine  , che  mirar  non  debbo  fe  non  con  oc- 
chio di  giubbilo  le  autentiche  teJlimonianZe  della  Pubbli- 
ca , e privata  magnificenza  m tanti  preZiofi  Edficj  in- 
nalzati ad  edificazione  del  Mondo  Crijiiano  in  quefta 
ifeligiofjfma  Patria  . Ottenuto  dunque  dal  mio  Libro 
un  Patrocinio  sì  grande , può  finalmente  fperare  d etndar^ 
Jìcuro  contro  gli  attentati , e le  dicerie  de  Malevoli , ne 
per  avvalorare  fe  medef  mo  avra  bifogno  di  proddurre 
gl’infiniti  titoli  di  ìfpbiltà  , che  rendono  chiara  nel  Mon- 
do tutto  la  Prof apia  dell’  EccelL  Vojlr.  lieverendifs.  , o 
di  riandare  le  Storie  per  ricordare  le  tante  e famofe  ge-^ 
fa  defuoi  illuflri  Progenitori  , memorabili  pegli  efimii 
caratteri  di  Valore,  Virtù,  e E\eligione.  Qiiefe  fono  co- 
fe  già  note  alt  Univerfale , e fe  da  una  parte  offenderei 
la  di  lei  modefia,  accingendomi  ad  addurre  i meriti  prò- 


prj  dell'  Eccell.  Vojlra  l\everendifs. , o quelli  de  f noi  An- 
tichi ì dall’  altra  confiderò  , effere  fufficiente  il  venerato 
fuo  nome  alla  fronte  del  mio  Palladio,  acciò  f ponga  il 
TAondo  tutto  in  filen<^io  ed  ammirazione . P ante  dunque 
e /pero  ed  imploro  dal  generofo  , rifpettahile  fuo  Patro- 
cinio y mentre  ripieno  di  giuflijfimi  Voti  per  la  confer- 
vaZione  dell’  Eccell.  Vojìra  I\everendifs. , e defderofa  di 
veder  coronate  follecitamente  di  Porpora  , ultimo  premio 
dell  Ecclefajiiche  gloriofe  imprefe  , tante  fngolari  vir- 
tù , m’ arrogo  l’ alto  onore  di  baciarle  il  lembo  delle  Sa- 
cre Vejii , e di  fottofcrivermi  con  que’  titoli  di  rifpetto , 
che  ponno  farmi  dijlingiiere . 

Dell’  Eccell.  V oft.  Reverendifs, 


Venezia  30.  Aprile  174^. 


Vmilifs.  Devotì/s.  Offeq.  Servitore 
Giorgio  Foffati  Architetto . 


FRANCESCO  MUTTONI 
ARCHITETTO  VICENTINO 
A CHI  LEGGE. 


nOpo  una  lunga  tardanza  eccomi 
di  nuovo  all’  imprefa  di  profe- 
guire  r impegno  alTuntomi  del- 
la edizione  dell' Opere  di  An- 
drea Palladio  tanto  attefe  dal 
Pubblico  5 e tanto  preziofe  a 
chiunque  ha  buon  gufto  nell’ 
Architettura  Civile.  Saràlem- 
brata  cola  drana  a non  pochi 
la  dilazione  5 e molti  forfè  difperando  vederne  il  fine , 
averanno  me  accufato  d’ impuntuale  o d’ incapace  d' 
adempiere  una  sì  faticofa  e grave  intraprefa . ConfefTo 
che  oli  uni  non  meno  degli  altri  non  lenza  apparente 
ragione  hanno  fondati  li  loro  fofpetti , ma  vedendo- 
mi di  nuoyo  in  campo  , e leggendo  con  occhio  ed 
animo  indifìèrente  quelle  ragioni,  chemi  accingo  ad 
addurre,  voglio fperare , che  fcancellati li  dubbii , e 
compatiti  gli  Icorfi  accidenti , difcenderanno  a compa- 
tire una  remora  neceffarìa , ed  a favorire  colla  mede- 
iìma  gentilezza  un’ Opera,  che  per  l’ addietro  hanno 
condifcefo  a benignamente  accettare . 

Dalle  lunghe  e gravi  operazioni  non  vanno  mai  dif- 
giuntele  difficoltà  : quelle  dimandano  un’ attenzione 
intiera  , acciò  riefcano  tali,  quali  Tdìge  il  Pubblico 
che  le  attende , e quelle  ritardano  il  corlb  a quelle.  Il 
anio  Palladio  non  doveva  effere  più  fortunato,  nè  lo 
poteva,  attefala  materia  perfe  di  tanca  delicata  ifpe- 
2,ione , e conliderata  la  quantità  delle  cofe  neceflàrie 
a renderlo  intieramente  compito  . Io  fleffo  non  mi 
lulingava  di  arrivare  alla  meta  lenza  contraili , e gl 
occhj  degl'  intendenti , e gli  avvifi  degli  amici , e le  cen- 
fure de’ critici  m’hanno  avvertito,  cheil pefoadolfa- 
tomi  era  ancora  maggiore  di  quello,  cheioftelTo  me 

10  era  figurato  fino  da  quando  rifolfi  di  pubblicare  in- 
tiero il  corpo  di  tutte  l’Opere  del  nollro  Autore  . A ta- 
le palTo  che  far  dovevafi?  ilfofpendere  l’edizione  per 
qualche  tempo  mi  parve  il  più  mite  ripiego,  poiché  il 
tralafciarla  era  un  mancare  a quella  fede  verfo  l’Euro- 
pa tutta,  che  ad  un  uomo  d’onore  è ilteforopiù  ca- 
ro; elollampare  il  Palladio  sfigurato  era  ancora  co- 
fa  peggiore;  ed  il  Pubblico  con  ragione  averebbe  po- 
tuto ïagnarfi  d’elfere  fiato  da  me  ingannato,  quan- 
tunque r inganno  farebbe  forfè  comparfo  apprelTo 

11  più  difereti  fotto  il  manto  d’imperizia  o di  negli- 


genza . 

Sin’ ora  io  parlo  dell’ Opere  inedite  dell’Autore  , 
poiché  da  quelle  nafeono  le  maggiori  difficoltà:  ciò 
che  da  tutti  mi  verrà  accordato , actefo  il  numero  gran- 
de delle  Fabbriche,  che  in  fatti  furono  ridotte  al  lo- 
ro termine  dal  Palladio , e che  non  fono  conofeiute  fe 
non  da  coloro,  che  fi  fono  portati  a vederle  ne’ luo- 
ghi, dove  fi  trovano  : non  meno  che  di  quelle , cheo 
per  proprio  diletto,  o per  puro  ftudio,  o finalmcncecon 
intenzione  di  vederle  un  giorno  efeguite,  furono  la- 
feiate  in  carta  dal  nollro  Autore,  e che  per  fomma 
fortuna  fono  arrivate  fino  a noi,  come  untellimonio 
autentico  del  genio  trafeendente  di  lui  nella  Profef- 
fione  Architettonica,  e come  altrettanti  efemplari  a 
chiunque  nella  medefima  alpirafie  alla  perfezione  . 
Intorno  adunque  a quegli  Edifici,  che  fparfi  per  le 
Città  e li  Villaggi  fanno  la  delizia  delli  Viaggiatori  in- 
tendenti , era  colà  necefiària  il  delincarli  con  tutta 
efattezza  ; per  io  che  fare  non  fa  d’  uopo  il  perluade- 
re  quante  diligenze  fiano  neceflàrie,  quante  milurc 
Tom.  ir.  deb- 
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FRANCOIS  MUTTONI 

ARCHITECTE  VICENTIN 

AU  LECTEUR. 

Très  un  lon^  délai  ^ me  'xsoila  en- 
fin de  nouveau  a /’  entreprife  de 
ì' engagement  que 'f  avais  pris  pour 
la  contìnuamn  de  V Edition  des 
ouvrages  d'  ^ndré  Talladio  fi 
attendus  du  Tltblic  ^ & fi  nêcef- 
faires  a quiconque  a du  bon  goût 
pour  r ^rcbiteEiure  civile  , Tlu- 
fleurs  perfonnes  en  auront  regar- 
dé le  retardement  com,m  une  ebofe  étrange  ^ dr  beaucoup  y 
d' autres  défefpérant  peut-être  d’en  voir  la  fin  m'  auront 
accusé  de  peu  exaEi  , ou  bien  d' incapable  de  venir  à 
bout  d’une  fi  pénible  & fi  férieufe  entreprife  . f avoué 
que  les  foupçons  des  uns  & des  autres  -ne  font  pas  fans 
quelque  éfpêce  de  raiÇon  ; mais  me  votant  paraître  de  nou- 
veau , & lifant  avec  un  ail  if  un  efprit  indifi'erent  les 
raifons  que  j’entreprens  de  rapporter , ;’  efpére  que  les  dou- 
tes difparoitront  if  qii  exeufant  les  accidens  furvenus  ^ ils 
auront  la  complaifance  de  pardonner  un  retard  nécefjai- 
re , & qu  ils  favoriferom  avec  la  même  civilité  un  Ou- 
vrage qu'ils  ont  fi  gracieuf ment  reçu  par  le  pajfé . 

Les  longs  if  pénibles  travau<  font  toujours  accompa- 
gnés de  grandes  difficultés  , qui  demandent  une  attention 
toute  particulière  , afin  qu'ils  réujfijfent  tels  que  le  Tu- 
bile les  demande  ^ if  c efi  ce  qui  j'ait  que  les  unes  re- 
tardent le  cours  des  autres  . Mon  Talladio  ne  devoit  if 
ne  pouvoit  être  plus  jortunè  attendu  que  la  matière  efi 
d’une  infpeciion  fort  délicate  , if  que  l' on  doit  confidè- 
rer  la  quantité  des  ebofes  qui  font  néceffaires  pour  le  reu' 
dre  entièrement  complet.  ]e  ne  me  ftattois  pas  même  d’ar- 
rroer  a la  moitié  fans  difpute  ; ô*  les  yeux  des  connoif- 
feurs  , les  avis  des  amis  if  les  cenfures  des  critiques 
m' ont  averti  que  h poids  dont  je  m' étois  chargé  ètoit 
plus  grand  que  je  ne  ms  /’  étois  immaginé  quand  je  pris 
la  rèfolution  de  mettre  au  jour  le  corps  entier  de  tous 
les  Ouvrages  de  notre  tuteur  . ^pr'es  un  tel  pas  que 
devois-je  faire  ^ Il  me  parut  que  de  fufpendre  l'  Edition  , 
cétoit  la  rejfuurce  le  plus  jure  ^ pnifquen  la  laijfant  tout- 
a fait  c ctüit  manquer  à la  fidélité  due  a toute  /’  Euro- 
pe ^ la  quelle  ejl  le  plus  cher  Tréfor  d’un  homme  d'hon- 
neur ^ (f  le  Tuhlic  aurait  pû  avec  jujiiee  fe  plaindre  que 
je  r avais  trompé , quoique  la  tromperie  aurait  peutotre 
regardée  par  les  plus  dijerets  comme  un  manquement  dex- 
périenccy  ou  comme  une  négligence. 

jttfqu  aprefent  je  parle  des  Ouvrages  non  publiés  de 
r ^Auteur , puifque  ce  font  ceux-là  qui  jbnt  la  plus  gran- 
de difficulté  y if  tout  le  monde  en  Jêra  d'accord^  à cau- 
fe  du  grand  nombre  de  Batimens  qui  furent  en  effet 
achevés  par  Talladio^  if  qui  ne  jo?it  connus  que  de  ceux 
qui  font  allés  les  voir  fur  les  lieux  oh  ils  fe  trouvent  ; 
comme  auffi  de  ceux  qui  par  étude  ^ ou  enfin  avec  inten- 
tion de  les  voir  un  jour  exécuter  , jurent  laiffés  fur  le 
papier  par  notre  Auteur  , if  qui  par  bonheur  font  par- 
venus jiifqu  a nous  , qui  fervent  de  témoins  de  Jes  ta- 
kns  exce/fij's  dans  l’art  de  L ArcbiteEhire y if  qui  fervi- 
ront  de  modèles  à quiconque  voudra  fe  perfeSiionner 
dans  ce  meme  art  , A l'égard  des  Batimens  qui  font  fi- 
tués  dans  les  Filles  tf  les  Fillages  qui  font  le  fujet  de  la 
curiofité  des  Fotageurs  entendus  ^ c’ était  une  chofe  nécef- 
[faire  de  les  tracer  avec  une  grande  exaSîitude  , pour 
cet  effet  il  -n  efi  pas  he  foin  de  perfuader  combien  il  a fal- 
lu prendre  de  mefuies  if  quelle  attention  le  graveur 
n’a  tM  dû  mettre  y afin  que  l’ ouvrage  fût  exaSîif  le  dejfehi 
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dcbbanfi  prendere,  e quale  attenzione  debba  adope- 
rare rincilbre,  acciò  r operazione riefca  puntuale,  e 
compito  il  difegno.  Aggiungali,  che  alcuni  di  quelli 
Edificjnalcolli,  per  così  dire,  in  qualche  fconolciuto 
Villaggio  non  vennero  a mia  notizia  lenon  dopo  fatta 
la  divino  ne  dell’Opera;  quindi  accrebbero  le  fatiche, 
aumentarono  lidUpendj,  e convenne  penfaread  un 
nuovo  metodo  per  collocarli . Riflettali  innoltre , che  1’ 
uomo  più  attento  elTendo  foggetto  ad  errore , lì  fcopri- 
rono  alcuni  difordini , ond'  io  non  fidandomi  deU’ope- 
rato , volli  di  nuovo  efaminare  le  cofe  ; ciocché  accreb- 
bealmioimpegnoifudori,  ed  undifpendio  di  tempo 
credibile  folamehte  da  coloro,  che  lanno  quanto  ar- 
dua e malagevole  lia  l’ efattezza  de’Matemacid , 

Per  avanzare  un  piccolo  faggio  delle  molte,  e gravo- 
fe  fatiche  incontrare  nell’aggiullata  efecuzione  del  mio 
proggetto,  ballerà  avvertire,  che  volendofi dare  un’ 
idea  perfetta  del  modo,  con  cui  Palladio  fi  dirigeva 
nelle  fue  fabbriche , eranecelTariomoflrare,  com’egli 
formalTe  gli  armamenti , o liano  concatenazioni  di  le- 
gname, che  follengono  il  Piombo,  che  copre  le  Cu- 
pole, Tale  artifizio,  per  quanto  io  fappia  non  è fiato 
per  anco  fatto  palefeda  quelli,  che  mi  hanno  prece- 
duto nel  dare  alla  luce  le  di  lui  Opere  Architettoni- 
che : edioliavreifeguitiintaleommiflione,  quando 
avelli  voluto  rifparmiare  lifudori,  e li  grandi  perico- 
li , che  accompagnano  quell’  arduo  fcoprimenco  . 
Ho  penetrato  dunque  a tale  oggetto  fra  la  Cupola  di 
pietra  cotta  della  Chiefa  del  Redentore,  elifuddetti 
armamenti;  hofcoperro,  come  elio  Aurore  lì  dirigef- 
fe  in  limili  incontri,  cd  ho  fognato  il  tutto  nella  prima 
Tavola  del  prefente  Volume,  acciò  nulla  manchi  al 
Lettore  curiofo  in  quello  importantilfimo  punto . 

Se  fi  parli  di  quelle  Fabbriche,  che  non  hanno  vedu- 
to il  giorno  fe  non  che  fopra  le  carte  delineate  dal  Pal- 
ladio, quelle  fono  non  poche  ; e quantunque  di  mol- 
te io  folli  provveduto,  alcune  mi  furono  di  nuovo  co- 
municate ; onde  eccomi  di  nuovo  nel  calo  di  accrelce- 
re  l’Opera,  edinprecifa  necelfità  di  ricercare  da  per 
tutto,' feo  nelle  Pubbliche  Biblioteche,  onegliltudj 
privati,  oppure  fe  fra  ledomcfiiche  memorie  di  chì- 
iinquc  firitrovalferolcritti,  difcgni,  e modelli  del  no- 
fifu  Autore.  Quella  ftelTa  fiducia  di  aver  tutto  aduna- 
to vedendoli  confufa  dalle  nuove  fcoperre , fece  in  me 
nafeere  un’uguale  diffidenza,  che  fi  nalcondefle  per 
anco  alla  mia  notizia  qualche  cofa  di  rimarchevole  ; fo- 
fpetto,  il  quale  di  continuo  mi  crucia,  quantunque  non 
abbia  tralcurata  diligenza  veruna  per  tutto  raccoglie- 
re . A tale  oggetto  principalmente  ho  tardato  per  qual- 
che mefe  la  continuazione  delledizione , lufingando- 
mi , che  pocellcro  giungermi  alla  mano  nuovi  avanzi  d’ 
una  mente  sì  bella,  colli  quali  rifarcire  con  maggior 
copia  all’  impazienza  per  altro  giuda  degli  Aflbciati 
nell’  attendere  il  quarto  Tomo , ch’ora  loro  prefento . 

Nè  credali , che  dò  fia  detto  per  accrefeermi  un  gra- 
do di  merito  apprelTo  quelli , che  degnano  ricevere  be- 
nignamentele  mie  fatiche,  oppure  un  artificiofo  pre- 
telÌo  per  giufiificare  le  mie  mancanze , ed  acquiftarmi 
un  univerl’ale  compatimento  : imperocchèlo  llefib  de- 
fiderio  di  rendere  intieramente  perfetto  il  mio  Libro, 
mi  sforza  a feoprire  il  mio  nome , come  fi  vede  a fron- 
I e di  quefto  mio  avvilo . Con  tale  feoperta  intendo  in- 
vitare il  pubblico  a comunicarmi  dilegni  o altri  fcrit- 
ti  dell’  Autore,  ad  oggetto  di  perfezionare  la  prefente 
edizione  ; nè  credodaU’uibanità  de’Lctterati,  o di  qua- 
unque  perfona , apprelTo  la  quale  efifiefièro  fimili  pre- 
giate reliquie , reitera  delufa  la  mia  fperanza , trattan- 
doli d’ un  fine  tanto  lodevole , quale  è quellodi  render 
pagol’Univerl'ale,  e far  onore  nello  ftefso  tempo  all’ 
Italia  tutta  ; efsendo  cofa  perfe  palefc  quale  fiima  fac- 
ciano gli  Oltramontani , e l'Ingìlterra  fra  gli  altri; 

Re-  ! 


cciiipi’it.  a eth  que  plujìeurs  de  fes  Edifices  ca~ 

chéS)  pour  ainfi  dire  , en  quelque  Fillage  inconnu  , ns 
vinrent  a ma  connoijfance  qu  après  avoir  fait  la  divi- 
fion  de  r ouvrage  ; c tji  pour  cela  que  les  fatigues  aug- 
mentèrent ; les  dépenfes  furent  plus  grandes , dr  il  fallut 
penfer  à une  tiouveUe-^  méthode  pour  les  placer  . Qu'  on 
reflécbijfe  en  outre  que  i'  homme  k plus  attentif  étant  f ’4- 
jet  à quelques  fautes  , on  découvrit  quelques  déj ordres  , 
ainfi  ne  voulant  pas  me  fier  fur  ce  qui  éteit  fait  je  vou- 
lus de  nouveau  exa)rùner  les  ebofes  ; ainfi  les  fueurs  ô’ 
la  perte  de  teins  qui  n' eji  cro'iable  qu  a ceux  feulement 
qui  favent  combien  /’  exaflituds  des  Mathématiciens  eji  pé- 
nible & difficile  , furent  une  fur  abondance  à mon  enga- 
gement. 

Tour  donner  un  petit  ejfai  des  grandes  fatigues  , òr 
des  difficultés  qui  fe  font  rencontrées  pour  l’ entière  , òr 
parfaite  execution  de  mon  projet  ^ il  juffira  qu  on  foi: 
averti , que  voulant  donner  une  parfaite  idée  de  la  ma- 
niere avec  la  quelle  Talladio  fe  régloit  dans  la  direSiion 
de  fes  Fabriques , il  falloit  montrer , comment  il  formait 
les  Armures  , ou  foie  Enchaînement  de  bois  qui  foütien- 
nent  le  Tlomb  qui  couvre  les  Dômes  . Un  tel  Artifice  , 
autant  que  je  puis  le  [avoir  , n’  a point  encore  été  dé- 
couvert par  ceux  qui  m’ont  précédé  à l’impreffion  de 
f ’.s  ouvrages  d’  •M’rcbiteSJure  , & je  les  aurois  fuivi  dans 
une  telle  ummffion  , / j’ eujfe  voulu  m’ épargner  les  pei- 
nes , òr  les  grans  dafsgers  qui  font  infeparabks  de  cette 
dffieik  decouverte,  ]’(ii  donc  pénétré  d cet  objet  entre  le 
Dome  de  Brique  de  l'Eglife  du  Rédempteur  y cj'  les  dit- 
tes  mures;  j' ai  découvert  comment  cet  yAiiteur  fe  diri- 
geoif  en  telles  occafions , òr  j' ai  marqué  k tout  dans  la 
première  Tlanche  de  ce  Volume  , afin  que  rien  n’ecbapât 
au  LeSÎJur  curieux  Jur  un  T oins  ft  important. 

Si  l'on  parle  des  Bdtirnens  qui  n'ont  paru  que  fur  k 
Cartes  tracées  par  Talladio  , ils  font  en  grand  nombre  , 
òr  quoique  j' en  eujfe  une  grande  quantité , neanmoins  on 
m'en  communiqua  des  nouvelles  , amfi  me  voila  donc  de 
nouveau  dans  k cas  d'augmenter  /’  Ouvrage  , òr  dans 
une  nécejfité  indij'penj abk  de  chercher  s'  il  y avoit 
moïen  de  trouver  des  écrits  , deJJ'ems , ou  modèles  de  no- 
tre x^uteur  dans  les  Biblioteques  publiques , ou  dans  ks 
Cabinets  des  TarticuUers , ou  bien  parmi  ks  écritures  de  qui 
que  ce  fut , Cette  meme  confiance  oit  j’ étois  d’avoir  tout 
réuni  y je  trouvant  détruite  par  ks  nouvelles  découvertes  y 
fit  naetre  en  moi  une  égale  défiance  qu  il  y eût  encore 
quelque  ebofe  de  remarquable  caché  a ma  connùijfance  , 
fouppon  qui  m'  agite  continuellement  , quoique  je  n'  die 
olmis  aucune  diligence  pour  tout  recueillir  . C'  eji  ce  qui 
m' a obligé  principalement  a retarder  pour  quelques  mois 
la  continuation  de  l’Edition  me  flattant  qu'il  me  vien. 
droit  dans  ks  mains  de  ?iüuveaux  rejÎes  d'un  fl  bel  ef- 
prit  y pour  recompenfer  avec  un  plus  gros  volume  U ju- 
jie  impatience  des  Souferipteurs  en  attendant  k quatrième 
T orne  que  je  leur  prefente . 

Qu  on  ne  croit  pas  que  je  dife  cela  pour  m’  acquérir 
un  degré  de  mérite  auprès  de  ceux  qui  fe  daignent  re- 
cevoir avec  bonté  mes  fatigues , ou  bien  que  ce  foit  un 
prétexte  artificieux  pour  jujiifier  mes  manquemens , & 
m’attirer  k pardon  univerflel  ; d’ autant  plus  que  k mê- 
me défir  que  f ai  de  rendre  entièrement  parfait  mon  li- 
vre y m’ oblige  de  découvrir  mon  nom , comme  on  k voit 
a la  Tête  de  cet  sM-vis  . J’ efpére  qu  une  telle  découverte 
obligera  k Titilic  de  me  communiquer  ks  dejfeins  ou  au- 
tres écrits  de  r x^uteur  , afin  de  perfeSiionner  encore 
plus  la  préfente  Edition  : je  ne  crois  pas  que  U civilité 
desSavanSy  ou  de  quelque  perfonne  que  ce  joit  auprès  de 
qui  fttjfent  de  f ejiimabks  reliqueSy  trompera  mon  ej- 
pérance  , s' agijfant  d' une  fln  aujf  louable  que  celie  de 
contenter  tout  k monde  y à"  de  Jaire  honneur  en  mime 
tems  a toute  l’ Italie  y puifque  perfonne  n' ignore  l'eflims 
que  font  ks  ultramontains , òr  l'xydngkttere  jurtout  des 
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Regni  deîrOpere  del  Palladio;  onde  il  render  pubblico 
ciò  che  è paleie , è un  beneficio  comune  verfo  la  noflra 
Italia,  facendofi  conciò  conofcere  al  Mondo  tutto, 
che  le  belle  Arti  non  meno  che  le  fcienze  hanno  avuto 
Il  riforgimento  dagl’italiani,  come  cofa  pur  troppo 
vera , ma  dall’altre  Nazioni  per  naturale  emulazione , 
e talvolta  per  condannevole  invidia  non  così  facilmen- 
te accordata,  anzi  più  volte  negata. 

Ma  perchè  l’avanzata  mia  età,  e gl' incomodi,  che 
da  quella  fono  indivifibili  mi  pofibno  rendere  foggetto 
da  un  giorno  all’altro  a rendere  quel  tributo, da  cui  nef- 
funopuò  difpenfarfi,  e ch’èun  eftètto  necefiario  dell’ 
umanità;ed  innoltre  perchè  il  mio  ordinario  foggiorno 
è in  Vicenza,  Città  non  Dominante,  ed  ove  non  tanto 
facilmente  concorrono  li  Forefiieri,  c gli  Uomini  dotti 
che  viaggiano;  foftituifco  in  mia  vece  nella  Città  di 
Venezia  la  perfona  di  Giorgio  FolTati,  Architetto  à 
me  non  inferiore,  ed  il  quale,  per  dare  ad  ognuno 
ciò  che  gli  conviene,  ha  fudato  al  pari  di  me  in  tutta 
quella  farragine  di  materia , che  fa  il  pregio  della  pre- 
fente  edizione . Egli  come  uomo  giovane  e verfatilfi- 
mo  nell’ Arte  fua,  ecome  abitante  in  Venezia  potrà 
raccogliere  lememoiie,  che  fi  volelTcro  fargli  arriva- 
re , ed  egli  foddisferà  il  Pubblico  colle  rifpofte . 

Con  tale  feoperta  del  nome  mio,  edi  Giorgio  Fof- 
fati  Architetto,  ed  Incifore  delle  fingolari  Tavole, 
che  accompagnano  l' Opera , vengo  pure  a fperare  un 
beneficio,  che  in  altra  guifa  non  mi  farei  lufingato  di 
poter  ottenere . Li  gufii  degli  uomini  per  quanto  deli- 
cati efier  poilono,  non  arrivano  mai  ad  cflèr  tali,  co- 
ficchèo  in  tutto  o in  parte  non  fe  ne  pofiàno  dare  de’ 
piùfquifiti  : quindi  invito  a farmi  noti  li  loro  penfie- 
ri , ed  a fuggerirmi  li  loro  ricordi  tutte  quelle- perfone , 
che  fuponefiero  colli  medefimi  dar  qualche  grado  di 
perfezione  alla  mia  lodevole  imprefa . Per  la  flefifa  fira- 
da pofibno  giungermi  le  critiche,  diedi  quell’ Opere 
fifacefièro,  proteftando  con  tutta  lincerità,  che  que- 
lle faranno  dame  ricevute  con  quella  ralfegnazione, 
anzi  con  quello  fieflb  piacere , che  debbe  provare  un 
uomo  ingenuo  nel  vederli  illuminato  nelliluoi  errori, 
quali  di  buon  animo  farò  io  il  primo  ad  emmendarc  , 
ogni  qualvolta  io  conofea  efi'cre  ragionevole  la  critica , 
c necefsaria  la  correzione . Senza  fvelare  il  mio  nome 
eia  mia  patria,  efenza  la  fofiituzione  d’unfoggetto, 
il  quale , quando  venga  conofeiuto,  può  meritare  la  fti- 
ma  comune,  non  potrei  godere  di  tali  vantaggi;  anzi 
la  critica  perderebbe  adatto  il  fuo  fine,  quale  è la  cor- 
rezione de’  falli , non  già  il  lacerare  il  nome  di  coloro , 
che  impiegano  il  proprio  intelletto , che  fi  efpongono 
a gravi  fatiche,  e che  avventurano  le  proprie  fofianze 
ad  utile  univerfalc. 

Quindi  feorgefi  quale  e quanta  fia  la  mia  premura, 
accio  tutte  lecofe  riefeanoaperfèzione,  ed  è effètto 
di  quello  fiefso  mio  zelo  la  mutazione  dell’ordine  nell’ 
Opere  del  Palladio , eh’  io  mi  era  ideato  dal  principio , 
e che  aveva  al  Pubblico  efpofto  per  mezzo  della  Prefa- 
zione, che  fu  imprefsaincapodel  primo  Tomo.  Io 
fuppongo,  che  il  mio  Lettore  convenirà  meco,  che  per 
attendere  le  memorie  di  quelli , che  fi  compiacefsero. 
fomminiftrarmene , è necefsario  accordar  loro  il  tem- 
po a ciò  conveniente  : maficcome  il  tardare  per  anco, 
la  continuazione  dell’  edizione  farebbe  fiato  un  abufa- 
re  della  Pubblica  tolleranza,  così  ho  penfato  dopo  il 
prefente  Tomo  di  ftampare  fufseguçntemente , e fen- 
zaverun  altro  intermedio  l’ Opere  edite  del  Palladio  ^ 
Da  quefia  variazione  d’ ordine  ricavo  l’ utilità  di  dar 
comodo alli  Letterati,  agl’ Incendenti , ed  a qual  fia 
perfona  di  qualfivoglia  fiato,  e dovunque  efifiente  di 
parteciparmi  le  loro  idee , o dì  fomminifirarmì  monu- 
. menci  nuovi  per  accrefeere  quell’  Opera,  acciò  riefea 
più  degna  dei  nofiro  Autore . Quindi  fa  d’ uopo  ch‘  io 
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Ouvrages  de  T^alìadìo  : aìnft  en  rendant  public  ce  qui  eji 
découvert^  ce  fera  un  commun  avantage  pour  notre  Ita- 
lie , en  faifant  conmitre  par  ia  a tous  le  monde  que  les 
beaux  iXrts  , ainfi  que  les  fmices  ont  eu  leur  four- 
ce  chez,  les  Italiens  , comme  c'  eji  la  vérité  , ce  que  les 
autres  nations  par  une  émulation  naturelle  , cr  fouvens 
par  une  envie  condannalk  n'accordent  pas  facilement  ^ mais 
au  contraire  nient  fort  fouvent. 

Mais  par  ce  que  mon  âge  avancé  , cr  les  incommo- 
dités qui  en  font  in  feparables  , m’expofenc  de  jour  en  jour 
a devoir  pa'ier  ce  Tribut  au  quel  nous  ajfujeti  notre  hu- 
manité , tf  qui  en  eji  un  effet  nece faire  , & comme  mon 
jéjour  ordinaire  eji  à Tice?ice  , Tille  qui  n attire  pas  Ji 
\ facilement  comme  la  Dominante^  le  concours  des  étrangers^ 
Ó*  des  Savans  qui  •voyagent  , je  fubjiituë  à ma  place  a 
Tenife  h personne  de  George  Foffati  .^rcbitecie  , qui  ne 
m’eft  du  tout  point  inferieur.,  & qui  pour  donner  à un 
chacun  ce  qui  lui  convient , s’ef  fatigué  autant  que  moi 
dans  ce  gouffre  de  matières  , qui  fait  tout  le  prix  de  k 
prefente  Edition  . Comme  c’ejÎ  un  homme  qui  efi  a Ix 
fleur  de  fon  âge  , & qui  efi  très  verjé  dans  fon  ^t  , 
& qui  fait  fon  (e/our  à Toni  fs  , il  pourra  recueillir  les 
Mémoires,  qu'on  voudra  lui  envo'ier  , if  il  fatisfaira  le 
Tublic  en  y répondant. 

Tar  la  découverte  de  mon  nom  , if  de  George  Fojfa- 
ti  <MrchiteSie  , if  graveur  des  Flanches  particulières  qui 
accompagnent  l' ouvrage , j’efpêre  un  avantage , que  d'une 
autre  manière  je  ne  me  Jérois  pas  flatté  d' obtenir , Les 
goûts  des  hommes  quelques  délicats  qu  ils  puijfenc  être  ne 
(ont  jamais  tels  qu'en  tout  ou  en  partie,  on  n’en  puijfe 
trouver  de  plus  exquis  : amf  /e  prie  routes  les  perfon- 
nés  qui  fuppofent  donner  quelque  degré  de  perfe&ion  â 
ma  louable  emreprife , de  me  communiquer  leurs  penfée:, 
cr  me  donner  leurs  avis  fur  cette  matière.  ‘Par  la  meme 
voie  on  peut  me  faire  parvenir  les  critiques  qu'on  pour- 
voit faire  f ’ir  cet  Ouvrage  , protejiant  avec  jUcérité  que 
e les  recevrai  avec  cette  (oumijpjn  & ce  plaiftr  que  doit 
goûter  un  homme  ingénu  lorfqu  il  fe  voit  éclairé  dans 
fes  erreurs  , les  quelles  de  bon  cotur  je  ferai  moi-méme 
le  premier  â corriger,  toutes  les  fois  que  je  conmitrai  la 
critique  être  raifonnahle , éf  la  correSiion  néceffaire . Sans 
déclarer  mon  mm  éf  ma  patrie  éf  [ans  fubjiituer  à ma 
place  un  Sujet  qui  pourra  mériter  l’ejiime  d'un  chacun 
quand  il  fera  connu  , je  ne  faurois  pas  jouir  de  tels 
avantages  ; au  contraire  la  critique  per  droit  tout  â j'ait  fon 
but,  qui  eji  la  correSiion  des  jantes , mais  non  pas  de 
déchirer  le  nom  de  ceux  qui  emploient  leur  efpric  , qui 
s’expofent  â de  grandes  fatigues  , àf  qui  baz,ardem  leur 
propre  bien  pour  f utilité  publique . 

Delà  on  voit  quel  ejÎ  mon  emprejfement  pour  que 
toutes  les  cboj'es  réüjpjfent  en  perfeSïion,  éf  le  cbangemsnf 
de  l’ordre  dans  les  Ouvrages  de  ‘Palladio,  que  je  m' étois 
figuré  dans  le  coiwmncement  & que  ( avais  exposé  au 
(Public  par  le  moien  de  la  ‘Préface  qui  fut  imprimée  a 
la  tête  du  premier  Tome,  ef  un  effet  de  mon  -uéle  . Je 
fuppofe  que  mon  LeEieur  conviendra  avec  moi  que  pour 
attendre  les  mémoires  de  ceux  qui  eurent  la  complaifan-, 
ce  de  m' en  communiquer  , il  faut  leur  donner  le  tems 
nècejfaire  pour  cela  : mais  comme  ce  ferait  abufer  de  la 
patience  du  Public,  de  retarder  enfore  la  continuation  de 
r Edition  , c eji  ce  qui  m' a déterminé  après  ce  T orne- 
ici  d' imprimer  (f  abord  éf  fans  aucun  délai  les  Ouvrages 
^publiés  de  Palladio  . Je  retire  de  cette  variation  dì  ordre 
\r  utilité  de  donner  le  tems  aux  Savans  , aux  Connoif- 
feurs  y à quelque  per  fonde  de  quelque  état  que  ce 
fort  & en  quelque  païs  qu’ils  demeurent  de  me  faire  part 
'de  leurs,  idées  à’  de  me  fournir  de  nouvelles  matières 
\pour  augmenter  & embélir  cet  Ouvrage,  afin -qu’il  foh  plus 
fnagnifquç  & pl)*s  digne  de  notre  .tuteur  . <Amf\  il  (p 
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inferifcain  queftomio  avrìfo  il  nuovoordiae , che  ho 

deflinato  tenere,  acciò  ognuno  da  avvertito  di  ciòcche 
dev'e  attendere  in  qualfivogUa  Tomo  ; lo  che  proccure. 
rò  di  efeguire  con  tutta  la  più  poflibìle  chiarezza  e 
brevità . 

Da  tutto  ciò  che  dn’ora  ho  detto,  credereibaftan- 
tementegiuftificata  la  mia  tardanza,  ed  ogni  Lettore 
ragionevole,  conilderata  l’utilità  che  ne  rilulta,  larà 
per  darmene  piuttoflo  merito,  che  rimproveri.  Im- 
perocché efsendofi  dovute  prendere  nuove  mifure , de- 
lineare nuove  fabbriche , raccogliere  nuove  memorie , 
riffàr  rami , ed  altre  ùmili  cofe  anco  per  quello  prel'en- 
te  Tomo  quarto  , era  ben  di  bilogno  confumare  un 
lungo  fpazìo  di  tempo , nel  quale  fe  fu  attefa  con  qual- 
che impazienza  , e forfè  dubbierà  la  continuazione 
dell’Opera,  non  fi  è perduto  però  il  benefìcio  di  tan- 
te altre  lodevoli  operazioni , che  ridonderanno  in  van- 
taggio del  Pubblico , e mio . Io  devo  pure  far  coraggio 
alii  Critici  dì  non  rilparmiarmi  in  conto  veruno,  poi- 
ché ad  ogni  avvi  fo  ragionevole  di  errori , chelìfofsero 
introdotti  nell’Opera,  nonrifparmiero  attenzioni  e 
fpefa  per  cambiare  lif'oglj,  far  incidere  nuovi  rami, 
e riparare  qualunque  difordine,  che  in  una  farragine 
tanto  grande  di  materia  e di  cofe  lì  tolse  per  avventura 
inlìnuato. 

Tutto  il  corpo  dell’  Opera  non  farà  più  divilo  in  un- 
dici Volumi,  come  li  era  per  avanti  promefso  e fìabi-; 
lito  : ma  efscndo  crefciuta  conlìderabilmente  la  ma- 
teria , come  di  fopra  lì  é detto , così  perché  riefca  ugua- 
le la  mole  de’ medelìmi,  é cola  congruence  enecefsa- 
ria  il  dividerlo  in  dodici . Nel  primo  di  quelli,  pub- 
blicai le  Ofservazloni  da  me  fatte, ed  in  Tavole  XLIV. 
hodifegnatc  parecchie  Fabbriche  elìllenti  nello  flato 
di  Terralerma  dì  quella  Sereniflìma  Repubblica  di  Ve- 
nezia. Quelle  erano  già  fiate  dare  alla  luce  dal  Palla- 
dio 5 ond’  io  a lume  non  foto  de’Foreflieri,ma  di  qua- 
lunque ancora  a cui  mancafsero  fimili  cognizioni , ho 
dato  notizia  de’ luoghi,  nellì  quali  else  Fabbriche  fu- 
rono fondate,  non  meno  che  de’ Padroni,  a cui  ef- 
fe prefentemente  appartengono . 

Ho  di  ciafeheduna  afsegnate  le  giufle  e regolari  mi- 
fure,  hopalefatoaqual  termine  fìano  fiate  dal  Palla- 
dioridotte, quali  fracfsefìanfi  in  parte  rimalle  imper- 
fette , quali  lìano  le  perfezionate  , quali  per  qual- 
che accidente  teliate  mancanti  , e non  conformi 
al  difegno , e quali  al  fine  abbiano  avuta  la  fventura  di 
non  arer  veduto  il  princìpio . Quelle  tali  ofservazìonì , 
o lìano  notizie  erano  a mio  giudicio  più  che  bilbgnevo- 
li  j attefocchè,  come  altre  volte  accennai,  molti  in- 
gannati dalla  mutazione  del  nome , fuppofero  falfe  le 
parole  del  Palladio,  il  quale  nel  luo  libro  dà  lume  di 
tali  Edifici , quali  pafsati  o per  comprede , o per  ere- 
dità, o perquakhe  altra  umana  vicenda  purtroppo 
ordinaria  nella  vita  civile  ad  altri  Padroni  e pofsefso- 
ri,  erano  difficili  a rinvenirli.  Quindi  molti  lludioll 
dell’ Architettura  civile,  e privi  di  fcortaficura  parti- 
rono dclud  nella  loro  afpettativa , e poco  contenti  del 
nollro  Autore;  quali  folse  fua  colpa  la  mancanza  di  co- 
gnizione de’ Viaggiatori  . Innoltrecome  d’ordinario 
fuccede , li  Padroni  de’ Palazzi  odi  altri  Edifìci  aven- 
do fatte  per  loro  comodo  moire  mutazioni  nelle  pro- 
prie abitazioni,  aggiungendo  di  nuovo,  o togliendo 
qualche  pezzo  preziofo  : non  poco  danno  ne  rifulta- 
va  air  Autore  , fupponendofi  per  produzioni  di  lui 
quelle,  eh’ erano  aggiunte  d'altri,  lenza  gli  avverti- 
menti di  perfone,  che  avefsero  poltounofludiodi  più 
anni  per  rintracciare  fra  tante  tenebre  la  verità . Colle 
mieofservazioni  adunque  ho  creduto  rendere  un  fcr- 
vigio  non  fpregevòlc  al  Pubblico  , comunicandogli; 
quelle  notizie,  che  ad  ognuno  non  così  fàcilmente  pof- 1 
fono  <^iunaere  , e siuflificare  nello  ùefso  tempo  un' 
° “ cele-  I 


nècejfaire  quç  je  mette  dam  cet  avis  le  nouvel  ordre  que 
j'ai  résolu  de  tenir  , afin -que  tout  le  monde  [oit  averti 
de  ce  qu'  il  doit  attendre  en  chaque  T orne  , ce  que  je 
tacherai  d’exécuter  le  ^lus  clairement  é"  le  flus  fuccinte- 
ment  qu'il  me  fera  pojfdle . 

crois  par  tout  ce  que  j'ai  dit  que  mon  retard  ejl 
fujjîjament  ju/ìiffié,  & que  chaque  LeSleur  raisonnable  con- 
fidérant  l’ utilité  qui  en  re  fuite  , l’  aprouvera  plutôt  que 
de  le  défaprouver  , puifqti  aïam  dit  prendre  de  nouvelles 
mef lires , tracer  de  nouveaux  Edifices  , recueillir  de  nou- 
veaux mémoires  , rejdire  des  planches  if  autres  chofes 
femblables  , même  au  préfent  Tome  quatrième  , il  j'aUoit 
conj'umer  un  long  efpace  de  teins  pour  cela  , pendant  le 
quel , s' il  a été  attendu  avec  impatience  , & peut  - être 
avec  quelque  doute  fur  la  continuation  de  l’Ouvrage  y on 
a acquis . le  bénéfice  de  phtjieurs  autres  louables  opérations 
qui  ferviront  a /’  avantage  du  Tublk  if  au  mien . J’ in- 
vite les  Critiques  à ne  me  pas  ménager  en  aucune  ma- 
nière y car  a chaque  avis  des  fautes  qu  il  y aura  dam 
mon  Ouvrage , je  n’  épargnerai  ni  attention  , ni  dépenfe 
pour  changer  les  jêüil/eSy  pour  faire  graver  de  nouvelles 
planches  y if  réparer  les  defordres  qui  en  une  fi  grande 
quantité  de  matières  if  de  ebofes  fe  feraient  par  ha%ard 
gUJféi. 

Tout  le  Corfs  de  /’  Ouvrage  ne  fera  plus  divisé  en 
onze  Tohimes , comme  on  l'avoit  établi  if  on  /’  avait  pro- 
mis auparavant  y mais  la  matière  aïant  crue  confderable- 
ment  y comme  on  l’  a dit  ci-dejfus  , ainfi  qfs  que  lagrof- 
feur  de  ces  mêmes  f^oïumes  fois  égale  y il  eji  nécejfaire  de 
le  divijer  en  douze  . Dam  le  premier  de  ces  Volu- 
mes je  donnai  les  Obfervations  que  / ai  faites  , if 
f ai  déjftgnt  en  XLIV.  TIanebes  divers  Batimem 
qui  font  dans  /’  Etat  de  la  Terre  jertne  de  la  Ré- 
publique de  Fenife  - Ces  TIanebes  avaient  déjà  été 
7Yiifes  au  jour  par  Talladio  , ainfi  pour  V éclair  ci  f 
fement  feulement  des  Etrangers  , mais  encore  de 
quiconque  manque  de  (emblahies  connoijfances  y f ai  expli- 
qué les  lieux-  où  ces  îïiêmes  Batimem  ont  été  fondés  y if 
auJJÎ  les  Maures  a qui  ils  appartienent  prefentement . 

J'ai  marqué  de  chacun  les  jujies  if  régulières  méfureSy 
j'ai  fait  voir  jtifqu  a quel  point  ils  ont  été  réduits  par 
Talladio  y quels  ont  été  ceux  qui  font  rejlés  en  pa-rtie  im- 
pa-rj'aits , quels  font  ceux  qui  font  achevés  , quels  font 
ceux  qui  par  quelque  accident  manquent  if  ne  font  pas 
conformes  au  dejjein  , if  quels  font  enfin  ceux  qui  ont 
eu  le  défavantage  de  n'avoir  pas  vu  h commencement. 
Ces  obfervations  ou  bien  ces  notes  ètoient  félon  moi  fort 
nécejfairesy  pareeque  y comme  je  l'ai  marqué  par  le  paf- 
sé  y pJufietirs  perfonnes  s'étant  trompées  par  le  change- 
ment du  nom  y crurent  faujjes  les  paroles  de  Talladio  y 
qui  donne  dans  fon  livre  Î’éclaircijfeme?n  de  tels  Edifi- 
ces y le  f quels  étant  pàjjés  ou  par  achat  , ou  par  hérita- 
ge y ou  par  quelques  autres  changemens , qui  ri  arrivent 
que  trop  dans  la  vie  civile  , à d'autres  Maîtres  if  Tof- 
fejfeurs  , ils  étaient  difficiles  a trouver . Minf  beaucoup 
d'étuàians  en  l’MrcbiteÎlure  privés  d'un  tel  jecours  re- 
JÎe-rent  trompés  dans  leur  attente  , étant  peu  contem  de 
notre  Muteur  , comme  f le  défaut  de  connoijfance  des 
Foiageurs  était-  / a jaute  . En  outre  , cornme  c'eji  l’ordi- 
naire y les  Maîtres  des  Talais  autres  Edifices  a'iant 
fait  divers  changemens  dans  leurs  Matfons  pour  leur 
commodité  y en  y joignant  de  nouveau  , ou  en  levant 
quelques  pièces  prétieujes  y cela  )ie  fit  pas  peu  de  îo-rt  a 
l'Muteur  y fuppofanc  que  ce  qui  avait  été  ajouté  par  d’au- 
tres fans  l' avertijjêment  de  qui  que  ce  fot:  y fût  de  lui, 
if  cela  pour  n avoir  par  recherché  la  vérité  pa'rmi  tant 
de  tenelres  par  une  étude  de  plufeurs  années  . J’ai  cru 
donc  farre  un  jcrvice  confdérable  au  Tublic  en  lui 
communicant  mes  obfervations  avec  des  notes  qui  ne  font  ^ 
pas  fl  faciles  a trouver  y 6'  en  meme  tems  jujiiffier  un 
J cé- 


celeberrimo  Ingegno  dalle  imputazioni  di  falfarlonel 
cafo  delle  mutazioni  de’  Padroni  degli  Edifìci  per  l’efî- 
ftenzade’ medefimi  5 odi  volubilità  di  genio  nel  pa- 
lefare  le  variazioni , alle  quali  il  capriccio  de’poHe db- 
ri  alToggetto  gli  fteffi  Edifìci . 

Pure  tale  mio  zelo  per  il  pubblico  fervizio  trovò  li 
fuoi  crìtici  ; nongiàchequefU  condannafTero  il  pen- 
derò dì  comunicare  fimili  ofTervazioni,  ma  perchè 
non  dovevano  effe, come  dicevano^collocarfi  in  princi- 
pio dell’  Opera . Il  mio  carattere  non  mi  porta  a folle- 
nere  la  mìa  opinione,  qualunque  dafi,  contro  il  tor- 
rente d'una  pubblica  difapprovazione  ; pure  voglio 
fperare,  che  mUi  accorderà  grazia,  fe  ardifeo  fopra 
quello  punto  portare  la  mia  difefa . Se  fi  dovevano  col- 
locare le  mie  ofì'ervazionifubito  dopo  l’edizione  dell’ 
Opere  edite  del  Palladio,  come  intendono  li  miei  cri- 
tici, quello  a mio  giudicio  poteva  fard;  ma  certar 
mente  l'utilità  era  minore  di  quella,  che d ricava 
nell’ ordine  efeguito;  imperocché,  dovunque  nafeer 
pofTa  contudone,  è Tempre  cofa  migliore  il  prevenirla , 
che  il  correggerla  allora  quando  è fucceduta.  Tale 
maflìma  non  mi  verrà  per  certo  negata,  ond'io  col 
metodo  intraprefo  ho  ricavato  per  li  miei  Lettori  quel 
frutto,  che  datale  maffima doveva fperard.  Sarebbe, 
èvero,,  llato  meglio  inferirle  ne’luoghi,  quando  ne 
fofiè  nàto  l’incontro  ; ma  come  quelle  per  la  loro  co- 
pia potevano  accrefeere  la  mole  di  qualche  Volume 
più  di  quello  foffe  flato  convenevole,  cosi  per  evi- 
tare ogni  deformità,  penfai  regolarmi  lodevolmente 
col  formarne  un  corpo  a parte.  In  tal  calo  il  miglior 
luogochepotefTiimmaginarmi,  era  quello  che  loro 
lioaffegnato  ; tanto  più  che  trovmdod  tante  edizioni 
dell’ Opere  edite  del  Palladio,  ed  edèndo  tanto  co- 
muni , il  mio  Lettore  ricavava  toflo  un  benefìcio , che 
nell’  altre  in  vano  averebbe  cercato . 

Nel  fecondo  Tomo  ho  raccolte  le  regole , e propor- 
zioni ufate  dal  Palladio  nell’Arte  fua.  Quelle  tanto 
generali, quanto  particolari  furono  da  me  divife  in  va- 
rii  capitoli,  ed  in  varie  Tavole  delineate,  ed  ad  effe 
ho  aggiunte  le  mie  ofservazioni,  lequali  furono,  per 
quanto  ho  potuto  pcnetrare,non  difeare  alli  miei  Leg- 
gitori . Le  regole  che  fono  il  fondamento  d’ogni  Arte, 
debbono  premetterli  necefsariamente  a quallìlìa  altro 
infegnamento , perciò  il  metodo  di  collocarle  nel 
luogo,  chcadefsehoafsegnato,  non  poteva  efsere 
fe  non  applaudito  daU’Liniverfale.  A chiunque  però 
già  perito  nell’Arte , edacuifofsedifpiaciuto  tal  or- 
dine, comequelloche porta cofeadefso divenute  fu- 
perfiùe  per  la  perizia  fua,  mi fìa  lecito rifpondere, 
che  non  per  un  folo  genere  di  perfonefi  pubblicano  li 
libri,  ma  che  quelli  devono  fervire  al  comune;  onde 
non  volendoli  foiainente  contentare  la  curiofità  degl’ 
intendenti , ma  eziandio  formare  una  lìcura  c faci- 
le llrada  a quelli , che  defiderano  apprendere  ciò 
che  non  fanno , era  divenuta  cofa  necefsaria  facili- 
tare loro  r.intendimento  delle  materie  colli-  primi 
elementi. 

Nel  Terzo  Tomo  ho  compendiofamente  raccolte 
le  mifure,ele  proporzioni  delli  cinque  ordì  ni  di  Archi- 
tettura ufati  non  fofamente  da!  noitro  Palladio,  ma 
dalli piùcelebriedacçreditatifcrictori  in  quefl’Arte, 
tanto  antecedenti  ad  efso,  quanto  polleriori . Parerà 
Ibrfe  a taluno,  eh’ io  mi  lia  dillaccato  totalmente  in 
quello  punto  dalla  prima  mira  del  mio  dileg.no , oche 
abbia,  voluto  accrefeere  un’edizione  dell’Opere  d’un 
Autore  colle  produzioni  degl’altri.-  maiofempre  fer- 
mo nella  buona  volontà  di  giovare  aU’univerfale,  ho' 
creduto  far  cofa  utile,  e quali  necefsaria  il  ponerele 
proporzioni  deili  cinque  ordini  praticate  dalli  più  rin- 
nomati  Autori , accioapprendano  li  principianti  da 
un  folo  libro  ciò,  che  altrove  non  lì  trova  fe  non  che' 
Tom.  ir.  di-  I 
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célèbre  efÿrit  d"  avoir  été  taxé  de  faux  par  raport  aux 
changtmens  furvenus  dans  les  Edifices  , on  de  voluhi-. 
Uté  de  génie  en  découvrant  les  variations  aux  quelles  ces 
mêmes  Edifices  furent  fujets  par  le  caprice  des  Tof 
fejfeurs. 

Cependant  mon  %ék  pour  le  fervice  Tublic  rencontra 
des  Critiques  y non  pas  qu’ils  condmnajfem  la  pensée  de 
communiquer  de  femblables  obfervations  y mais  parce  qu’eE 
Ues  ne  devaient  pas  être  mifes  au  commencement  de  l'Ou- 
vrage. Mon  caraSlére  n’ejî  pas  de  fo/henir  mon  opinion, 
\quelle  qu’elle  fait  contre  le  torrent  d'une  dèfaprobation 
Ipubliquey  cependant  fefpére  qu'on  m'exeufera  ft  j’ofe  fur 
ce  point-là  donner  ma  défenfe . Si  l’on  devait  mettre  mes 
ülfervarms  d'abord  apres  l'Edition  des  Ouvrages  publiés 
de  TalladiOy  comme  le  veulent  mes  Critiques  y cela  fe 
pouvait  bien  faire  y mais  ajfûrement  l' utilité  était  moindre 
que  celle  quon  retire  de  l’ordre  qu'on  a exécuté  , parce 
qu'oit  il  peut-y  avoir  de  la  confufm  , il  ejt  toujours 
mieux  de  la  prévenir  que  de  la  corriger  quand  elle  eji 
arrivée.  Ou  ne  me  nira  certainement  pas  une  telle  ma- 
ximcy  ainft  avec  la  méthode  que  Pai  entreprifey  fai  tiré 
pour  mes  leEleurs  le  fruit  qu'on  devait  efpércr  dune  tel- 
le maxime  . Il  aurait  été  mieux  , il  eji  vrai , de  les 
mettre  dans  les  endroits  quand  l'occajion  s'en  ferait  prefen- 
téc  y mais  comme  çlles  pouvaient  augmenter  [Ouvrage 
de  quelques  lAjlumes  plus  qu'il  n'auroit  convenu  , ainfi 
pour  éviter  toute  forte  d'inégalité,  je  réfolus  d’en  faire 
un  corps  à part.  En  ce  cas  le  meilleur  endroit  de  les 
placer  , était  celui  que  je  leur  ai  ajjtgné  ; d'autant  plus 
qu’y  a'iant  tant  d‘ Editions  des  Ouvrages  publiés  de  Tah 
ladio  y & étant  ft  communs  , mon  kEieur  tireroit 
d’abord  un  bénéfice  qu’en  vain  il  aurait  cherché  dans  les 
autres , 


Dans  le  fécond  Tome  fai  réuni  les  régies  & les  prv- 
portions  dont  fe  fervoit  Palladio  dans  font  Mrt,  je 
divifai  les  générales  comme  les  particulières  en  divers 
chapirres  & en  divers  'flans  tracés  & fy  ai  ioint  mes 
objervations,  que  mes  Le  fleur  s , autant  que  fai  pû  pé- 
nétrer y ont  eu  pour  agréable  . Les  régies  qui  font  le 
fondement  de  chaque  art,  doivent  nécelfairement  être  pro- 
pofées  à tous  autres  enfeignemens , cefi  pour  cela  que  la 
méthode  de  les  mettre  dans  l'endroit  que  je  leur  a:  ajft- 
gnéy  ne  pouvoit  qu'être  applaudie  de  tout  le  monde  . \.€ 
quiconque  pourtant  eji  expérimente  dans  [Mrt , & à qui 
un  tel  ordre  a peut-être  déplu  , parce  qu'il  traite  des 
chofes  qui  leur  font  juperflues  par  leur  expérience,  qu'il 
me  fait  permis  de  répondre  , qu'on  ne  publie  pas  les 
Livres  pour  une  feule  forte-  de  perjonne , mais  qùils  doi- 
vent fer-vi-r  au  commun:  ainft  ne  voulant  pas  feulement 
contenter  la  curiofité  de  ceic^  qui  entendent  la  matière, 
mais  encore  faire  un  fùr  ô*  facile  chemin  à ceux  qui 
foubaiiem  apprendre  ce  qu’ils  ne  favenc  pas , c'étoit  un: 
chofe  nécejfaire  de  leur  faciliter  [intelligence  des  m^tiére-s 
avec  les  premiers  principes. 

Dans  le  troifteme  Tome  fai  recueilli-  en  abregé'  les  me- 
fures  & les  proportions  des  cinq  ordres  d'Mrcbiteaurff 
dont  fe  fervoit  non  feulement  falladio  , mais  encore  les 
plus  habiles  Ecrivais  en  cet  art  , tam  avant  qu’aprés 
lui.  ll  femhkra  peut-etre  à quelqu'un-,  que  je  me  fois 
détaché  entièrement  en  ce  point  de  la  première  idée  de 
mon  dejjer/iy  ou  que  faU  voulu  augmenter  une  Edition 
des  Ouvrages  dun  Muteur  avec  les  produBions  des  au- 
tres: mais  toujours  jtabk  dans  la  bonne  volotité  de  plaire 
à tout  le  monde , j'ai  crû  que  c’étoit  une  ebefe  utile  Ò 
prefque  nkejjaire  de  mettre  les  proportions  des  cinq  or- 
dres dont  je  fervent  les  Muteurs  les  plus  renommés,  afin 
que  les  Mprencifs  aprénnent  dans  un  j'eul  livre , ce 
quon  ne  trouve  autre  part  que  difperfè . Outre  le  bént- 

fice 
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difperfo.  Innoltre  il  beneficio,  che  dalli  rìrcontrì  fi 
ricava,  accvefceillumenegl’ Intendenti , ed, il  para- 
gone del  metodo  praticato  dal  noftro  Palladio  con 
quello  degraltri  aumenta  la  di  lui  gloria,  fcorgendod 
nel  confronto  qual  merito  debba  attribuirfi  ad  un  uo- 
mo, che  non  tanto  ha  fapuro  inventare  un  nuovo  d- 
flema  ncU’arte  fua  , ma  fu  ancora  capace  di  renderfi  a 
tutti  fuperiore,  e forpaflare  tutti  quelli,  che  videro  e 
prima  e dopo  dì  lui.  Nonoflante,  che  quella  ragie- 
nefiafufficiente  a far  tacere  qualunque  critica,  ag- 
giugnerò  che  fui  a ciò  ftimolato  daperfona,  acuì 
non  mi  era  lecito  negare  una  foddisfazìone,  ch’era 
tanto  ragionevole  in  fe  mededma,  ed  utile  tanto  al 
Pubblico. 

E’cofade^na  di  maraviglia,  cheilnofìro  Palladio 
nel  luo libro  fecondo , in  cui  ha  dateallaluce  tante 
file  belle,  e magnifiche  fabbriche,  abbia  poi  voluto 
tralafciare  di  render  pubbliche  quelle, che  non  in  pic- 
colo numero  d vedono  da  lui  erette  in  molte  Città 
dello  Stato  Veneto.  Non  è già  credibile,  ch'eflb  vo- 
lefle  privare  il  Mondo  d’un  tanto  piacere,  ma  che 
piuttoflopenfalièridurletuttein  un  corpo,  per  poi 
pubblicarle , benché  non  abbiamo  di  ciò  una  provali, 
cura . Io  l’argomento  dall’aver  ell'o  avuto  l’intenzione 
di  raccogliere  fe  paratamente  in  un  libro  li  difegni  dcl- 
hTeatri,  Anfiteatri,  edell’altre  antiche  e luperbej 

moli,  come  d legge  nel  fine  della  dedicazione  del  li- 
bro terzo , e quello  deH’edizione  dell  anno  i ;7^'  j ^^1- 
la  quale  promette  al  Duca  di  Savoja  Emanuello  Fili- 
berto la  detta  raccolta  j Io  che  polcia  non  fi  vede  da 
lui  efeguito,  prevenuto  forfè  dalla  morte.  Per  quanto 
poi  appartiene  alle  fopraddette  Chiefe  dal  Palladio 
fabbricate,  e le  quali  da  luì  menzionare  non  d ritrova- 
no,ho  {limato  far  colà  aggradevole  alli  miei  Leggitori 
l’unirle  nel  prelénte  Quarto  Tomo, nel  Nono, e nel  De- 
cimo unitamente  ad  altre  fabbriche,  che  in  effi  fi 
conterranno.  In  quello  frattanto  fi  vederanno  li  di- 
fegni di  quelle,  che  furono  da  lui  fondate  in  quella 
Città  Dominante,  cioèlaChicfa  del  Redentore  de 
Padri  Capuccini , fatta  erigere  per  voto  dalla  pietà 
aell’EccellentìfrimoSenato;  quella  de  Monaci  di  S. 
Gioroìo  Maggiore  dell’ordine  di  S.  Benedetto , quelle 

delIeCìcelle,"’ed?SantiGervafioeProtafio,  la  Fac- 
ciata della  Chiefa  di  San  Francefeo,  e finalmente  la 
Chiefa  di  Santa  Lucia . Si  troveranno  innoltre  aggiun- 
te la  fabbrica  del  Collegio  de’Nobili , ed  il  difegno  del 
Palazzo  appartenente  alli  N.  H.  Trivifani  neU’Ifo- 
la  di  Murano. 

Per  contentare  poi  quelli,  che  fi  lamentano  aver 
io  date  l’olfervazioni  fopra  l’Opere  edite  dell'Autore , 
che  ancora  non  fono  comparfe  in  pubblico  in  quella 
edizione , hopenfato  dar  loro  luogo  nel  Tomo  V . , nel 
quale  fi  troverà  il  fecondo  Tomo  edito  del  Palladio, 
elfendofi  già  llampato  il  Primo  in  quello  delle  regole , 
che  fu  il  fecondo  della  nollra  Raccolta. 

Nel  Sello  io  darò  il  Terzo  edito  delI’Aurore  , enel- 
lì  Settimo  & Ottavo  fi  troverà  il  Quarto.  Non  fi  la- 
gnino li  miei  Alfociati/e  quell'ultimo  edito  del  Palla- 
dio viene  da  me  divifoindue  Tomi,  poiché  l’unri 
Ibrmità  delle  moli  de’Volumi  m’obbliga  a quella  di 
vifione , fenza  la  quale  elfo  Tomo  riufeirebbe  di  trop- 
pi Foglj,  e per  confeguenza  cauferebbe  nell’Cpera 
una  certa deflbrmità,  che  fembrerebbe  Itrana,  e fa- 
rebbe da  molti  condannata . ^ello  apparente  danno 
all’utile  degli  AlTociati  verrà  con  abbondanza  com- 
penfato  coll’aggiunta  di  molte  altre  Opere  inedite  ,af- 

ficurando  ognuno  de’miei  Leggitori , cheilfolo  mio 

fine  fi  è quello  di  làr  riufeire  perfetta  la  mìa  intraprefa, 
ed  evitare  nello  fielTo  tempo  li  rimproveri , che  mi  po- 
telTcro  elìér  fatti  intorno  ad  una  condannevole  avidità 
di  accrefeere  il  numero  de’V^ olumi  dell  Opera  per  mio 


fice  quon  tiré  dei  confrmts  , //  accroii  encore,  la  lu- 
miera aux  Sa'\^am , ét  la  comparaijcn  de  la  méthode  de 
‘Palladio  a-Mec  celle  da  autres  augmente  fa  glorie  , sap- 
percevant  par  la  confrontation  quel  merite  on  doit  at- 
tribuer a un  homme  ^ qui  non  feulement  a feti  inventer 
un  nouveau  fjféme  dans  fon  art,  mais  a été  capable  de 
fe  rendre  fuperieur  a tous,  éi  furpajfer  tous-ceux  même  qui 
vécurent  avant  èf  apra  lui.  Nonoifiant  que  cette  raijon 
foit  fuffì fante  pour  faire  taire  toute  forte  de  Critique, 
j'ajouterai  que  j’ai  été  follicité  a faire  cela  par  des  per- 
(onnes  aux  quelles  il  ne  m'étoit  pas  permis  de  refufer 
une  fatisfaSlion  aujfi  raifonnaUe  en  elle-mime  è*  aujft 
utile  au  ‘public , 

C'eji  une  ebofe  cmname,que  notre  Palladio  qui  dans 
fon  fécond  livre  a mis  au  jour  quantité  des  beaux.à  ma- 
gnifiques édifices  , ÌÌ  ait  pas  voulu  rendre  publics 
ceux  qu’il  a cofiflruits  dans  plufieurs  villes  de.  l’Etat  Vé- 
nitien, h‘  qui  font  en  afsès  grand  nombre  . Il  n’efl  pas 
croyable  qu'tl  ait  voulu  priver  le  monde  d'un  f grand 
plaifr  , mais  plutôt  qu'il  eut  en  penfée  de  les  réduire 
tous  en  un  corps , pour  les  publier  enfuite , quoique  nous 
n'aions  fur  ce  fujet  aucune  preuve  ajfûrée . Je  me  figure 
qu’il  a eu  l'intention  de  recueillir  jéparément  dans  un 
livre  les  dejfeins  des  Teatres,  ^yfnfitéatres  & autres  an- 
ciens ér  fuperbes  Edifices,  parce  qu'oti  lit  à la.. fin  de  la 
dédicace  du  troifiéme  livre  de  l'Edition  de  l'annee  157®* 
dans  laquelle  il  promet  au  Duc  de  Savoie  Emanuel 
Philibert  ce  recueil  ; ce  qu'on  ne  voit  cependant  pas  dans 
la  fuite , peut-être  pour  avoir  été  prévenu  par  la  mort . 
‘Pour  ce  qui  regarde  les  fusd/ttes  Eglifes  bâties  par  Pal- 
ladio, Ó'  dont  il  n'a  pas  parlé , j'ai  crû  que  ce  fer  oit 
une  chofe  agréable  â mes  LeSïeurs  de  ks  unir  au  pre- 
fent  Terne  quatrième,  au  neuvième  & au  dixiéme  avec 
d'autres  Pâtimens  qu'on  y trouvera.  Cependant  Von  ver- 
ra les  dejjeins  de  ceux  qu'il  conjiruift  en  cette  Domi- 
nante, c'eji  à dire  les  Eglifes  du  Rédempteur  des  Pères 
Capucins,  bâtie  par  le  vceu  & la  pieté  du  Sénat  Excel- 
kntiffme , celle  des  Moines  de  S.  George  Majeur  de 
l'ordre  de  S.  Benoit,  celle  des  Filles  dittes  le  Citelle, 
celle  de  S.  Gervais  ér  Protais,  la  Façade  de  l'Eglife  de 
S.  François,  & e?)fin  celle  de  S‘.  Luce  \ on  trouvera  en 
outre  le  Bâtiment  du  Collège  des  Nobles  , & le  dejfein 
du  Palais  appartenant  aux  Nobles  Trivifani  dans  Vile  de 
Mouran , 


pour  contenter  ceux  qui  fe  plaignmt  que  j'ai  fait 
des  cbfervations  fur  ks  Ouvrages  publiés  par  V^^iiteur , 
qui  n'  ont  point  encore  pani  en  Public  en  cette 
Edition,  j’ai  pensé  de  le  faire  en  commençant  ce  To- 
me V-  dans  le  quel  on  trouvera  le  fécond  Tome  publié 
par  le  Palladio,  aiant  déjà  imprimé  le  Premier  dans  ce- 
lui des  régies,  qui  eJÎ  le  fécond  de  notre  recueil. 

Dans  le  Sixième , je  donnerai  k T roifeme  publié  de 
V .Auteur , Ó'  dans  le  feptiéme  & huitième  on  trouvera 
k quatrième.  Que  les  Souferipteurs  ne  fe  plaignent  pas  ft 
je  divife  en  deux  Tomes  ce  dernier  publié  par  Palladio, 
car  Vuniformité  de  la  grojfeur  des  Volumes  m'oblige  à 
cette  divifion  , fans' laquelle  ce  Tome  auroit  une^  trop 
grande  quantité  de  jeüilles,  & cauferuit  par  conjèquent 
dans  l'Ouvrage  une  certaine  diformité  quiparditroit  étran- 
çe  éf  feroit  condamnée  de  tout  k monde  . Ce  déjavafita- 
ge  en  apparence  â Vuîilite  des  Souferipteurs , fera 
abondamment  recompenfé  par  l'addition  de  plufteurs  autres 
Ouvrages  non  publiés , ajfûrant  un  chacun  de  mes  Le- 
Sieurs  que  mon  unique  fin  eji  de  faire  réujjir  en  perfeSiion 
mon  entreprift  & d'éviter  en  même  rems  ks  reproches 
qu'on  pQurroit  me  faire  â l'égard  d’une  avidité  condam- 
nable de  multiplier  le  nombre  des  Volumes  de  l'Ouvrage 

pour 


folo  intereffc . Dall’efliîtto  giudicherà  il  Pubbl  ico  del- 
la recdtiidine  delle  mie  intenzioni  Tempre  uguali,  e 
lontane  da  ogni  fine  fecondario . 

E perchè  il  noftro  Autore  non  folamente  ha  ornata 
quefta  inclita  Dominante  colle  rare  fabbriche  ufcite 
dal  Tuo  ingegno  trafcendente,  ma  è fiato  ancora  invi- 
tato ad  abbellire  l’altre  Città  dello  fiato  Veneto  con 
.limili  produzioni;  cosi  nel  Tomo  Nono  fi  vedranno 
pubblicaci  li  diTegni  delle  ChieTe,  che  Tono  fiate  eret- 
te nelle  Città  di  Padova,  Trevigi,  e Vicenza  ; e 
quelli  coU’aggiunte  di  altre  Tue  Fabbriche . 

Nel  Decimo  Tomo  poi  Teguendo  Io  fiefio  ordine, 
darò  alla  luce  le  fiampe  di  quelle  ChieTe , che  fi  trova- 
no TparTe  nel  Territorio  Vicentino , e quefte  non  me- 
no che  le  altre  faranno  accompagnate  da  CLictequelle 
notizie  ifioriche,  cheTopra  tale  maceria  ho  potuto 
raccogliere , e che  nel  Teguito  mi  potefTero  pervenire . 
Si  avranno  pure,  cornee  coTa  ben  giufia,  le  iniTure 
tutte  e le  proporzioni  ad  effe  Fabbriche  appartenenti , 
coficchè  non  Tolo  l'occhio  deU’univerTale  goderà  nel 
mirare  li  vari  diTegni , a norma  de’quali  effe  ChieTe 
ed  altri  Edifici  furono  innalzaci,  mainnoltre  refierà 
pago rincelIeccQ  di  coloro,  che  Tono  fondati  nell’Ar- 
chitettura civile,  nel  vedere  in  una  occhiata  le  rela- 
zioni delle  parti,  e le  ragioni  Geometriche,  Topra  le 
quali  immaginati  furono  li  diTegni,  ed  cTeguitele 
Fabbriche. 

Quella  raccolta  poi  delli  Teatri,  Anfiteatri,  ed 
altre  magnifiche  moli , che  come  ho  detto  di  Topra, 
fu  promefla  dal  nofiro  Palladio,  òc  è arrivata  fortu- 
natamente Tra  le  mie  mani,  farà  la  materia  del  Tomo 
undecimo,  che  riuTcirà  Tenza  dubbio  gracifiìma  al 
pubblico,  non  tanto  per  la  novità  delle  coTe,  che  in 
elfo  fi  ritroveranno,  ma  anco  certamente  per  la  mae- 
fià dell! diTegni,  che Tervirpofibno  di  normaachiun- 
que  fi  compiaceffe  delle  idee  più  magnifiche  di  queft’ 
Arte . CreTcerà  forfè  il  piacere  ne’miei  Leggitori , al- 
loraqiiandoefiì  penfino,  che  per  lo  Tpaziodiquefti 
due  Tecoli  fu  actefa  in  vano  un’Opera  tanto  utile  e di- 
lettevole , e che  da  me  Tolo  potevafi  attendere  : non 
eficndoamiacognizione,  che  in  altre  manifitrovi 
ima  copia  perfètta  di  queU’eTemplare,  che  per  mio 
mezzo  vedrà  lapubblica  luce . 

NeU’ultimo  e duodecimo  Tomo  io  preTenterò  alli 
miei  Lettori  alcuni  miei  difègni,  come  ne  ho  dato 
qualche  anticipato  avvifo  nella  Prefazione  del  primo 
Tomo.  Suppongo  che  farà  ricevuto  quefto  mio  pafio, 
non  come  effètto  d’una  ridicola  ambizione  di  volere 
accompagnare  l’Opere  mie  con  quelle  d’un  celeberri- 
mo Autore,  colla  Tperanza,  che  il  lume  difiuTo  da 
quelle  pofTa  in  qualche  parte  rifehiarare  le  tenebre  del- 
lemie;  machefipenferà,  che volendofi dare  unfag- 
gio  di  quanto  è lecito  afpirare  ad  un  uomo,  che  pro- 
fcfiàunarettavolontàdiTeguire  le  tracce  d’un  tanto 
Maefiro,  non  era  colà  giufia  l’avventurare  l’altrui 
operazioni  in  confronto  del  merito  efimio  del  nofiro 
Palladio.  Ho  voluto  dunque  più  tofio  prefentare  Iç 
mie  fatiche,  quali  effe  fiano  acciò  cada  fopra  me  tut- 
ta ladifapprovazionenelcafoche  vengano  ripprovate, 
c per  l’ordine  tenuto  nel  pubblicarle,  e per  fe  mede- 
fime.  Milufingoalfinecheil  merito  di  tanti  fudori 
fofìèrti  per  rendere  compita  Tedizione  prefente,  farà 
compatire  una  debolezza,  che  fembrerebbe  condan- 
nevole in  altri  . Qualunque  effer  pofià  la  voce  co- 
mune in  quefiocafo,  quelli  almeno  che  principiano, 
lì  loro  ftudii  nell’Architettura,  mi  fapranno  a grado , 
ch’io  loro  moftri  una  firada,  ch’elfi  medefimi  un 
giorno  potranno  rendere  più  agiata  e perfètta  . Opero 
dunque  in  quella  gui  fa,  con  cui  fbgliono  operare  a*- 
loro,  cheipfegnano  qualche  feienza  o arte.  Quelli 
non  contenti  di  prendere  per  guida  uno  delli  più  per- 
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pour  mm  intérêt  propre.  Le  ■/■ugera  par  l'effèt 
de  la  droiture  de  met  intentions  toujours  égales  ér  fort 
éloignées  de  toute  forte  de  feco?jde  fin. 

HJtre  tuteur  né  défi  pas  feulement  contenté  d'orner 
fon  illufire  Dominante  avec  les  rares  Edifices  forcis  de 
fon  efprit  tranfeendanc , mais  encore  U a été  invité  cTem. 
bélir  les  autres  l'ailles  de  l'Etat  Fenitien  avec  de  fembla- 
blés  produSÎions  ; ainfi‘  dans  le  neuvième  Tome  on  verra 
les  dejfeins  des  Eglifes  qui  on  été  faites  dans  les  failles 
de  "Padouéy  Trévife  éf  l'^icence ^mais  celles-ci  féront  aug- 
mentées de  fes  autres  beaux  Edifices. 

Dans  le  dixiéme  Tome  en  fuivant  toujours  le  même 
ordre  y je  mettrai  au  jour  les  Tlans  des  Eglifes  qui  font 
difperfées  dans  le  Territoire  Ficentiny  é celles-ci  comme 
les  autres  feront  accompagnées  de  toutes  les  notes  bifiori- 
ques  que  fai  pù  recueillir  fur  une  telle  matière  & qui 
me  pourront  parvenir  dans  la  fuite  ; on  aura  aujfi 
comme  il  cjt  fort  jujk  y toutes  les  mefures  & les  propor- 
tions qui  regardent  ces  Edifices  , ainfi  non  feulement 
l'ail  de  tout  le  monde  aura  le  plaiftr  d'admirer  les  ra- 
res defeins  fur  lefquels  ces  Egltfes  6'  autres  Edifices 
ont  été  dréifés  , mais  encore  l'intelligence  de  ceux  qui 
font  fondés  daojs  l’^rcbiteSiure  civile  fera  fatisfaite  en 
voïant  d'un  coup  d'ail  le  dénombrement  des  parties  & 
les  raifons  géométriques  fur  lesquelles  les  dejfeins  ont 
été  imaginés  & les  Batimens  ont  été  confiruits . 


Le  recueil  enfuite  des  Téatresy  des  ^nficédtreséf  autres 
magnifiques  Edifices  y comme  je  l'ai  dit  ci  dejfus  y & que 
notre  ‘Palladio  promit  é'  qui  efi  venu  par  hasard  entre 
mes  mains , formera  la  matière  de  l'onzième  T oms  , qui 
fera  fans  doute  fort  agréable  au  Tublicy  non  pas  tant 
par  la  nouveauté  des  ebofes  qu'on  y troiiveray  mais  pal- 
la magfiificence  des  dejfeins , qui  ferviront  de  régie  à 
tous  ceux  qui  voudront  mettre  en  ufage  les  grandes 
idées  de  cet  art.  Le  plaifr  de  mes  Leàeurs  augmentera 
fans  doute , quand  ils  feront  réflexion  que  pendant  pref. 
que  deux  ftécles  on  a attendu  en  vain  un  ouvrage  aujfi 
beau  éf  aujji  utile  y & qu'on  ne  pouvait  avoir  que  de 
moi  feuly  ne  facbanc  pasy  qu'on  puijfe  trouver  en  d'au- 
tres mains  une  copie  parfaite  de  l'original  y qui  par  -mon 
mo'ien  fera  mis  au  jour. 


Dans  le  dernier  6“  douzième  T orne , je  préfenterai  a 
mes  LeEïeurs  plufeurs  de  mes  dejfeins  , ainfi  que  je 
les  ai  prévenus  dans  la  Tréface  du  premier  Tome  , 
Je  fiippofe  que  ce  procédé  fera  reçu  non  comme  l'effet 
d'une  ambition  ridicule  de  vouloir  accompagner  mes  Ouvra- 


ges avec  ceux  d’  un  i,/Luteur  très  céléire , fous  prétexte 
que  leur  fpkndeur  répandue  de  tout  coté  puijfe  en  par- 
tie illuminer  les  tenehres  des  miens  ; mais  qu'on  s'ima- 
ginera que  voulant  donner  un  ejfai  de  ce  qu'un  homme 
peut  j aire  y & qui  a une  droite  volonté  de  fuivre  les' 
traces  d'un  fi  grand  Maître  y il  n'étoit  pas  jvfie  de  rif. 
quer  les  opérations  des  autres  en  confi roti  talion  du  méri- 
te excellent  de  ‘Palladio . J'ai  donc  voulu  préfenter  phi- 
tôt  mes  fatigues  quelles  qu'elles  foient  y afin  que  tout  k 
défaveu  tombe  fur  moi  au  cas  quelles  ne  foient  pas 
aprouvées  par  leur  mérite  éf  par  l'ordre  qu'on  a tenu 
en  les  publiant . Je  me  fiate  enfin  que  le  mérite  de  tant 
de  fueurs  foufferces  pour  rendre  la  préfente  Edition 
complète  y fera  exeufer  une  foiblejfe  qui  [croit  condenna- 
hle  en  d'autres , Quel  que  foit  le  fentiment  du  commun 
\en  ce  cas  y au  moins  ceux  qui  commencent  leurs  études 
\de  rMrebiSieture  rd auront  obligation  que  je  leur  enfei- 
7ne  un  chemin  queux-memes  pourront  rendre  un  jour 
plus  aisé  & plus  parjait  . J'agis  donc  de  la  manière 
qu'ont  coutume  d'agir  ceux  qui  enj'eignent  quelque  feien- 
ce  oit  quelque  art  , qui  non  contens  de  prendre  pour 
guide  les  plus  parjahs  Ecrivains , accompagnent  encore 
la  Théorie  avec  des  exemples  tirés  des  ininiéres  du  pro- 
pre 


vni 

•fctti  fcrittori,  accompagnano  le  Teoriche  con  efem- 
pjcavati  dalle  miniere  del  proprio  ingegno,  acciò  ap- 
prendano li  loro  Dilcepoli  in  qual  forma  convenga  ap- 
plicarli aH'imirazione , e come  fi  debbano  accomoda- 
re le  regole  àirulb , 

Credo  aver  tutto  detto  e per  il  nuovo  metodo  nella 
divifìone dell'Opera,  e per  le  vere  ragioni,  che  han- 
no rendutaneceflaria  la  tardanza  del  Quarto  Tomo, 
Ibrpefofinoadora,  perchèil  Pubblico  lia  fervito  con 
quella  efattezza  che  fi  conviene , e perchè  il  mio  ono- 
reini  obbligava  a non  defraudarè  il  Mondo  col  privar- 
lo di  tante  rare  notizie  troppo  tardi  arrivatemi,  e di 
uelle  ancora  mi  pervenillèro  ; oppure  non  abufarmi 
ella  fede  degli  Allbciati  col  prçfehtar  loro  un’Opera , 
ove  li  trovaflèro  quegl’errori , che  colla  tardanza  pote- 
vano correggerli . Dimando  dunque  giuftizia  a chiun- 
que è perfuafo  delle  mie  ragioni,  e della  mia  integri- 
tà; chiedo  perdono  a quelli,  che  ad  onta  delle  ve- 
rità addotte  mi  volelTero  condannare  , e prego  fi- 
nalmente tutti  onorarmi  di  quel  compatimento  , 
thè  fu  fempre retaggio  dell’animç  generofe.  Vivete 


']pre  efprky  afin  que  leurs  Dìfcìpks  apprenent  en  quelle 
nwiìere  on  doit  s'appliquer  a éf  comme  on 

doit  accorder  les  régies  a<vec  l'ufage. 

Je  crois  de  m^être  (uffÇamment  expliqué^  fois  pour  la 
nouvelle  métode  en  ce  qui  regarde  la  divifton  de  l'Ouvra- 
gCy  [oit  pour  les  véritables  raifons  qui  ont  caitfé  le  retarda 
abfolumentneceJJ aire  du  quatrième  Tome  y qui  a été  fufpeiim 
du  jufqu’aprejént  , afin  que  le  Tubile  foit  fervi  avec 
toute  l'exaéiitùde  convenable  y iï  parce  que  mon  honneur 
m’obligeoit-  a ne  pas  faire  tort  au  Monde  en  le  privant 
de  ft  rares  connoijj ances  qui  ne  me  font  arrivées  que  trop 
tard  & de  celles  qui  me  viendront  encore , ou  pour  ne  me 
pas  abufer  de  la  foi  des  Souferipteurs  en  leur  préfentant 
un  Ouvrage  ou  Fon  trouveroit  des  erreurs  qui  avec  un 
peu  de  retard  fe  pouvoient  corriger  . dema?jde  donc 
jujiiee  a quiçonque  eji  perfuadé  de  mes  raifons  & de 
'mon  intégrité  } je  demande  aujft  exeufe  a ceux  qui  malgré 
les  vérités  que  fai  produites  me  voudroknt  condamner  ÿ 
& je  prie  enfin  tout  le  monde  de  m'honorer  d’un  gracieux 
pardon , qui  a toujours  été  le  partage  des  atfies  généreuses  « 
Vivey^  heureux^ 


DELLE 
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DELLE  fabbriche 

INEDITE  DI 

ANDREA  PALLADIO 

NELLA 


DESBATIMENS 

FAITS  PAR 

ANDRE  PALLADIO 

DANS  LA 


CITTA*  DI  VENEZIA. 


Chiefa  de  "Padri  Cappuccini  dedicata  al 
Redentore  del  Mondo. 


Troppo  nota  a tut- 
ta la  Terra  la  cru 
delifiìma  peftilen 
za  , che  dopo  l’an 
« wo  1 5 70.  travagliò 

ié,  * belle  Pro 
vincie d’Italia,  per 
avere  a parlare  in 
quello  luogo  delle  ftragi,  che  ha  fat- 
te . Quell'orribile  flagello  penetrò  fi 
no  dentro  alla  Città  di  Venezia,  mal 
grado  alle  incomparabili  diligenze  u 
fate  in  tali  occafioni  da  quel  Sapien 
tiffimo  Governo  , che  può  dirfi  creato| 
perlafelicitàde’fuoi  Sudditi.  Dopod’ 
eflerfi  provati  inutili  tutti  gli  umani  ri-l 
medj  fi  ebbe  ricorfo  a’celefli,-  ed  in 
fatti  dall’Augufta  Adunanza  del  Pio 
Senato  , regnando  il  Serenifs.  Luigi 
Mocenigo,  con  votofolennefu  decre- 
tato nell’anno  1576-  di  fabbricare  un 
Tempio  magnificoin  onore  di  Dio  fot- 
te la  invocazione  di  CRISTO  RE- 
DENTORE DEL  MONDO,  co- 
Tom.  IK  me 


VILLE  DE  VENISE. 


Eglife  des  Pères  Capucins  dédiée  au 
Rédempteur  du  Monde. 

M cruelle  pejle  qui 
après  l'année  1 5 70. 
défola  toutes  les  bel- 
les Provinces  d' Ita- 
lie , efl  trop  connue 
de  toute  la  terre , pour 
parler  ici  des  rava- 
ges qu  elle  fit  . Ce 


y 


K 


fléau  terrible  pénétra  jufque  dans  h 
Ville  de  Veni[e  , malgré  les  foins  extra- 
ordinaires que  ce  pieux  Gouvernement  , 
qu’on  peut  dire  avoir  été  créé  pour  fai- 
re le  bonheur  de  fes  fujets  , prit  en  fem- 
blable  occafion  . filprès  avoir  inutilement  a- 
pliqué  tous  les  remèdes  humains , on  eut 
recours  aux  divins ^ & en  effet  l'aiigufle 
A Jf emblée  du  pieux  Sénat  , fous  le  ré- 
gné du  Serenijfiime  Louis  Mocenigo,  or- 
donna par  un  vœu  fokmnel  en  l’année 
1576.  qu'on  bâtirait  un  Temple  magnifi- 
que à l’honneur  de  Dieu  pj  fous  la 
proteüion  de  JESUS  CHRIST  RE- 
DEMPTEUR DU  MONDE,  comme 
on  voit  par  l infcription  mife  en  caraté- 
A res 


Delle  Fabbriche  Inedite 


me  fi  legge  nella  Ifcrizione  regiftrata  a 
caratteri  d’oro  fcolpiti  lotto  la  mezza- 
Luna  della  Porta  maggiore  interiore 
del  Tempio  ftefl'o. 


res  dorés  gravés  fous  la  demy-lune  de 
la  grande  Torte  intérieure  de  cette  me- 
me Eglife- 


CHRISTO  REDEMPTORI 
CIVITATE  GRAVI  PESTILENTIA  LIBERATA 
SENATUS  EX  VOTO. 

PRID.  NON.  MENSIS  SEPTEMBRIS  MDLXXVI. 


Ed  intorno  alla  mezza  Luna , che  rap- 
prefenta  nel  mezzo  in  aria  il  Reden- 
tore, S.  Marco,  S.  Rocco,  S.  Fran- 
cefco,  S.  Teodoro,  eia  Fede  al  di  lot- 
to fta  fcritto  : 


\Et  au  tour  de  la  demy-lune  qui  regre- 
dente au  milieu  le  fauveur  en  lair  , S. 
Marc,  S-Toc,  S.Fram^ois , Saint  Théo- 
dore, £7  la  Foi  on  lit  au  déJ[ous‘-^ 


PROTEGAM  URBEM  ISTAM,  ET  SALVABO  EAM  TROTTER  ME. 


In  un’angolo  amano  diritta  è fcolpito  \Dans  un  angle  à main  droite  eji  grave 
in  marmo  : marbre  : 

DUCE  ALOÏSIO  MOCENIGO.  V.  NON.  MAIJ  AN.  MDLXXVII. 


alla  finiftra:  I \à  gauche: 

PRIMARIUS  LAPIS  A JO  ANNE  TREVISANO  PATRIARCHA  VENETIAR. 


Nell’  altro  capo  della  Chiefa  a diritta 
fi  legge  pure: 

DUCE  PASCHALE  CICONIA.  V.  KAL.  OCTOBRIS  MDXCII 


De  l'autre  coté  de  l'Eglife  à droite  efl 
écrit  : 


alla  finiftra.- 


\F‘f  à qauebe  ; 


CONSECRATUiM  A LAURENTIO 

Fu  il  voto  fincero  efaudito  dalla  Di- 
vina Mifericordia  , cefsò  l'ira  del  Cie- 
lo, e fi  viderinafcerela  fallite  ove  pri- 
ma palleggiava  la  defolazionc  , e la 
morte.  Fu  fcelto  ilfito  della  Fabbri- 
ca facra  nell’Ifola  della  Gìudecca  colloca- 
ta di  rincontro  alla  Città,  fi  prepara- 
rono li  materiali , fi  fecero  tutte  le  al- 
tre neceflàrie  difpofizioni,  ed  a’ 3.  di 
Maggio  dell’anno  1577-  il  Serenilfimo 
Principe  Mocenigo,  ed  il  Patriarca 
Trivifano  mentovati  di  fopra  , ac- 
compagnati da’Senatori  , dal  Clero, 
e dal  Popolo , rendendofi  grazie  alf  Al- 
tilfimo,  procelfionalmente  con  pom- 
pa devota , e folenne  s’incamminarono 
al  luogo  fcelto  per  gittarvi  la  prima 
Pietra  , fopra  la  quale  è tradizione , 
che  fofleroincife  le  feguentiparole-- 

Ter 


PRIOLO  PATRIARCHA  VENETIAR. 

La  Divine  Miséricorde  éxauq^a  ces 
vaux  Jtncéres  s la  colère  du  Ciel  ceffa,  çgj 
la  fanté  fucceda  à la  mort  , Q’  à la 
dé  folation  . L' lie  de  la  Giudecca , vis-à- 
vis  de  la  Fille  fut  choifie  pour  elever 
le  facré  Edifice  . On  prepara  tous  les 
matériaux , I on  fît  toutes  les  autres  dif- 
po fiions  néce ff aires , le  troifieme  jour 

du  mois  de  Mai  15  77-  Serenijfime 
Trince  Mocenigo  , accompagne  du  Ta- 
triarebe  Trevifano  dont  on  à parle  cy 
dejfus  , des  Sénateurs,  du  Cierge  du 
Peuple  furent  en  pompeufe  0"  dévote 
proce/fion  rendant  grâces  au  Seigneur  , 
jufqu  à l'endi  oit  choifi  pour  y pojer  la 
première  pierre  Jur  la  quelle  , filon  la 
tradition  étaient  gravées  les  paroles  fui- 
vantes . 

I 


Cet- 
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Per  voto  foknnc  della  Repubblica  a fi- 
ne di  tenere  lontani  i fulmini  della 
Tefiilenzct  è fiato  dedicato  folenne- 
mente  a Dio  Redentore  nel  tempo  di 
Gregorio  XIII.  "Pontefice  Maffimo  , di 
Luigi  Mocenigo  Doge  di  Venezia , e 
di  Giovanni  Trìvifano  Patriarca  l’an- 
no MDLXXVII. 

Nelle  giunte  Hate  fatte  al  Libro  del 
Sanfovino  fe  ne  legge  un  altra  Latina 
del  tenore , che  fegue  ; 


Cette  Eglife  a été  folemnellement  ^é- 
didiée  àDieu  Rédempteur, par  vœu 
de  la  République  pour  être  pré- 
fervée  des  fléaux  de  la  Perte  s fous 
le  Pontificat  de  Grégoire  XIII.  fous 
le  régné  de  Louis  Mocenigo  Doge 
deVenife,  & fous  le  Patriarcat  de 
Jean  Trevifanolan  MDLXXVII. 

Dans  les  additions  qui  ont  été  faites 
au  livre  de  Sanfovin,  on  en  lit  une  au- 
tre latine  qui  eft  la  j vivante . 


EX  pro  SOLEMNIQUE  VOTO  REIP.  AD  ARCENDA  FULGURA  DIRÆ  PESTIS 
REDEMPT.  DEO  SANCTÆ  D.  GREG.  XIII.  PONT.  MAX.  VENET.  DUCE 
ALOYSIO  MOCENICO,  JOAN.  TRIVIS.  PATR.  MDLXXVI. 


lo  non  faprei  decidere  quale  di  que- 
lle due  debba  crederfi  la  loia,  e la  le- 
gittima -,  e folamente  porto  dire , che 
il  voto  fu  fatto  nell’anno  15  76.  men- 
tre la  pertilenza  infieriva , e che  il  San- 
fovino deferivo  la  funzione  di  querta 
Pietra  , porta  nel  fondamento  della 
facra  Fabbrica,  con  quelle  precife  pa- 
role : Onde  l'anno  a i-  di  Maggio  , 
dopo  una  devotiffma , e f olenniffima  Proce f 
fione  fatta  dal  Clero  della  Città , e dopa  la 
celebrazione  del  Divino  Ofizio  nella  Chiefa 
di  Santa  Croce  alla  Giudecca  , il  Principe 
col  Patriarca  gettò  la  prima  pietra  <&c.  Si 
può* parlare  con  più  chiarezza , o con 
piiù  fondamento  di  verità  ? Ad  ogni 
modo  mi  rimane  da  aggiugnere , che , 
fe  nella  feconda  llcrizione  non  è corfoi 
qualche  errore  nella  rtampa  , quertoj 
non  è il  primo  fallo,  nèil  folocommef-; 
lo  nella  edizione  del  Sanfovino  deUan-j 
no  1663.  dalli  due  buoni  Sacerdoti: 
Stringa , e Martinoni . La  Italiana  da 
me  riferita  fu  tratta  dall’Archivio  de’ 
Padri  Cappuccini , ed  a me  benigna- 
mente comunicata . 

Dopo  di  ciò,  per  rendere  perpetua 
la  memoria  di  così  bella  graziaricevu- 
ta dal  Dio  delle  Mifericordie  , e nel 
tempo  rtertb  quella  del  voto,  fu  ordi- 
nato, che  nel  tempo  avvenire  ogni 
anno  una  volta  dovelìé  vifitarfi  quel 
facro  Tempio  con  la  medefima  folen- 

nità  j 


]e  ne  puis  décider  la  quelle  de  ces 
deux  e fi  la  feule  0T  la  légitime  , je  dis 
f sukment  que  le  vœu  a été  fait  en  l'an- 
née 1576.  dans  le  tems  que  la  pefie 
faifoit  des  grands  ravages  , que  le 
Sanfovin  décrit  la  fondiion  de  cette  Pier- 
re pofée  dans  les  fondemens  de  cet  E- 
difice  jacré  avec  les  propres  paroles  qui 
ftiivenf.  Ainfi  en  l’année  1577.  103. 
jour  de  Mai,  après  une  fort  dévo- 
te & folemnelle  Procertion  faite  pal- 
le Clergé  de  la  Ville  , & après  a- 
voir  célébré  les  Offices  Divins  dans 
l'Eglife  de  la  Croix  de  la  Giudec- 
ca , le  Prince  avec  le  Patriarche  y 
mit  la  première  Pierre  &c.  Peut-on 
parler  plus  clairement  & avec  plus  de  fon- 
dement de  vérité  ? De  quelque  manière 
que  ce  fait , il  ne  me  re  fie  à ajouter  que 
fi  dans  la  feconde  inscription  il  s’efi  glifsé 
quelque  faute  d'impreffion , ce  ne  fi  pas  la 
première  , ni  la  feule  faite  dans  l'ouvra".^e 
de  Sanjovin  de  lannée  1663.  par  les  deux 
bons  Prêtres  Stringa  iS  Martinoni-  L’in- 
feription  Italienne  que  j’ai  raportée  fût  ti- 
rée de  l -Archive  des  Pères  Capucins  qui  me 
l’ont  gracieufement  communiquée  - 

Après  cela  , pour  rendre  éternelle  la 
mémoire  d'une  fi  grande  grâce  reçue  du 
Dieu  des  miséricordes  , £/  en  même  tems 
celle  du  vœu  , on  ordonna  qu'à  l'avenir 
'Ml  vifiteroit  une  fois  par  an  cette  Eglife 
fivec  la  même  folcmnité  ; çfi  à cet  effet 
\on  defina  le  troifiéme  dimanche  du  mois 
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nità  -,  ed  a tal  fine  fu  deflinata  la  terza 
Etomenica  del  mefe  di  Luglio  . In  tal 
giorno  pertanto  il  Serenifs.  Principe 
accompagnato  dagli  Ambafciadori  de’ 
Principi  Stranieri,  e daU’Ecccllcntifs. 
Senato  vi  fi  trasferire  con  le  fue  pom- 
pofe  Barche  dorate  ad  aicoltare  la 
Santa  Meffa . Ed  acciò  tutto  H Clero 
Ecclefiaftico  Secolare,  ed  il  Regolare 
proceffionalmente , ed  il  Popolo  divo- 
ro polfano  andare  alla  ftefl'a  vifita  a 
piedi  in  queU'Ifola,  fi  formano  due 
Ponti  di  Tavole  fopra  grandi  Barche 
a traverfo  de’due  Canali , che  divido- 
noia  Giudecca  dalla  Dominante. 

La  Chiefa  , oltre  all’Altare  Mag- 
giore, ha  trcCappelle  inogni  latocon 
gli  Altari  di  Marmi  fini,  e con  le  Ta-  ^ 
vole  dipinte  dalli  più  eccellenti  Pitto-j 
ri  dique’tempi,  cioè  da  Paolo  Vero- 
nefe,  edallafuafciiola,  dalTintoret- 
to,  dal  Palma,  dal  Ballano,  dall’A- 
lienfe  , c da  Giovanni  Bellino  . An- 
che nella  Sacriflia  , nella  Chiefetta 
vecchia  , nell’Oratorio , c fparfe  qua , 
c là  nel  Convento  fi  vedono  tele  dipin- 
te da’medefimi , e da  altri  ugualmente 
accreditati  Pittori . 

Nelle  molte  Nicchie , le  quali  ador- 
nano tutta  la  Chiefa  lì  mirano  di  chia- 
rofeuro  le  Figure  degli  Evangelifti, 
delleSibilie,  delli Profeti , edeÌHDot- 
tori  della  Chiefa,  Opere  del  P.  Cofmo 
Piazza  Cappuccino - 

La  Facciata  è tutta  di  Marmo  fofte- 
nuta  da  Colonne  di  Ordine  Compofi- 
to,  e Corintio,  ed  ornata  di  fette  Sta- 
tue-, e fi  entra  nella  Chiefa  périma 
maeftefa  fcalinata  di  gradini  pure  di 
marmo . 

A quella  della  Chicfafu  aggiunta  la 
Fabbrica  del  Convento,  in  cui  furono 
collocati  li  Padri  Cappuccini  , acciò 
faceflèrolefunzioni  Ecdefiaftiche.  Si 
dice  , nè  la  cofa  è fenza  probabilità, 
che  lafpela  fatta  nelle  dette  erezioni 
afeendefie  a cento  mila  ducati  d'oro  • 
Perdarfede  alla  Relazione  bafta  efle- 
re  perfuafi  della  gcnerofità  della  Re- 
pubblica di  'Venezia  in  tutti  gl'incon- 
contri , e molto  più  in  quelli,  cherif- 

giiar- 


Palladio. 
de  Juillet  . Ce  jom-là  le  Sereniffìme 
'Prince  accompagné  des  Amhajf odeurs  des 
Princes  Etrangers  & de  l Excellentiffi- 
me  Sénat,  y va  avec  fes  Barques  magni- 
fiquement dorées  pour  entendre  la  -Mef- 
fe  . Et  afinque  tout  le  Clergé  Séculier 
£7  ’fiègulier  le  Peuple  puijfent  aller 
en  procefiion  à la  vificte  à pied  en  cette 
He , on  confiruit  deux  ponts  de  Planches 
fur  des  grands  Batteaux  à travers  des 
deux  Canaux  qui  féparent  la  Citidecca 
de  la  Dominante . 


Outre  le  grand  Alutel  de  l'Eglife  , il 
y a encore  à chaque  coté  trois  Chapelles 
avec  les  Autels  d'un  Marbre  fin , 0?  des 
Tableaux  peins  par  les  plus  excellens  Pein- 
tres de  ce  tems-là  , cef-a-dire  de  Paul 
Feronefe  , £7  de  fes  Eleves  , de  Tinto- 
retto,  de  Palma  , de  Bafan,  d'Alienfe 
£/  de  Jean  Bellino.  On  voit  encore  dans 
la  Sacrifiie,  dans  la  vielle  Eglife , dans 
l'Oratoire  £7  dans  plufietirs  endroits  du 
Couvent  , des  Tableaux  de  ces  memes 
Peintres  <ùf  d'autres  également  renom- 
més . 

Dans  toutes  les  Niches  qui  ornent 
l’Eglife  , on  voit  les  figures  des  Evan- 
geli fies , des  Sibille  s,  des  Prophètes,  £7 
des  Dodletirs  de  l'Eglife  , faits  par  le 
Pére  Come  Capucin. 

La  Façade  ejl  toute  de  Marbre  fou- 
tenu'é  par  des  Colonnes  d’Ordre  compo- 
fite , éf  Corinthien , ornées  de  jept  Sta- 
tués . On  entre  dans  l’Eglife  par  des 
magnifiques  dégrez  auffi  de  marbre. 

A cette  Eglife  on  a ajouté  le  Bati- 
ment du  Couvent  où  Ton  a mis  les  Pè- 
res Capucins,  pour  y faire  les  fonSlions 
Eccléfiafiiqties . On  dit  , & la  chofe  ejl 
fort  probable  , que  les  deux  fabriques 
ont  coûté  cent  mille  Ducats  d or  . Pour 
ajouter  foi  à la  Relation,  il  fu  fit  d ê- 
tre  perfuadé  de  la  générofité  de  la  Ré- 
publique de  Fenife , dans  toutes  les  occa- 
fions  , £7  furtout  dans  celles  qui  regar- 
dent la  'fiéligion  qJJ  le  culte  Divin  , 0)’ 

jetter 


Di  An  DR  E A 
guardano  la  Religione,  ed  il  Culto  Di- 
vino , e dare  anche  per  poco  un’occhia- 
ta alla  Sacra  Mole , di  cui  parliamo- 

Perchè  nulla  mancaffe  di  ciò,  che  po- 
teva renderla  in  ogni  parte  magnifica , 
fu  fcelto  per  Architetto  il  Palladio  ,co- 
me  il  più  perito,  ed  accreditato  di 
quanti  viveano  al  tempo  fuo  - 

A quello paflb,  prima  di  paffare  in- 
nanzi , mi  trovo  indifpenfabilmente 
coflretto  a fare  alcune  oflèrvazioni,  le 
quali  fpcro , che  non  faranno  per  dif- 
piacere  a’ Lettori. 

Si  è già  detto , che  il  voto  fu  fatto 
nell’anno  1 5 76  - , e che  la  Fabbrica  fu  i n- 
cominciatanel  1577-  Si  è veduto  di  fo- 
pra  dalle  addotte  Ifcrizioni  , che  il 
Tempio  fu  terminato,  c confecrato 
nel  i$s?z.  11  Palladio,  per  quanto  ab 
biamo  in  altro  luogo  provato,  cefsò di 
vivere  nel  1580-,  cioè  tre  anni  dopo  il 
principio  della  grand’Opera . Quello  è 
appena  un  tempo  ballante  per  dare 
principio,  e fine  ad  un  Palazzo  di  una 
Perfona  privata;  ed  in  elFetto  vedia- 
mo, che  vis’impiegaronoquindici  an- 
ni , dodici  de’  quali  corfero  dopo  la 
morte  del  Palladio  - Se  cosi  è , come  io 
nonardifeodi dubitare,  il  Palladiovi- 
vente vide  quel  Tempio  nafeente,  ed 
altri  furono  quelli , che  vi  fi  occuparo- 
no per  terminarlo.  Se  fi  volell'ero  ne- 
gare que’  dodici  anni , e dirlo  finito  nel- 
lo fpaziodelli  tre  della  fua  vita  -,  il  buon 
fenfo  ,e  la  ragione  condannanochi  cre- 
de, che  tal  lavoro  polla compirfi  inco- 
sì breve  tempo,  anchcaforza  d’indu- 
ftria,  d’attenzione,  di  follecitudini , 
e di  Opera) . 

Pollo  pertanto  come  indubitato  un 
punto  così  importante,  meriterà  feu- 
fa , e perdono  quando  mi  occorrerà  da 
qui  innanzi  indicare  più  di  un’errore, 
o per  dirlo  con  maggiore  modellia,  sba- 
glio , ed innav vertenza.  La  colpa  non 
farà  mai  per  cadere  fopra  il  Palladio, 
che , come  altre  volteho  avvertito , era 
quali  infallibile  in  materia  d' Architet- 
tura . Sono  così  patenti  quegli  sbagli , 
che  fe  avelli  voluto  dilfimularli , cia- 
fchedunoanche  de'meno periti,  ilqua- 
T om.  IV.  le 
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jettcr  encore  un  régard  fur  !a  fabri- 
que , dont  nous  parlons . 

.-dfin  qit  il  ri  y manqua  aucune  ebo- 
fe  qui  pût  la  rendre  moins  magnifique, 
on  choifit  le  Palladio  pour  Architeke  , 
comme  le  plus  expert  & le  plus  renom- 
mé de  tous  ceux  qui  vivoient  de  (on  tems. 

En  cet  endroit,  & avant  que  de  pafier 
plus  outre,  je  fuis  indifpenfablement  obli- 
gé de  faire  quelques  obfervations , qui  à 
ce  que  j efpere  ne  déplairont  pas  aux 
leBeurs . 

Nous  avons  déjà  dit  , que  le  vœu 
fut  fait  i an  157J.  & que  le  Batiment 
fut  commencé  i année  fumante  1 5 77. 
On  a vit  par  les  inferiptions  , que  mus 
avons  ci-deffus  citées,  que  Ì Eglife  fut 
finie  pj  confacrée  en  Nous  avons 

prouvé  ailleurs  que  Valla  dio  mourut  en 
1580.  c’ e/i-à-dire  trois  ans  après  le 
commencement  de  ce  grand  Edifice , ce  qui 
ferait  un  tems  à peine  fufifant  pour 
bâtir  le  Valais  d’ un  Particulier  . En 
effet  nous  votons  qu  on  y emploia  quinze 
années , dont  douze  furent  après  la  mort 
de  Palladio  . Si  cela  efi  ainfi , comme-  je 
n en  doute  nullement  , le  Palladio  du- 
rant fa  vie  ne  vit  que  le  commencement 
de  cette  Eglije  , & d' autres  furent  em- 
plo'kz  pour  l achever.  Mais  fi  l’on  veut 
nier  les  douze  années,  (J  que  î on  pre- 
tende quelle  fut  finie  pendant  l' efpace 
des  trois  années  de  ja  vie,  le  bon  fens, 
VJ  la  raifon  condamnent  quiconque  croi- 
ra qu  un  tel  ouvrage  pût  être  achevé 
en  fi  peu  de  tems  , quelque  iiidufirie  , 
quelque  attention  , (fi  quelque  nombre 
d’ Ouvriers  qu  on  y pût  emploïer . 

Supojant  donc  comme  certain  un  point 
fi  important , on  m’ excu fera  ,,  £7  trw- 
pardonnera  fi,  quand  il  Jera  nécejfiaire  , 
à l avenir  , je  ferai  voir  phis  ci  une 
faute,  ou  de  méprije  pour  dire  avec  plus 
de  modefiie  , £7  peu  de  réfléxion  encore  . 
L erreur  ne  retombera  jamais  fur  Palladio , 
qui  comme  je  1 ai  dit  ei-def[ûs  était  pref 
que  infaillible  pource  qui  regarde  l’Mrchi- 
tellure  . Ces  fautes  font  fi  vifitbles , que 
fi  j avais  voulu  les  diffimuler  tout  le 
Vtnonde , £5’  même  ceux  qui  (ont  les  moins 
! B ex- 
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le  può  agevolmente  conofcerli , ave- 
rebbe  in  primo  luogo  accufeto  me 
d ignorante  nella  mia  Profeflione)  e 
poi  m’  averebbe  creduto  troppo  in- 
giuftamente  parziale  del  Palladio  , 
fe  avelTi  taciuta  qualche  negligen- 
za, che  non  era  badante  di  offufca- 
re  la  gloria  fua,  quand’anche  aveffe 
potuto  commetterla.  Ad  altri,  che 
dopo  la  di  lui  morte  continuarono  lo 
incominciato  facro  Edilizio , fi  debbo- 
no adunque  imputare  li  difetti,  che 
nelle  feguenti  mie  vii.  Tavole  arerò 
occafione  di  dimoftrare . 

T A V.  I. 

A.  Elevazione  interiore  della  Chiefa 
in  lunghezza  ottimamente  propor- 
zionata dal  pavimento  fino  alla  fom- 
mità  della  Cornice , e della  Cupola. 
Ho  trovato,  che  l’altezza  del  Volto 
non  corrifponde  alla  larghezza  fua 
femicircolare  y e che  la  Cornice  non 
hafopra  nè  Piedeftallo  , nè  Zocco- 
lo. Pertale  cagione  il  Voltoè  man- 
cante della  bellezza , che  averebbe , 
fe  folfe  proporzionato  a tutte  le  lue 

Campanili,  eTetto  della  Chie- 
fa coperti  di  ladre  di  piombo. 

C.  Sito  di  grande  ampiezza  fopra  il 
Coro. 

D.  Coro  de’  Religiofi  per  la  maggior 
parte  dell’ anno. 

E.  Altro  Coro  di  folto  per  1 Inver- 
no. , 1 

F. F.  Elevazione  de  Fondamenti. 

G.  Scalinata  grande  innanzi  la  Porta . 

T A V.  n. 

A.  Pianta  della  Chiefa  ladricata  di 
Marmi  di  vari  colori,  di  vagodife- 
gno,  e magnifica  Scalinata  dell  in- 
gredb . 

B.  Pianta  della  Cupola. 

C.  Coro  de’ Religiofi. 

P D.  Sacridie; 

E Sito  dell’ Altare  Maggiore  di  Mar- 
mi fini  con  grande  Crocifidb , e due 
Statue  di  bronzo  di  figura  più  che  or- 
dinaria y opera  molto  dimata  del 

cele- 


experts,  <]uì  peuvent  aisément  les  connaî- 
tre , ni  auraient  taxés  en  premier  lieu 
d'ignorant  dans  ma  profefwn  , qui 
ni  auroient  crû  partial  de  Falladio  fi 
J avoir  pajfé  fous  filence  quelque  petite  né- 
gligence , qui  n était  pas  fujfifante  pour 
ternir  fa  gloire  quand  même  il  aurait  pâ 
la  commetre  . C’ efl  donc  à ceux  qui  , 
après  fa  mort  continuèrent  i Eglife  com- 
mencée, à qui  on  doit  attribuer  les  dé-. 
faut  s que  je  ferai  voir  dans  mes  VII* 
Flanches  fuivantes  ■ 


P L.  ï. 

A.  Elévation  intérieure  en  longueur  trés-^ 
bien  proportionnée  dépuis  le  pavé  jufqu 
au  haut  de  la  Corniche  , & au  Dò- 
me . y ai  trouvé  que  la  hauteur  de 
la  voûte  ne  répond  pas  à fa  lar- 
geur en  demy  cercle  , & que  la 
Corniche  ri  a pas  au-dejfus  ni  Piede- 
fai,  ni  Relais.  Cefi  pour  cette  rai- 
fon  que  la  voûte  n a pas  la  beante 
qu  elle  auroit  fi  elle  étoit  proportionéè 
à toutes  fes  autres  parties. 

B. B.  Clochers  éf  Toit  de  I Eglife  couverts 
de  plomb. 

C.  Endroit  d’ une  grand  étendue  au-dejfus 
du  C hcetir . 

D.  Chœur  des  "Religieux  pour  la  plus  gran- 
de partie  de  /’  année . 

E.  Autre  Chœur  au-dejfous  pour  l'  Hi- 
ver. 

F. F.  Elévation  des  Fondemens. 

G.  Grand  Efcalier  devant  la  Forte. 

V L.  II. 

A.  Plan  de  l'  Eglife  pavée  de  Marbre 
de  diverfes  cottleurs,  d'un  grand  def- 
fein  Efcalier  magnifique  de  l' en- 
trée . 

B.  Plan  du  Dòme . 

C.  Chœur  des  Peligieuis. 

D. D.  Sacrifiie. 

E.  Situation  du  grand  Mutel  de  Mar- 
bre fin , avec  un  grand  Crucifix  , £7 
deux  Statués  de  bronze  plus  gran- 
des qu'au  naturel-,  Ouvrage  fort  éfii- 

mé 
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DI  Andre 
Cetebre  Girolamo  Campagna  Vero- 
nefe.  LedueStatue  rapprefentano 
le  immagini  di  S.  Marco  Evangeli' 
fta  , e di  S.  Francefco  d’ AlTifi . 

F. F.  Pianta  delli  Campanili  con  Scale 
nel  lóro  centro,  eAndaccini  sferici 
per  entrare  nelle  fei  Cappelle  mino- 
ri della  Chiefa. 

G. G.  Cappelle  maggiori  sferiche. 

T A V.  III. 

A.  Profpetto  in  figura  maggiore  dell’ 
Ingrelfo  della  Chiefa  fatto  di  Mar- 
mi d’ Illria , con  le  Colonne  maggio- 
ri di  Ordine  Compofito , , e le  mino- 
ri di  Ordine  Corintio . 

B.  Pianta  della  Scalinata  grande  con 
Balauftri,  e Cimacci  di  Marmi  di 
Carrara . 

T A V.  IV. 

Qiiefla  Tavola  fa  vedere  il  Profpet- 
to della  Chiefa  in  lunghezza  nella  par- 
te elteriore  ad  Oriente. Qliì  fi  fciiopref 
innavvertenza  degli  Artefici, che han 
no  pollo  l’Architrave  nella  Cornice 
anche  nelli  tre  fiti  fegnati . 

A.A.A.  il  quale  relia  interrottodal  ta- 
glio delle  Finellre  ; quando  per  altro 
doveva  elfere  collocato  folamente 
negl’intervalli  ,ove  fono  le  quattro 
Nicchie  fegnate 

B-B.B.B.  per  fchivare  un  difordine  fa- 
cile ad  elfere  conofciuto  da’Profef- 
fori,  e non  difficile  ad  elfere  levato, 
tagliando  f Architrave  flelfo  nelli 
fiti , dove  relia  interrotto  dalle  Fi- 
nellre, come  dimollrano  le  lettere 
A.  A.  A.preddettc. 

T A V.  V. 

A.  Elevazione  in  figura  maggiore  del- 
la Scalinata  delfingrelfo  del  Tem- 
pio,edi  un  Angolo,  cNicchiacon 
Statua  nel  fianco  del  Profpetto  fo- 
gnato nella  Tav.  iv.  alla  Lctt.  B- 

B. C.  Cimacelo,  e Balauftri  di  Mar- 
mo, comefopradi  Carrara. 

Ta- 
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mé  di{  fameux  Jerome  Campagna  Vé 
ronnoh  . Les  deux  Statués  repréfen- 
tent  l' Evangelifie  Saint  Marc  £7  Saint 
François  d'  AJfife . 

FF.  Vlan  des  Clochers  avec  des  Efcalkrs 
dans  leur  centre  & pafages  en  rond 
pour  entrer  dans  les  Jlx  petites  Cha- 
pelles de  l’ EgliJ'e . 

G.G.  Grandes  Chapelles  rondes. 

P L.  III. 

A.  Verfpetive  en  grand  de  /’  entrée  de 
l Eglife  de  Mambre  d' J Jlrie  , avec  les 
grandes  Colonnes  d’ Ordre  compojitc  & 
les  petites  d ordre  Corinthien. 

B.  Vlan  du  grand  Efcalkr  avec  des  Ba- 
lujirades  Çÿ  Mouletires  de  Marbre  di 
Carrare . 

P L.  IV. 

Cette  Vlanche  fait  voir  la  Verfpebti- 
ve  de  /’  Eglife  en  longueur  dans  la  par- 
tie au  Levant  . Ici  on  découvre  la  mé- 
prife  des  Ouvriers,  qui  ont  mis  I Archi- 
trave dans  la  Corniche  encore  dans 
les  trois  endroits  marquez  ■ 

A. A-A.  Qui  eji  interrompu  par  la  cou- 
pure des  Fénêtres  qui  devo-H  être  mis 
feulement  dans  les  intervalles  où  font 
les  quatre  Niches  marquées. 

B.  B.  B.  B.  Vour  éviter  un  défordre  que 
les  Vrofejfeurs  connoijfent  aifément  , 
EJ  qui  ejl  facile  à remedier , en  cou- 
pant /'  Architrave  même  dans  les  en- 
droits où  il  ejl  entrecoupé  des  Fenê- 
tres comme  les  lettres  A.A.A.  le  font 
voir , 

P L.  V. 

A-  Elévation  en  plus  grande  figure  de 
l’Efcalier  à P entrée  de  /’  Eglife  , £7 
d’ un  Angle  £)'  Niche  avec  Statué  en 
flanc  de  la  Verfpedlive,  marqué  dans 
la  PI.  IV.  ù la  lettre  B. 

B.C.  Moulure  Balufirade  de  Mar- 
bre de  Carrare  comme  cideffus. 

Pi, 
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T A V.  VI. 


In  queftaho  porto  il  Profilo  traver- 
fale  delle  Cappelle  laterali  interiori 
del  Profpetto  Interno , ed  Erterno  del- 
a Chiela  corrifpondcnte  aU’ingreflo, 
efue  parti  tutte. 

A.  Metà  della  Cupola  nella  parte  in- 
teriore. 

B.  Cupola  nella  parte  erteriore  , e 
Campanili. 

C. C.C. Maniera  di  fortenerli  eeoperti. 

D.  Sito  dell'  Altare  Maggiore . 

E.  Profilo  di  una  delle  Tei  Cappelle  Mi- 
noriconleloro  Nicchie,  ePortedi 
comunicazione. 

F.  Profilo  di  una  delle  due  Cappelle: 
Maggiori  laterali  della  Chiefa,  che! 
formano  Croce  fiotto  la  Cupola,  con 
lue  finertre. 

T A V.  VII. 

Con  querta  fi  dimortra  una  delle  lei 
Cappelle  nel  mezzo  della  Chiefia,  con 
le  Nicchie  di  Statue,  e Colonne , dalle 
quali  è adornata  lateralmente . 

A.  Elevazione  in  figura  maggiore. 

B.  Pianta  , per  dinotare  con  tutta 
chiarezza  le  minute  lue  parti . 

C. C.  Pianta,  edElevazione  degli  Al- 
tari . 

D. D.  Grandi  Nicchie  •,  e Porte  di  co- 
municazione d’ una  Cappella  all’  al- 
tra. 


L.  VI. 

fai  placé  ici  le  Profi  qui  traverfe 
ks  Chapelles  latérales  intérieures  de  la 
Perfpeéìive  , interne  pf  externe  de  T E- 
glife  qui  répond  à I entrée , 0T  à toutes 
jés  parties. 

A.  Moitié  du  Dome  dans  la  partie  in- 
j térkure  ■ 

iB.  Dòme  dans  la  partie  extérieure,  ÇJ 
Clochers . 

C. C.C.  Manière  de  foûtenir  les  Toits. 

D.  Situation  du  grand  Autel. 

E.  Profil  d' une  des  fix  petites  Cha- 
pelles avec  leurs  Niches  £7  portes  de 
communication . 

F.  Profil  d' une  des  deux  plus  grandes 
Chapelles  à côté  de  l'Eglife  en  for- 
me de  croix  fous  le  Dòme  avec  les 
fenêtres . 

P L.  VII. 

L’on  voit  ici  une  des  fix  Chapelles 
au  milieu  de  /’  Eglife  avec  les  niches  à 
Statues , y les  Colonnes  dont  elle  ejl 
ornée  latéralement . 

A.  Elévation  en  plus  grande  figure. 

B.  Plan  pour  marquer  clairement  fes 
plus  petites  parties . 

C. C.  Plan  y Elévation  des  Autels. 

D. D.  Grandes  Niches  , & Portes  de 
communication  d une  Chapelle  à l’au- 
tre. 


DI  Andrea 
Chkfa  di  San  Giorgio,  detto  Maggiore  , 
de'  Monaci  Benedettini. 


SA rebbe  troppo  lunga  , etediofa  la 
defcrizione  efatta  delia  Chiefa  di 
S.  Giorgio  Maggiore  (ituata  con  il  Mo- 
nifterio  in  un’  Ifola  deliziofa  dirimpet- 
to alla  Piazza  di  S.  Marco . In  fatti  par- 
rebbe , che  dovelfe  baftare  il  dirla  fab- 
bricata con  il  Modello  del  noflro  famo- 
fo  Palladio  per  renderla  fuperiore  a 
tutte  le  lodi,  ed  aggiugnere,  ch’èia 
più  bella  di  quante  altre  lo  (teffo  Ar- 
chitetto abbia  fatte.  Nulladimeno, 
tante  fono  le  rare  prerogative  , che 
adornano,  ed  illuftrano  la  Chiefa,  il 
Monifterio,  e l’ Ifola  tutta,  che  fareb- 
be un’ingiuria  il  pallarnc  molte  fatto 
filenzio-,  come  pure  il  dilTimularne  1’ 
antichità,  l’origine,  e gl’incrementi ■ 
Prima  dell’  anno  982.  era  in  quell 
Ifola  una  Chiefa  antica  dipendente  da 
quella  di  San  Marco,  e fogoetta  alla 
giurifdizionede’Dogi . Più  di  così  noni 
fi  raccoglie  dal  Sanfo vino,  oda  alcun' 1 
altro.  Nell’anno fuddetto  982.  il  Doge 
Tribuno  Memmo  donò  la  mentova- 
ta Chiefa  ahi  Monaci  dell'ordine  di  S. 
Benedetto , come  fi  legge  nella  Dona- 
zione medefima . Imperantihus  Donnais 
Vafilio  & Conjlantino  Fratribns  £Tr.  Mea- 
fis  Decerabris  die  20.  IndiSìione  II. 

Circa  quel  tempo  medeflmo,  Gio- 
vanni Morofini  Patrizio  'Veneto  , che 
nell’anno  978.  era  andato  in  Francia 
in  compagnia  di  Pietro  Orfeolo  Doge 
della  Repubblica , il  quale  ora  è anno- 
verato fra’ Santi,  e di  Giovanni  Gra- 
denigo  pu  re  Patr.  "Ven.  per  veflire  l’A- 
bito Monacale,  ritornato  a Venezia 
fece  dono  agli  fteffi  Monaci  d una  fua 
Vigna,  che  poflèdeva  in  quell’ Ifola  . 
Nell’anno  poi  1205-  il  Doge  Pietro 
Ziani,  accefo,  e trafportatoda  trop 
po  violenta  collera , perchè  li  Cani  de’ 
Monaci  gli  avevano  sbranato  un  Fi- 
gliuolo, che  ivi  era  andato  per  diver- 
tirfi,  mife  il  fuoco  a tutti  quei  luoghi, 
e gl'  incenerì . Ad  ecceìTo  tale  dì  vendet-| 
ta  fucceìfe  ben  prefto  u n generefo  pen-l 
Torà.  IF.  ti-  1 


Palladio.  ^ 

Eglife  de  Saint  George  apellée  Ma- 
jeur des  Moines  Benédidlins. 


CE  ferait  une  chofe  trop  longue  & 
trop  ennuieufe  ijue  de  faire  la 
defeription  exaHe  de  /’  Eglife  de  Saint 
Géorge  Majeur  fituée  avec  le  Monaflé- 
re  dans  une  lie  agréablevis-à-vis  la  'Place 
de  Saint  Marc . En  efet  il  fembleroit  , 
qii  aiant  été  bâtie  fur  le  modèle  du 
fameux  Palladio,  cela  devrait  fuffire  pour 
la  mettre  au  deffus  de  toutes  les  louan- 
ges, outre  qu  elle  efi  encore  la  plus  bel- 
le qu  ait  fait  ce  meme  Arch'UeSle . Néan 
moins  les  beautés  qui  ornent  çÿ  em- 
bell'ijfent  /’  Eglife  , le  Monafiére  £7  tor- 
te l lie  font  fi  grandes  que  ce  ferait 
leur  jaire  tort  que  de  les  pajfier  fous 
fidente  , fans  en  démontrer  l'antiquité  , 
l origine  les  augmentations . 

Auant  l année  p82.  il  y avait  dans  cet- 
te lie  une  ancienne  Eglife  , qui  dépen- 
dait de  celle  de  Saint  Marc,  & fu  jette 
à la  jurifdiiEon  des  Doges  . Eoila  tout 
ceqiie  Sanfovin  ffi  beaucoup  d'  autres 
en  ont  dit  . La  même  année  982.  le 
Doge  Tribun  Memmo  donna  la  ditte  E- 
glife  ans  Moines  de  /’  ordre  de  Saint 
Benoît,  comme  on  le  voit  dans  la  dona- 
tion même.  Imperantibus  Domini  Va- 
fdis  & Conflantino  Fratribus  &c. 
Menfis  Decembris  20.  Indiclione  II. 

Environ  ce  même  tenis,  Jean  Morofini 
Noble  Vénitien,  qui  éto'it  allé  en  Fran- 
ce r an  978.  avec  Pierre  Orfeolo  Doge 
de  la  République  , qui  efi  aprefent  au 
nombre  des  Saints , Jean  Grademgo  , 
atijfi  TSLoble  Vénitien  , pour  y prendre 
l'habit  de  Religieux,  étant  -nourné  à 
V tnife  , dorma  à ces  mêmes  Moines  une 
Vigne  quii  pojfédoit  dans  cette  lie.  En- 
fuite  l'an  1205.  le  Doge  Pierre  Ziani, 
enflammé  tranf porté  d'une  violente  colè- 

re , fur  ce  que  des  Chiens  qui  apertenoient 
aux  Moines  avoknt  déchiré  un  de  fes  En- 
fans,  qui  y étoit  allé  pour  fe  divertir 
mit  le  feu  à tous  ces  lieux  & les  ré- 
duifit  en  cendres . XJ»  généreux  répentir 
fuivit  de  près  un  tel  excès  de  vengeance , 
puifque  non  feulement  il  fit  rebâtir  les 
C Mai- 
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timento,  in  forza  del  quale  non  fola- 
mente  rifece  le  incendiate  fabbriche, 
ma  concefle  a’  Monaci  diverfe  grazie , 
e tutto  ciò  , che  teneva  di  fua  proprie- 
tà in  quell’ Ifola,  eh  eraun  Palazzo , e 
vari  Molini.  Per  quella  via  li  Monaci 
diventarono  padroni  di  tutta  1 Ifola  . 

Il  racconto  però  del  Figliuolo  sbrana- 
to,c dell’  incendio  è damolti  riputato 
una  Favola. 

Nell’ anno  poi  izicj.unTerremoto, 
che  fece  gravi  danni  anche  a tutta  la 
Dominante,  dirocò  una  parte  di  que’ 
luoghi , li  quali  però  rillaurati  duraro- 
no fino  alla  metà  del  Secolo  xv.,  in  cui 
eflendo  molto  invecchiata  la  Chiefa  , 
con  gran  parte  del  rimanente , fu  rifo- 
luto  di  fabbricarla  di  nuovo  fecondo  il 
modello,  come  fi  è detto , di  Andrea 
Palladio  . Fu  pertanto  incominciata 
l’anno  1556.  e terminata  nel  1 6 1 o.  fot- 
te il  Doge  Lionardo  Donato, come  ap- 
parifee  dalle  Ifcrizioni . 

Nella  Chiefa  undici  fono  gli  Alta- 
ri, li  quali  contendono  tra  loro  della 
beìlezza  , e ricchezza  tanto  de’ Mar- 
mi , quantodelle  Tavoledipinte  dalli 
più  eccellenti  Maeflri.  Tra  quelli  pe- 
rù fi  diflingueil  Maggioreifolato,com- 
porto  di  Marmi  preziofi , adornato  da 
quattro  Statue  di  bronzo,  opere  fin- 
golari  di  Girolamo  Campagna,le  quali 
rapprefentano  li  quattro  Evangelirti, 
che  fortengonouna  gran  Palla  di  rame 
dorato,  fimboloderMondo , fopradcl 
quale  fi  vede  in  piedi  il  P adì  e Eterno , 
difegnodell’Alienfe.  E' anche  degno 
di  oflervazioneil  Coro  di  que’  Monaci, 
tutto  all’ intorno  del  quale  fu  intaglia- 
ta in  legno  con  maeftria  ammirabile 
tutta  la  Vita  di  S-  Benedetto , Fonda- 
tore di  quell  Ordine  Monartico  , da 
Alberto  di  Brulé  Fiammingo , giovi- 
notto  di  25. anni . 

InquertaChiefr  fi  venerano  molte 
infigni  Reliquie  facre,  e tra  le  altre  il 

Corpo  di  Santo  Stefano  Protomartire, 
come  fi  rileva  da duelunghiflìme  Ifcri- 
zioni,  che  fi  leggono  ne’duelati  dell 
Altare  a lui  dedicato. 

In  oltre  li  Corpi  de’ Santi  Cofmo,  e 

Da-  ' 


CHE  InEPITE 
tMaifons  brûlées,  mais  il  accorda  encore 
aux  Moines  plujieurs  grâces,  tout  ce 
qu  il  pojfêdoit  en  fon  propre  dans  cette 
lie , c eji-à-dire  un  Valais  & divers  Mou- 
lins- De  cette  manière  les  Moines  devin- 
rent les  Maîtres  de  toute  ï lie  . Cepen- 
dant le  conte  du  Fils  du  Doge  déchi- 
ré, £7  de  l'incendie  ejl  regardé  de  beau- 
coup de  gens  comme  une  pure  Fable. 

Lan  I2ZÇ.  un  Tremblement  de  terre 
qui  endommagea  confdérablement  la  Do- 
minante ruina  une  partie  de  ces  lieux , 
qui  diant  été  réparez  fubfîjiérent  jufqii  à 
la  moitié  du  XV.  Siècle,  où  ÏFglije  & 
la  plusgrande  partie  du  rejlant  fe  trou- 
vant fort  vieux  , on  réfolut  de  la  rebâ- 
tir fur  le  dejfein  d‘  -André  Palladio , com- 
me on  /’  a déjà  dit . Elle  fut  commencée 
/’  an  1556.  Ô fut  finie  l'an  16  lo-  Leo- 
nard Donato  étant  Doge , comme  on  le 
\voit  par  les  inferiptions  • 

Il  y a dans  cette  Eglife  onze  Autels  qui 
font  également  riches  beaux  , foit  à 
l égard  du  Marbre  , foit  à l' égard  des 
Tableaux  qui  font  des  plus  excellens 
Maîtres  . Parmi  ceux-ci  , on  difiingue 
fur  tout  le  grand  Autel  ifolé  , fait  de 
Marbres  précieux,  orné  de  quatre  Statues 
de  bronze , ouvrage  rare  de  Jerome  Cam- 
pagna , qui  repréfentent  les  quatre  E- 
vangélifies  qui  fou  tiene  nt  un  globe  de 
cuivre  doré  , fur  lequel  on  voit  le  Pé- 
re Eternel  debout  , dejfigné  par  Alien- 
fe  . C'  e(l  encore  une  chofe  digne  d ob- 
fervation  que  le  Chœur  des  Moines  , 
tout-au  tour  duquel  on  voit  entaillé  en 
bois  avec  un  travail  admirable  la  vie  de 
Saint  Benoît  Fondateur  de  cet  ordre  , 
par  Albert  Brulé  Flamand  jeune  Hom- 
me de  25.  ans  ■ 

Dans  cette  Eglife  on  trouve  plufieurs 
P-eliques , entre  autres  le  Corps  de  Saint 
j Etienne  Protomartyr  , comme  on  le  voit 
:par  deux  inferiptions  très-longues  , aux 
deux  cotez  eie  l'  Autel  qui  lui  efi  dé- 
dié. 

Déplus  les  Corps  de  Saint  Co- 
rne 


Di  Andrea 
Damiano,  di  Santo  Eutichio  Patriar- 
ca di  Coflantinopoli,  di  S.CofmoCon- 
feflbre  Anacoreta  Candiotto,  e quel- 
lo di  S.  Paolo  Martire  per  avere  forte- 
nutoilculto  delle  (acre  Immagini  fot- 
to  CortantinoCopronirno. 

Molti  fono  li  Dogi , le  cui  olla  giacio- 
no in qii erto  Tempio,  eallointorno; 
cioè  di  Domenico  Michiele,  di  Seba- 
ftiano  Ziani , di  Tribuno Memmo , di 
Marc’ AntonioMemmo,  edi  Lionar- 
do  Donato  , celebre  nella  famofa  Sto- 
ria di  Andrea  Morofini  Patr.Ven.  -,cia- 
fcheduno  de’  quali  ha  la  ifcrizione  inci- 
fa  ofopra la  Lapida  Sepolcrale,  o nel 
Maufolèo. 

Prima  di  terminare  il  racconto  del- 
le Ifcrizioni , mi  piace  di  regiftrarne 
due,-  1' una  , che  ferve  di  onore  alla 
memoria  di  un  Monaco  quifepolto. 


Palladio.  h 

me  £)•  de  Saint  Damien,  de  Saint  Futi- 
que , Vatriarche  deC onftantinople , de  Saint 
Cofme  Confeffeur  Q'  ^nacorette  de  Candie, 
celui  de  Saint  Vaul  Martyr  pour  avoir 
[olitemi  le  culte  des  Images  des  Saints  fous 
Confiantin  Copronime . 

U y a grand  nombre  de  Doges  qui  [ont 
enfevelis  dans  cette  Eglife  £)'  tout- à-l' en- 
tour comme  de  Dominique  Michiele  , 
S ebafikn  TLiani  , T ribun  Memmo  , & 
Marc-Mntoine  Memmo,  [J  Leonard  Do- 
nato célébré  dans  la  fameufe  Hifioire 
d' André  Morofini  Noble  Vénitien  , cha- 
cun aiant  une  infcription  gravée  fur  le 
Tombeau  ou  fur  le  Maufolée. 

Mvant  que  de  finir  la  narration  des 
Infcriptions , yen  mettrai  ici  deux , l'une 
dej  quelle  s fait  honneur  à la  mémoire 
d' un  Moine  qui  y efi  enfeveli. 


OSSA  PETRI  MONACHI,  Q.U  I 
'corpus  proto MARTYRIS 


BIZANTIO  HUC  ADVEXIT.  MC.X. 


L’altra  della  Dedicazione  di  querta 
Chiefa  porta  fopra  la  Porta  erteriore 
del  Tempio  : 


I L'autre  efi  au  fujet  de  la  Dédicace 
de  cette  Eglije  placée  Jur  la  porte  exte- 
\rieure  de  ce  Tempie. 


PRO  VETERE  ILEO,  QUOD  ANNIS  AB  HINC  BC. 

A VENETO  SENATU 
COLENDUM  ACCEPERANT 
U.  BENEDICTI  MONACHI 
NOVUM  HOC  CELEBRE  TEMPLUM 
AD  PALLADII  ARCHETYPUM 
MIRA  PIETATE  ADDIDERE 
FRANCISCUS  VENDRAMENUS  URBIS  PATRIARCHA  DICAVix 
QUARTA  MENSIS  JANUARII 
DOMINICA 

QUÆ  QUOTANNIS  CELEBRIS  ERIT 
DOMINICO  PEROTIO  ABATE,  AC  GENERALI  PRÆSIDE  CURANTE 

M D C X. 

LEONARDO  DONATO  DUCE. 


Nella  Facciata  tutta  di  marmo  fi  vedo- 
no fette  Statue  fcolpite  da  Batirta  Al- 
banefe  Vicentino.  Cinque  ne  fono  nel- 
la fommità  del  Frontifpizio  maertofo , 
eduenegl’Intercolunnj . Ne’lati  poi  fo- 
no due  UrnC;Una  di  Tribuno  Memmo, 

e l’al- 


On  voit  fur  la  Façade  de  marbre 
fept  S taillés  taillées  par  Baptifie  Alba- 
nefe  de  Micenee  , dont  cinq  font  fur  le 
haut  du  majefiueux  Frontifpice  , & 
deux  dans  les  Entre  Colonnes  ■ Puis  aux 
cotez  il  y a deux  Urnes,  dont  l'une  efi  de 

Tri- 
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d’altra  di  Sebafliiano  Ziani  Dogi  po- 
co fa  riferiti . 

AnchelaSacriftìaha  il  fiiogran  me- 
rito, particolarmente  per  le  Pitture, 
dalle  quali  è adornata.  Di  quelle  ab- 
bondano oltre  ogni  credere  tanto  la 
Chiefa , e la  Sacriftia , quanto  gli  altri 
luoghi . Quella  però,  chelefupera  tut- 
te, ed  è per  così  dire,  una  maraviglia,  è 
la  Tela  famofa , che  fi  vede  nel  Refet- 
torio, nella  quale  Paolo  Calliaii  Ve- 
ronefe ha  rapprefentate le hJozzecele- 
bratefi  in  Cana  di  Galilèa  con  cento 
venti  figure  in  circa. 

Non  debbe  fcordarfi  la  Libreria  co- 
piofa  di  buoni  libri , di  Statue  di  legno , 
e di  Pitturedi  non  mediocri  Pittori . 

Il  Monifterio  può  congiuftizia  chia- 
marfi  una  fabbrica  in  tutte  le  fue  parti 
maeflofa,  e nobile- 

Nelli  Claullri  inferiori  fi  vedono  bel- 

lilfimiColonnati,eProfpettive,conu- 
na  Scala  veramenteRegia,ch’èdiiegno 

dell’Architetto  Baldaflare Longhena- 

Li  Giardini  fpaziofi  , ed  ameni,  che 
fonoanneffial  Monifterio,  e quafi  lo 
circondano , ripieni  di  moi tiftimi  Via- 
li , invitano  ogni  giorno  li  Cittadini, e 
li  Foreftieri  af  pafieggio-  Sono  circon- 
dati allo  intorno  da  un  Terrapieno, 
che  li  difende  dalle  furie  del  Mare, 
quando  è agitato. 

E vifitataquefta  Chiefa  ogni  anno 
nel  dopo  pranzo  del  giorno  del  Santifs. 
Natale  dal  Serenifs-  Princi  pe  accompa- 
gnato dagli  Ambafeiadori  de’Principi, 
dalli  Savi  del  Configlio , e di  Terra  Fer- 
ma , e dalli  quarantuno  Patrizi , che  lo 

hanno  eletto.  Nella  mattina  feguente 

j-j^Qrna  ad  alcoltare  la  Santa  Nlefla  con 
lo  accompagnamento  medefimo  , al 
quale  poi  dà  nel  fuo  Ducale  Palazzo  un 

pranzo  lautiffimo . 

Pafliamo  ora  ad  efaminarne  l'Ar- 
chitettura. 

Ho  difegnato  queftoSacro  Tempio , 
ed  alcune  altre  fue  Parti  annefle  del 
Monifterio  in  Tavole  xn.  per  fare  più 
comodamente  vedere  la  bellezza , e nel 
tempo  ifteflb  la  grandezza  di  una  Fab- 
brica tantomagnifica. 


CHE  Inedite 

Tribun  Memmo  £7  f autre  de  Sébaftien  Xia- 

nì  Doges  dont  nous  avons  parlé  chdejfus . 

La  Sacriftie  a aujfi  fon  mérite  , fur 
tout  par  raport  aux  Peintures,  dont  el- 
le e fi  ornée  , auffi  bien  que  l’  Eglife 
plufieurs  autres  endroits  du  Monaflére  . 
Celle  pourtant  qui  furpaffe  toutes  les 
autres  <&  que  l' on  peut  apeller  une  mer- 
veille , eji  le  fameux  Tableau  que  ï on 
volt  dans  le  Réfeêîoire  qui  repréfente  les 
Noces  de  Cana  en  Galilée  peint  par 
Paul  Calliari  de  Veronne  , orné  d' en- 
viron cent  figures . 

On  ne  doit  pas  oublier  la  Bibliotéque 
ornée  de  bons  livres,  de  Statues  en  bois 
& de  Peintures  des  meilleurs  Maîtres . 

On  peut  appeller  avec  jufiiee  ce  Mo- 
na fié  re  un  Bâtiment  des  plus  nobles  & 
des  plus  majefiueux . 

Dans  les  Cloîtres  on  voit  de  très-bel- 
les Colonnes  pj  TerfpeBives  , avec  une 
Montée  veritablernent  fioiale  défignée  par 
Balthafar  Longhena  .ArchiteBe. 

Les  grands  & agréables  jardins  qui 
touchent  le  Mona  fière  pj  dont  il  efl 
prefque  environné  , pleins  d une  grande 
quantité  d' Alliées  , invitent  chàque  jour 
les  Habitans  Pfi  les  Etrangers  à s'y  pro- 
mener . Us  font  environnez  d' tm  Ram- 
part  qui  les  defend  des  violences  de  la 
Mer  quand  elle  efl  agitée. 

Tous  les  ans  cette  Eglife  efi  vifitee  , 
l' après  midi  le  jour  de  Noël,  du  Prin- 
ce Sereniffime  accompagné  des  Ambaf- 
fadeurs  , des  Sages  du  Conjeil,  pfi  de 
ceux  de  Terre  ferme  , pj  des  quarante 
un  Noble  qui  l' ont  élu  . Le  matin  du 
jour  fuivant  il  y va  avec  le  même  ac- 
compagnement, entendre  la  Mejfe,  après 
la  quelle  il  lui  donne  un  magnifique  re- 
pas dans  fon  Palais  Ducal. 

Examinons  aprefent  l ArebiteBure . 

f ai  dejfigné  cette  Eglife  quelques 
autres  parties  dependentes  du  Monafiére 
en  XII.  Planches  pour  faire  voir  plus 
aifément  la  beauté  tÿ  la  grandeur  d un 
Edifice  aujfi  magnifique. 


T AV- 


PL. 


P 


13 


Di  Andrea 

T A V.  vili. 

La  intera  Pianta  della  Chiefa,  nel- 
la quale  le  parti  fono  contraffegna- 
te  da  Caratteri  indicanti  la  corri- 
fpondenza,  che  deve  eflervi’fra  gli 
Elevati , e la  Pianta  medefima . 

A.  A.  Coro  de’ Monaci . 

B. B.  Cappella  Maggiore,  efito  dell’ 
Altare. 

C.  C.  Cappelle  Minori  delli  due  lati, 
quattro  a diritta,  e quattro  a fini- 
ftra. 

D.  D.  Cappelle  Sferiche  di  grandezza 
maggiore , e di  larghezzacorrifpon- 
dentealliPilaftroni,  che  foftengo- 
no  la  Cupola. 

E.  E.  Profilo,  e Pianta  del  Profpetto 
all’  Ingreflb . Le  Colonne  maggiori 
con  li  Piedeftalli  fono  di  Ordine 
Compofito,  e li  Pilaftri  minori  di 
Ordine  Corintio.  Ancheli  Pilaftri, 
e le  Colonne  con  li  Piedeflalli  in- 
teriori refpicienti  il  Centro  della 
Chiefa  fono  di  Ordine  Compofito  • 
Li  Contropilaflri  minori  , che  rif 
guardanole Cappelle,  cuileCorni- 
ci  fervono  d’ Importe  alli  Volti , ed 
agli  Archi  delle  Cappelle , fono  di 
Ordine  Corintio , e tutte  le  Corni- 
ci hanno  li  Modiglioni . 

T A V.  IX. 

Profpetto,  e Pianta  in  figura  mag- 
giore dell’ Ingreflb  della  Chiefa;  ope- 
ra fmgolare , tanto  per  il  riparto  dell’ 
Architettura  di  Ordine  Corintio  , e 
Compofito , quanto  per  la  qualità  de’ 
Marmi , e delle  rare  Sculture , dalle 
quali  è adornata . 

A..  Elevazione.  B, C.  Pianta. 

T A V.  X. 


Palladio. 

P L.  Vili. 

Tout  le  Pian  de  l’ Eglife , dont  les  par- 
ties J ont  marquées  avec  des  caraBéres  qui 
montrent  la  correspondance  que  les  Elé- 
vations doivent  avoir  avec  le  Plan  mê- 
me . 

A.  A.  Chœur  des  Moines. 

B.  B.  Grande  Chapelle  , & Situation 
de  r -Autel . 

C. C.  Petites  Chapelles  aux  deux  cotez, 
dont  quatre  font  à la  droite  & qua- 
tre à la  gauche. 

D.  D.  Chapelles  Sphériques  plus  gran- 
des O de  la  largeur  des  grands  Pi- 
liers qui  foûliennent  le  Dôme  ■ 

E.  E.  Profil  0T  Plan  de  la  PerfpeBive 
de  /’  Entrée  ■ Les  plus  grandes  Colon- 
nes , avec  les  Piédefiaux  font  d'or- 
dre c^mpofite  , les  petits  Piliers 
d' ordre  Corinthien  . Les  Piliers  £7 
les  Colonnes  avec  les  Piédefiaux  in- 
térieurs , qui  regardent  le  Centre  de 
l' Eglije  , font  aitjfi  d' ordre  compofite . 
Les  petits  Contre  - Piliers  qui  re- 
gardent les  Chapelles  , dont  les  Cor- 
niches fervent  de  Clôture  aux  Voûtes 
pj  aux  Jlrcs  des  Chapelles  , font  d’or- 
dre Corinthien  , pj  toutes  les  Corniches 
ont  leurs  Modi  lions . 

P L.  IX. 

FrofpeB  pj  Plan  en  plus  grande  fi- 
gure de  r Entrée  de  l'  Eglife  ; Ouvrage 
rare,  joit  par  le  compartiment  de  l' Ar- 
chiteBure  d’ Ordre  Corinthien  pfi  Com- 
porte , foit  par  raport  à la  qualité  du 
Marbre  , pj  des  rares  Sculptures  dont 
il  efi  enrichi. 

A.  Elévation.  B. C.  Plan. 

P L.  X. 


Profilo  interiore  per  traverfo  della 
Chiefa,  il  quale  hocosìdivifo , perchè 
mortra  le  Parti  più  principali  interio- 
ri , ed  erteriori  con  le  feguenti  Let- 
tere. 

A.  Metà  della  Cupola  ripartita  inte- 
riormente con  Pilaftri , fra  l’ uno 
e 1 altro  de’ quali  fi  vede  unaFine- 
rtra,  ed  una  Nicchia. 

T om.  IV.  B.  B. 


Profil  intérieur  par  travers  de  l'Egli- 
fe  que  j ai  ain  fi  divise  parcequ  il  fait 
voir  les  Parties  les  plus  principales  in- 
térieures , & extérieures  marquées  avec 
les  f uivantes  Lettres  . 

A.  Moitié  du  Dôme  difiribuée  intérieu- 
rement avec  des  Piliers  s entre  l’  un 
pf  l'autre  de  ces  Piliers  on  voit  une 
Fenêtre  <&  une  Niche  . 

D 


B.B. 


jj.  Delle  Fabr 

B.  B.  Profilo  de!  Coperto  fiiftriçatodi 
piombo, 

C. C.  Fineftre  di  una  dell?  due  Cap- 
pelle maggiori . 

D.  D.  Parte  efteriore  di  una  delle  due 
Cappelle  maggiori . 

E-E.  Elevazione  di  una  delle  due  Cap- 
pellemaggiori Sferiche , 

F-F- Archi  delle  Cappelle  minori , tre 
delle  quali  fono  da  ambedue  i la- 
ti della  Chiefa  in  lunghezza,  e due 
nel  Profpetto  fra  le  Cappelle  Sferi- 
riche,  e la  maggioredel  Presbiterio  • 

T A V.  XI- 

Elevazione  in  figura  maggiore  d'ogni 
altra  dell’interiore  lunghezza  di  tut- 
tala Chiefa  a mano  deftra entrando. 

A.  Coro  de’  Monaci  • 

B-  Profilo  delle  Colonne , chè  foften- 
gono  la  Cantoria , ed  Organo , 

C.  Presbiterio  dell’ Altare  maggiore. 

D.  Cappella  minore  tra  il  Presbiterio, 
e l' altra  maggiore  Sferica  • 

E.  Cappella  Sferica  • 

F-  F.  F.  Altre  tre  Cappelle  minori . 

G.  Profilo  del  profpetto  all  lngreflb, 

T A V.  XII, 

Porzione  di  Pianta  corrifpondente 
alla  metà  della  Cupola  , e Cappella 
Sferica  E. , ed  alle  tre  minori  F.  F.  F.,  e 
profpetto  all’  Ingreflb  G, 

T A V.  XIII. 

A. B- Vani  delle  Fineftre, Nicchie, c Sta- 
tuein  figuramaggiore,  collocatefra 
una  Cornice,  e 1 altra  negl  interval- 
li delli  Pilaftri  maggiori. 

C.  Una  delle  Fineftre  fuperiori  pofte 
fra  l una  , e l’altra  Cornice  delle 
Cappelle  maggiori  Sferiche . 

D.  Altra  Fineftra  di  efie  Capello  pofta 
immediatementefopra  li  Piedeftal- 
li , ornata  di  Colonne  con  Fregio , 
Cornice,  e Rimenati. 

E. F.  Nicchie  delle  Statue  collocate 
coll’ordinedelleFineftrepreddette. 

T A V.  XIV. 

profpetto  dell’Organo  , e Pianta 
delle  Colonne  di  Marmo  di  Ordine 

Co- 


CHE  Inedite 

B'B-  "Profil  dt(  Toit  couvert  de  plomb. 

C. C.  Fenêtres  d une  des  grandes  Cha- 
pelles • 

D.  D.  Parties  extérieures  d' une  des  deux 
grandes  Chapelles. 

E. E.  Elévation  d'une  des  grandes  Cha- 
pelles Sphériques. 

F.  F.  yîrcs  des  petites  Chapelles  , 
trois  des  quelles  font  aux  deux  cotez 
de  Ì Eglife  en  longueur,  £7  deux  au 
Prof  pedi  entre  les  Chapelles  Sphéri- 
ques & la  plus  grande  du  Presbytère, 

P L.  XI. 

Elévation  en  plus  grande  figure  qu'au- 
cune autre  de  la  longeur  intérieure  de 
toute  r Eglife  en  entrant  à main  droite. 

A.  Chœur  des  Moines. 

B.  Profil  des  Colonnes  qui  foutiennent 
la  Tribune  £5'  l'Orgue. 

C.  Presbytère  du  Maître  Mutel. 

D.  Petite  Chapelle  entre  le  Presbytère  & 
t autre  plus  grande  Sphérique  . 

E.  Chapelle  Sphérique . 

F.  F. E.  .Autres  trois  petites  Chapelles. 

G.  Profil  de  la  perfpedlive  à Centrée. 

P L.  XII. 

Portion  de  Plan  qui  répond  à la  moi- 
tié du  Dôme  £)■  de  la  Chapelle  Sphé- 
rique E.  £7  aux  trois  petites  F.  F. F.  £7 
perfpedlive  à l'entrée  G. 

P L.  XIII. 

A. B.  Vuides  des  Fenêtres,  des  Niches 
£5’  des  Statues  en  grandes  figures 
placées  entre  une  Corniche  £7  /’  autre 
dans  les  efpaces  des  plus  grands  Piliers. 

C.  Une  des  Fenêtres  d'en  haut  placées 
entre  l’ une  & l'  autre  Corniche  des 
grandes  Chapelles  Sphériques . 

D.  Mutre  Fenêtre  defdittes  Chapelles 
placée  immédiatement  fur  les  Piéde- 
Jlaux , ornée  de  Colonnes  avec  Bor- 
dure , Corniche , £7  "fiebords . 

E. F.  Niches  des  Statues  mifes  avec  l or- 
dre des  fufdittes  Fenêtres. 

P L.  XIV. 

Prof  pedi  de  l’Orgue  & Plan  des  Co- 
lonnes de  marbre  d Ordre  Corinthien  , 

fur 
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Di  Andrea 
Corintio  , fopra  le  quali  fi  appoggia 
r Organo . Di  ricontro  all’  Altare  Mag- 
giore,  etra  le  dette  Colonne  è l’ In- 
greflb  della  Cappella  Maggiore  con  la 
Sacriilia,  e Coro  de’ Monaci . Benché 
quello  non  fia  Difegno  del  Palladio , è 
però  tale,  che  m’è  paruto  degno  di 
elfere  collocato  fra  le  Tavole  di  quella 
Chiefa  da  lui  ideata.  A.  Organo,  B. 
Colonne Ifolate,  C. Pianta. 

T A V.  XV. 

Anche  il  primo  Chiollro,  ed  il  Re- 
fettorio de’  Monaci  è opera  del  nollro 
Autore.  Al  detto  Chiollro,  ne’ tem- 
pi da’  notil  i non  molto  lontani , è Hata 
aggiunta  una  Scala  magnifica  dall’  Ar- 
chitetto Baldalfare  Longhena  . Può 
darfele  quello  epitteto , o fi  confideri  il 
fito,  nel  quale  è polla,  o il  comparti- 
mento degli  Scalini , o il  numero  degli 
ornamenti , benché  quelli  non  corrif 
pondano  aifatto  bene  a quelli  fatti  dal 
Palladio  nel  Chiollro  intero  , li  quali 
ho  creduto  a propofito  delineare,  ac- 
ciò fe  ne  veda  in  effetto  la  piccola  dif 
fetenza . 

A.  Primo  Chiollro  d’ Architettura  del 
Palladio.Dalli  fiti  B.B-B.  fi  paflh  nel 
fecondodelSanfovino;  fopra  quelli 
è polla  la  grande  Libreria . 

C.C.  Stanze  del  Portinajo,  efuoln- 
grellb  di  Porta  bene  ornata . 

D-  Ingreflb  di  eguale  fimetria  nella 
Porta. 

E.  E, E.  Ingreflb  primo  della  Scala,  Se 
Regrefli  nel  Chiollro  fuperiore. 

E.  Ingreflb, checonducein  unCortile, 
perii  quale  fi  va  in  alcuni  luoghi  di 
Servizio,  enei  Giardino. 

G.  Scala  , che  introduce  nell’  Atrio 
del  Refettorio . 

H-  Atrio  del  Refettorio . 

I-  Refettorio  de’ Monaci  largo  Piedi 
2 8.,  lungo  Piedi  go-,  in  fondo  al  qua- 
le fi  vede  la  Tela  famofa  , con  cui 
PaoloCalliari  di  Verona  ha  refoim- 
mortaleilfuo  nome  conia  Pittura 
delle  Nozze  di  Cana  di  Galilea , co-, 
me  fi  è anche  accennato  di  fopra. 

KK.  ! 


Palladio.  ij 

'fiir  les  quelles  l'Orgue  eji  apuié  . l^is- 
à-vis  le  grand  Autel  entre  les  dûtes 
Colonnes  eft  l'entrée  de  la  grande  Cha- 
pelle avec  la  Sacriftie  & le  Chœur  des 
Moines.  Quoiqu'il  ne  f oit  pas  du  deffein 
du^  Palladio  , il  ejl  cependant  fi  beau 
qu  il  m a paru  digne  d être  mis  parmi 
les  Planches  de  cette  Eghfe  qui  a été 
de  fon  invention.  A.  Orgue.  B.  Colon- 
nes Ifolées.  C.  Plan. 

P L.  XV. 

Le  premier  Cloître  ^ le  PéfeSloire 
des  Moines,  font  encore  des  Ouvrages  de 
notre  Auteur.  Il  n y a pas  beaucoup  de 
tems  que  l'on  a ajouté  au  dit  Cloître, 
un  magnifique  Efcalier  de  l'  Archite- 
ne Balthasar  Longhena  . On  peut  bien 
lui  donner  cette  épitéte  , foit  qu  on  exa- 
mine l'endroit  où  il  efl  placé,  ou  la  di- 
jlribution  des  Marches,  ou  le  nombre  des 
ornemens,  quoiqu  ils  ne  correfpondent  pas 
tout-â-fait  bien  à ceux  qui  ont  été  faits 
par  Palladio  dans  tout  le  Cloître , que 
j ai  cru  à propos  de  dejfigncr  , afin 
qu'on  en  voit  en  effet  la  àffércnce . 

A.  Premier  Cloître  de  Palladio , des  en- 
droits B.  B.  B.  on  paffe  dans  le  fécond 
de  Sanjovin  , & fur  ceux-ci-ejl  la 
grand  Bibliotéque . 

C. C.  Chambres  du  Portier,  & entrée 
de  Porte  bien  ornée. 

D.  Entrée  d' égale  fimétrie  dans  la  Por- 
te . 

E. E.E.  Première  Entrée  de  l' Efcalier,  pj 
Retours  dans  le  Cloître  fupérieur . 

F.  Entree  qui  conduit  dans  une  Cour  , 
par  la  quelle  l en  va  en  quelques  en- 
droits de  jervice  , py  dans  le  jardin  . 

Efcalier  qui  introduit  dans  le  Por- 
che du  Réfedloire . 

|H.  Porche  du  1{éfedioire . 

I.  Tdéfedloire  des  Moines  large  de  vingt-  . 
huit  Pieds  , £7  long  de  quatre  vingt 
dix , au  fond  du  quel  on  voit  le  fameux 
Tableau  , qui  a rendu  immortel  le 
nom  de  Paul  Calliari  de  Veronne  , 
qui  reprefe'  te  les  Noces  de  Cana  en  Ca- 
ldèe , comme  on  a déjà  dit  cy-deffus. 

K.K. 


O OS 


Delle  Fabbriche  Inedite 


i6 

K.  K.  Altro  Chioftro  fabbricato  dal 
Sanfovino. 

T A V.  XVI. 

A.  A.  Profpetto  all’ Ingreflb del  primo 
Chioftro  • 

B-  Porzione  della  fua Pianta. 

C. C.  Corridori- 

D.  Porta  principale  del  Chioftro. 

E.  Porta  fimiledi  più  frequente  ufo. 

T A V.  XVII. 

A.  A.  Elevazione  del  Chioftro  inte- 
riore con  porzione  delli  due  Cor- 
ridori . 

B.  B.  Della  Scala . 

C.  C.  Pianta  della  medefima  nel  fuo 
ingreflb , e nel  termine  al  fito  D.  cor- 
rifpondente  all’  Elevazione  B.  B. 
nel  Chioftro  fuperiore. 

T A V.  XVIII. 

Porta  del  Refettorio  in  figura  mag- 
iore,  e fua  Scalinata  in  Profpetto, 
Profilo  A. 

T A V.  XIX. 


K-K.  Autn  CloHre  fait  par  J an f ovin. 

P L.  XVI. 

A.  A.  Profpe^  à /'  Entrée  dii  premier 
Cloître . 

B.  Partie  de  fon  Pian. 

C.  C.  Galeries . 

D.  Principale  Porte  dtt  CloHre. 

E.  Porte  Semblable  d‘  ufage  plus  fréquent . 

P L.  XVII. 

A.  A.  Elévation  du  CloHre  intérieur  , 
avec  partie  des  deux  Galeries . 

B.  B.  De  r Efcalier . 

C. C.  Plan  du  même  Efcalier  dans  fon 
entrée  & dans  fa  fin  à /’  endroit 

D.  corre  [pondant  à l'Elévation  B.  B- 
dans  k CloHre  fupérieur . 

P L.  XVIII. 

Porte  du  Réfedîoire  en  plus  grande 
Figure,  fon  Efcalier  en  Perfpeâive, 
& Profil  A. 

P L.  XIV. 


A.  Profilo  della  Comice  fopra  la  Por- 
ta con  le  fuedivifioni. 

B Fregiofotto  la  detta  Comice. 

C. Architrave,  che  gira  tutto  all'  intor- 
no della  Porta. 

D.  Cimacelo  de’Piedeftalli,e  Balaullri. 
E- Bafe  del  detto  Piedeftallo . 


!A.  Profil  de  la  Comiche  fur  la  Porte 
avec  fes  divifions . 

B.  Bordure  fous  la  ditte  Corniche. 

C.  Architrave  qui  va  toutau-tour  de  la 
Porte . 

D.  Mouleure  desPiédefiaux  Balufires . 

E.  Bafe  du  dit  Piédeflal . 


DI  Andre 
Chie  fa  di  S.  Francej'co,  detto  della  Vigna 
de’ Padri  Minori  OJfervanti . 


BEnchè  da  me  qui  fi  nomini  la 
Chiefa  di  San  Francefco , non  è 
però  mia  intenzione  di  fare  di  efla  ve- 
runo difcorfo  perelTere  Fabbrica  bel- 
lilfima,  grande,  e magnifica  in  ognifua 
parte  fatta  dal  Sanfovino  con  dician- 
nove Altari.  Non  peraltra  ragione  ho 
dovuto  nominarla , fe  non  per  feguire 
l’ordine  incominciato  de’ Tempj  -,  ma 
per  trattare  però  folamente  di  quella 
parte,'  che  rifguarda  il  Palladio.  Egli 
è pertanto  l’Autore  del  Profpetto  fo- 
lo,  fatto  ergere  dalla  Patrizia  Famiglia 
Grimani  perteftamento  delFEminen- 
tifs.  Sig.  Cardinale  Marino  dello  ftelfo 
Cafato.  Altre  molte,  e belle  notizie 
dell’origine  di  quella  Chiefa,  e del  Con- 
vento poflòno  leggerfi  nel  Sanfovino , 
ed  altrove . 

Degno  pertanto  di  ogni  lode,  e di 
ammirazione  è quel  Profpetto  di  Ordi- 
ne Compofito  in  ogni  fua  circollanza. 

Per  non  lafciare  addietro  veruna 
delle  Parti , che  lo  rendono  fingolare , 
le  ho  difegnate  tutte  nelle  feguenti  due 
Tavole. 

T A V.  XX. 

Qiiella  dimoftra  il  Frontifpizio , fo- 
pra  il  quale  fi  vedono  tre  Piedeflalli , 
cui  mancano  le  Statue.  Io  le  ho  ag- 
giunte al  Difegno  per  il  buon  ordine 
della  Simetria . 

Nel  Timpano  dello  ftelfo  è fcolpita 
una  Fenice,  che  arde  nel  rogo  con  il 
motto  ; 

R E N O V 


APALLADIO.  17 

Eglifede  S. François, ditte,  de  la  Vigne, 
desFreresMineursdel’Obfervance. 


Quoique  je  mets  ici  /’  Fglife  de 
Saint  Franc^ois  , ce  ti  ejl  pour- 
‘ tant  pas  mon  intention  cï  en  fai- 
re aucun  difeours  -,  la  Fabrique  efi  bel- 
le , grande  éf  magnifique  dans  toutes  fes 
parties , elle  a dix  neuf  Autels , & elle 
^fi  f^lte  par  Sau  f ovin  . Je  n en  fait  mention 
qu  autant  quii  le  faut  pour  fuivre  ï or- 
dre desEglifes,  que  fai  commencé , 
pour  ne  parler  que  de  la  partie  qui  regar- 
de le  Palladio  • Il  eji  l Auteur  jeulement 
de  la  Perfpeâive  que  la  FLoble  Famille 
Grimani  a fait  bâtir,  en  vertu  du  Tefta- 
ment  du  C ardinal  Grimani  de  la  meme 
Famille  . Ceux  qui  voudront  f avoir  les 
xhofes  plus  particulières  de  l origine  de 
Vette'  Eglije  0T  du  Couvent  pourront  li- 
■re  le  S anfovin  & les  autres  au- 
\jeurs . 

Cette  façade  qui  efld  Ordre  Cornpofite 
dans  toutes  fes  cireonfiances  ,efi  digne  de 
toute  forte  de  Louanges  pfi  d admiration  - 
Pour  ne  rien  oublier  de  toutes  les  par- 
ties qui  la  rendent  finguliére , je  les  ay 
toutes  depgnees  dans  les  deur.  Planches 
I fuivantes . 

P L.  XX. 

Elle  montre  le  Frontifpke  , fur  le 
quel  on  voit  trois  Piédeflaux,  'qui  n'ont 
point  de  Statues  . Je  les  ay  ajoutées  au 
dejfein  pour  le  bon  ordre  de  la  S'mé- 
trie . 

Dans  le  Tirnpan  dece  Frontifpke,  efi 
taillé  un  Phénix  qui  brûle  fur  un  Bûcher 
avec  la  parole . 

A B I T U R. 


Nel  Fregio  fi  leggono  le  feguenti 
parole  in  grandi  caratteri  di  Metallo . 


Sur  la  Frife  on  lit  en  gros  CaraSlé- 
res  de  Fonte  les  paroles  fuivantes. 


DEO  UTRIUSQUE  TEMPLI  ÆDIFICATORI,  AC  REPARATORI. 


A.  In  uno  degli  Spazj  a diritta  Ila  fcrit- 
tocon  caratteri  fimili  : 


B.  In  un’altro  a finiftra 
Tom.  LV. 


A.  Dans  un  des  Efpaces  à main  droite 
avec  de  femblabtes  caraSîéres,  on  lit. 
NON  SINE  JUGI  INTERIORI. 

IB.  Dans  un  autre  à gauche. 

E 


EX- 


EXTERIORIQ.UE  BELLO, 

C.  Nel  terzo  a diritta-  I !C-  Dans  k troiftéme  à droite. 

ACCEDE  AD  HOC, 


D,  E nel  quarto  a finiftra  : 1 l^-  Dt  dans  le  quatrième  à gauche , 

ne  deseras  spirituale. 


E-  In  una  Nicchia  a diritta  fi  fcorge  la 
Statua  di  bronzo  di  gigantelca  figu- 
ra fatta  dal  famofo  Tiziano  Afper- 
ti  Padovano,  Fonditore  di  metali, 
dalla  quale  è rapprefentato  Mosè. 
F«  In  un’altra  a finiftra  quella  di  San 
paolo  fatta  dallo  ftelTo  Maeftro- 
G. G.  Pianta. 

T A V.  XXI. 

Da  quella  fi  ha  in  figura  maggiore 
ringreflb  della  Chiefa,  le  cui  Colon- 
ne fono  di  Ordine  Corintio . 


E.  Dans  une  TSLìche  à droite  I on  voit 
une  Statué  de  bronze  de  figure  gi- 
gantesque faite  par  le  fameux  Titien 
.Afperti  de  Padoué  y Fondeur , laquel- 
le repréfente  Moïfe: 

F.  Dans  une  autre  à gauche  ejl  celle 
de  Saint  Paul  du  même  Maître. 

G.  G.  Plan . 

P L.  XXI. 

Par  ce  Plan-ici  l’on  voit  en  plus  gran- 
de figure  r Entrée  de  l Eglife , dont  les 
Colonnes  font  d’ Ordre  Corinthien . 


-V 


Di  Andrea 
C bief  a di  S.  Lucia  di  Monache  Agofii- 
niane , e F arrocchia. 


La  Chiefa  di  Santa  Lucia , fituata 
nelSeftiero  detto  di  Canal  Re- 
gio , habifogno  d’efiere  defcritta  con 
qualche  attenzione , perchè  fi  fappia- 
no  le  particolarità  curiofe , che  1 ac- 
compagnano , tanto  nella  fua  origine , 
quanto  ne’  Tuoi  progrcflì  . Quelle  , 
benché  non  poiranodirfiaflolutamen- 
te  neceflarie  almiolllituto,  fpero  ad 
ogni  modo,  che  non  faranno  giudica- 
te affatto  fuor  di  propofito . 

Tralafciata  adunque  la  relazione  , 
in  cui  fi  legge  , che  alcune  Donne  di- 
vote, per  vivere  a loro  ftelfe,  e fervi- 
re  al  Signore , compralfero  un  pezzo 
di  terreno  nel  luogo,ov’è  prefentemen- 
te  la  Chiefa , ed  il  Moniflerio , di  cui  fi 
parla,  e fi  mantenelfero  diElemofine , 
c con  il  lavoro  delle  loro  mani, e diven- 
talfeio  poi  le  Fondatrici  di  quella  Co- 
munità Religiofa  ••  penfo  di  riferire 
quelle  fole  particolarità , che  non  fo 
no  polle  in  controverfia , anzi  fi  accor- 
dano con  quantohanno 'dettogli  altri 
dell’  origine  di  quella  Chiefa  , e del 
Moniflerio. 

Fu  per  univerfale  confenfo  eretta 
nell  anno  iigz-  fotto  1 invocazione 
della  Santifs.  Vergine  Annonziata , e 
neconfervò  il  nome,finattantocche  lo 
cambiò  in  quello  di  Santa  Lucia. 

Qui  cade  in  acconcio  il  riferire  la 
Storia  della  traslazione  di  quello  San- 
to Cadavere. 

D.  Giorgio  Polacco , il  quale  fu  Con- 
felfore  di  quelle  Monache  per  il  corfo 
di  36.  anni,  in  un  fuo  Libricciuolo 
ftampato  in  Venezia  apprelìb  Barcz- 
zo  Barezzi  nell’anno  i é 1 7-  in  4°.  fcrif 
le,  che  un  certo  Giorgio  Maniaco  , 
ch’era  in  difgrazia  di  Michele  Impe- 
radore  di  Collantinopoli , gli  portò  in 
dono  il  Corpo  non  folamence  di  Santa 
Lucia,  ma  anche  quello  di  S.  Agata 
levati  dalla  Città  di  Siracufa  nella  Si- 
cilia , fperando  con  quelli  di  placare 
la  collera  drl  fuo  Signore.  Da  altri  fi 


Palladio. 

Eglife  òc  Paroilfe  de  Sainte  Luce  des 
Religieufcs  de  l’ordre  deS.Auguflin. 


aiate  Luce  fttuèe  dans 
le  Quartier  du  Canal  Royal , a 
befoin  d' une  defcription  circonjlancìée , afin 
qtt  on  en  fâche  toutes  les  plus  curieufes 
particuLnriteZi  foit  par  rapport  à fon  ori- 
gine , foit  dépuis  fes  progrès  . Qç/oi- 
que  cela  ne  joit  pas  abfoluiîient  nécef 
faire  à mon  dejfein  , j efpére  néan- 
moins qu  on  ne  la  jugera  pas  entière- 
ment hors  de  propos . 

Je  laijfe  donc  à part  la  relation  qui 
dit.,  que  quelques  Femmes  dévotes,  pour 
vivre  plus  retirées  & pour  mieux  fervir 
le  S eigneur  , achetèrent  un  petit  terrain 
où  efi  prefeniement  l’ Eglife  £7  le  Mona- 
fière  dont  on  parle , quelles  vivoient  d' Au- 
mônes, £7  du  travail  de  leurs  mains , & qui 
devinrent  dans  la  fuite  du  tems  Fondatri- 
ces de  cette  Communauté  de  Religie uf es-, 
je  m'attache  feulement  à rapporter  les 
feules  particularités  , qui  aie  font  pas 
contredites , £7  ^“i  au  contraire  s' accor- 
dent avec  ce  qui  a été  dit  de  l' origine 
de  cette  Eglife  £;‘  du  Monafiére . 

L'  opinion  univer felle  efi  qu  elle  fût 
erigee  l an  itqz.  £7  dediée  à l'  Manon- 
dation  de  la  trés-S aiate  Vierge , Jusqu' au 
tems  qü  elle  changea  ce  nom  en  celui  de 
Sainte  Luce- 

C efi  ici  r endroit  de  raporter  l Hi- 
(loire  de  la  translation  de  ce  corps 
Saint. 

George  Polacco  , qui  pendant  tren- 
te fix  ans  fût  le  Lonfejfeur  de  ces 
Religieufes  , écrit  dans  un  petit  Livre 
imprimé  à Venife  chez  Barezzo  Barez- 
Zj  en  l annee  1617.  in  4°.  qu  un  cer- 
tain Géorge  Maniace  qui  étoit  en  dif- 
grace  de  Michel  Empereur  de  Conftan- 
tinoplc  , lui  donna  non  feulement  le  Corps 
de  S aiate  Luce , mais  encore  celui  de 
Sainte  Agathe  qu  il  avoit  pris  dans  la 
Ville  de  Siracufe  en  Sicile  , efperant  par 
la  de  calmer  la  colere  de  fon  Souverain . 
D'autres  difen' , if  ce  n efi  pas  à moi 

à en 


Delle  Fabbriche  Inedite 


IO 

dice  , nè  tocca  a me  il  decidere , che 
taletrafporto  feguifl'c  lotto  1 Imperio 
diBafilioPorfirogencto , e diCoftan- 
tino  Fio  Figliuolo . Sia  come  fi  voglia , 
certa  cola  è , che  detti  Corpi  erano  in 
Coltantinopoli  ■ 

Succefle  in  quel  tempo , eh'  eflendo 
venuti  a Venezia  li  Francefi, Fiammin- 
ghi , ed  altre  Nazioni  con  Baldovino 
diFiandra,  con  il  Co:  di  S.  Paolo  , il 
Duca  di  Savoia  , ed  il  Marchefe  di 
Monferrato  , tutti  Alleati  della  Re- 
pubblica per  trafportarfi  all’  acquifto 
di  Terra  Santa , fu  eletto  il  Doge  En- 
rico Dandolo  per  unirli  con  la  fua  Ar- 
mata Marittima  a quelle  degli  altri 
Principi . 

Arrivati  a Collantinopoli  affedia- 
rono  quella  Capitale  , e dopo  molte 
battaglie  la  prefero  . Nello  fpoglio 
della  Città  l’attenzione  maggiore  del 
pio  Principe  Veneziano  fu  quella  di 
renderfi  padrone  delle  Reliquie  più  in- 
figni  ; ed  avendo  tra  le  altre  avuto  il 
Corpo diS.  Lucia,  fpedilloa Venezia 
nellanno  izo3.edueanni  dopo  mori , 
efudecorofamente  feppellito  nellacc- 
lebreChiefa  di  S.  Sofia  di  Cofiantino- 
poli.  Giunto  quel  facro  Corpo  a Ve- 
nezia furipoftonel  Tempiodi S. Gior- 
gio Maggiore  alli  io-  Gennajo  M-V. 
dell  anno  fteflb,  perefl'erein  quel  tem- 
po foggetto  alla  giurifdizione  del  Do- 
ge , come  fi  è già  detto  aTuo  luogo . 

Il  concorfo  del  Popolo,  e la  divo-^ 
zione  era  grande,  e continua-,  e però, 
ficcome  la  Chiefa  di  S.  Giorgio  è in  un 
Ifola , così  frequentemente  fucccdcva- 
node’naufrag)  neltrafportarvifi  il  po- 
polo dalla  Dominante , benché  il  viag- 
gio fia  breve. 

Fu  pertanto  rifoluto  di  collocare 
quella  facra  Reliquia  in  una  delle 
Chìefe  della  Città,  ed  a tale  effetto 
fu  fcelta  quella  delle  Monache  dell’ A n- 
nonziazionedi  Maria  Vergine.  Infat- 
ti la  traslazione  fegui  con  gran  pom- 
pa , con ProçefiTione  folenne , e con  1 ac- 
compagnamento divoto  di  tutti  gli  Or- 
dini dcllaCittà nell’anno  izHo.appun- 
toalli  1 8.  del  Mefe di  Gennajo  M. V. 

Mol- 


à en  àecuìcr , que  cette  translation  je  fit 
fous  l’Empire  de  Bafle  Porphirogenite , G 
de  Conftantin  fon  Fils  . Quoi  qu’il  en 
J’oit , il  ejl  certain  que  ces  deux  Corps 
étoient  à Conflantinople . 

Il  arriva  en  ce  tems-là,  que  les  Fran- 
çois , les  Flamands  , & autres  nations  étant 
venus  à Vénije  avec  Baudouin  de  Flandre, 
avec  le  Comte  de  Saint  Paul  , le  Duc 
de  Savoie  , £7  le  Marquis  de  Monfer- 
rat  , tous  Alliez  eie  la  T^êpublique  pour 
aller  à la  conquête  de  la  Terre  Sainte, 
Flenry  Dandolo  Doge  fut  élû  pour  al- 
ler avec  fon  Armée  Maritime  s’  unir  à 
celles  des  autres  Princes. 

Etant  arrivez  à Conflantinople  ils  mi- 
rent le  fiége  à cette  Capitale,  Q"  la  pri- 
rent après  plufieurs  combats . La  principa- 
le attention  de  ce  fage  Prince  fut  lors  de  la 
dépouillé  de  la  Ville  de  fe  rendre  Maître  des 
Péliques  qui  étoient  les  plus  en  vénération , 
& niant  eu  entre  autres  le  C orps  de  J" ainte 
Luce  il  l' envoia  à Venife  ï an  1203.  £7 
mourut  deux  ans  après,  fut  pompeu- 
sement inhumé  dans  la  célébré  Eglife  de 
Sainte  Sophie  de  Conflantinople  . Ce  fa- 
cré  Corps  étant  arrivé  à Venife  , on  le 
mit  dans  /’  Eglife  de  S aint  Géorge  Ma- 
jeur le  1?.  janvier  de  la  même  année  , 
parce  qu  en  ce  teins  là  cette  Eglife  était 
de  la  jurifdiblion  du  Doge , comme  nous 
l’avons  déjà  dit  cy  dcjfus. 

Le  concours  du  Peuple  fj  la  dévotion 
étoient  fi  grande  fj  fi  continuelle , qu  il 
arrivait  très  fouvent  des  naufrages  en  y al- 
lant de  la  Dominante  à cauj'e  que  l Egli- 
fe de  Saint  George  efl  dans  une  lie  , 
qtioiquele  traget  fait  court  • 

Cn  réfolut  donc  de  mettre  cette  Réli- 
lique  dans  une  des  Eglife  s de  la  Ville, 
FJ  pour  cela  on  choijlt  celle  des  Tfeli- 
gieufes  de  l’  Annonciation  de  la  Vier- 
ge Marie  . En  effet  cette  translation 
fe  fit  avec  grande  magnificence , il  y eut 
une  folemnelle  Proceffion  , à la  quelle 
affijlerent  tous  les  ordres  de  la  Ville 
l’an  1280.  le  18.  du  Mois  de  jan- 
vier . 


Il 


Di  Andrea 
Molti  e lunghi  allora  furono  li  con- 
tralti avuti  dalleMonache  di  S.Lucia, 
etra  gli  altri  quello  con  le  Monache 
delMonilteriodel  Corpus  Domini,  le 
quali  ne  pretendevano  il  pofleflb.  Non 
voglio  entrare  nell’  afprezza  della  con- 
tefa  tra  detti  due  Monillerj , ma  ba- 
fterà  il  dire , che  durò  fino  all’  an- 
no 1478.  in  cui  fi  legge  lo  aggiulta- 
mento  feguito  aili  4-delMefedi  Mag- 
gio fcolpito  in  marmo  , e pollo  fo- 
pra  la  Porta  della  Sacrillia  del  tenore 
ieguente,- 
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Il  y eut  à cette  occafion  des  grandes 
dif putes  entre  les  Religieufes  de  Sainte 
Luce  y celles  du  Corpus  Domini  qui 
prétendoient  de  l’ avoir  . Je  ne  veux  pas 
entrer  dans  l' aigreur  des  diffcultez  en- 
tre les  deux  MonaJUres , il  me  fuffit  de 
dire  qu  elles  durèrent  ju^qu  à /’  année 
1478.  Dans  r Eglife  on  voit  l'accommo- 
dement fait  au  4.  Mai  gravé  en  Mar- 
bre fur  la  Torte  de  la  Sacrifie  dans 
les  termes  fuivans. 
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Da  quella  Ifcrizione  fl  feorge  nonfo- 
lamente  polio  fine  aile  liti,  ma  che  in 
oltre  è dichiarata  Chiefa  Parrocchia- 
le -,  onore  goduto  in  quella  Città  da 
due  altre  fole  Chiefe , e Monifterj  di 
Monache . 

Fu  dato  principio  alla  Fabbrica  del- 
la Chiefa  prefente , perchè  l’antica  mi- 
nacciava di  rovinare  nell’anno  1609. 
fopra  il  Modello  di  Andrea  Palladio , 
e fu  terminata  nel  corfo  di  foli  due  an- 
ni. Si  attribuì  a prodigio , che  in  quel 
tempo  non  mai  cadelfe  dal  Cielo  piog- 
gia, o ne  ve  in  tempo  di  giorno,che  avef- 
fe  ad  impedire  il  lavoro  degli  Opera) . 

LI  Ifcrizione  , eh’  è fopra  la  Porta 
maggiore  della  Chiefa  fa  vedere  il  tem- 
T om.  IV.  po 


On  voit  par  cette  infcription,  que  non 
feulement  les  conte flations  étaient  finies  , 
mais  que  I Egli] e a été  déclarée  Taroiffta- 
le\  qui  efi  un  honneur  dont  ne  joüiffent 
que  deux  autres  feules  Egli f es  de  Reli- 
gieufes en  cette  Ville. 

On  commenta  cette  Eglife  l'an  i6oq. 
f ur  le  modèle  d' André  'Palladio  , parce 
que  r ancienne  menacpiit  ruines , elle  fut 
achevée  dans  l efpnce  de  deux  ans  feu- 
lement . On  attribué  comme  à un  prodi- 
ge , que  dans  ce  tems-là  il  ne  f oit  tom- 
bé de  jour  ni  pluies  , ni  neiges  qui 
eujfent  retardé  le  travail  des  Ouvriers. 

L’ Infcription  qui  efl  fur  la  grande 
Forte  de  /’  Eglife  dénotte  le  tems  de  fon 
F com- 


iz.  Delle  Fabbr 
po  di  detto  principio,  e quello  della 
Dedicazione;  così; 


icHE  Inedite 

commencement , & celui  eie  fa  Dédicace 
par  les  paroles  fuivantes. 


AEDES  HASCE  D.  ANNUNTIATÆ  MARIÆ  , AC  B.  LUCIÆ  V.  Se  M.  SACRAS 

vetustate  ruinam  undique  minantes 

A TUNDAMENTIS  IN  SPLENDIDIOREM  HANC  FORMAM  EX  PALLADII  ARCHETYPO 
EUGENIA  DIEDA  PRÆFECTA  ET  MONIALES 
JO;  BEMBI  Q.  MARCI  PROC.  LUDOVICI  BARBADICI,  PHILIPPI  BEMBI 

donati  ballionii,  augustini  a ponte 
RESTITUENDAS  ope  et  opera  c, 

M D C X I. 

FRANCISCUS  cardinalis  vendramenus  urbis  patriarcha 
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PRÆFECTA  DICAVIT 
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Tralafcio  parecchie  altre  Ifcrizioni , 
chepoflbno  leggerfi  nel  Sanfovino , e 
dico  folamente,  per  poi  paffare all’affa- 
re importante  dell'Architettura , che 
queftofacro  Tempio  non  cede  a neffun 
altro  nella  ricchezza  delle  fuppelletti- 
li  facre , e nella  bellezza  delle  Pitture, 
e che  ha  nove  Altari. 

T A V.  XXII. 

Quefla  è divifain  due  parti,  l'una del- 
le quali  dimoftra  il  Profpetto  efle- 
riore,  che  non  èancora  terminato, 
nè  corrifponde  alle  parti  interiori 
erette  con  molta  magnificenza  di 
Ordine  Jonico,  e Corintio.  L’altra 
parte  fa  vedere  il  Profilo  interiore 
della  Chiefa,  e delle  Cappelle  late- 
rali corrifpondenti  all  Ingreffo. 

T A V.  XX IM. 

Con  quefta  fi  dimoftra  l’intiera  Pianta. 

T A V.  XXIV. 

Quefla  dinota  la  Elevazione  della 
Chiefa , e Cappelle  entrando  a ma- 
no diritta. 

Le  tre  Cappelle  ricevono  il  lume  dal- 
le Fineftre  Sferiche  A.  B.  C.  e 
dal  Corpo  di  mezzo  della  Chiefa. 

Il 


]e  ne  park  pas  de  plufìeurs  autres  inferì- 
ptions  qu  on  peut  voir  dans  le  Sanfovin, 
je  dis  feulement  , avant  que  de  paffer 
à l’affaire  importante  de  l' ArchiteBure 
que  cette  Eglife  ne  cède  à aucune  au- 
tre en  richejfes  d' ornemens  facrez  & 
en  la  beauté  des  Teintures , quelle  a 
neuf  Autels. 

P L.  XVII. 

Cette  Flanche  e(i  partagée  en  deux  par- 
ties , / une  montre  le  TrofpeB  exté- 
rieur , qui  n ejl  pas  encore  fini  , 
ne  répond  pas  aux  parties  intérieures 
bâties  avec  beaucoup  de  magnificence 
d Ordre  Ionique  pj  Corinthien . L’autre 
partie  montre  le  Profil  intérieur  de 
I Eglife  & des  Chapelles  latérales  , 
qui  répondent  à l’Entrée. 

P L.  XXIII. 

Avec  celle-ci  je  donne  le  Vlan  entier. 

P L.  XXIV. 

Cette  Planche  repré  fente  l’Elévation  de 
l’Eglije  & des  Chapelles  en  entrant 
à main  droite. 

Les  trois  Chapelles  rnyivent  le  jour 
des  Pénétres  Sphériques  A.  B.  C. 
£7  du  Corps  du  milieu  de  l’ Eglife  , 

& le 


Vr  ■' 


y 


XXVI. 


Tau.  XXV. 


Paij.  aa. 


DI  Andre 
Il  Corpo  di  mezzo  della  Chiefa  lo  ri 
ceve  dalli  grandi  Fineftroni  fegnati 
nelli  Profili  D.  D. 

Le  Lettere  E- F.  indicano  quattro  Fi- 
neftre  Laterali  dell’  Altare  Mag- 
giore , le  quali  riguardano  la  Clau- 
fu  ra  del  Coro  Maggiore  dirimpetto 
airingreflb.  Il  Volto  nella  Parte  di 
mezzo  è di  figura  Sferica  femplice, 
e fenza  verun  ornamento  j Così  fa- 
ceva il  Palladio,  come  abbiamo  ve- 
duto nellealtre  fue  Chiefe. 


T A V.  XXV.  XXVI. 
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6’  k Corps  du  milieu  de  l' Eglife  le 
reqoit  des  grandes  Fenêtres  marquées 
dans  les  Profils  D.D. 

Les  Lettres  E.  F.  marquent  quatre 
Fenêtres  Latérales  du  grand  ^utel 
qui  donnent  fur  la  clôture  du  grand 
Chœur  vis-à-vis  de  l'Entrée.  La  Fou- 
te dans  la  partie  du  milieu  e/i  de 
figure  Spherique  fimple  fans  au- 
cun ornement  -,  C’  ejt  ainfi  que  Palla- 
dio faifoit  , comme  nous  l'  avons  vu 
dans  fes  autres  Eglifes . 


P L.  XXV.  XXVI. 


Elévation  py  Plan  en  plus  grande  fi- 
gure qu  une  des  deux  moindres  Cha- 
pelles , les  plus  proches  du  grand  .Au- 
tel & du  Pilier  où  font  les  deux 
TSLiches  des  Statués . 


Elevato , e Pianta  in  figura  maggiore 
di  una  delle  due  Cappelle  Minori , 
le  più  vicine  all’Altare  Maggiore, 
ed  al  Pilaftro  , in  cui  fono  le  due 
Nicchie  delle  Statue. 


Delle  Fabbriche  Inedite 

Chiefa  , e Scuola  de  ISLobili  detta  del 
Corpus  Domini  ; Opera  incomin- 
ciata dal  Falladio,  e non  ancora  per- 
fezionata . 


T A V.  XXVII. 

Profilo  interiore  dell’Ingreflb,  Scala  J 
e Scuola  fuperiore. 

T A V.  XXVIII. 

A.  Pianta  terrena  elevata  fei  gradini 
dal  Suolo. 

B.  Scala  per  afcendere  alla  Scuola  Su- 
periore. 

T A V.  XXIX. 

C.  C Quella  parte  del  Profpetto  in 
Elevato,  e Pianta,  che  ora  fi  vede 
fabbricata  di  Ordine  Jonico  all’  In- 
greflo,  e la  Muraglia  ruftica  fupe- 
riore, alla  quale  dovevano  appog- 
giarfi  le  parti , che  mancano  di  Or- 
dine Corintio , o Compofito  . La 
parte  di  quello  Profpetto , che  fi 
vede , è molto  bene  efeguita  , ed  il 
fuo  intiero  compleffo  farebbe  un 
capo  d’opera  da  preoderfi in efem- 
pio. 


DI  Andrea  Palladio.  z5 
Eglife  & Oratoire  des  Noblesappelléc 
le  Corpus  Domini  ; ouvrage  com- 
mencé par  Palladio  & qui  n’ell  pas 
encore  perfeélionné . 


P L.  XXVII. 

Vrofil  intérieur  de  T Entrée , Efcalier  & 
Oratoire  d en  haut. 

P L.  XXVIII. 

A.  Plan  à terre  élevé  de  (tx  devrez  fur 
le  Pavé. 

B.  Efcalier  pour  monter  à ï Oratoire 
d'en  haut. 

P L.  XXIX. 

C. C.  Partie  du  Profpeéî  en  Elévation , & 
plan  qu  on  voit  apréfent  bâti  S or- 
dre ionique  à /’  Entrée  , £)•  la  Mu- 
raille ruftique  fupérieure  , où  on  de- 
voit  apuier  les  parties  qui  manquent 
d Ordre  Corinthien , ou  Compofite.  La 
partie  de  ce  Prof  pedi  ejl  très  bien 
executee  , fon  entière  totalité  ejl  an 
chef-d  œuvre  propre  à fervir  de  Mo* 
déle  ■ 

i 


Eom  lE'. 


G 


Chie- 


Delle  Fabbriche  Inedi' 
Chkfa  de  Santi  Gervafio  , e Protafìo  , 
detto  comunemente  San  Trovafo, 
Parrocchia  di  Preti. 


QUefta  è la  fola  Chiefa  Parroc- 
chiale di  Preti  fabbricata  con  il 
modello  del  noftro  Palladio  , 
nell’anno  1 5 83 . , tre  dopo  la  fua  morte, 
perchè  la  vecchia  minacciava  rovina . 
L’erezione  dell’antica  fi  riferifce  all’ 
anno  1028.  fiotto  l’invocazione  de’me- 
defimi  Santi  Martiri , alle  fpefe  delle 
due  Famiglie  Patrizie  Barbariga  , e 
Caravella . Il  Sanfovino , e qualchedun’ 
altro  , li  quali  citano  quella  riedifi- 
cazione , hanno  però  taciuto  il  tempo 
della  prima  fua  edificazione , onde  in- 
torno a ciò  , non  rimanendo  veruna 
memoria , ballerà  il  dirla  antichilfima . 
Certa  cofa  è , che  fu  ridotta  in  forma 
più  ampia  con  dodici  bellilfimi  Altari 
arricchiti  da  Tavole,  ed  altre  Pitture 
di  eccellenti  Maellri . 

Adornano  oltre  a ciò  quello  facro 
Tempio  varie  Ifcrizioni  d'Uomini  il- 
lullri , fra  le  quali  fi  leggono  le  fe- 
guenti  : 

Nell’  Altare  fatto  labbricare  da  Do- 
menico Lione  Patrizio  Veneto  ; 


E DI  Andrea  Palladio.  27 
EglifeParoiffiale  des  Prêtres  de  Saint 
Gervais  &:  Saint  Protais , commu- 
nément ditte  San  Trovato. 


CElle-ci  efl  la  feule  Eglije  ParoìJJla- 
le  de  Prêtres  bâtie  avec  le  mo- 
dèle de  Palladio  en  l'  an  1583.  trois 
années  après  fa  mort  , parce  que  la  vi- 
\eille  menaqoit  ruine  . L éredlion  de  ï an- 
cienne fe  dit  en  l an  lorS.  fous  l in- 
vocation des  mêmes  S aints  , aux  dépens 
des  deux  Nobles  Familles  Barbarigo  pj 
Caravella.  Sanfovin  £7  quelques  autres 
qui  r appellent  rebâtie  , n ont  point  dit 
le  tems  de  fa  première  éreHion  , ain^ 
n y a'iant  à cet  égard  aucune  preuve  , 
[ttffita  de  la  dire  tres-ancienne  . Il  efl 
certain  qu  elle  a été  réduite  plus  gran- 
de avec  dotile  beauìc  .Autels  enrichis  de 
Tableaux  & autres  Peintures  des  plus 
excellais  Maitre  s . 


De  plus  cette  Eglife  efl  ornée  de  di- 
verfes  Jnjcriptions  d'hommes  illuftres  par- 
mi lesquelles  on  lit  les  fuivantes . 

S ur  l'Autel  que  Dominique  Lion  Noble  Vé- 
nitien a fait  faire  On  lit  la  fuivanteinfcription. 


DEO  OPT.  MAX.  ET  DEIPARÆ  VIRGINI 
SACELLUM,  ATQUE  ARAM  CUM  FLAMINE,  UBI  SALUTARIS 
HOSTIA  PRO  ANIMÆ  SUÆ , ATQUE  UXORIS , ET  SUORUMi  SALUTE 
IMMOLATUR,  DOMINICUS  LEO,  ALOYSII  F.  S'ENATOR 
VENETUS  PERPETUO  DICAVIT  MDC. 


Nella  Cappella  di  Gio;  Marco  Mo-  I Dans  la  Chapelle  de  Jean  Marc  Mo- 
lino Patrìzio  Veneto:  \lin  Noble  Vénitien  : 

JOANNES  MARCUS  MOLINUS  JULII  F.  SACELLUM  HOC, 
ATQUE  ARAM  CUM  FLAMINE  AD  LAUDEM  ET  GLORIAM 
OMNIPOTENTIS  DEI 

SANCTISSIMÆQUE  EJUS  GENITRICIS  MARIÆ  SEMPER  VIRGINIS 
PRO  ANIMÆ  SUÆ  ET  UXORIS  CARISSIMÆ, 
SUORUMQUE  SALUTE  ERIGENDUM  C. 


Tom.  IV. 


Qui  I I 


H 


la 


j8  Delle  Fabbr 
Qui  fta  pure  fepolto  il  famofo  Gia-j 
corno  Riva,  che  nellanno  i649.effen- 
do  Capitano  delle  Navi  della  Repub- 
blica , poftofi  alli  Dardanelli  per  impe- 
dire l’ufcita  da  quello  Stretto  all’Ar- 
mata Turchefca , nè  potendo  ciò  fare 
a cagione  del  vento  contrario , andò 
ad  alfalirla  nel  Porto  detto  delle  Foc- 
chiealli  i z-  del  Mefedi  Maggio , incen- 
diò , e rovinò  molte  Navi  Nimiche  , 
molte  ne  fece  perire  nelle  acque,  mol- 
te ne  prefe , libero  un  gran  numero  di 

SchiaviCriftiani,educcifepiùdÌ7ooo. 

Nimici  . Per  azione  così  gloriofa  fu 
creato  Cavaliere  dal  Senato,  efe  ne 
conferva  con  ftraordinaria  modeftia 
la  memoria  nella  feguente  Ifcrizione . 


icHE  Inedite 

Jet  efi  enfcvelì  le  fameux  Jaques  Ri- 
va qui  étant  en  ï année  1^49.  Capitai' 
ne  des  Vaif seaux  de  la  'République  , 
s' étant  mis  aux  Dardanelles  pour  em- 
pêcher la  f ortie  de  ce  Detroit  à l'  ■dr- 
\mée  des  Turcs  , & ne  pouvant  s y op- 
pofer  à caufe  du  vent  contraire  , alla 
/’  attaquer  dans  le  Port  des  Fochies 
le  12.  de  Mai,  brûla  £7  ruina  plujkurs 
Vaijfeanx  ennemis,  il  en  coula  à fond, 
£7  il  en  prit  plufieurs , il  délivra  une 
grande  quantité  d' Efclaves  Chrétiens  , 
jô’  tua  plus  de  7000.  Ennemis.  Le  Sé- 
nat en  recompenfe  d' une  aélion  fi  glo- 
rieufe  le  fit  Chevalier,  £7  on  en  conferve 
la  mémoire  avec  une  grande  modefiie 
fians  ï injeription  qui  fuit. 


EQ.UITIS  JACOBI  RIPÆ 
O S S A 

hac  urna  COMPONUNTUR 
CÆLO  TEGITUR  NOMEN 
Q U O D 


NON  H AB  ET  URNA 
JUSTIN  US  SENATOR  ERATER. 

æternitatis  FRATRIS 


P.  c. 


M D C L V. 


Qui  fl  confervano  pure  li  Corpi  delli 
Santi  Martiri  Epifanio  eGrifogono. 

Ora  poflìamo  foddisfare  al  noltro 
principale  impegno  con  le  Tavole 
feguenti . 

X A V.  XXX. 

A.B.C.  Profilo,  ed  Elevazione  inte- 
riore di  tre  Cappelle  Minori  in  lun- 
ghezza della  Chiefa- 
D Altra  Cappella  di  Architettura  del 
Sanfovino , molto  bene  proporzio- 
nata in  tutte  le  fue  parti  • Delle  mi-, 
fure  di  quella  in  altezza , e larghez- 
za fiè  fervilo  il  Palladio  per  edifica- 
re tutte  le  altre  Cappelle  di  detta 
Chiefa  a riferva  delle  parti,  chefe- 
guono , cioè  la  Cappella  Maggiore 
fognata  con  lalettera  E. 


On  conferve  ici  egalement  les  Corps  des 
Saints  Martyrs  Lpifane  U G rifogo  ne  . 

Pajfons  apréfent  à remplir  notre  prin- 
cipal engagement  avec  les  Planches  fui- 
vantes . 

P L.  XXX. 

A.B.C.  Profil  £/  Elévation  intérieure 
des  trois  petites  Chapelles  qui  font 
en  longueur  de  /’  Eglife . 

D.  Mutre  Chapelle  du  deffein  de  San- 
fovin  fort  bien  proportionêe  en  toutes 
fes  parties . Palladio  s efl  fervi  des 
mefures  en  hauteur,  & en  largeur  de 
celle-ci  pour  la  conflruHion  de  toutes 
les  autres  Chapelles  de  cette  Eglife , 
à la  réferve  des  parties  qui  fuivent , 
c eji- à-dire  la  Chapelle  plus  grande 
marquée  de  la  lettre  E. 


F.  G. 


DI  Andrea 

F.  G.  Volto  fatto  a Crociera  nella  par- 
te di  mezzo , e negli  altri  quattro  la- 
ti a femicircolo  femplice  fenza  or- 
namenti . 

T A V.  XXXI. 

Pianta  contraflegnata  con  Lettere 
corrifpondenti  a quelle  A.B.  C.D. 

E.  F.  G.  della  Elevazione . 

H-I-  Altre  due  Cappelle. 

L.L.  Due  Porte,  unadel  Profpetto, 
e l’altra  Laterale  di  eguale  grande- 
za  ed  ornamenti  interiori. 

T A V.  XXXII. 

Quefta  comprende  unadelle  due  Por- 
te di  fopra  defcritte , beniflirao  pro- 
porzionate, e diegualefimetria. 

T A V.  XXXIII. 

^fpetto  interiore  ed  ejleriore  divifo 
in  due  parti  uguali. 

A.  Profilo  della  Chiefa  in  larghezza 
nella  parte  interiore  di  fronte  all’In- 
greffo . 

B. EIevazione  della  Cappella  di  Archn 
tettura  delSanfovino  in  profilo  in- 
teriormente. 

C.  Una  delle  Cappelle  a lato  della 
Maggiore . 

D.  Metà  di  detta  Cappella  Maggiore. 

E-F.  Metà  del  Profpetto  efleriore  de- 
gl’Ingreffi*,  uno  refpiciente  ad  Au- 
lirò, e l’altro  ad  Oriente,  di  egua- 
le fimetria . 


Palladio.  z9 

F.  G.  Voûte  en  Croifée  dans  la  partie 
du  milieu,  à demi  Cercle  fimple  fans 
ornemens  dans  les  autres  quatre  co- 
tez- 

P L.  XXXI. 

Plan  marqué  avec  des  Lettres  qui  répon- 
dent à celles-ci  A.B. C.D. E. F.  G.  Je 
ï Elévation . 

H.  I.  Deux  autres  Chapelles . 

L.  L.  Deux  Portes  , me  du  Prof  pedi 
£?  V autre  Latérale  d égalé  grandeur , 
£7  Ornemens  intérieurs . 

P L.  XXXII. 

Celle-ci  comprend  une  des  deux  Portes 
ci-deffus  fort  bien  proportionées  , 0T 
d’ égale  Simétrie . 

P L.  XXXIII. 

Afpeét  intérieur,  & extérieur  divifé 
en  deux  parties  égales. 

A.  Profil  de  l' Eglife  en  largeur  dans 
la  partie  intérieure  de  front  à ï En- 
trée . 

B.  Elévation  de  la  Chapélle  du  dejfein 
du  S an  f ovin  en  Profil  intérieurement . 

C.  Une  des  Chapelles  à côté  de  la 
grande . 

D.  Moitié  de  la  grande  Chapelle  • 

E.  F.  Moitié  du  Profpedi  extérieur  des 
Entrées , /’  un  tourné  vers  le  Midi 

l' autre  vers  /’  Orient,  d' égalé  Simé- 
trie . 


Delle  Fabbriche  Inedite  di  Andrea  Palladio. 


Della  Chiefa,  e Confervatorio  di  Vergini 
detto  le  Cìtelle . 


NEH’  Ifola  della  Giudecca  in  quel- 
la parte,  che  rifguarda  la  Cit- 
tà Dominante  , benché  divifà  da  un 
ampio  Canale , giace  la  Chiefa  dedica- 
ta alla  Prefentazione  al  Tempio  della 
Santiflìma  Vergine  Maria . La  erezio- 
ne di  quella  Chiefa , e del  Luogo  Pio, 
che  la  circonda,  non  è antica,  perchè 
fi  riferifcc  fatta  nell'  anno  1586.  co- 
me fi  legge  in  una  Ifcrizione  polla  ne’ 
due  lati  delf  Altare  Maggiore,-  così 
in  uno. 


31 

De  l'Eglife,  Se  Confervatoire  des  Vier- 
ges appellées  le  Zitelle . 


D^nr  V Ile  de  la  Giudecca  à /’  en- 
droit qui  ejl  vis-à-vis  la  Dominan- 
te , quoique  fé  parée  par  un  large  Ca- 
nal , ejì  /'  Eglife  dédiée  à la  Préfenta- 
tion  de  la  trés-Saìnte  Vierge  Marie  . 
L'  ereBion  de  cette  Eglife  0"  du  lieu 
pieux  qui  l'environne  , n ejl  pas  ancien- 
ne, puifqu  elle  a été  bâtie  ì an  1586. 
comme  on  le  voit  par  une  infeription 
placée  aux  deux  cotez  du  grand  Autel', 
dont  en  voici  une . 


D.  O.  M.  DEIPARÆQUE  VIRGINI,  AN.  DOMINI  MDLXXXVI. 
E nell’altro;  } \ Et  de  l'autre. 

BARTHOLOMÆUS  MARCHESIUS  ZACH.  FIL.  ÆRE  SUO. 


L’ Illituzionedi  queflo  Luogo , che 
non  lì  vuole  chiamare  Ofpitale , quan- 
tunque in  certo  modo  ralfembri , non 
può  elfere  nè  più  bene  penfata,  edefe- 
guita,  nè  più  utile,  o decorofa  per  una 
Città  così  abbondante  di  Popolo  , 
com’  è Venezia . La  pietofa  idea  ufcì 
dalla  mente  di  alcune  Dame,  le  quali 
videro  , anche  in  quel  tempo  , che 
molte  Figliuole  del  rango  balfo,  per 
la  poca  cura  de’  Genitori , e di  altri 
Congiunti , erano  efpolle  affai  facil- 
mente a perdere  la  loro  Innocenza  . 
Tanto  ballò  per  porrepronto  rimedio 
ad  un  male,  che  andava  ogni  giorno 
crefeendo . Favorì  il  Signore  Iddio  la 
buona  intenzione  , coficchè,  unitele 
loro  grolfe  elemofine  a quelle  di  mol- 
tillime  altre  Perfone , videro  in  breve 
tempo  ridotta  a fine  una  Fabbrica, ch’è 
capace  di  albergare  250.  Fanciulle , che 
regolarmente  vi  fi  ritrovano . Quelle 
Figliuole  educate  con  il  timore  di  Dio 
da  Direttori , e Direttrici  Spirituali  di 
otti  ma  fama , fono  poi , fecondo  le  loro 
vocazioni , collocate  in  qualche  Mo- 
nifterio  di  Religiofe,  perfinire  fanta- 
mente  li  giorni  loro,  ovvero  date  in 
Tom  IV.  ma- 


L' infiitiitìon  de  ce  lieu  , qui  ne  veut 
pas  être  appelli  Hôpital  , quoiqti  il  en 
rejfemble  un  , ne  fauroit  être  mieux 
imaginée  0 exécutée  , ni  plus  utile  0 
honorable  pour  une  Ville  aujfi  peuplée 
qu  efl  Venije  . Cette  pieufe  penfée  vint 
à quelques  Dames  , qui  votant  en  ce 
tems-lâ  que  beaucoup  de  Filles  de  la 
Populace  , à caufe  du  peu  de  foin  de 
leurs  Pères  0 autres  Parens,  n étoient 
que  trop  expofées  à perdre  leur  Inno- 
cence , fe  déterminèrent  à aporter  un 
promt  remède  à un  mal  qui  croijfo'tt  de 
jour  en  jour  . Dieu  favorifa  cette  bon- 
ne intention  , tellement  qu  niant  unies 
leurs  grojfes  aumônes  à celles  de  plu- 
fieurs  autres  Perfonnes  , elles  virent 
bientôt  finir  un  Bâtiment  capable  de  lo- 
ger plus  de  250.  Filles  qui  y font  con- 
tinuellement . Ces  Filles  élevées  en  lu 
crainte  de  Dieu  par  des  DireBeurs  0 
DireBrices  Spirituels  de  bonnes  mœurs  , 
font  enfuite  placées  , fekm  leur  voca- 
tion , en  quelque  Convent  de  "fieli- 
igieufes  , pour  y finir  faintement  leur 
vie  , ou  bien  mariées  à quelque  Ho- 
nête  homme  ; en  ï un  ou  /'  autre  cas 
'e  Pieux  Lieu  & les  aumônes  des  dc- 
I votes 


3z  Delle  Fabbri 
matrimonio  a qualche  Ferfona  dabbe- 
ne , facendofi  tutte  le  fpefe  occorren- 
ti in  ognuno  delli  due  cafi  dal  Luogo 
Pio  , e dalle  elemofine  de’  Fedeli , e 
Di  voti. 

E perchè  a quella  Fabbrica  nul- 
la mancaffe  per  renderla  affatto  per- 
fetta , fu  data  f incombenza  del  dife- 
gno  alnoftro  Palladio,  il  quale,  ben- 
ché non  fia  flato  feinpre  prefente,  ed 
in  perfbna al  lavoro,  la  vide  però  bene 
avanzata  avanti  la  fua  morte  • Ora 
ella  è terminata,  ed  è riufcita  affatto  fi- 
milc al fuo modello,  e corrifpondente 
a tutte  le  di  lui  parti. 

La  Chiefa  è piuttoflo  piccola  , ma 
bene  ornata^-  ed  ha  tre  foli  Altari  di  fini 
Marmi,  e le  Pitture  fono  fatte  dalli  più 
eccellenti  Maefìri  dell’Arte • In  quella 
è feppellito  innanzi  all'Altare  , ch’èa 
diritta  del  Maggiore  , Federigo  Con- 
tarini  , Proccuratore  di  San  Mar- 
co , famofo  tra  le  altre  cofe  per  il 
fuo  ricco  Musèo  . Vi  fi  leggono  an- 
che ne'due  lati  di  quello  Altare  due 
Ifcrizioni  , che  lo  dicono  fabbricato 
daini. 

Ma  è ormai  tempo  di  paffare  al  prin- 
cipale afllinto  del  noflro  Iflituto,  cioè 
dell  Architettura. 

T A V.  XXXIV. 

In  quella  fi  vede  la  Elevazione  di  Or- 
dine Corintio  dentro  la  Chiefa  in 
lunghezza  , entrando  a mano  fini- 
lira  . Le  Lettere  A.  B.  C.  corrifpon- 
dono  ad  altre  fimili  della  Pianta  nel- 
la Tav. XXXV.  feguente,  indican- 
ti le  loro  parti  , alle  quali  fi  riferi- 
fcono , 

A.  Ingreffo  della  Chiefa  • 

B.  Sito  d’un  Altare. 

C.  Cappella  Maggiore, 

Le  altre  Parti  fi  comprendono  dal 
Difegno . 

T A V.  XXXV. 

D.  Pianta  della  Chiefa  coperta  di  Cu- 
pola, e Lanternino. 

E.  E. 


CHE  Inedite 

'votes  Verfonnes  , font  toutes  les  dépen- 
des néce Jf aires  f 


Et  pour  que  rien  ne  manquât  pour 
rendre  cet  Edifice  entièrement  parfait  , 
on  donna  le  foin  du  Deffein  à nôtre 
"Palladio,  le  quel,  quoi  qu'il  n ait  pas 
toujours  été  préfent  au  travail,  il  le 
vit  pourtant  bien  avancé  avant  fa  mort. 
U eft  maintenant  fini  il  a été  très  bien 
exécuté  Çy  efl  tout- à -fait  femhlàble  à fon 
modèle  £7  répond  à toutes  fes  parties, 

L' Eglife  efi  un  peu  petite  , mais 
bien  ornée  , elle  n a feulement  que  trois 
.Autels  de  Marbre  fin  , 0T  les  Peintu- 
res font  des  plus  excellens  Maîtres  , 
Dans  cette  Eglife  ejl  enterré  devant 
r Autel  qui  efi  à la  droite  du  grand 
Autel  Frideriç  Contarmi  Procurateur 
de  Saint  Marc  , fameux  entre  autres 
chofes  par  fon  riche  Cabinet  de  Médail- 
les . On  lit  encore  aux  deux  cotez  de 
cet  Autel , deux  inferiptions  , qui  font 
connoître  que  c'efi  lui  qui  l'a  bâti. 

Mais  il  efi  apréfent  tems  de  pajfet 
à notre  premier  office  de  notre  infiitut 
de  l' Architedlure , 

P L.  XXXIV. 

En  celle-ci  on  voit  /'  Elévation  d' Ordre 
Corinthien  au-dedans  de  l'  Eglife  en 
longueur  en  entrant  à main  gauche  . 
Les  Lettres  A.  B.  C.  répondent  à 
d' autres  femblables  du  Plan  , dans 
la  Planche  XXXV.  fuivante  , qui 
marquent  les  parties  aux  quelles  el- 
les fe  raportent  ■ 

A-  Entrée  de  f Eglife- 
B-  Endroit  pour  un  Autel. 

C.  Grande  Chapelle. 

Les  autres  parties  font  démontrées 
par  le  Deffein. 

P L.  XXXV. 

D.  Plan  de  V Eglife  couverte  de  Dôme 
£7  Lanterne. 


E.E. 


Tav-  XXXIV 


DI  Andre 

E.  E.  Sacriftia,  e Luoghi  feparati  per 
li  Sacerdoti , e Confeiibri . 

T A V.  XXXVI. 

F.  Metà  del  Profpetto  efleriore  dell’ 
Ingreffo  di  Ordine  Corintio . 

G.  Profilo  interiore  della  Larghezza 
di  elTa  Chiefa  nel  lato  dell’  Altare 
Maggiore . 

H. H.  Stanze  in  Profpetto,  e Profilo, 
Laterali  alla  Chiefa. 


Palladio.  33 

E.  E.  Sacriflie  Lieux  feparez  pour 
hs  Prêtres  £p‘  pour  les  Confejfeurs , j 

p L.  XXXVI. 

F.  Moitié  du  ProfpeH  extérieur  de  l’en- 
trée d' Ordre  Corinthien . 

G.  Profil  intérieur  de  la  Largeur  de 
l' Eglije  à côté  du  grand  Autel. 

H. H.  Chambres  en  Profpeéî  ^ Profil 
Latéral  à lEglifi. 


A 


Delle  Faberiche  Imedite  di  Andrea  Palladio.  35 


Palazzo  T^obile  Cammìllo  abbate 
Trivifano  Patrizio  Veneto  nell' If ola, 
e Città  dì  Murano. 


DOpo  d'avere  defcritti,  e delinea- 
ti li  Sacri  Edifizj  fatti  da  An- 
drea Palladio  nell’Inclita  Città',  di  Ve- 
nezia, mi  rimane  in  ultimo  luogo  da 
aggiugnere  il  fuddetto  Palazzo,  il  qua- 
le , benché  non  fia  di  grande  eftenfio- 
ne,  merita  ad  ogni  modo  d’effere  an- 
noverato , non  folamente  per  effere 
un’Opera  fingolarc  del  noftro  Auto- 
re, ed  un  modello,  da  cui  fi  poflbno 
prendere  molti  bellifiimi  efemp)  , ma 
anche , perchè  vi  fi  fcorge  un  gran  nu- 
mero di  comodità,  e delizie,  le  quali 
ho  tutte  in  dieci  Tavole  regiftrate. 

T A V.  XXXVII. 

In  quella  fi  dà  la  Pianta  univerfale 
contraflegnata  nelle  parti  più  elfen 
ziali , come  fegue . 

A.  Piccola  parte  del  Giardino,  ben 
chè  fia  molto  maggiore . 

B.  Loggia  follenuta  da  Colonne  con 
loro  Cornici  unite  con  archi  di  ferro 
alquanto  elevata  dal  Giardino  , t 
Corte.  Dette  Colonne  fono copei 
te  da  una  ombrofa  verdura,  che  ii 
altri  tempi  averà  certamente  avuta 
qualche  figura  migliore . 

C.C.  Nicchie  per  Statue  diverfe. 

D.  Nicchia  di  una  Grotta  di  artifizio 
fi  compartimenti , compofia  di  tu- 
fo, di  marmi  colorati,  e di  crolta- 
cei  rapprefentanti  varie  figure-,  e 
Nicchie  di  Puttini  , per  formare 
fcherzi,  e giuochi  di  acque  confi 
mezzo  di  un’ampio  confervatorio 
cretto  per  tal’ effetto  in  una  ftanza 
grande  in  fito  alquanto  eminente 
fuori  del  corpo  delle  Fabbriche  Ci- 
vili. Dirimpetto  a quella  fi  vede 
un'altra  Nicçhiarainorecon  Vafca, 
e Statua. 

E.  Corte. 

F.  Loggia  d’ordine  Dorico , con  altra 
al  di  fopra  d’Ordine  Jonico  . 

:Tom.  IV.  GG. 


Palais  de  Monfeigneur  l’Abe  Cam- 
mille  Trivifano  Noble  Vénitien 
en  file,  & Ville  de  Mouran  . 


A Près  avoir  fait  la  defcriptìon , & 
donné  les  de  (feins  des  Bâtimens 
facrez  faits  par  André  Palladio  dans 
la  fameufe  Ville  de  Ve  nife , il  ne  me  re- 
fe plus  que  dy  ajouter  le  fufdit  Palais, 
le  quel,  bien  qu'il  ne  fait  pas  d'une  grande 
étendue , mérité  neanmoins  d'être  nommé , 
non  feulement  parce  qu'il  ef  un  Ouvra- 
ge fingulier  de  notre  Auteur , & un  mo- 
dèle fur  lequel  on  peut  prendre  quanti- 
té de  beaux  exemples  , mais  encore  par- 
cequil  y a quantité  de  commodités  , £5’ 
de  magnificences  que  j ai  toutes  defiignées 
^ mijes  par  ordre  dans  dix  Planches. 

P L.  XXXVII. 

Cette  Planche  nous  donne  le  Plan  tmiver- 
fel  dont  les  parties  les  plus  ejfenciel- 
les  font  marquées  comme  il  fuit. 

A.  Petite  portion  du  jardin  , quoi  qu  il 
foit  beaucoup  plus  grand. 

B.  Galerie  foùtenu'é  par  des  Colonnes 
avec  leurs  Corniches  qui  font  unies  par 
des  arcs  de  fer  , un  peu  plus  élevée 
que  le  jardin  , & la  Cour  . Ces  Co- 
lonnes font  couvertes  d'un  épais  feuil- 
lage , qui  certainement  en  d'autres  tems 
aura  eu  une  figure  beaucoup  plus  belle. 

C.C.  ISLiches  pour  mettre  des  Statues . 

D.  Hiche  d'une  Grotte  corn  partie  avec 
beaucoup  d'art  compofée  de  Tuf  , de 
Marbres  de  couleurs  , eb*  de  Coquil- 
lages reprefentant  diverfes  figures  , 
& de  Niches  de  petits  Enfans  pour 
faire  des  jeux  d'eau  par  le  mo'ien  d'un 
I grand  Réferveir  fabriqué  pour  cet  ef- 
fet dans  une  grande  chambre  en  un 
lieu  un  peu  élevé , dehors  du  corps  du 
Logis  Civil.  Vis-avis  on  y voit  une  au- 
tre Niche  plus  petite  avec  un  Bajfin, 
fj  une  Statue . 

E.  Cour . 

F.  Galerie  d'Ordre  Dorique  , avec  une 
autre  au  dejfus  d Ordre  Ionique. 

K G.  G. 


3é  Delle  Fabbr 

G, G.  Stanze  maggiori  dopo  il  primo 
Ingreffo,  con  altre  danze  fimili  del- 
i’ Appartamento  fuperiore  , li  cui 
Fregj  fono  dipinti  da  Paolo  Calliari 
famofo  Pittore  Veronefe. 

H,  Atrio  ovato  ripartito  di  femico- 
lonne,  Nicchie  di  Statue,  e Corni- 
ci, che  foftengono  il  Volto  riparti- 
to vagamente  di  Stucchi,  e di  quan- 
do in  quando  adornato  di  Pitture 
del  fuddctto  Paolo  Veronèfe. 

I, I.  Piccole  Coiticene, 

K.  Sala  terrena  ripartita  di  Pilaftri 
con  Bugne  di  figura  ruftica  con  Ca- 
pitelli , e Cornici  di  Ordine  Dorico. 
Tra  l’uno  e l’altro  delli  Pilaftri  fono 
le  Porte , e le  Nicchie  delie  Statue . 
Sopra  le  Porte  fi  vedono  riquadri  di 
Stucco  la  votati  dalli  migliori  Profef-I 
fori  di  que’  tempi. 

L. L.L.L.  Stanze  minori  con  fopra 
Mezzadini. 

T A V,  XXXVIII. 

Profilo  di  tutta  la  Fabbrica  in  lun- 
ghezza ,contraflegnata  dalle  Lette- 
re A.B.G.D.,le  quali  corrifpondono 
ad  altre  fimili  della  Pianta  déliai  av. 
XXXIX.  per  indicare  le  loro  parti . 

T A V.  XXXIX. 


icHE  Inedite. 

G. G.  Grandes  Chambres  après  la  pre- 
miere Entrée  , avec  d' autres  j'ernbla- 
bles  dans  Ï A parlement  fuperieur , dont 
les  Frifes  font  peintes  par  le  fameux 
Peintre  Paul  Calliari  de  Verone . 

H.  Vcjìibule  en  forme  ovale  comparti  de 

demi  Colonnes.,  de  TSLkbes  à Statués  , 
£7  de  Corniches  qui  f obtiennent  la  voû- 
te compartie  aujfi  d'une  maniere  très  cu- 
rìetife  de  Stucs , ornée  d’ef pace  en  e f pa- 

ce de  Peintures  du  même  Paul  Veronois . 

I. I.  Petites  Cours. 

K.  Sale  à P^ez-de-ebaufsée  compartie 
de  Piliers  avec  des  Bojfes  de  figure  ru- 
fiique,  avec  des  Chapiteaux,  £7  Cor- 
niches d'Ordre  Dorique  . Entre  l'un  pfi 
l'autre  des  Piliers,  on  voit  les  Portes, 
fy  les  Niches  des  Statués-  On  voit  en- 
core fur  les  Portes  des  quadres  de  Stuc  , 
ouvrage  des  plus  habiles  Maîtres  qui 
vivoient  en  ce  tems-là. 

L. L.  L L.  Chambres  plus  petites  avec 
des  Entre  foies  au  dejfus. 

P L.  XXXVIII. 

Profil  de  tout  le  Bâtiment  en  longueur 
marqué  par  les  Lettres  A-  B.  C.  D. 
qui  repondent  à Vautres  femblables  du 
Plan  de  la  Planche  ci-dej]bus  XXXIX, 
pour  montrer  leurs  parties. 

P L.  XXXIX. 


Pianta  in  figura  maggiore  corrifpon- 
dente  alla  Tavola  fuddettaxxxviii, 
acciò  fi  uniformi  alle  mifure  del 
mentovato  Profilo  con  il  mezzo  del- 
le Lettere  A.B.C.D.  poftein  am- 
bedue d’efle  Tavole. 

E.  Scala  delli  Mezzadini. 

F. Scala  degli  Appartamenti  Superiori. 

G.  Ingrcfib  alla  Sala  terrena  refpicien- 
te  alla  parte  della  Riva,  e Canale. 

H.  Sala  terrena  & altra  fuperiore, che 
fervono  d’ingrefib  alle  ftanze  mag- 
giori tanto  terrene  , quanto  fupe- 
riori . 

I.  Loggia  terrena  corrifpondente  al 
Giardino. 

K.K.  Camere  maggiori  con  Fregi  ? 
dipinteda  Paolo  Veronefe,  comedi 
fopra  fi  è detto . 


Pian  en  plus  grande  figure,  mais  fembìa- 
ble  à laPlanche  ci-dejfus  XXXVIII. 
afin  qu  ii  s' uniforme  aux  mefures  du 
Profil  dont  j y ai  parlé  par  le  mdìen 
des  Lettres  A.  B.  C.  D.  rnifes  dans 
les  deux  Planches  ci-deJfus. 

E.  Efcalier  des  Entrefoies . 

F.  Efcalier  des  Aparternens  d'en-baut. 

G.  Entrée  h la  Sale  à Rez-de-cbauffée 
regardant  le  côté  de  la  Pive , ffi  le  Canal. 

H.  Haie  à Pez-de-chaufsée  , & autre 
fuperieure  , qui  fervent  d entrée  aux 
chambres  plus  grandes  tant  a P-z-de- 
chauffée,  que  fuperieure  s ■ 

I.  Galerie  à Pez-de-chaufsée  qui  ré- 
pond au  Jardin  ■ 

K.K.  Grandes  Chambres  avec  des  Fri- 
fes, peintes  par  Paul  Veronois,  com- 
me on  a dit  ci-dej[us. 


L.L.L.L. 


L.L. L.L. 
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L. L.L.L.  Stanze  minori  . 

M.  Atrio  ovato  come  s è detto  nella 
Tavola  XXXVIL  alla  Lettera  H- 

T A V.  X L. 

Ouefta  dà  a vedere  il  Profilo  della 
Fabbrica  per  traverfo  dirimpetto 
allTngreffo- 

A.  Profilo  delli  Mezzadi , e Stanze  lu- 

peDori-  , 

B-  Profpetto  di  fronte  all  Ingreflo  al- 
la Sala,  e luoghi  fuperiori. 

C.  Profilo  della  Scala  maggiore  alla 
parte  delira  delflngreffo  • 

T A V.  XLI. 

Profpetto  dell’  Ingreflo  nella  parte  , 
che  rifguarda  il  Canale  ad  Occiden- 
te,  la"  cui  cornice  fuperiore,  che 
giace  fotto  il  coperto,  èartifiziofa- 
mente  con  dentelli  lavorata  di  pie 
tre  cotte,  ed  è ben  confervata. 


T A V. 


XLII. 


Profpetto  della  Loggia 'nel  Giardino 
di  Ordine  Dorico , la  quale  nfguar- 
da  la  parte  della  Corte , che  da  lo 
Ingreflo  ad  ella  Loggia , ed  al  Gian 
dino . 

T A V.  XLIII. 

Pianta  della  Loggia  B. , che  divide  il 
Giardino  A-  dalla  Corte  E.  in  figu- 
ra maggiore. 

A.  Porta  maggiore  del  Giardino. 

B.  Detta  Loggia. 

C.  Grotta. 

D Nicchia  con  Vafca  come  nella  i a- 

vola  XXXVII. 

E.  Cortile. 

T A V.  XLIV. 

Uno  delli  due  Profpetti  uguali,  che  fi 
vedono  in  tefla  di  eflà  Loggia  allo 
Ingreflo  della  Nicchia  , entrando 
alla  parte  finiftra  della  Lopia , ed 
alla  diritta  della  Grotta  de  giuochi 
dell  Acque. 

T A V.  XLV. 

Pianta  dellaGrotta  de’giuochi  dell  Ac- j 

TAV. 


Palladio. 

L. L.L.L.  Petites  Chambres. 

M.  Vejlibule  ovale , ainjì  qn'on  l'a  dit  dans 
la  Planche  XXXVII.  à la  Lettre  H. 

P L.  XL. 

Cette  Planche  montre  le  Profil  du  Bâti- 
ment far  travers  vis  - à-vis  /’  L-n- 
trée . 

A.  Profil  des  Entrejoies , £7  Chambres 
d' en-haut . 

B-  Prof  pedi  en  face  à l’entrée  de  la  Sa- 
le , £7  des  lieux  d'en-haut . 

C.  Profil  du  grand  Efcalier  au  côté  droit 
de  l'Entrée, 

P L.  X L I. 

Profpedi  de  f Entrée  à l’endroit  qui  don- 
ne fur  le  Canal  au  Couchant  dont  la 
Corniche  fuperieure  , qui  efi  fous  le 
Toit,  efi  avec  des  Dentelets  artiflement 
travaillée  de  Briques,  & efi  également 
bien  conjervêe  • 

PL.  X L 1 1. 

Profpedi  de  la  Galerie  dans  le  jardin 
d’ Ordre  Dorique  , qui  regarde  k cô- 
té de  la  Cour  par  où  l’on  entre  dans 
cette  C alerte  , ^ au  Jardin . 


L. 


XLIII. 


Plan  de  la  Galerie  B.  , qui  fepare  le 
Jardin  A.  de  la  Cour  E.  en  grand. 

A.  Grande  Porte  du  Jardin. 

B.  La  Galerie . 

C.  Grotte . 

D.  "Riche  avec  un  Bajjin  comme  dans  la 
Planche  XXXVII. 

E.  Cour. 

P L.  XLIV. 

Un  des  deux  ProfpeBs  égaux  qu'on  voit 
à la  tête  de  la  Galerie  à l entrée  de 
la  Riche  , quand  on  entre  à gauche 
de  la  Galerie  , à h droite  de  la 
Grotte  des  Jeux  d' Eau. 


P L.  XLV. 

Plan  de  la  Grotte  des  Jeux  d'eau: 


PL. 


38  Delle  Fabbriche  Inedi 
T A V.  XLVL 

A.  Profpetto  delle  due  Loggie,  e ftan- 
ze  maggiori  di  fronte  che  rifguarda- 
no  la  Corte , ed  il  Giardino . 

Tutta  la  Facciata  nella  parte  dell’ 
Ingreflb  è dipinta  da  Profpero  Brefcia- 
no , Pittore  non  ordinario , ma  per  ca 
gione  deir  Aria  poco  falubre  è qiiafi  af- 
fatto rovinata . 

Invarie  Stanze  poi  fi  vedono  Pittu- 
re belliffime  di  Paolo  Calliari  detto 
Veronefe , e del  Zilotti . 

Oltre  a ciò  in  una  Stanza  elevata  fi 
trova  un  recipiente  capacedi  contene- 
re molte  Botti  di  acqua , il  quale,  ef- 
fcndoin  altri  tempi  ripieno , conduce- 
va per  mezzo  di  Cannoni  di  piombo 
quell’acqua  nelle  Fontane,  e ne’ giuo- 
chi delle  acque,  eh’ erano  nella  Grot- 
ta . Ora  fono  feoneertati  li  regiflri  j ad, 
ogni  modo  con  grande  fpefa  potreb- 
bono  rimmetterfi  nel  loro  primo  flato. 


TE  Di  Andrea  Palladio. 

P L.  XLVL 

A.  TrofpeB  des  deux  Galeries , ^gran- 
des Chambres  de  Front  qui  donnent 
fur  la  Cour,  0"  le  Jardin.  ' 

Foute  la  Façade  du  côté  de  l'En- 
trée eft  peinte  par  Profper  Brejfan,  qui 
a été  un  Veintre  afsès  fameux  , mais 
à caufe  du  mauvais  air  elle  efl  pref- 
que  entièrement  gâtée  . 

On  voit  dans  plufieurs  Chambres  de 
très  belles  Teintures  de  Paul  Calliari  , 
dit  Veronois,  0’  du  Zilotti. 

On  trouve  outre  cela  dans  une  Cham- 
bre elevée  un  T.efervoir  capable  de  con- 
tenir plufieurs  Tonneaux  d'  eau  , qui 
étant  remplis  , conduifoit  autre  fois  par 
le  rnoien  de  certains  tuyaux  de  plomb 
cette  eau  dans  les  Fontaines  , & dans 
les  Jeux  d' eau  qui  étaient  dans  la  Grot- 
te • .A.  prefent  tous  les  '^egijlres  font  dé- 
rangés , on  pourroit , cependant  à peu  de 
frais  les  remettre  dans  leur  premier  état. 


Fine  del  Quarto  Tomo- 


Fin  du  Quatrie'me  Tome . 


